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Editoriale 


Quest’Italia malata 

oer salvarsi 

la una sola medicina 


MASSIMO L. SALVAOORI 


N on VI 0 dubbio che nessuno cercherà nel voto 
oqgi espresso da circa un milione di cittadini 
per il rinnovo di consigli comunali e proviti 
ciali m primo lucido la inanifesta/ione di una 
volontà politica letjata ai problemi del riover 
no locale Pur sapendo ciuanto sia limitato un 
simile test tutti CI troveremo ad interpretarlo percapirne il 
significalo piu i?erieralc Ma accanto a quelli di un simile 
voto tanto parziale dobbiamo guardare e an/iltutto ai 
st^ni forti precisi non equivocahilu he l evoluzione delta 
crisi in atto nel nostro paeseci ha mandato negli ultimissi 
mi tempi Essi sono 1 ) il Parlamento procede nelle rifor 
me istituzionali ma troppo lentamente facendo emerge¬ 
re profonde divisioni Ira le forze politiche che alimentano 
la sfiducia verso le istituzioni 2) dopo che in passato sono 
esplose divisioni assai gravi fra i poteri clello Stato L'eco 
che la recentissima assemblea della Conlindustna da un 
lato manifesta un caloroso appoggio al governo dall altro 
ribadisco le critiche piu aspre verso il sistema politico di 
CUI pure il governo è espressione e rivolge accuse violente 
alle banche che replicano con controaccuse aprendo 
cosi un nuovo conflitto quello fra i poteri economici S) 

I acuta contrapposizione fra una parte importante delle 
forze politiche e il «quarto potere* ovvero i mezzi di infor 
inazione “1) il giustificalo senso di insicurezza delle mas¬ 
se lavoratrici c he inlimonte dagli spettri di una recessione 
che SI allarga si sentono prive di una adeguata difesa 5) 
le convulse tendenze dei partiti verso un rinnovamento 
che pur da ogni parte giudicato assolutamente necevsa 
no stenta a pawire alla vera costruzione del nuovo col 
pencolo che quanto esiste si sfasci senza che quel che de 
ve esistere prenda vita 

Questo è lo sfondo in cui si colloca il voto odierno che 
non può perciò non a-ssumere un significalo direttamente 
politico Noi siamo oggi una nazione angoscata Ango¬ 
sciata dalla paura che abbiano a vtidarsi in maniera in¬ 
controllabile le diverse cosi delle istituzioni dei partiti del 
rapporto fra società politica e società civile dell econo¬ 
mia mettendo definitivamente in gioco la tenuta della de 
m(X.ra7ia e la capaciti del nostro paese di restare nel no¬ 
vero dei paesi sviluppati 

ttctorre pr r Impedire tf congiunto collasso del sisii 
m<i democratico e della nostra ucuiiuniia una svolta qua 
Illativa icpi'iisamot lo die i imo Hit i Ma quale svolta’ 

E siste una falsa svoita che ò quella di chi si illu 
de di poter rabberciare It cose e attende che il 
sistema che sta franando riprenda fiato grazie 
a t oncessioni e aggiustamenti parziali Ed esi- 
ste una vera svolta che si basa su tre necess*tri 
presupposti una sena trattativa fra governo 
poteri economici c rappresenlan/e dei lavoratori volta a 
far emergere icosti dei risanamento e distnbuire i sacrifici 
in maniera equ i nella consapevolezza che senza il con 
senso dei l.ivoratori mancherà il fondamento indisirensa 
bile <id una effu aco ricostruzione del sistema prociuttivo 
un rapido avvio delle riforme istituzionali senza il quale i 
maggiori partili apriranno nuovi spazi alle proteste di se¬ 
gno (Kilitico op(K)sto accomunate dall interesse a benefi 
' lare paravsilariamente della crisi la formazione di un go 
veinodi ricostruzione nazionale 

È di un vero e proprio governo di ricostruzione nazio 
naie che abbi ii io bisogno Si deve riprendere la lezione 
dei partili antifascisti che nel do(x<guerra si unirono per n 
fondare lo Stalo Qui sta 1 esigenza della discontinuità ri 
spi'lto all attuale governo il quale non può essere che di 
transizione verso la rinascila della repubblica democrati 
ca o la crisi organica di questa Non Ot mi pare anzitutto 
ciueslione della persona che dovrà dirigerlo bc'nsl della 
piattaforma su c ui si formerà dei pArtifi che 'o compor¬ 
ranno e della loro capac ità di mehert in allo melodi e prò 
grammi adeguati del rapporto Ira governo e Parlamento 
fra istituzioni e paese 

Una «malatlia» può delinilivamente erodere i partili 
chiamati ad affrontare un simile compilo che essi conti 
ninno a sentire i problemi del paese essenzialmenlc altra 
verso gli effetti che creano al loro interno e nelle recipro 
chi relazioni In cesa sta 1 essenza di una partitocrazia 
sempre piu impotente 

S[>ctta in pruno luogo dar prova di saper ncongiuiiger 
SI alle tonti vitali di una politica capaci di rappresentare il 
ptipolo t di esprimi rne i bisogni 


LA MISSIONE IN SOMALIA 


Due elicotteri Cobra distruggono tre mezzi pesanti 
La «Grecale» non è partita perché non era prevista 


Spamno ì maiines 

Scontro coi guerriglierì, molti morti 


Slitta raccordo: 
FEuropa resìste? 



Giuliano Amato con John Maior primo minislto bnlaiinlco 


Incertezza fino ali ultimo ma alla fine il vertice di 
Edimburgo ha dc-ciso di far sopravvivere 1 Europa 
unita A sorpresa, il braccio di ferro tra i leader euro¬ 
pei SI 0 prolungato di ora in ora Le ultime notizie da¬ 
vano per certo 1 accordo sui punì, scottanti che per 
mesi hanno reso incerto il destino della Comunità 
ma il compromesso raggiunto sul dilemma danese 
non ha reso più facile 1 intesa sull aumento del bilan¬ 
cio Ccc che invi-cc ha crealo tensione tra i Dodici 
prolungando di una decina d'ore il vertice Nel po 
meriggio sembrava tutto fallo La durissima resisten¬ 
za inglese e I intransigenza spagnola hanno scalda¬ 
to invece il giù difficile dibattito politico E1 incerte/ 
za dell ultima ora già cominciava a scale nare la pan 
ra della reazione dei mercati finanziari 

TREVISANI GARDUMl SEGRE A PAGINA IO 


T re blindati in dotazione ai signori della guerra 
somali aprono il fuoco su due elicotteri americani 
m volo su Mogadiscio «Restorc Hope» ha vissuto 
ieri il primo grave scontro militare 1 «Cobra» ame¬ 
ricani distruggono i mezzi somali Alto il numero 
delle vittime Torna alla base una nave italiana II 
ministro Andò «La «Grecale» non è partita perché 
non era prevista» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 


■1 KKHjAIMSCK) Un aU.ìC-CO 
iniprowiso c<»n rnitMg)i<)(nc i 
ntont.iu su c uìiionettc in do 
t i/ione ai signori della gucrr i 
somali Obiellno due elle otte 
ri iiiierican» in volo nti prevsi 
cit'l imbasciata Us<i a Mogadi 
SC IO Nasce cosi |kk.o doix) 
me//ogiomo di ieri i) piu gra 
ve scontro militare d.ill im/io 
della missione «Rcsiorc Uope» 

\jl\ risposta dei -Cobra <inien 
cani stal.j immediata le tre 
ic‘ep sono stale colpite d u mi 
cullali razzi anlicarro «low» 

Ancora imprecis.ito il numero 
delie vittime ■molte» secondo 
alcuni testimoni La riconcilia* 
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zione tid ì due maggion signori 
della guerra disiurtM evidente 
riUMile gh interessi di qualche 
fazione qui a Mogadiscio 
Qualcuno tenta di sabotare 
1 accordo ira Ali Madia e Aidid 
|M*r porre fine alla guerra c ivilc 
vMiiai.i Intanto i pnrm aiuti 
giungono alle jxjpolazioni ci 
vili Scortati dai miinnes un 
convogSo é entrato nel buco 
nero d. Shingani la terra di 
nessuno ove non comanda nò 
Alì Madhi nè Ajdid Elamivsio 
ne ildliaiìa si tinge di giallo 
Icjna nave rientra in porto gli 
acw nlatdano la partenza Ma 
per il ministro della Difesa Sai 
vo Andò -lutto fila liscio» 


Qualche 
consiglio 
a Clinton 


RONALDREACAN 

Clinton é venuto a 
farmi visita e non c ò 
voluto molto per indi 
viduare alcune cose 
sulle quali concorda¬ 
vamo Il passaggio di 
poteri fra Bush e Clin¬ 
ton sta avvenendo 
senza scosse È una 
realtù scontala pei gli 
americani Questo ti¬ 
po di passaggio ù per 
noi un punto di forza 
c un segno di speran- 
z,a 
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'1 Nord It rii » SI st 1 lenlaminlt riavi ndo d rii i inì])Te\echbik 
ir IL»» di.i c lu If) Im fune stato la scrirs,i se ’Mii in i la ptoggi \ 
\ differì nz de i solili i ne rni j>dej.ini e ir iti» ri/z ili d i un s« 
ltMm[)lie ibile < te rupe r iliir » mite quest uuio infatti piove e 
f I frenklo IMnioint no t ille studio de U oiisiglio lie i ministri 
ehi' in un e oinnnie Ito So lUnbusee i gr mdi m )s.se fhim 
voli ehi ‘si iddi usino .opra li lem provoi indo ! » i idiit i 
di note voli ((u mi idig(K.ecd lequiv 

Li virprt ndi nU e ri isir )f( fi i jiroviK riij inond izioni e 
alhg unenti coglie ndo dt soqires.! U tuioriCj rne^sse* illt' 
e ordì oUn lutto i) i in ritr i e m^rgi nz ^ in u r«*gjstT ri i pnm i 
(1 or 1 lequ » ilt la v'cnczi i 

I solili f iciloni sosti ngono e in* s< i greti lìei fiumi fossi u» 
temili m ordine le moni igne* non fossero distxise ite i e i 
[MH e In 11 il II rrilorio non fosse ridotto t un e e sso I Italii s i 
nlrin proni) uldinllur) ad ilfront in lap»>ggi\ Si>in> k 
solit' utopie elcniagogielu ! unica soluzione di fronti 
m.mifi stazioni COSI le rribili ()e*l! i II itura e aprire I ombrello 
i dire un t preyhit ra 

MICHELE SERRA 


Oggi e domani alle urne un milione di elettori. Craxi sminuisce: «Un voto parzialissimo» 

Da Varese a Reg^o Calabria elezioni test 
n Papa invita i cattolici: «Restate tmitì» 


Occhetto 
«Co^ il 
dopo Amato» 
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Per cavilli burocratici che hanno penalizzato la lista 
della Rete Isernia non vota piu 'Tutto regolare per 
gli altri 55 Comuni e per la Provincia di La Spezia 
Oggi e domani apertura dei seggi, a partire dalle ore 
7 Attesa per I risultati di Monza, Varese Viareggio e 
Reggio Calabria Ieri intanto il Papa e tornalo a par 
lare dell unità dei cattolici «È un dovere testimonia 
re uniti i valori cristiani» 


ROSANNA LAMPUCNANI PAOLA RIZZI 


(.>ggi e domani si vola per 
rinnovare 55 consigli comunali 
(i piu imporlanti Reggio Cala 
bn<» V.iri’sc Monza Viareg 
gio ( astell mimare* d» Stabu 
riunucino) e il consiglio prò 
vini lale di Spezia Spento il 
clamore della campagna elei 
totale dovuto alle vicende le 
i^ato all omicidio l igato e al 
ì annunciata vittoria della l^ega 
n» I Nord si attende con ansia 
il rcsjxmso delle urne Non C* 
«mesta come insiste Bettino 
Oraxi soìo una parziale torna 
ta elettorale ma un test di piu 
vasto valore iX)ìitico per i rap 
|>orti tra 1 partili o per la slot a 
interna del Psi Sara il (jarofa 
m> il piu penalizzato dalle ur 


ne parola dì sondaggio Segui 
lo a ruota dalla De Avanti tutta 
per la L(*gd forte avanzai,» del 
le opixjsizioni tenuta del Pds 
Ma e è un altra incognil » si 
nuse ir » eìopo ri verio a e t> \nim 
delle* .illeanze di governo^ Ap 
pire elifficilc sopmltutto i» r 
Monza i Varese dine* pruno 
partito Sara il C atroce io di Uni 
beHol^)sM 

Ieri tiri mte) il l\ip » h i invit i 
lo i caltohei a restare uniti « \ 
testimoniare insieme i valori 
e ristiani dojx) il crollo de 1 m »r 
xismo» Me ntre il c.irdiiial Mar 
Imi arcivescovo (li Mil mo su'* 
schierilo -contre) tutti i ioc ili 
snu- 


ALCESTE SANTINI ALLE PAGINE 3 • 4 


Giovani 
in piazza 
pcrricordare 
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Celentano 

«Italiani 

corrotti» 



if-’" 
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Modena, si confessa Pier Camillo EBeccaria, 48 anni 


n sindaco ai dttadinì 
«Ho un tumore, ma resto» 

DALLA NOSTRA REDAZIONF 


Domani 
14 dicembre 
con l'Dnità 

Il piacere della lettura 

centopagìne 





DARIO GUIDI 

■■MOOI-NA -Cari eiltadiin 
sono ni >1 rio ho un tumori 
M<i eontinmrò » svolgere ri 
mio I ivoro eonie fumo tinti 
(Il VOI colpiti d I (|ut st » o d.i il 
tre mal ride - Sono p irole di 
Pier (. anullo lieve \ri \ situi ko 
(I l Mo(l( IM che h»ck\isoeo[i 
un 1 'e Itera di re tuie re* piibtihe i 
! i malattia c he* lo ha eolpito 
•Non ritengo dt e vst're unc iso 
particolare ri nostro paese 
non ( fitto se)lo th Kuinbo o 
top mode I- ( on tono sobrio e 
asciutto ri race onto eli una do 
toros » vicenda privata si In 
sforni » subito in un rito [mb 
blieo Un gesto me on .ut lo 
certo non dovario Be*cc ina 
t l(*llo situi ICO il 10 ge nn »io eli 
cjuest inno » [xisto di Alfonsi 
na Rinaldi ha ts nini od èdiri 
ge rrie ek I IM 
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■i ( an fr rie 111 dt Ila (iraiuk 
Sinistra I » viole n/a iie gli st uli 
e'* l argonu iito pre lib rio di tutti 
nov inte'simi minuti iprexes 
SI eìe'I lunedi gli appelli del 
m irte di I mrinahm nU ogni 
rul>ne i sjxxtiv t elomenie ile 
e ornine 11 con un e iipissimo 
•purtre)ppo gr IVI ineiek irii do 
vuti il solili isol.ili teppisti 
h.mno ehstiirbito h giorn it » 
c ile islie i I ulto ejii» sto iii 
(line t mie fe nome no ve nc li 
(|Uidato e Oli fini t ine|in( tiidmc 
|M re he l » t e)s 11 i preivex » se>lo 
un se liso di disliirt>e> ma in 
re itt i (leni e i toce i re rime nte 
e Olile gr ivissini t m riatti i vi 
e I ile Noi e i vogti imo iiig in 
tiare e}u mriev dio )nu> v he s» 
no sello |KH In e ivil rii in i in 
re ilta sonei molti e me lu Ix 
ne org.tni/z ih e feirse mele 
imi rii eialle sex le t i sl< sse 
()ue*st \ ral I M e le spre ss»one 
eli un malessere elu investe 
tiitt t III {lopol i/ieiiu gtov intle 
e dovrebbe tiro seriinuiite 
me ditale e he* 1 1 m ri idi i e e pi 
eU’iuKae i hv s driton le loie 
noi p te SI te rzoi uxidisli j lu l 
Sete! pove ro de*l nostro pu v 
ma iFMiiMsi tutti rpie I pai'si eie 
Neird eurei|MO iove il Ixiies 
se re ■ piti e le v itei e eleive eei 
me in Inginlti ir i e in ( le rm i 
ni) iilrve Ilo e liitur ile < il se ns • 
de I SLK I rie e pili r i he rii 
t tfiiruii (}u Ulto pm ilio i I li 




ve Ile) oritiirak pili crc‘sconn e 
SI diffonelone.) quei -jxxhi e* 
isolati le'ppisti» c vale e|uindt 
e]iie sta strana (‘({nazione piu 
iin p i(*se è ricco pm la violen 
za SI diffonde in manieri vio 
lenta tra la (xipolazione giova 
mie e he si sente escliUMi d rila 
grill Ics! iconsumislK » 

1 {X)i cari Iratelli aneVu se* 
fosse ro jxx hi c isolati e he fae 
e nino non e e ne* vogliamo 
exeiipirc Vogliamo us ire 
eoi) loro hkIk v sono nazts 
kin de i sistemi hitle nini eh» 
loro idorano tanto** Perche 
tirilo (ine sto siiiceMe ^ h jxr 
e Ik nei p le si dove 1 1 kuftiir • 
pm ivmzita* Li nvoiuzioiu 
eiiitiirrie degli inni b7 (>8 d i 
Btrkehvsit ilhirgala a lime 
elu ) d olio in tirit i I Ame rie i 
mv tele ndo anche 11 uropa e 
h I si'iiim rio un principio fon 
d iiiient rie di m linee awohi 
timente ealtoliea tutti c non 
v>t > gli uomini nomi ili rn i 
me he idivcrsu gli emarginati 
in g( ne r« de vone>csv*rt cgua 
il ValKiìt e{uesto voi lo sape 
te clic non e'* jiossibrie jx're h( 
iigii rii non siamo e ognuno di 
noi è un umwrso ge*nelKO eh 
verso d )l suo provsirno si inic^ 
solo omolog iti nei comporta 
me nti lu l in xlo eli ve*slire e di 
m ingi ire M » che* cos,» e** n 
m islo nell I men ori i colletti 
V I ge ne lis i qii im di tutti i figli 
ili cjiK II ) orni II Ioni m i rivolli 


Pietà 
per questi 
ragazzi 

PAOLO VILLACCIO 

J r»',» *~ » V ♦ 

zioix culturale ^ D.inno pe rv) 
fielucia nei valori dc*!l,i vex c Ina 
inorile delle leggi della re li 
gione « eli lutti i punti di nitri 
mento t he ivevaniei noi ne*gli 
min C «H{uanta Ora i pexli 
isolali le jipisti sono solo la 
))Uiria eie 11 iceberg di Ilo v o \ 
lento giovanile < lot di lutti 
(|iK:l»i ciit non nescono riei 
emergere 

Vexielc la nuova religione 
( apitalislica atea nella qu.ik 
endmme» eiexanunle ha in 
venite) 1 vexc In valori del lip«) 
-l-i vita e una valle* di lacrime* 
in <rites,i dei paradiso 1,*» fe*li 
citi c) la conquisti qui con 
ogni mezze) anche vieilando la 
vcTthia morale anzi seiprri 
tutte) violando la ve*tclna mo 
file e» non centri je>bu*ltivo 
foiulanx ntah* della vita I i fe 
he ria I) iceordo li cullura 
consumistica iia im|x)sto vi 



lori surrog iti suonloiKk l<li 
c Ita c on jve r» c fu k he il t non 
e'* certo ma cjiiesto C il nuovi 
unico eoinand iMu Ilio ivc re 
per e ssi re felici I il tuo i\( r» 
e ({Uìiuli il tuo poh 1 \ i 

aiK lu i sitare |M*rx h i n str » 
c hi ultii k ( (* t mini tgiiK 1 1 
felic ilri e SI* le se ia e sii) vili 
mostri {leahCv non» e osm 
come se* non c \ levsse Quindi 
non b jst I e*s.v*r( k Iie i in i hi 
sogni niclie (*sxre mono 
V luti c oMu t ili ! In i SI ns i/n > 
in gr »de volis.sirn » < ine bri ni 
te* di ({Uesta re*Ugi me < (iu h 
qtie li 1 di t svre in\ id ih < h 
C* invidi Ito e'* in le st i all i ( ors » 
h i siieee so e fc he ( » ni p i 
r idiso L t he lu tk sono ilio 
re e rie latore* sarto uomo po 
litico e ipom iti I s mio t in 
g(*i lisi 1 [>ornostar ni i pun he 
(il grande successo L» tv i 
gtorn ili spe*c i ili/z iti ( nu fu 


a » !■ f f 

^ V* it V * 

ijiie III non spex i ilizz iti p irl i 
no solo di loro de i !» in nnori 
(k I li lo \ 1 iggi ( 1 ( lU loro ( )v 
de 1 loio gusti d( He loro inik i 
zie illohx kl( de i loro im Iti 
VIZI hisoinm i som prol igo 
Iiisii iss(liuti ih II I f( st ) Il in 
no lutti IMI VI uh rito IH II 1 
r ire hi i soe i ih Sg irl i I Awi * 
e rio 1 1 M r/o i ) \rl)on 1 \ 
1 * ine tti I k Mi( lu iis Moiri» /( 
molo M IT uh ni il I i| M » 
ni) 1 Kij) i <)i Mi tu i Mo in i 
Vi lih ih rh» .( OHI < K »gt io ( 
mi V USII L ( n lutti im 111 e lu 
))osso IVI r dinu iriu lU l lutti 
(|U» Ih ». lu non ( ( I I I inno » 
som in im III Ia » o il |)milo 
Di I Ih vi\ > k t. )im « ss( u i 
e iiiov ibili » i|uinili h he t At 
(t ii/ioiu I I iiiiov \ n hgioiu 
gli li 1 ifis» gli ri 1 I irU ( »>n 
ogn nu ZZI |u ihm ;ui sn I i 
VI 1 m I d( M m ( nniiiujiu 
r kggiu[ig( n in iisiih tt ) m 
(i iri ili 1 M(*e e I ) K r ilt( m n 
ni) I h Ut (il p ir 1 liso 

M k in un mond » sse ss » > 

I rio (1 il st ini r ir( ii non ( s 
s( r« (i he I 1) min au! h pu 

s* nzi ilisim» di p» p >1 mi i 

Il I non ( nu rg« iiii non i [ ir 
I I ni II ni II un | ii 1 1 ni» ut» 
eh nu iri» m ssun» » si le e < )ri.H 
(Il lor» » ( niu s( non ( i I )s 
se r» ( lor » e tu inv» e e », i som 

I p< I di I III ; i< n (Il pr >l>l n 

I II r s< iitiim I lo ti II oli 1 
k\( f( ui I V un siss 11 I I 
r( s I m il ktli I ]iu III t > SI 


inv I ibih l\ re tu e i s te ( org i 
di loro SI p irli di loro si avgrt 
g mo in 1 ) inde e ome ) Ne vv 
' ork ne gli min ( me|u uri i in 
c hib eh siqjporte r e ile istie i o 
p riitie I tirili e on nomi iKjuu 
I mli II i/iskin I oss 1 d< 11 < oni 
tkig,ri( M >sone r» d ritiiglii 
d< Il I MK *1( ( he et ito un ii 
VI Ilo e ultur ile iaississiino - 
L m ih// ino k h ro te i sioni 
suite vloru s| ortive le e nf iti/ 

/ riio 111 i|ue si 1 imt iti piirirop 
jx» el igti iddi ri II I isori • m 
f inno 1 uni( e» nu rivo de 11 i lo 
ro pi( (oli vit » sp»>rt e r j//i 
sino Lk polizi i iddinttni i h 
V 1 I pn mie n ili i si i/i» m 
(I irrivi» ( Il V II k Imo ivli st i 
ih in Ih 11 >11 > tossi e hi u i in 

I ign 1 I)oi ne I I )ro giu tti e <> 
UH In K( t( riH I Li ( < s 1 piu 
str m k < e he sf iv i im» tuli» 
)iu In iju nulo vincono ({iim 
ili non e un riv ntinu nto lu i 
un 1 pre simt i ingiiist i v oniit 

II II) p( r I I V( r I e (Uri nu i in 
giustizi 1 ( hi siit)iv( Il luti 
glori» (h li 1 vii k L r( voghom 

I IV i in un I l( stmumi u\z i 
un s< gru» I mgibih d» 1 lori r 
se nlnm nto (ii Ih h ro ) r v n 
/ 1 V( iviiono « sse n v sibili 1 li 
lon I si , irl i solo e ome li p[)i 

Il 111 1 s( n m khtu tu 1 me i i 
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Il successo 

della 

«sfida» 

di Anna Frank 

NICOLA FANO 

W Morcolc<ll i‘ qiovodl 
•>corbO rUniìa ha raddoppi.» 
to le sue vendite nelle edico¬ 
le insieme al giornale, i let¬ 
tori stipevano che avrebbero 
trovalo - in due volumi - il 
Diano di Anna Frank È stato 
un gesto di fiducia nella me¬ 
moria della stona e nella let 
tcratura, quello compiuto 
dai lettori sulla spinta della 
nostra sollocita.:ionc Non 
c’erano commenti, nò sovra¬ 
strutture inteprctative di sor¬ 
ta nei due libri solo le p.iro 
le di Anna Frank e la succili 
ta prefazione preparata tanti 
anni fa da Natalia Oinzburg 
per la casa editrice Dnaudi 
Non c era bisogno di altro 
del resto per recuperare 
contemporaneamente il 
piacere e 1 orrore della sto¬ 
na I lettori hanno appre//<i 
to la scelta al Nord come il 
Sud, nelle grandi metropoli 
come nelle piccole citt.i il ri¬ 
sultato dell’iniziativa ò stato 
notevolissimo ovunque 

Da qualche mese ormai 
l Unità ha dc-ciso di offrire 
continuativamente ai suoi 
lettori occasioni di lettura 
classici Capolavori dimenti¬ 
cati o spunti di comicità in¬ 
telligente Sc'mpre abbiamo 
trovato persone disposte a 
seguirci con attenzione c - 
crediamo - con compiici^ 
non SI spiega al'rimenti per 
esempio il costante succes¬ 
so della collana «Centopagi- 
nc», che con gli ultimi due ti¬ 
toli sari ancora in edicola 
domani e lunc'di prossimo 
Ma certo con l.i riproposi 
/ione del Diano di Anna 
Frank la sfida era più facile e 
piu rischiosa al tempo stes¬ 
so 

Piu facile perchó sapeva¬ 
mo che in questo momento 
di incertezze e di specula 
/ioni sulla stona e sulla me 
mona, un libro come cuiello 
di Anna F’rank - semplice 
Chiaro Inequivtx’abile - 
avrebbe potuto incontrare 
felicemente- il bisugiiu d 
nuovo impegno c di rideli- 
7ione dei pnncipt fondanti 
di c]uel medesimo impc'gno 
Però in questo stcs.so fetio 
meno c’era un rischio consi 
derevole abbiamo scelto - 
cioC - di r.iccontare la storsi 
attraverso la letteratura II 
Diano di Anna Frank ù un li 
bro di grande rilevanza lette 
rana, ancorchù scritto da 
un adolescente 1 a li-ttcratu 
ra.ibblig.i alili rillessioiu cii 
tic-i indirett.i r.jccoiit.i li 
mondo «dal punto eh viste 
del singerlo Non e soltanto 
la tragedia di milioni di vitti 
me del n.izismo .i trasparire 
dal Diano eli Anna I r.mk 
quanto la solituel.ne I in 
quietudine eli un individuo 
che non percepisce' imnie 
cliat.iinenti' il < orilesto so 
ci.ile e politico come il 
cirammalico lurtiinio de" i 
Stona 

Questa e l.i .proviKa/io 
tic che si poss .1 rie ominc la 
re a r.iccont.irc' il mondo at 
traverso il potere metaforico 
delle sue storie II sueeesso 
delle nostre iniziative' edito 
riali CI dice che i lettori ac 
celiano la sfida c fie c oneliv i 
dono la voglia di risctii.iri 
Perciò noi continueremo 
su quc'st.T str.icla cein .litri li 
bri e altre storie 


ACHILLE OCCHETTO 

Segretario de! Pds 


Buttar giù Amato? Sì, ma non da destra 


■■ vota nelle clezioiii 

locali un milione di Italiani. Un 
«teslw che a quanto pare è des 
stinato ad assumere un rile¬ 
vantissimo valore nazionale. 
Peserà sul destino del gover¬ 
no, dei partiti, delie riforme... 
Pensi che sia {(iustificato que¬ 
sto rilievo*^ 

P un fattoch*‘(juuslo\utoòdi 
vani Ito einbk'inalKO boprat 
lutto [Kicliò i v«‘tchi partili la 
IX » il Lsi in una situ.i/ione 
cosi dramrnalK.< si sono di 
niostr.iti aiH ora dol tutto inca¬ 
pa» I di nK'tterc in campo con 
la n<\ovsarta rapidità lo rifor 
nu istilu/ionali o la riforma 
doliti pollile i che noi o non 
soU) iK'i .ihhiamo nviMiclicato 
o indie.ilo sin da prima dei 5 
aprilo lutto ora ‘.ombra con 
centrarsi nollc.. scontro tra una 
volontà distnittiva contro il 
vec-c hio sistom.i politu. o o dal 
I altra [)art(. una sui ostinata 
ottii'va const*r\.>/ionc* ( i si at 
tendo diinquo dal voto una 
spinta di‘cisiva in un i diro/io 
ru o nell altra Ma io vedo an 
cl o li rischio cho i^li '‘lettori ci 
dii ano quello cho qia vippia 
nu) t ho c d in Itali.i un i^rancic 
n»al»*ss( ri. ni.i finche I inipos 
sibilitfi di (1 iroL orpo ad una al 
toni itiva davvero riscjlutiva 
Questa volta II itest» ha an¬ 
che una sua evidente artico¬ 
lazione locale c politica. SI 
vota In centri Importanti del 
Nord, del Centro c del Sud. 
A Monza e Varese ci si aspet¬ 
ta un nuovo successo della 
U'ga. Tu sei stato criticato, 
da Martlna/zoU e da altri, 
per un atte^t^tliimento trop¬ 
po Maccomc^aiitCH nel con¬ 
fronto con Bossi, 
lo continuo a ritenere che l<i 
[Alia sia un inostnu'nto tipico 
di un i f is(‘ di av uta crisi di un 
momento di c arnbiamonto 
clrastK o del sistc ma politu o di 
cui non SI inirawede ancora 
chnramente uno sbocco Li 
[)o(c nne I sul mio atto^^ianion 
to VI rso Hovsi mi sembra fran 
c anienu sutiorfic lalo ('rodo 
c Ih bisogna dt inistihcare que¬ 
sto novirncnto ma sapendo- 
ne anche c oi^lterc le ragioni in¬ 
terne Del resto non tra sfato 

IropjK) imtumtano a simstr<i di 
(iramsci verso I insorgenza di 
•‘destra» in it ilia dopo l.i prima 
viuerra moiìduile^ Mi case «ino 
li* traccia (luando sento la le 
/ioneina di Martina/zoli So la 
L g I «indr.i ani ora avanti tino 
sta s.ira un<> responsabilità pri 
iiuirui dt Ila IX che non ù nu 
scita a dt tormiihiro .ik un effol 
tivo nniioSiimonto nC; nel suo 
modo dt osst re no nel modo 
tlivliAirnm c|cesiopiost Si 
I I il risii I li d i|ue t 1 tt luU n 
/a ili union s it ri < dt i vt c 
t hi partiti t < >nlru tiittoi loc tic li 
iiiot’e 111 discussioni Noi prc 
I* ri,imo siili irt l.i L'iia sul ter 
rt no di (IP riniuA imento cIp 
moiratico coitj rm ttondo in 
udi.i 1 c ittiKlini d I tutti i ri 
V hi die < omport i indin//<iic 
I i |)roti si 1 Vi rso un forni i/io 
ne [ ohtica d il profilo anU>iktuo 
i on t ([iiell 1 di l^-ossi 

A Fiumicino c a Incmia, an¬ 
che HO in quoHtu citta alla fi 
ne non sì volerà, Mno Aorte 
liste unitario progrcftHinte. 1Ì 
Pd,s c Insitine a Verdi, re¬ 
pubblicani, «PopolariN di Sc- 
^nl, contro la De una ten¬ 
denza che secondo te do¬ 
vrebbe* affermoTHl anche a II- 
vt'ilo nazionale? 

Ilo potuto const.itiro perso 
n limi nt(' i lu ilovo sono n.ito 
(|iii sii I spi ru n/« c d un i lim.i 
ni( I o m.iv;ct on di [) irtf\ ip.i 
/ioni (li fidili II 1 1 ittfulini n.>n 
11 .Il) IO 1 I s* ns i/iom di < ssi ro 


chiamati a qualcosa di non 
mollo diverso di un «sondag¬ 
gio» in favore del proprio parti¬ 
to con poche prospettive per 
cambiare davvero il modo di 
governare la città Attorno ad 
alleanze che si propongono di 
fornire una alternativa reale e 
realistica al vecchio regime si 
crea una tensione nuova Que¬ 
sto 1 avevo visto a Isemia e an¬ 
che a Fiumicino 
A Fiumicino però forze di tl- 
nUtra come Rlfondazionc, 
la Rete, e I radicali vicini a 
Pannella, non hanno voluto 
entrare nella Usta unitaria. 

F. mollo amareggiarne (>er la si 
nistra che in una situazione di 
scontro con la De, e con una 
Oc come quella di Sbardella. 
I Alleanza di progresso forma¬ 
ta a Fiumicino trovi tra i suoi 
■nemici»* anche quelle forze 
Per me una simile posizione è 
davvero viziala da un ottica 
piccina corporativa La batta¬ 
glia pm importante per noi re¬ 
sta invece propno quella per 
unire, confederare tutte le for¬ 
ze di sinistra e progressiste, ol¬ 
tre lutti gli ostacoli purtroppo 
ancora consistenti, che defini¬ 
rei prodotti da una miopia da 
celo ;x)!ilico 

Da CasteUammare, nel '77, 
venne 11 primo segnale nega¬ 
tivo per la poUtioi del Pel 
Impelato neUa «soUdafieU 
nazionale». Ogd da U, come 
da Reggio Cuabiia, città 
martoriale dal malgoverno e 
dalla collusione tra poUdea 
e ciiminaUtà, può venire 
un'indicazione opposta, che 

P remia l'opposiziooe del 
da? La Lega nel Sud ancora 
non ò arrivata... 

Mi auguro che avvenga ciò che 
in una certa misura si ò venfi- 
calo in comuni del Sud nelle 
prc*ccclenle tomaia ammini¬ 
strativa. dove il nostro risultato 
ò stalo positivo Del resto i se¬ 
gni di questa possibilità li ho 
colti (1 Pds nel Sud è l unico 


Un «test» cruciale «perché De e Psi si sono dimostrati 
incapaci di vere c rapide scelte di riforma» Occhelto 
indica il rischio che dalle urne venga solo la confor¬ 
ma «del malessere italiano e dell'assenza di una ve¬ 
ra alternativa» Un voto al Pds rafforza il «filo rosso» 
di una strategia riformatnee contro la conservazione 
c la mera destmtturazionc del sistema «Via Amato, 
ma per un governo più avanzato e a sinistra» 


ALBERTO LEiSS 



ilei p<irtiti ti.idi/ion ili i h< po* 
sa offrirsi come unallr rn.itiva 
pulita I orse non mise iremf i 
raccogliere tulle queste [H>teii 
zialita i>er( he abbiamo .mito 
dei rit.irdi nel presc'iil irti con 
decisione nel Me/zogiornoco 
me la princ ipaie «• r«idica!e op 
posizione al vih i Ino ri*giiii(. 
domiamo allo Menarìo na¬ 
zionale. Se domani dalie ur¬ 
ne elicono sconfitti Dl o Prì. 
avanza ancora la Lega, e li 
Pds tiene, potranno aumen¬ 
tare le richieste verso la 
Quercia perchè si decida ad 
entrare al governo, per raf¬ 
forzare questa maggioran¬ 
za. Craxi io ha ripetuto an¬ 
che ieri. Come risponderai? 
Pnm.i di arriv.irc all ujiiestionc 
del governo voireu he .iggu.in 
tassimo li -filo rosso d( Ile po 
si/ioni di riforma dei molo tli 
iiii.i moderna sinistui demo 
crauca che ho ri|)roposto .m 
c Ile dur.inte cjuesi.i camj)agna 
elettoraU* Dn Ilio che Ug.i l.i 
questione islitu/ion »le i|iiell i 
sociale <•(! CHonomu.i ovgi 
siretlamenk* inlr<*c( 1 ite i clic 
traccia il discrimine ir«icons<>r 
v.i/ionc’ da un l.ito e piir.j de 
stnittura/ione dall .litro \ con 
tenui! d* Ila stra{<‘gia di iin Ur 
/o |kj1o dinuKmhio c nlor 
in.iloK* 

Ti riferisci alio proposte in 
materia di riforma elettora¬ 
le, di politica (economica, di 
riassetto dello stato sociale^ 

Si Per lutti questi j)unli c hi.ivi 
del imilamenlo abbusmo indi 
( ,!to una line.! riform.ilrn v P(*r 
la lc*ggc* c*lett<»r.il!' I ilUinatiV! 
non 0 tra il cosidi’tto q>ai>(K 
c Ilio- e un sistema c he «li.i vo 
ce il lobby e gruj/pi di pn. v io 
ne Mille macerie dei p.irtili Ma 
limi itforma eh»-* nello s[>inlo 
dei relerendum r,K colv.i le i si 
gc*n/edi st.ibilil.j c Ih* l.ivorisca 
I altern.mza di.i jX)lere «u c itt.i 
dini e spinga i partiti ad un rin 
novamenU; ))roloiKjo C'osipi r 
lo si.Ito sCH lale non si li in.i dt 






A Monza noi o la Le^a 


H «Vota Monza» «Votagli di emettere» I 
due slogan guida scelti dal Pds per le ele¬ 
zioni aniministralivedi Monza conchiudo- 
no in un breve ma mcibivo messaggio vo¬ 
lontà di governo e nc*cessità di cambio 
mento 

Monza è la terza città della Lombardi.i 
|)er.ibitanli c I arca monzese ha il primato 
di reddito nel già ricco hinterland milane 
se Lì pr^xiuzionc e'' basata su piccole e 
medie imprese il cui originale carattere 
propulsivo e nella disponibilità ed abilità 
dell.i imprenditoria locale ad interpretare 
c soddisfare specifiche esigenze di inenca 
lo Monza e anche una città d arte illeso 
ro longobardo di lecxlolmda la villa reale 
piennarmiaiid il piu grande parco cintato 
d Furopa Una città con una pragmatica 
cultura d .jvangiiardia i istituto Icvmco 
Hansembarger crealo da un industriale 
|x*r dare istruzione superiore e qualificala 
.igli operai la BiblioUxa del ciechi unica 
nell.» prcxlu/ione nazionale di libri m 
Firaille Risorse e ricchezze mortificate da 
anni di malgoverno dem(xristiano-s(x.ia 
lista in un mix pt^micioso e autopotenzia- 
to di eomittola msipenza incompetenza 
Alla comitteia delie tangenti ha posto un 
freno la magistratura dimezzando la giun 
hi ed arrestando 2 1 persone in pcxiii mesi 
Rimangono fuori o ai margini de! codice 
IHjnale altri ma forse piu pericolosi «reati 


ANNA BERNASCONI * 

politici» F la conuUela immalcriale d< Ila 
cxcupazione clientelare di |X)sti di lavoro 
ed incariciìi amministrativi sfiesso iniit.li 
F la insipienza di una politica cito cerca il 
consenso con i Livori e non con le idee 
efu* ha sniesv>dj |)cnsare perda slirnol \ 
ta da gruppi di prc'ssione piuttosto i he d,ii 
bisogni collettivi Fi inconipetenz.u he di 
venta protervo comando con la li'giitim.i 
zionc del ni.indato istituzionale 

Ma a questo punto <|uante Mon/a e'%i 
stollo^ 1.0 distorsione della |K>hlK «i c onso 
lidala - lo dico propno ai lomli.irdi non 
I abbiamo ereditata dal Sud nia,ilimenl i 
l«i con un p<ii1.c ol.jrc «volodisc.nnliio del 
tx'nessere 1. interv<*nto della m.igistr.inir.i 
ò stato dirompenU m\ non Insta U «k 
generazioni della polilit a e dei partili pos 
vino essere c orrelle solo da un nuovoco 
dice [xahtico I onesta nc e parte imp<»r 
tante ma non nnic.i Anzi dovreblx* esse¬ 
re una prcH ondizione indiscutibile p< rt hi 
cliicxJe di rappresentare i cittadini Li ri 
vc rc<i di alleanze di governo devr* siifx-r i 
re 1.1 logica dei miincri o la ricerca di .iti 
Ixirrac ciato e transitorie soluzioni in iioim* 
della governabilità «i tutti i ' osti 

Il gnipjx) consiliare del Pds di Monza ha 
rifiutato la lusinga dt governo di una guiii 
tadi salute pubblic .i lorniata d.iconsivik* 
ri di maggioranz.i e di opposizione Un 


pasticci uc IO pollile <> |>( laitio l(,ni|><>ri 
nc*o p«*r la se .ideiì/.i nalurak dnn ir/u ‘>5 
che.ivreblie Inn/ion Ito esse n/ ilnx ritedi 
copcTtnra .u parliti rcs|>ons.ibili de Ila c risi 
e elei inalgoveriu) Ci prc‘setìtiam<) ora agli 
c'ktlon con una lista nnnov.il.i per una 
scelta e non per necessita con jiroposte 
|Hr c'K.irc t <n)ic*rgc «, < n i i o ili 
co'ìcrih poriosiniirc alk iti/« die ivk 
no i in fin de i c on!> <tue!ìoc he c tiu dono 
Kitt.idini anc Ih c on lì voto-di roltur.i il 
1 1 l <‘g i < tu VI intt'fpn l-th» politic mu nti 
ed,il quale jxissiaiiio nsptHuii re sooeon 
c redibili alleni.ìlivt* poiitic he ( c ito m >n c 
aiutano le v<*c c hit itgolt .i Mon/.i M lisii 
prt*s( ut ilt un t previ dibilc m n’uior.inz i 
uiitiv.i .ilta I < ga una polve n/z i. «mi 
tl<*ll.i sinistra M.i il nniKjVainc lUo pis.,! 
me Ih iltr.iverso la p i/ii nte c oslni/iom 
JK Ila pr ISSI di miri nuov.i ege moni i poli 
‘k ,i de 11 1 sinislr.i |H*r (ostruire c « » il /h *.n 
il(< rn itivt t di progrt’s'o KiinmL'oton 
vinta dell ice ntralil i dt I P.irtiludc iiuk r iti 
co di ll.i sinisir I in i|ui stt) xc ult ut Uo «• 
s|M*sso confuso pnxt sst» di c nubi uneii 
to A Moli/I come tlilrislt»ni dire cittì 
giiK hi uno una p.irtihi diffic lU ' <iivikn/i 
n izion dt ( hit diamo I i luliic i<i tlt i « i[i\ 
clini I It st.i <ilia c coni (••■goglio di un [> uli 
fopulitti chcvuolt nel ire V litm ,i!i»pi)i 
lic.ic*t dieistilii/KMi 

*( (i/x/is/ti *V/s \i tri a 


Ho incontrato 
BiU Clinton 
e gli ho detto... 


sceglier»' 1 m l.i difes.i del vcx 
chi») issisU ii/ialismo cliente 
1 in ( il i.itlu erismo di rilomo 
eh» e' It rge in certe scelte di 
Am ito c omo quelle sulla sani 
ta M.i un nuovo r.ipporlo tra 
pubblico e privalo tra solida 
riet.i c*d efficienza quale indi 
c ino .ul esempio It nuove [x> 
litiche* sull uso del tempo rt 
vincile.ite d die donne f cjue 
sto valt .iiK he )X'r 1 c*conc)mia 
I* 1 industna non difendiamo i 
I arroz/oni di stalo ina non si 
[)iio rimine i.ire ad un molo re 
gol don della |)resen/a pub 
bill I c 1 una strategia di svi 
hippn di tutela c ril.incio del 
1 xiiip.i/ione Rei o il «filo ros¬ 
so! [>rogranimaticc) che può 
c onciiirc i alL partex illazione 
ad un gosetnotii svolUi 

In questi giorni hai avanzato 
l'idea di un governo che si 
connoti per la politica con¬ 
tro la disoccupazione c per 
abbassare i tassi di Interes¬ 
se. Ai di ia dei valore anche 
simbolico di questi obbietti¬ 
vi. è una accelerazione da 
parte del Pds per superare 
Ì'c*sperìenza Amato? 

I ((; voluto diro sopr.jtlutto due 
losc* l-i prilli .1 ò cho non biso 
gna scHtov.ilut.in i rischi della 
poi ti( .1 (Il Amalo c ho sta ridi 
SI gnaiido il v«intaggio del pri 
V Ilo tutti i rapiKirti di forza M.i 

I. i nostri b dijglia di opposi 
zumo non vucìIc in nessun c.i 
so c finfoiìdersi con lo resisten 
/( ch( vengono da chi vuole 
cons<*rvare i vecchi compro 
messi e le vc-cchie inefficienze 
Non c I inleressti qumdi unacn 
SI (Il (jueslo governo che se 
gn ISSI' una rivincilti del sisle 
ma gl I cond.mnato i! *> aprile 
Vogh.iino un superamento da 
sinistr,' una soluzione più 
iv.mz.it.i pili .menta alle est 
gl nze stKiali dell.i moderni/ 
/a/ione di cui llt.ilia ha biso 
gho Ber questo ho richiamalo 
punti c hi,i»e come la disixcu 
p ì/ioiK* e 1 .ilio costo del dt 

II. irò che bkxca la produzio 
ne ( e nn It,ili.ì Iroppo distrai 

[ I dall» t.intedispute |X)litK iste 
jJUc.,ajjondaiìuJc.p<igme 4tu 
giornoli e che non si accorge 
I» M- >' M s(H lal». c tic il p II 
se sta vivendo Non possi,min 
.Kct'Uirt un e»)V(ino che sa 
»lirt SI solo .igli industriali Ne 
vogliamo uno che dica si .in 
che olii* saemsanu richieste 
degli oiM-r.u Che sappia sce 
glien t on » cjmt.i f c he non 
ippht In c onu f,i Amato l«i 
poliitt i (Il un solo reddito 
(lii«*llo dei lavoratori dipcnden 
ti 

Un superamento da sinistra. 
Ma quali sono oggi f rappor¬ 
ti a siiiishu? Hanno «fatto 
uolizia» l tuoi recenti contat¬ 
ti ( un Marleili 

Li V) I III K sira s ir» libe quc*lla 
di unii» I in p.irliti c he (anno 
c ipo ili iiìl» rn.i/ion.ile sex tali 
si 1 I ili irg in il c onfronto ,i 
li.ti 1 ! i simstr.i ))er uiì.i pMtla 
!»>rm 11 Ih indichi un.i alti ma 
h\ I SI 1 sul l« rreno istilu/ion ile 
ci» sii putgr imm i di gover 
■ II» Pmlru[>po l.iltiiiik m.ig 
gior.iii/ 1 di I gruppo dirigente 
di ! ! t » incor.i .iltc'st.il.i su 
')» si/i( mi ( Olisi rv.itric i M.i 
non •!». bbi uno i.irc i blixi ire 

I ini/ iliv.i jx r un 11 ostiluentc 
progr mmi itic i di ll.i sinistra a 
ino iv\ ISO (Il ve p irtirc subito 

t » oiiuolei ri mi mio tutte le 

II It/» I 11 » SOM» 1 disponibili fh 
SI tgn 1 r ipid iiiu liti metleri in 
I un[>i> ikUTU iilei forz.i prò 
gr mmt iiii Ih i orni (|u< Ik di 
( III ibbi imo p irl ito pnm i i 
su qui si i b is( 1 ivor ire .i[) 
[mulo pi r un siipi-r mienlo 
noli un s( iiiplic( ili irg.imen 
Io ■}( 1 l’ovi rno Am ik» 


RONALDREAGAN 

Q uando 1 .litro giorno Bill Clinton e venuto a farmi 
visita non c c** voluto molto per tnchv'tduare alcune 
cov* sulle quali concordavamo e tra queste il di 
ritto di velo su singoli capitoli d* srx*sa lo snelli 
mento della matvluna «Jello Stato m .ilcuni campi 
I importanza del dialogo tra settore pubblico cpn 
Vdto e della ccx>ix*razione nel fomiulare molti programmi del 
governo Subito do^x) le elezioni il prc'sidente Bush e il presi 
oente eletto Clinton hanno nominalo i responsabili delle dele 
g.i/ioni incaricale di gc*sttre il paesaggio di poteii e il prcxevso 
sta andando avanti m maniera ordinata e civile Questa capac i 
t.i (Il trasferire le redini di un governo dalle molteplici c coni 
plesse competenze da un IcacJer ad un «litro e da un partito «id 
un dltrij senza scow* e garantendo la continuità di governo è 
uno dei punii di forza della nostra Repubblica 

l un.i realtà che gli amenrani danno |x.*r scontata ma m 
molte parti del mondo dove il radicamento ciella demixr.izui e 
ancora incerto la pri'spettiva del pa.svigg )0 di [X)t( u si .iccom 
pagri,» irop[X) s|x*sv:) al terrore del colpo di st.ito miht.ire o de! 
la guerr.i c tvile se alenai.i da coloro che hanno tx?rv) le elezioni 
Il f.itto che il prixesso di avvicendamento al governo in Amen 
ca SI svolge eia Mjmpre nella stc^ssa maniera può costituire un 
segno di speran/.i per quei paesi nei quali la demcxrazia stenta 
a mettere le radic i 

Durante il nostro incontro il governatore Clinlon ha pzjrl.ili 
del suo progetto di snellimento deli apparato govem.itivo An 
zitiJllo ha intenzione di ridurro il jx-rsonak aniniinislralivodella 
Casa Bianca Fxi h,i invitato il C'ongresso a muoversi nella me 
desiiiìd dirtvione I membri del Parlamento dovrebbero acco 
gliere il suo invito Cosi (ac(*nclo si dareblx* al paese la sensa 
/ione c he anche il Congresso 0 intenzion.cto a cambiare rotta 
Sia Clinton che io abbiamo avuto modo di s|x.*nmenlarc in 
qu.ilit I di governatori il veto su singoli capitoli di spesa In Cali 
lomi.i t in Arkans,ìs e in altri A 1 St.iti i govem.dori hanno la la 
colta di eliminare singoli capitoli di sjx'sa d.il bilancio senz i 
dovc'r porre 1 veto sull interii m.inovra di bikincio A livello fe 
derale quc'sta facoltà ixilrebfx* diventare un elemento impor 
tante del sistema di controlli e contrap|Xìsi olire che un signifi 
cativo strumento di riduzione del defic it 

l jn.i volta entrato all.i Casa Bi.inca Clinton avra ixx’his.sinKì 
lein[>o perconvincere il Congrevso .id adegu.irsi .die sue indi 
ca/ioni prilli.ì che i nioeletti cedano alla tentazione di mere 
mentare l.i sfx»s,i c di distribuire Livori ii vari gruppi di interes 
v Dovrebbe sfruttare il pc-nodo di «luna di miele» fx'r far ap 
provare immcdial.iinente dal Congresso la Licolla eli velo su 
singcil) rapitoli di spesa 

I quasi int*vitaDile che akuni esponenti del CongfX«sM> af 
ferrino al volo la paroJ«i magica della i .jmpagniì di Clinton «in 
vestimenti» per utilizzarla come una foglia di Txo a cojxrturd di 
programmi desl.nati a gonfiare la s|X's,i pubblica Ma un presi 
dente Clinton in grado di ixirre il veto su singoli capitoli di sjx* 
S.I jxnrebbe opixirre il suo r,fiuto e seguire una politica di p* 
reggiodel bilani io e di riduzione del defic it 

C orre V(xe v he il Congresso si.ì disposto ad offrire il 
nuovo presidente in«ìggiori poteri di intervento in 
materia di spesa Ma non b«isia li presidente po 
Irebbe in tal modo cancellare i capitoli di spesa de 

_ stillali a gonliarc* il bilani io ma le pro}x>ste jxitreb 

Ix'ro evsere ripresent«»le e «ipprovate a maggiorali 
Zii semplice dal C ongrcsv) mentre p< i su|X’rari il volo presi 
denziale su singoli capitoli di spes * s«ireblx’ ncx'essana la mag 
gioraiìZiulei due U rzi 

A novembre M Stati h«inno approvato disegni di leggi che 
limitano la jxissibilita dei parlamentari di rie.indid.irsi «iWa se i 
(Il nza del nuind.ito (segue ndo in lal modo la strada «,i]xrta d.ii 
V olor.ul» 1 k,i 1 i, ' t Mi iiulrodiu» un » l<•rTlento 

nii«)So nel fun/ion.iinenio del Congresso Mitre un terzo dei 
Mpprosent<inlt del 103“ C'ongrevso e sogge'llo all.i nuova nor 
mativa 

Qih»s(,i innov.ìzioru» |x>treblx* coninbuire a < .imbiare vis 
ehi atteggiamenti onn.ii consolidati D altro canto potreblx* an 
c he indurre i nexx'ktti a far di tutto fXT far approvare clarneirosi 
quanto i oslosi disegni di li^g.<e eon Ix'ii pex.i considerazione 
jx'r le c onse*guenze e .il solo se opo di pr(x urarsi una certa jxi 
ix)larità prima deli,» v.idenza del mandate» Auguriarnixi elle* 
questa novnifi stimoli un prrxesso di rifonn.i «* ehe non se*rva in 
vei e le lUilenTi.ire il vi-c eluo detto «piu k c osee.imhi.mo piu n 
mangono le ste*SM‘» 

F che* ne e** dei n pubblieani che si ai>pre*si.mo a kisclare il 
potere a WashingtonM mora nuanti aspirano ad un ruolo guida 
nel partito li,inno evitato le oicliijr«ì/ioni dure o gli atteggia 
nH*nli di div isione F Ix ne hanno f.ilio DovreliL ro sottolineare 
I IO ( hi li unise t sotti ili ih* indo (jiu gli .js|x tli c Ih i oslituiscii.io 
! I ( .irtin.i di torri,isoli di un vero r(*|>ul)blie uio la riduzione del 
1.1 s|X's I publ)Ii( a le* polilK heetic stimolano l,i e rese ita la ridu 
/ione delle tasse un idegualo sisteniri di diles«i e li m issimo 
ck ll.i hlx’Ua individuale 

Quest) ek'menli .ittengono tutti «i»! un » »*c onomi.i s.uia t* .id 
un.i visione di lungo respiro di I Ix ne* sere del p«ie*se Per (lu m 
to coneerne cirnsliom ifie kxe ino le corde dell.i moralit.i e 
delle emoz.om r(‘pubbli( ani j>ossono .issumi re jxFSi/iom di 
verse e lolle r.tr*- ! disM’iiso non dimenile .indo t tie I unit.» sugl 
altri temi e in sintonia con i desidcn dell.i maggioranza deuli 
.imene .im 

(Ju.tndo le politiche e k* proposte fkl nuovo presidente 
concordi Mimo con k |x»si/iom repubblicane i nostri rappre 
se ni,Ulti non ilovr inno fargli m me .ire il sostegno In c .iso c »)n 
trino 1 r( jiubblie ,ini dovr.uuH» mar» fesl.ire ris[K*tlos imeiit** il 
loro dissenso pro}xmeiulo .illernative tem|x*slive v c rendibili I 
re pubblic .IMI jx>ssoiio f.ir tesoro dell.i loro esjn neiiz.i oppure 
«ibbr.K c un le idee c he a'c uni p( nsatori innov,itivi stanno ten 
t.iiido di imporr»* |kt risolvere molti dei problemi resi anc or [iiu 
gr IVI da programmi governativi .inimati di buone* ink n/ioni m,i 
ine file .K I 

{ /raifij-’toiu 
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Lo show continua, anche a Mogaediscio p 


^B Anche* se* ò un gicxo 
c fu rasc’nl.i il cinismo pro¬ 
vi.imo a giudicare un impre- 
S. 1.1 rise Ino come uno sbarco 
(Il niannes alla stregua d uno 
sp(’lt,icolo televisivo Perchó 
.incfie quello ò 1! risvolto 
elettronico dei conflitti ha un 
[x'so Lxcozionaie nell idea 
c he povsono fonnarsene i te¬ 
stimoni lontani La guerra del 
(jolfo ( non dico organizzata 
riìti certo molto apprcz/eiia 
(Lìll.i rete ( nn assai sensibile 
.ilk’ sciagure e sempre pre¬ 
sente sui luoghi delle sles.se) 
ha fatto c rc'dere a molti clx* si 
tratt.is.se di una ficlion un vi 
deo game sostitutivo della 
realt.'i Non c’ra così c'* ormai 
c fluirò M.ì (juella del Golfo 
fu una guerra per i lc*les|x*t 
ttìton ([uasi senza morti lui 
ta in U'Itxronaca e con rare 
mirnagim di catastrofi già av 
venule e qualche visualizza- 
zioiK cir.imm.ihcamenle al- 
lusiv.i come cjuella famosa 


del cormorano invischuito 
nel petrolio 

F la guerra sen/.i morti (in 
video nella realtà fu una enr 
nefxina ) per i c omiinic atori 
vio tv fu Iratl.ita (^rnuii si us«i 
-come un evento cl.» sfnitl.i 
re alla stregua ci uno spcMLi 
colo lo abbiamo intuito nc t 
le riprese deik^ sl>.rr< o a Mo 
gadisc IO, dagli inviti di canu* 
raiiien e reporter ai sold.ili 
"Accucciati John striscia* di 
cevano ai inanncs che gu.ir 
davano sbakmliti Un.» rcxi 
ta^ Bò alcune premesse* c e- 
rano 

Gli .imene.ini v)ncì sfiaic i 
li c(»mc' s(jn») soliti (are al c i 
nenia 'futa mimcMica passo 
da giaguaro e facce sFK)rc.»le 
(Il nero come «ibbiamo visto 
f.irc* al povero Wayne in molti 
film Ma sulla battigia di Mo 
gadisc lo d.ivanti agli »nfil>i 
c ingoiati rwn c erano awer 


ENRICO VAIME 

san ma 1 1 sl.iinpa di lutto li 
mondo .ivid.i di irnniagmi 
suggestive di War game 1 
mannes forse si aspettavano 
delle re.izioni delle tnippe 
da skrimnare in noi’K* ciella 
dciiKxr.i/ia di solito to Lin 
no cosi Ih ne lnv< l( foto 
grafi 1 lutti inane hi ('ei.t 
IH Ile imm.ìVini de 1 Ig unni 
V( rsionc di nioii uni se ( lt,i 
(Il casliMg curios.i D.ilk ntvt 
scindevano truppe in mie 
gioran/a dt colore* cfie si tro 
vav.ino in le rr,i d Afric .i .i do 
ver atfront ire solo dei lii.in 
(hi arili.Iti (Il fl.islies I man 
lU's non negri poi .ivivuii» 
({Itasi tutti gli (K ( fu ih divi 
sia InU llelfii.ih ’( liiss » 

M.i s( ({iK*lto vok v.i ( ss( K 
un racconlo per iminagmi 
(|uesle riffe ssioni er ino legil 
liim* InsomiiM lo spi Itacolo 
era c.ireriU (* imtm*cis<> co 
iu(* apita spi sso p( r k mis 
siom (Il p.K c .uni ih pi r iiii.i 
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Vì^ 

elettorale 




Politica 



Oggi e domani 55 comuni alle urne 
per rinnovare i consigli 
Elezioni provinciali a La Spezia 
Psi e De in crollo nei sondaggi 


Attesa per il risultato della Lega: 
continua il boom al Nord 
oppure la crescita rallenta? 

Già si prevedono giunte a rischio 


Seggi aperti, partiti col fiato sospeso 

Un milione al voto. Solo Craxi dice: «Per Roma non conta» 




3 ru 



Le operazioni 
di 

prepara/ione 
dei seggi 
a Monza 
In Passo 
Il leader 
leghista 
UmPcno 
Etossi 


Lscrnid non vota piu, gli altri 55 Comuni invec c van¬ 
no regolarmente alle urne, oggi e domani Cosi la 
Provincia di Spezia Spenti i riflettori sulla campa¬ 
gna elettorale, si ragiona sui numeri e sulle previsio¬ 
ni crollo scontato del Psi, forte ridimensionamento 
della De, vistoso successo della Lega, tenuta del 
Pds Craxi continua a minimizzare «È un test parzia¬ 
lissimo, non ha valore nazionale» 


ROSANNA LAMPUCNANI 


WM MIIANO f (lon IsertJid do 
ve le ele/iont sono saluite |x?r 
un t.ivillo burcKrdlico che ha 
impedito tdlj R“lc di presento 
re l<i propria lista sono i Co 
tniini (I piu importanti Re^mo 
Calabria Varese Mon/a hu 
niii ino (.he vota per la prima 
volta Viarei^i^io Gcstellamare 
di Slahia più la provine la di Li 
Spezia) che ogqi e domani 
vanno allo urne ma con il fiato 
sosix,’so Percht'* la vicenda 
dilla lista dti Pensionati ai 


celiala in alcuni posti o respiri 
la in altri getta un ombra di 
prL\.ariela su ijuesta consulta 
/ione che riguarda circa un 
milione di persone Rleltori su 
CUI pesa la responsabilihì di 
d(*cidere non solo quale am 
mmistrazione dare ni proprio 
muriK ipio ma anche di offrire 
sc*gnali [>olilic i d<il v.ilore fx*n 
piu generalo e strategico 
Craxi ieri i”» andato a Fiumi 
cino dopo aver disertiilo 1 ap 
puntamento giovedì e lì ha in 


sislito ancora «Sono elezioni 
parziali parzialissimo» Ma 
nessuno gl- da retta owiamcn 
tc Questo mettere le mani 
avanti del segretario socialista 
fia anche un valore interno le 
pr(x,eclure per il congrevso so 
no gic\ avviate e la provsima di* 
rezione del partito non polrA 
non tener conto del risultato 
elettoriile di oggi e domani 
C orni dire c he Craxi si gicxa il 
03“ di consensi ottenuto nel* 
1 assemblo nazionale di due 
settimane fa c on quanto riuscì 
ra a r<iccimolarc il Pst tra oggi e 
domani Ma lui insiste anche 
su questo punto i risultati elei 
torali non fianno «alcun rap* 
porto con le vicende interne al 
partilo» 

Il leader del Garofano cerca 
di esorcizzare in lutti i modi 
qu Ulto st.i per accadere msi 
sU'iido - come il colleg.i di 
partito habbri - sulla gravila 
della situazione cxcupaziona 
l♦‘ c) definendo la lista di Al 


leanza d» progresso che si pre 
sent«i a Fiumicino (Pds Pri 
Verdi Poi>oldn {>er la riforma 
di Sego') un'*amnìuc(hidta» 
die m quanto tale contiene 
•una notevole quunti'à di am 
biguità c di contraddizioni» 
Una cosa sembra comunque 
corta ò il Pst die pagerd tra og 
gl c domenica il c onlo piu sa 
lato alle tante inchieste «mani 
pulite» 

Ce lo rivela un sondaggio 
del Cirm commissionato da 
«Repubblica» ed effettualo so¬ 
lo tre gionu fa It fSi perde il 
40‘1[> ciel suo consenso del 5 
aprile, la De. coinvolta forse 
piu del Garofano nelle v«irie in 
chieste il 20‘\. cura Marti 
nazzoli per la Oc ò tropjx) re 
ccnt^ per incidere davvero 
ma dicono i tecnici de) son* 
chiggi sicuramente serve a fre 
n ire il calo di consensi Ma c'* 
troppo poco, se il segretario 
dello scudocrociato ha deciso 
proprio in queste ore di dare 


una sterzata annunciando alla 
De milanese che sarà segreta¬ 
rio da Milano per un giorno al 
la settimana 

K gli altri partiti^ fi Pds sem¬ 
pre secondo il Cirm perdereb¬ 
be il l(y* dei propri consensi 
menira la Dircxrta parla di una 
tenuta o d) un leggero aumen¬ 
to Pii c Psdì spariscono ai 
Nord ma prendono al Sud il 
voto clientelare Saldo appena 
negativo |Xt iI sucrevso in¬ 
vece delie opposiziorìi estre 
me 1^ Rete raddoppia, il Msi 
I)rendc il l in piO di voli, Ri* 
iondazione comunista aumen¬ 
ta 

n poi c c'^ la Lega pigliatutto 
ma solo al Nord, con qualche 
ap|>endice al Centro il «lO'o in 
piu dei consensi Ovviamente 
questi sono i dati dei sondaggi 
e il condizionale ù d obbligo 
anche |>erchè c'è un 204. di 
cletlon che deciderà che parti 
lo premiare solo entrando nel 
M‘ggio elettorale 

Nei Comuni in cui si vot.i la 


tX prese otto mesi fa alle poh 
nchejl29 ]% il Pds il 13 3'; Ri 
fondazione il 5 8, il Psi il 13 5 il 
Prn! 5 il Msi it 5,5 il Pini 3 7 il 
Psdì li 4, la Lista pannella 11,1 
1 Verdi il 2.8 la lega il 10 3, la 
Rete 1 1 i Domani si dovrà 
partire da questi dati per ragio¬ 
nare sulle vicende politiche 
c he segneranno il prossimo fu 
turo anche in vista della nuova 
legge i>er le elezioni del sinda¬ 
co 

Perchè ad urne aperte e voti 
contati, in molte realtà, soprat¬ 
tutto quelle di Varese e Monza, 
SI porrà drammaticamente il 
problema di quale governi for¬ 
mare Con la Lega non ci stan¬ 
no fiè De, nè Psi E del resto è il 
Cantùccio che in questi giorni 
di campagna elettorale va 
sbandierando di non voler go¬ 
vernare con I partiti delle tan¬ 
genti Il Pn è come noto pili 
disjiontbile. ma La Malfa ve 
nerdì ha espresso preoccupa 
zione circa lo capacità ammi¬ 


nistrative degli uomini leghisti 
Il Pds afferma di volerdiscutere 
solo a partire dai programmi 
Solo Pannella non teme la 
contaminazione leghista ecl è 
pronto a spartire «issrssorati 
con i! Carroccio 

E mentre tace in questo ore 
la campagna elettorale prima 
dcirapertura d<*i seggi dottora 
h (Oggi dalle 7 alle 22 domani 
dalle 7 alle 14) (. è qualche 
leader che coglie l’occasione 
di manifestazioni di partito [)er 
fare riflessioni più generali Lo 
ine il segretario del Psdì Carlo 
Vizzirii che parlando a Poien 
za ha di'tto che l approvazio 
ne della legge finanziaria dello 
Stato rappresenta la fine di un 
ciclo dell attuale governo 
Un altra zoppa è cosi messa 
sul cammino di Amato, e del 
resto aiK lu questo «parzialissi 
me o|(/ioni» non (X)tranrn) 
non avere influenza sull esecu 
livo e sull eletxrra/ione delle 
.move leggi elettorali 


LA SPEZIA 


LISTE 

Provine 92 

Polli 9? 

Provirv* SO 

% S. 

% 

% s 

D.C. 


23 8 

26 9 7 

P.D.S. 


24 0 

|pci35 4 9 

Rifondazione 


8 7 

PSI. _ 

Lega Nord 

-1 

11 9 

14 1 4 


82 

26 1 

P.R.I. 


46 

44 1 

P.S.D.t. 


2 7 

20 - 

P.L.I. 


1 8 

1 2 - 

M.S.I. 


44 

32 1 

Verdi 


35 

60 1 

La Rete 


09 

- _ 

Lista Pannella 


1 0 

- _ 

Pensionati 

cT^À. 


2 2 

- _ 


1 5 

- _ 

Altri 


08 

4 2 - 


VARESE 


LISTE 

Comunali 92 

Polli 92 

Comunali 90 


% S 

% 

% 

s. 

D.C. 


23 0 

29 9 

13 

P.D.S. 


9 5 

1 PC113 6 


Rilondazione 


3 4 


P.S.I. 


10 6 

156 

6 

Lega Nord 


27 9 

20 8 

9 

P.R.I. 


5 1 

46 

2 

P.S.D.I. 


09 

1 1 

- 

P.L.I. 


3 4 

2 3 

1 

M.S.I. 


42 

3 1 

1 

Verdi 


3 5 

60 

2 

La Rete 


2 7 


- 

Lista Pannella 

1 

1 4 1 


- 

Pensionati 


33 

3 0 1 




L 

Altri 


Li3_ 

— 

- 



MONZA 

REGGIO CALABRIA 

LISTE 

Comunali 92 

Polli 92 

1 Comunali 90 

LISTE 

Comunali 92 

Polli'92 

Comunali 90 

% S. 

% 

% 

S 

% S. 

% 

% 

S. 

D.C. 


22 9 

35 8 

19 

D.C. 


31 1 

29 7 

16 

P.D.S. 


11 1 

j-Pci17 1 


P.D.S. 


9 7 

— 


Rifondazione 


40 


Rilondazione 


44 

- - 

P.S.I. 


129 

17 3 

9 

P.S.I. 


13 5 

23 1 

12 

Lega Nord 


20 4 

62 

3 

P.R.I. 


L-®5 

90 

4 

Lega Alpina 


1 5 

— 

- 

P.S.D.I. 


111 

8 0 

4 

P.R.I. 


66 

5 1 

2 

P.L.I. 


57 

55 

3 

P.S.D.I. 


1 3 

38 

2 

M.S.I. 


84 

60 

3 

P.L.I. 


45 

33 

1 

Verdi 


24 

— 

- 

M.S.I. 


33 

38 

2 

Lista Pannella 


06 

— 

- 

Verdi 


33 

41 

2 

C.P.A. 


3 1 

2 5 

- 

La Rete 


28 



Mista Sinistra 


— 

123 

6 

Lista Pannella 


1 8 

— 

- 




1 


Pensionati 


1 9 

1 2 

- 


' 


L 

Altri 


L-LL. 

23 

1 

Altri 

- 

1 5 

39 

1 


Da Der Spiegel alla Bbc tino ad una radio di Boston: il voto nella città fa notizia alPestero per la minaccia di secessione 

E a Varese sbarcano tv e giornali di mezzo mondo 


A ^et^uirc k' c-loziom amministrative di Varese c'd 
persino una radio di Boston Sono passati e passe 
ranno giornalisti inglesi, franecsi, tedeschi, spagnoli 
e svizzeri Come rnaC Improvvisamente «fa notizia» 
la politica italiana anche -.e si parla di una provin- 
cia piccola alla periferia della penisola Mento del 
folclore della Lega Lombarda e del diffondersi dei 
nazionalismi esasperati in tutta Buropa 

DALLA NOSTHA INVIATA 

PAOLA RIZZI 


■■ VAW-.st Olt.int.isi'lU'niil.i 
aì'il.inh 7 quii > (’k'Uon (lui 
( (*nlr.iti in una vallt l()rnl><ir(l i 
L t.Itivi tra lo IVo ilpt o un l.i 
gfiotto [HKd ^r( (pK ntati) ('lu 
pu(') mai iMltrossaro ad un 
arnorKano di fioston sa[)oro 
c fu vuK ( r,i tr<i I(‘ 1 5 hsto ;n h/ 


/a .illooU ziuni aninuni^trativo 
in una ( iltaduia c Ium'' jxko piu 
di un l)org(i disi ulto luigit.ii.i di 
(. hikmiotri ’ «C'i ho movso un 
po a tonvincorli ma all.i fino 
fio fatto qui sto ragionainoiUo 
sonip ICO finalmonto in Italia 
( o una notizia dopfj 10 umi 


sta caiiibiaiido qualcosa o al 
loia vaio la poiui spiogaro agli 
imoricani pcrcfiè la De sta 
p(*rdondo voli o al Nord omor 
g(> la Ix^ga Da anni non si riu 
se iva pili a v( ncloro una notizia 
di politila itcìii.ina s(‘mpro la 
solita stona sonipro In nIosso 
A ndrooUi Ora la musica cam 
bia A parlare (^ Raphaol Icsu 
nini elio lavora per 1 ingk so 
Blx o per IdincrK ma Chri 
slum Science Monitor di IV) 
slon unomittonte priv.4(a (ho 
tr.isTiK Ito in lutto il inondo I 
anniinci.i losnrum (fu doma 
ni dovTtl)bc arrivar! dirolt.i 
Mi( nlo d.i Virajovo il cornspcn 
di nl( della Blx [)er il Sud f u 
ropa Matt I rei Da un ri gionali 
sino «esasperato» ad un altro 
F non Srira 1 unico «Van se per 


I giornalisti stranieri è senipli 
cernente un «‘serripio eli (piello 
( h(‘ [M>lroblx* succedere in un 
prossimo futuro in lutto il 
Nord» 

Coilcxata alla jxnfena privi 
logifit.» (Ioli Italia schiv<» dodi 
la soprattutto ad amc( hirsi nel 
c Illuso dei SUOI negozi di lusv) 
al riparo dietro 1^ vetrine e gli 
sportelli delle sue molte ban 
clic* poco avvezza alle luci del 
la nfialta Varese* e diventat<t 
iniprowisanierile crocevia di 
giornalisti e iroiijK* televisive 
provenienti da tutta liuropa 
Ira I cento giornalisti accrtKli 
lati alla sala stampa d(*l (’omu 
ne di Varese |)cr seguire in di 
rotta il verdetto del 14 dKcrn 
bro c I sono aixhe i giornalisti e 
gli ofxTatori della fe)(*vjsione 


svizzera Irancese e amveran 
no anche c|iielli della Svizzera 
Italiana <»vsK‘im* alle troupe 
spagnole Molti sono già pas 
sali e non si sono ferm<iti intc 
ressdli al «lenomeno» c al lol 
cloro che i «liimbard» sempre 
generosanienle disf>ensario a 
piene mani piu < he all'appun 
lamento elettorale in sè flan 
no latto servizi su una stranita 
< itla dei giardini due canali pn 
vali della I v fnincesi* un emit 
lente austriaca T transitalo di 
qui aiK he il corns|H)nderite 
jx’r il Nord Italia del quotidia 
no di Maxwell «Europc.tn» F. i 
vart'sini costernati e sbuffanti 
SI sono ingegnali a rispondere 
alle (fomaiide poste in tutte le 
lingue Un inest* fa si è presc*n 


tato anche un giornalista di 
•Der Spiegel» il settiiiiaiiale le 
desco, che alla cittadina ha d(* 
dicalo un inlero M*rvi/)o mlilo 
iato «l-.» secessione possibile» 
Si legge nelle prime righe «L i 
i.iliana Lega Nord, formazione 
(il j)alrioti regionali che corn 
balte la corruzione e il centrali¬ 
smo romano diveni i sempre 
piu forte Alle elezioni comu 
Hall di dicembre puut.ì alla 
conquista dei comuni de! 
Nord I SUOI sostenitori sogna 
no già una Rejiubblica. 

Atten/ione ecccvsiva spro 
fHìrzionata-^ «In un momento 
come questo dove in tult.i Eu 
ropa SI sviluppano i movimenti 
nazionalistici e nuove lomia 
zioni politiche è naturale c he 
( I sia interesse f>c*r f(U( sle eie 


ziotii rinchc percht un po 
da[)pertutlo la gente ne h i ab 
bdst.mza dei vecchi puliti - 
spiega il tedesco Michel K.ula 
rati collaboratore ecommen 
latore per le mcIio di l'k'rlino 
Irancoforte Colonia c della 
raditi della Svizzera tedesca - 
sopniUutlo da parte del' * Sviz 
zera |x*r ovvie ragioni di vici 
nanza geografica ma ancfic 
per osservare un fenomt no 
(juello delle leghe che si st.i 
sviluppando anche 11 p(*r ra 
gioni del tutto diverse con li 
l/.'ga 1 k mese» Quello c Ix* Ka 
daMti sta rie, contanto iigli 
ascoltatori svizzeri e teck sdii e 
pressapcxo c|ueslo in Italia il 
vecdiio sistema sta crollando 
e la U*ga e in c|iiesU) momento 
«il gr inde picconatore» 


Risolto il giallo 
di Isemia: 

si vota tra due mesi 


GIOVANNI MANGINONE 


■1 ISI-KMA Non SI voterà og 
gl .1(1 ls( rni I II prole tto Giord.i 
no ieri pomeriggio versole 15 
Ila fatto iftiggert in citta i ma 
nifc*sti Ber causa di forza 
maggiore le t k zioni per il rin 
novo del ( onsigko coninnale 
SI icrriUino entro U) giorni» A 
far pendere '. bilancia verso tl 
ini k volo h i pc s it< i sic a 
rami iiU I orientami nlo del 
ministero dc’ll Inlerrio Che k*' 
in un comuiiK.ito spiegando 
perdie .j s.io dire «lo slittameli 
tc)(*ra ormai NU*vit,ibile» i»cnve 
cosi -Anche i vok'r far svolge 
re le opcMzioni baste rebl)e tl 
ricorso di un solo elettole p('r 
provocari I cniuill.ime rito» r 
din invece' che .ippcn i ve 
nerdi ser.4 era stalo lo stesso 
prelc'tto a sosteiu n die no 
no.tiinte l<i dcxisioru del ('on 
sigilo di Stato le c k zioni si s.i 
rebtxTo comuncjue tenuti* 
Addirittura i' rajipri'sentantc* 
dei governo ivc*va messo imo 
V unente in molo la macchina 
elettorale W r dirne una era 
stata rc*penla da I oggia la c ar 
ta nixessana \h r si ingiare 'e 
nuove schedi con incluso il 
simbolo cU Ila •Rete» Poi verso 
le 1 ^ di K ri il coniumcato ufJt 
c 1 ile (k li 1 l'reletlur.) mente da 
fin ogei non SI vol.i 

f’er il rinnovo del Consiglio 
di Iscrntii (omc si ricorderà 
erano state' [iresenlate b liste 
Una di que ste quella della Re 
te era stala esclusa perchè ca 
rente di dex umentazione Av 
verso <1 quc'sla dc'cisionc I.i 
R(*U i\L \ I f it'o ri< orso Prima 
il I ir ( poi il ( < mstglio d. Sta 
to Li dee isioric di ami lissihili 
la pron nc i it i 4S ore j>rim.i 
de'volo avi V i g< Italo se onipi 
glio ( poi do()o le primi di 
( I»/iraz/oni d< ! pre/etio siw 


r.inza Invece noi giro di i|ual 
che ora i orientamento del 
r ipprc'sent.intc del governo s è 
modificate* 

Or ì 11 c lima in citta è ;x*san 
te Da ))iu parti si afferma che i 
ckfadtni sono stati espropriati 
(il ut' diritto quello a s( egliersi 
dopo mesi (il gestione com 
a >sariale un.\ nuova timmini 
strazione A far la vexe grossa 
e soprattutto lu lista •lnsien»e 
perlsernia» Specie dopo i son 
daggi pubblicati ieri r'iattina 
che davano la De sotto il 50^. 
sono m molli a pL*nvjie che 
forse* dietro tutta l.i vice nda c i 
[)oss.i ess<*rc* la mano de l p irti 
•odi Martinazzoli 11 segretario 
del Pds Giovanni Cefalogii se la 
prende anche col p'e/c'tto 
-Ancori una volta il molo del 
c omniissario di governo non c 
Stalo ad( guato 11 ricorvi della 
Reto or i .loto da un pc zzo S| 
l>oti*va studiare un moio per 
ailrontarlo cxl invece ci sono 
stale incertezze fino all ulti 
mo» De invece nor paria 
Forse* >pc*ra di recujxiaro m 
questo pencxlo quel consenso 
che m c}Uosle sellimane ha 
pc*rso soprattutto tra I ceto 
medio e nelle campagne 

Ora lisk'e candidati non fx) 
irmno c*ss(*re tcxcate si pio 
cecJc*ra nuvjvanic*nle al sorleg 
gio }x*r 1 assegnazione del |K) 
sto da occupare sulla s.tieda 
Da oggi inizia una nuova ( am 
paglia elettorale Ma da qui al 
voto CI pulrr'bbero esseri latti 
nuovi potreblx*ro pr-'ndi rt 
cor|X) quelle* ini/i itivi deli i 
magistr.tura che da pia p.irti 
sono st Ite .mnuncUlte x* im 
ver.inno tcxcherinno qu isi 
ed esc lusiv.unente uonini di 
pr/mo|>Mnodc*l!a IX 


La «città perduta» (di Liala 
«Che giorni d’umiliazione» 

DALLA NOSTRA INVIATA 


■BVAKLSI Da (i.ique anni 
non esci di casa rinchiusa 
iK Ita sua VI la aft.uc lata sul l<i 
go di Varesi II uu dico gliel fin 
sconsigh.itf ma a ,nuii c'* 
incora all )|XTa j>er concili 
dert* i! suo ultimo rorritinzo il 
suo emù SI no prolxibik* sue 
I » sso I) il suo mondo dorato i 
fmlastico [j il.ì .mirici kg 
et nd.irta di centin.iia di ro 
manzi rovi clic fianrm fatto so 
gnare generazioni di lettrici e 
lettori h.i aw( rtito solo c|ual 
c fie lontana eco del brutto so 
gno della I angentopoli var(*si 
ni una nota stoii.ita nel suo 
univi rso d he alo <iristcK r ili 
e I > ietti • iri' > 

A'ic lu di Ila 1 ( g i non vuok 
.qu r miti i Non I u ipi imo « 


non c I pi.ict* noi coccoliamo il 
Kisorginu nlo» dice la figti.» Ì^i 
iMvera (' mibiav F 1 unita cl I 
falla non la su.i disv>luzione 
c fie st.i a ( uore <ill.i se rittnc < i 
t ultima volta che ha votato 
cinque anni fa c'* stato per il 
('.irtilo lif)( r ile 

Kaccont.i or.i I lat.i A( i 
tiiK 1 ricordi m*l mio mondo 
di ieri Varese c*r i ci iwero de 
liziosa VI .imvai chtlla mi.j ( o 
mo gioviinivsini.i sposa mio 
manto ufkciale della Kc*gia 
Manna avev.i un i villa a Gè 
nova e a Varesi* dove passav.i 
rno l inverno una grande casi 
idoriii.ila da un me rav iclioso 
p irco in (|uc Ila i lu* oggi e di 
ve ntata pi i/z.i dt Ila Rc'puhhli 
( 1 Pr >prio ([iK II i [JMZZ.i chi 


oggi » diventai.i uno de i sim 
boli ck*Iia corruzione v irt’sin.i 
stravoll.i dai cantieri [ler co 
siniire un pare heggio soltc rra 
neo che ha fruttato clc*c me di 
milioni m langi’iiti ai politic i lo 
cali ed e stato bkxcato dalla 
magistratiir.i 

M.i non e 1 unico segno dei 
t( mpi clic c ambulilo -Allora 
(juando arrivai .i V.iresc il te \ 
tro S(K i.il( er.i una Scal.i in mi 
niatur.i c la stagioiu cl op( ra 
pn s( ni.iva sp(*t(.icoli line i c he 
null.i avevano di invidiare a 
qucl'i delle grandi c iltà» I lal.i 
ricorda le senile i palchi gli 
slucc lu e I bnxc.ili tutto finito 
Ora V iresi non h.i jmi un te.i 
tro [»fche il k .Uro S(x i ik 
V( uni .ibh.ittuto alla fine (k gli 
.inni Se svini.» pc*r c ostniire il 
suo [)oslo un c oiukmunio 



La scrittrice 
di romanzi 
rosa Liaia 
residente 
a Varese 


cjualsiasi e cl allora tM»r gli sp< I 
t.ic oli t(*ainik si iitifizz.ino i ci 
n(*nia «F>no ad alcuni anni fa 
c er 1 .luche l.i funicolare - n 
corda con nost.ilgia fiala 
die non inciiiinava ma saliva 
leni.» fino al ( ain(>o elei I lon 
dove una volta c ew un t le 
g Ultissimo .ilfx'rgo c hi' ridila 
ni.iva molti turisti» («i scnttrKe 
Si imniaiincoiuv e a guardare 
e c .ipire il prt*v*nU |X’r k*i inol 
U> distante «Allora Varese non 


conosceva tangenti e f)uslarel 
le Ì<a sua amministrazione 
onesta .ibhelliva l.i c itta tanto 
da guadagnarle il nome di c (tt<^ 
dei gtarclini ('he dire delia Va 
rese di oggi’ Io I amo sono cil 
tadina d adozione c jx'r que 
sto le auguro di ntrov.ire il suo 
spinto «intico forse pxcolo 
iHirgfiev* m.i tanto lalx>rioso 
tante) pulito t.into buono ci.i 
r.iric dimenticare ((ucsti giorni 
di sniamnienlo <» urnihazio 
ne» 1 PR 


Missoni: «Qui è un disastro 
E Roma è il centro 
di tutte le malefatte» 

DALLA NOSTRA INVIATA 


H VARESF Non voterà .i 
cpjoste elezioni |x*rc hè non è 
cittadino di Varese ma di Su 
niirago, un t omune del vare 
sotto dovi* tibita c dove h.i 
s(*dc anche la su.i fiorente e 
notissima azienda Ma la su.i 
vexe esprime gli umori d* 
quegli imprenditori n.iti arti 
giani e che poi si sono «mdu 
striati'' e ingranditi fino a por 
tare i loro prodotti in lutto il 
mondo Un.» sorl.» di ritrailo 
clichè del varesino tipico .is 
sienie al piccolo e medio 
commerciante Ottavio Mis 
soni è uno dei persoiuiggi 
simbolo di (pK sta ( illa assic 
me agli mdusirali .leronautic i 
dc'll.i Aeriudcc hi e un.» volta 
ai calzaturificio di Varese* 


chiuso da 1^*11111011 II suo 
giudizio sulla siliMZiorK* p(>li 
tic a è impieloso «(^ui e un di 
sastro c orile dappertutto 
Della Lega che ne penaa? 
IaJ Ixga’’ Non lo dico come 
sinipati/zanlc* pere') h.inno il 
mento di ruiiifiere le v .itole 
Rappresenl.ino un voto rj» di 
sprczzocontro tutti qijeslu 1 
sull C'oiitro Roiiui c he c il 
et ntrodi tutte le m.ikf itk 
Vedrebbe con favore un 
governo della Lega? 
l.into |x*ggio di cosi non 
può and.ire 

I della Repubblica del 
Nord che nc pensa? 

M I i|U.il( pubblu I di I 
Nord (picll.i e un.i sctix 



Lo stilista 

Ottavio 

Missoni 

“SimtKilO” 

degli 

industriali 
di Varese 


( tu z/.t f’oi f|ii il< lino pc usa 
c (u luu c i ( ifil'i.mio c oulro 
ijiK 'Il (k 1 Sud M.i non t vi 

10 non c ([nc sto il punto 11 
punto c i Olili si sp« ndono i 
soldi c* I soldi soiu) s|x SI ma 
le m ilissimo mt se mbr.i 

K dei partiti tradizionali 
che nc pensa? 

I p.irtiti st lubr.mo agli setn 
t K>li mici \oiT inno dt 1 le m 
pi ini (h I lunghi [>< r I (piui ir 

11 


Condivide le posizioni del¬ 
la L«ga sulle privatlzza/lo 
ni c sul fisco? 

(ui.irdi tutto Ilo ( lu c 
pubblico non fun/.on.i e 
(jucstt) è un fatto E |Xji le 
t.isv Per esc iiquo non capi 
SCO [x*rc be'* lassino cosi tanto 
ì beni di lusso dovrtblx*n) 
invece d.irc* un iiremio [.x'r 
c he cc.si 1,1 g( rit( spende di 
[UH 4 ',1 prtKluzont .ini lent.i 
1 
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Vì^ 

elettoirale 



Politica 




Appello di Giovanni Paolo II in un incontro con il Mei 
«Non dividiamoci nel testimoniare i valori cristiani» 
L’arcivescovo di Milano si schiera contro i localismi 
La rivista deU’Opus Dei: non è necessario votare De 


n Papa: cattolici restate uniti 

E contro la Lega scende di nuovo in campo il card. Martini 


Diinicnu a 
I.^ (Ik cinlii'i 



«Il dovere per i cattolici di testimoniare uniti i valori 
cristiani è divenuto urgente dopo il crollo del marxi¬ 
smo che ha lasciato campo aperto all'ideologia li¬ 
berista che sottovaluta le esigenze etiche deH'cco- 
nomid» Lo ha detto il Papa in un incontro con i mili¬ 
tanti del Mie Alla vigilia del voto intervento anche 
del card Martini contro il localismo No della rivista 
vicina all'Opus Dei all'unità politica dei cattolici 


ALCCSTB SANTINI 



■I CITTÀ Dfe.. VATICANO Ld 
necessità per lavoratori catto 
Ilei di essere uniti per «contra¬ 
stare il corro >ivo processo di 
dissolvimento dei valon umani 
fondamentali» e nel testimo¬ 
niare I valori < nstiani nella so¬ 
cietà e di polare «il Vangelo 
del lavoro» agli uomini del no¬ 
stro tempo è stata sottolineata 
ieri dal Pape rivolgendosi a 
diecimila militanti del Mie 
(^movimento lavoratori cattoli¬ 
ci) che celebra il ventennale 
della fonda/l Dne E nell illu 
strare i motivi di questo dovere 
nell attuale momento storico, 
il Papa ha detto «Si tratta di un 
annuncio diventato ancora piu 
urgente dopo che i! crollo del 
marxismo ha lasciato campo 
aperto alt ideologia libensta 
che tende a sottovalutare le 
esigenite etiche a cui anche 
1 economia di mercato deve 


sottostare per essere al servizio 
deiruomo» 

Dopo aver ricordato che 
non può essere affidato al solo 
mercato il futuro sviluppo dei 
poF>oli. sempre pm travagliati 
da una crescente dispantà tra 
ncchi e poven e da mc*ccani 
smi pervcr.i che non garanti 
scono un equa dislribu/ione 
delle nsorsc" Giovanni Paolo 11 
ha affermato con (or/a che 
•oggi in grande posta in gioco 
è appunto I uomo al quale il 
cnslianesimo riconosce l altis 
sima dignità di immagine di 
Dio uomo che la Chiesa consi 
dora m Cristo la pnma e fonda 
mentale via» Perciò «si impo¬ 
ne l’esigen/a di un impegno 
unitano anche se le modalità 
di intervento - ha precisato - 
possono essere molteplici 
giacché I unità dei cristiani è di 
tipo organico pluriforme e 


pertanto nspettosa delle legitti¬ 
me diversità» 

Ha tuttavia, fallo notare che 
<iò non significa certo sotto 
valutare 1 impegno per la co¬ 
munione secondo lo stile esigi¬ 
lo dall’ispira/ione cristiana ed 
ecclesiale» che contraddistin¬ 
gue il Mie ai cui associati ha 
chiesto «una tenace fedeltà» 

I la esortalo inoltre, questi ulti 
mi d «far convergere» i loro 


sfor/i con quelli degli .iHri lavo 
raion cristiani organt//ati <.on 
chiara allusione alle organi/ 
/a/ioni cattoliche ma arulie 
alla IX. per «una presenza eri 
stiana sempre piu unita ed effi 
caco nel vKziale» 

Contro 1 unità jx>titica dei 
cattolici si é invece pronun 
ciato Cesare Cavallen in un ar¬ 
ticolo sulla rivista di cui é diret 
tore Studi Cottolia ci^nsidcrata 


vicin*» «ili Opus Dei «Basta con 
I unità pnilitica dei cattolici» 
scrive Cava'len Cd aggiunge 
«Nella situazione politica at 
tuale il problema dei caltohc i 
non é di fare unità attorno alla 
De ma di appoggiare quei 
programmi politici e duiK^ue 
quei partiti nei quali un cattoli 
co possa dexentemente nco 
nove ersi come tanti altn citta 
dilli» Ovscrva che «non é que 
stione di unità politica dei cat 


tolici ma di incisività politica 
dei cattolici senza confcssio 
nalismo» 

F nel quadro di questo di 
b.atito che si C riacceso prò 
prio alla vigilia di queste t le 
zioni parziali a cui sono mie 
lessati poco più di un milione 
di cittadini ma a cui guardano 
come un frVtutti i partili Vti re 
gistrata anche una intervista 
del card Carlo Maria Martini 
(lrdsmev>a ieri sera dal 7g/) 
su «questione morale e que 
stione meridionale» e sulle sue 
inevitabili implicazioni nella si 
tud/ione generale del Paese* 
•L emergere della c|ueslione 
morale che é st.ito uno shock 
fK.*r gli Italiani, ò una premessa 
di riscoss.! morale e spirituale» 
ha alfemiato I arcivescovo di 
Milano È necevsario - lui .ig 
giunto - «portare avanti una vi 
sione unitaria dell Italia perche 
tulli sono responsabili di lutto 
CIÒ avviene m Italia Riferendo 
M ad una recente polemic.i in 
CUI i vescovi venivano accusati 
di aver invaso il dibattilo tK>!iti 
co il card Martini rileva che 
"I attuale popolarità dei vesto 
VI deriva dal fatto che in un 
inomcnto di disorientamento 
SI cerca di ascoltare j)ersone 
che abbiano una certa s.iggcz 
za da comunicare e una certa 
distanza dagli eventi» A tale 


[iroposito h 1 f itio notare che 
«persone cosi sia giusto ascoi 
tare» Riferendo*»! poi all unita 
dei caltohc I il card Martini ha 
spiegalo che «i vescovi hanno 
sempre p.irlalo di unita sui va 
lori» auspicando che siano in 
molli ad impegnarsi nella testi 
nioiiianza Questi V4ilori sono 
(onesta la competenza la 
correttezza aiiiniinistrativi la 
lealtà la Nuuentà I uso di 
mezzi caicsli per fini buoni Se 
condo I ìrcivescovo lo shock 
subito dagli itali.ini deriva dal 
fatto che probabilmente si sa 
che cerano episcxli di 
comi/ione ma nessuno alrm* 
no il citi.idino comune imma 
ginava che fossero così diffusi 
e colleglli Richiamando infi 
ne la su.i letteri pastorale del 
lo scorso settembre intitolata 
"Sto alla porla» ilcard Martini 
.iffcrma che ««icc mio alla re 
spon»abilila dei corrotti c <** 
una parte di resfKinsabililà di 
dive rsc) gr.ido di chi jx>tc va ac 
corgersi cfella corni/ione» 
Quanto >1 questione mertdio 
naie h.i detto che di essa tutti 
sono n*sp()nsabili die hiar.in 
dosi convinto del fatto c he «la 
gente migliore che C* molta si 
rende conto che non possia 
mo accedere quelle fonne di 
rigido nazionalismo c ledali 
smo die sta distruggendo intc 
re nazioni in Furopa» 



Il segretario parla ad un partito terremotato: «Un giorno a settimana sarò qui con voi» 

Martinazzoli: farò il segretario da Milano 
E annuncia che la De forse cambia nome 


Alh vigiln cioll'^ clo.'ioni Marl.r i' ii.ain, i i ! i 
«grande svolta» «Una volta alla settimana farò il se¬ 
gretario della De da Milano». E lascia intendere che 
in un prossimo futuro lo Scudocrociato potrebbe 
anche cambiare nome chiamandosi Partito Popola¬ 
re Europeo E da Milano attacca ancora Segni «Se 
passa la provocazione referendaria le cose si fareb¬ 
bero maledettamente complicate per la De» 


CARLO BRAMBILLA 


■i MIl^NO II «partito di Mar 
tmazzoli» é forse nato len a Mi 
lano Proprio alla vigilia di 
un attesa e probabilmente pe 
sante sconfitta elettorale il se- 
grelano della De ha consegna 
to all opinione pubblica e so¬ 
prattutto ai resti delle truppe 
scudocrcx:idte scompaginate 
da Tangentopoli segnali forti 
«D ora in avanti • ha detto farò 
il segretario della De, almeno 
una volta alla settimana daMi- 
lano» Per dare l annuncio ha 
scelto la sede discreta del cir¬ 
colo culturale Giancarlo Pue- 
cher, davanti a un ridotto pub¬ 
blico di democristiani sconten¬ 
ti del commissario Bodrato 
critici per la mancanza di un 
significativo progetto di rinno¬ 
vamento disonentati dai suc¬ 
cessi dei pattisi! di Segni 

Ebbene, Martmaz/oii che 


avevt» 4ip|}cn<i p«»rlato al Tea 
tro Nuovo non proprio gremi¬ 
to in difes,! delle «ragioni stori 
che della De dalle quali biv> 
gna ripartire» non si é limitato 
alla promessa di una sua pre¬ 
senza periodica a Milano ma 
ha anche lasciato intendere 
che nel suo progetto c é la pos 
sibilità di cambiare il nome al 
la Ueniocr4izia cristiana li col¬ 
po di scena é <trnva(o quasi al 
la fine dell incortro con i soci 
dei Pu<vher, quando M.irtinaz 
/oli ha sfiliito dalle tasche un 
cartoni ino giallo «Ecco ha 
detto questo me I ha consc 
gnalo a Udine la De friulana é 
la tessera numero 1 di iscritto 
onorano al Partito Popolare 
Euroj^eo» Un i|>otesi di lavoro'^ 
11 leader della De non fui «ig 
giunto altro Attorno c é moll<» 


w 4 L 4 n Vii.L Ilio intiilan 
te il primo scgret4'ìno provm 
ciale clenuxnsliano del dopo 
guerra con le lacrime 4tg)i oc 
chi SI alza e gli dico «Sei piu 
grande di De ciperi » 

Pnma degli annunci a sor 
preSi» M«utina/zoli avev4» ri 
sposto <1 tutte le domande de 
gli "ii^quieli» milanesi eoncen 
trando I attenzione su due 
questioni legate strettamente 
fra loro il nnnovamenloe 1 op 
/ione Segni «Mi fanno ridere 
ha detto lutti quelli che da 
vanti alla decadenza della De 
prima dicev<ino se < i fosse 
Klartinazzoli a guidare il partito 
le cose andrebbero diversa 
mente e ora che sono segre 
tario SI domanchmo dove sia i) 
cambiamento F parlano di 

S rf*senza delle solile facce 
ossignon. le cov" stanno di 
versamenle Mi pare h4i irò 
ni/zato che fino a non molto 
tempo fa i giornali fossc*ro pie 
ni di Caf Bui Puf Ma dove so 
no Andreolli e Forlani se non 
CI sono piu 11 problema non 
sono 1 vc*cchi quelli mi danno 
già una mano nell unico ’ncxio 
a loro possibile e cioè toglien 
dola Mi preoccupano invece i 
giovani la generazione di 
mezzo quelli che dicono che 
il rmnovamcnio eli /«icciignini 
è fallito» 

1^ polrmic.i oniiai è tult4ì 


mcUnzzuld a Sc'gni »! ui di (|uel 
rinnovamento non può dire 
iuilki perche cjiMiick) i siilo 
fittlo lui er \ ilti4i p.irti 
Martin.i/zoli difende a denti 
stretti i) ruolo della De «Se dico 
di no ha affermato allalofirz 
z.ìziono della R.ii c'* perche'* ci 
credo fi Ixnc rlu* si sappi.i 
che in questo momento non 
siamo noi a lare resistenza m.i 
sono 1 laici ilPri ilPIi, ilPsi Al¬ 
tissimo parla di rigore ma poi 
arriva e chiede dov’é il posto 
del liber.ile Anche per le 
nomini* bant.ine non mterfe* 
riamo ho seinpliceniente 
chiesto al ministro quali si.mo 
le regole anche perché voglio 
sapere se fanno delle occc no 
ni il candore non può irasfor 
mars) in ingenuità» 

M.ulinaz/oli continua ad 
addentare icoMdd'*ili nnnov.i 
tori «lo ha detto non credo 
all immortalila della De se fos 
SI convinto della rnx.essità di 
scioglierla sia pure con rain 
m.irico non ne farei un tor 
mento 11 fatto òche non credo 
a una nostra abdicazione che 
Siirebbe pien.i di rimorsi e so 
^raduto non vogliamo f.ire la 
ine degli mdt|x,*nclenti di smi 
stra oppure rinnovare il patto 
Genliìoni [)er portare il voto 
cfei caltohc i ai laici» Quanto 
ille riforme elettorali pur nco 
noscendo i -,a .sii del propor 


zioM.ilisiiK» M.irtin.izzoli h i in 
vit liti » m >11 Vi tl ir( il c u irt ol 
lu I (»st K olo Si {lindo lui 1 » 
rilorm i non sostituisce l.i poli 
tica ma ne slrunu ntn Or \ l.i 
sua prc'cxrc upazionc* é quella 
fli dissinnesc.irc’ l.i inin.i n le 
rencl in i «Dobbi mio riuscire .i 
guadagli ire la rilorma del Se* 
nato oggetto di referendum 
solo cosi risponderemo positi 
vamenie ha dello-wllajjrovo 
cazione referendaria poiché 
se passavsc le cov* si farebbe 
ro rn.iledc'ti inientec orni^lic.iU* 
ix*rla W - 

Segni dentro o fuori clun 
<jue’ do mi posso impegnare 
ha ripe luto a 'enc re dentro il 
pm delle energie m.i non vi 
)osso g.iranlire 1 1 riuscita del 
l'Tiprcs k poic Ih non dipende 
solo da me» Iz* .illre frcxci.ile 
sono riservale .illa Rete «Vedo 
orni II il rove se lO di quello < he 
denuncili Posso solo dire, che 
c|uanclo I e. dlolici jicrdono h 
busso) I diVLiitai.j) i.iziosi e piu 
settari di .litri» Ui giornata si 
chiude con un ringr izi.iriKMito 
.il "Commissario» Hodmto che* 
"h.i l.ivorato in c ondiziimi lem 
bill- I' h.i aggiunto «lo lei so 
bc'ne qii.mt.i fatic.i ho f ilio [X'r 
convincere il p.irtito centrale 
k 1 .i[)rirc un credito (Il imiliir 
di pe*r ciuello di Milano in.i 
purlropix) i tele k» i It lagli mo 
me Ile a Rejm.i » 


La crisi a Torino 
D’Alema: folle votare 
senza la nuova legge 

DALLA NOSTRA Rb DAZIONF _ 

PIER GIORGIO BETTI 


IH lORINO Qu indo difcn 
de COSI il sistem.i pro|>orvto 
n.ilc* il manifc^sto e penoso 
Quella é I ottica di una sinistra 
incapace di porsi 1 oliiettivo 
del g()Vt*rnodi ()ueslo pa(*sc e 
c he col sistem.i pro|)or/ion.i!t 
SI pre^xcupa sult.into di g.i 
rantire li sua sopriwive n/ri 
come celo politico» Sollecita 
to dai cronisti c he gli mettono 
sotto il n.iso il titolo del quoti 
diajìo comunista» sui "s^iu 
mortali del Pels» m rnalen i di 
riforma ehMtorale M issimo 
D Aleni! non si fa pregare 11 
suo giudizio e si*\ero «U 
isj>ericnzc di Ir.mcii e (»ran 
Brc'tagna dimostr.ino che' col 
maggioritario non scompare 
.rifatto la rai>pres<>nlanza dei 
C(»ti po[x>ldn Voler s(.>siencre 
questo i una scemenza uni 
vericorlx*lleri.i- 

II presidente dei deputati 
Pds e* i Ifjnno jx’r l.isse>in 
bica rt*gion.rie dei lavoratori 
delia querc la Nel salone de 11 i 
Cdl SI discute anc he delia < risi 
a Pala vo c ivic o c he si e nsol 
la nel peggiore den modi col 
cornmiss.jnanu'nto del Co 
nume I) Mein » si mostra in 
form itissimo h,\ seguito da 
vicino tutti I p.issaggi della 
compless,j vicenda dalla pro¬ 
posta j)id . ssina di un.i gran 
de ( o iii/Hme rc'sa impossibile* 
d ri nliuu Oc 1 II I 4ii I 
de 1 governissmio» ri uifrag.ria 
sugli -cogli del "< firp'ntismo» 
de fino ili estre me) tciit itivo 
di una giunta niinoni ina ros 
so verde che e si ria bexckit i 
m consigliocomiin rie 

Il nuc le*() di forze* che cc re <\ 
va di dare un governo alla cit 
là dxc Daicma purtroppo 
non ha trovato comprensione 
•Posso capire la posizione 
de*lla De ho comprese; me no 
quella di un rc<k di sinistra 
che pole*va essere piu lungi- 
mir.inle» Rifondazionecoimi 
nist j ha comme sso «un e*rrorc 
grive> SI e .ibb indon ri.i i un 
«settarismo distruttivo '.eiiz.i 
razionalità |>olitK.i Come si 
e olkxlu r.i se le provsiinc c le 
/ioni SI s've 'gl Mimo m elopjiio 
turno e on b.illoH iggio ir.i i 
e andidati ' 


Sarehix «follia se forine) 
venisse chiarii.rii alle urne 
c on la vcxchi.i legge P .j p.ire* 
re eli D Alein.i e st.ri . un c rro 
re anche indir»* la tom.il i di 
oggi e doni.ini «Pc'r larve tare* 
due simpatiche cittidine co 
ine Monza t Varese [K'ich** 
senno Ikissi SI irr.ibbi.) si 
mandano ii seggi un milione 
di if jiiani in m eggioranz ne I 
Mezzogiorno I la vi rio un on 
data di demagogia si gu.irei i 
il soliti mgio ei opinione anzi 
clic* all esiceii/.i di ccisliuire 
delle giunte stabili Ma tesi si 
rischili un puro etletto di di 
sgregazioiie Spostandc) il vo 

10 di Ire iiri'si non si s.ire*bl)c rn 
di certo soppressi i diritti de 
incxratiti c col nuovo me*" c i 
nismo elettorale i cittidim 
.ivrebN ro ivulo -una riuniva 
/ione in [jiu» ;xrcsprimeie il 
loro gl idizu' 

0 \k m i pari i di "logiche 
infantili» a jiroposito di rie ui e 
sciite della Rete c di iltrc (or 
zc in questa camp.jgna eletto 
rak* A f'iumic mo dove é pre 
sente una Usta di Allcanz.i |x*r 

11 pr(>gre*sso in c ui tu'la l.i smi 
str.i .ivcva interesse • unirsi 
non solo la Re tc h i I rito un.i 
su i lista non solo lo si •s'-o 
c oiri}X)rtamerrio i-* st.rio idol 
tato d . kifond izione* c om ii 11 
sM e (1 1 P innell.i m i "tirili m 
s MI 1 s n I i u ssi » I in 
c.impigiM contro I Alleanza» 
e il le ni itivo di e o*^triiire un 
processo unitario «ha irio 
un I gr.inde mobilitazione |)er 
cercare di affossarlo» Nei 
confronti del > ipognippo «re 
tino I''i(*go Novelli clic* a lo 
rno SI e se hierato pe r k» se lei 
gliinento del consiglio coimi 
naie lem D Alcma si < once 
de una battuta caustica «l-xco 
il miovoc hi iv mza 

M i il P<^ h.i "vogli.i di go 
veriK)»’C erto c risj;ondc Da 
lenta c lie non intendiamo ig 
giunge p il nostro consc uso .i 
(lue Ilo di iin.i m.iggiormzi 
( he non e e i>iu pc r f.ire* 1 1 pò 
litic ì cl( I governo Am.iti * Se 
SI votasse oggi su sc.it.i li iZio 
naie il (|uadnp irlilo .ivre blx 
k*rs( il ■?() h (jiie sto i un io 
cloche ve rr.i al [h Itmc 


Le elezioni a Lucerà 

I] centro pugliese alle urne 
dopo anni di paralisi 
e sogni di «grandi opere» 


Milano 


Trasacco 


Nasce Sinistra 
della S(3Conda 
Repubblica 


Tutte insieme 
le forze 
di progresso 




XkS* xs If ■** 


Nicola Piepoli, presidente della Cirm, non ha dubbi 
Sù Lega, Rete, Msi e Prc, bene il Pds, giù tutti gli altri 


«n voto di protesta crescerà del 12%» 


STEFANO BOCCONETTI 


MILANO -^er la sinistra 
della seconda repubblica» è tl 
titolo dei documento presenta 
to ieri a Milano da alcuni mili 
tanti sindacalisti e intellettuali 
del Pds tra i quali figurano I e- 
conomisla Michele Salvali il 
segretario delia Cgil lombarda 
Riccardo Terzi e il vicedirettore 
deir’Unità'* Giancarlo Bosetti 
•(Xeorre scardinare e supera¬ 
re il sistema delle correnti» di¬ 
cono gli undici firmatari che 
premono per una ripresa del 
progetto incompiuto del Pds 
avviato nelI8ò c difendono la 
fX)sitività del rigetto per la vc*c 
chia politica da parte dell opi 
mone pubblic i che deve evse 
re considerato come una "ri¬ 
solvi vitale px'r ogni plausibile 
progetto di aggregazione della 
sinistra e* di rinnovamento del 
paese» 

Se< ondo i promotori dell i 
niziativa é necessario cercare 
alleanze ptu .impie, guardan¬ 
do «olire il mcH lello del vecchio 
Pel t della vecchia tr.idizione 
riformist.i italiana» 


■■ L AQUILA Pds Psi Psdì 
ambientalisti c cattolici rifor 
misti SI presentano uniti nella 
lista «Insieme per Trasacco» 
che concorre alle elezioni in 
corso oggi c domani nel po 
poioso Comune aquilano li 
Consiglio é stalo sciolto in 
anticipo dopo il fallimento 
della giunta composta da De 
e Pn eletta nel 90 Alia con 
sultdzione partecipano an¬ 
che le liste della De del Pn 
del Pii del Msi di Rifondazio- 
ne comunista e della Lega 
Nord (ma nessuno dei c.m 
didati presentati sotto que¬ 
st ultimo simbolo é residente 
nel paese) «Insieme pcrTra 
sacco», presentala nel corso 
di una manifestazione con 
l intervento di Luciano Lama 
Ottaviano Del Turco c Carlo 
V.zzini ò il risultato di un 
processo di naggrrgazione 
tra forze c movimenti della si 
nistra cut si contrappone la 
fr.immcntazione dell area 
moderala 


■■ ROMA Dice di occuparsi 
di politica per hobby Nel sen 
so che 1 soldi glieli «danno le 
aziende p<’r fare ricerche di 
mercato Così ho temjxi e 
mcz.zi por dedicami! alle ricer 
che sulla politica» La battuta 
scherzosa è di Nicola F^iepoli 
presidente della Cimi una del 
ie società pili quotate [x*r i 
sondaggi Raggiungerlo ane ho 
solo telefonicamente é un im 
presa alla vigilia delle elezioni 
CI sono meriti i committenti 
{x*r lo piu quotid ani e la Rai 
ma non mancano gli «amici 
|x>litici» che chiedono i dati 
dell ultima ora Dati dicono 
tulli «attendibili» «Guardi - di 
co Piopoli - noi lavoriamo as 
siemc alla Bv.» francese* In 
quel paese facemmo un son 
daggio jxxo prima del refi 
renclum si. Maaslric ht I risulta 
li'’ L ai sì rii) at no Evilta 
mente la fxircenluale uscita 
dalle urne Non c ò maU ve 
ro'*» 


E per i Comuni italiani, coaa 
d può dire? CI sarà un vinci¬ 
tore? 

Decisamente si Vincerà la Iz. 
g.i ma forse non è ncam he 
es.itto ciirecosl 

Perchè, forse Bossi non avrà 
U boom pronosticato? 

Fiossi stravincerà jier ogni S 
elettori che* gu aveva nc con 
e|uister.» altri due Di U*ga in 
somma aumenta il propno 
elettorato del 40% Ma m gene¬ 
rale (juesta toni.Ita sarà segna 
la dall affermazione della prò 
testa 

E si può quantificare que¬ 
st'affermazione? 

C (*rto I .K elido una media m. I 
p.it'v si.tmo sull ordine de ! 
12'\ eli incremento A (|ueste> 
punto uni piccola digrcvsio 
ne jxr la rie ere a abbuinio divi 
so le liste* in due* grandi bloc 
chi Uno lo chiamiamo cen 
trak* (n.riuraliiH nte s(*nz.i al 
culi rapporto < on It colkxa 


/ione politica) e indxa i partiti 
tradizionali De INi Pn Pii 
Psdì e P<ls L altro r.iggruppa 
nx nto i appiJ'ito quello della 
prole'sla Che va da Bovsi a Ga 
ravini passando per Orlando 
Bene questo secondo grupjxi 
ns|X!lto al 5 «ipnle aumenta di 
Impunti 

È una crescila paragonabile 
a quella di altre elezioni? 

Assotutanicnle no Dadcxenni 
IO sono nel ramo ma uno 
sposlanunto del genere non 
1 ivcvo mai visto h rni colpi 
sce Dico solo questo v* un 
prexiotto in 8 nK*si (lerde il 12 - 
della sua c|Uota di merc.ito é 
ini prexioUo da eliminare 
Ma sono davvero la stessa 
cosa II «mercato politico» e II 
mercato-mercato? 

P un dibattiU; da f ire 1 angolo 
di visuale con cui guardo alUi 
[H>iitica pere') sono i numeri l 
I numeri sono numeri 

Questi numeri dicono che la 
protesta è la stessa, sia che 


s’indiiizzl a destra che a si 
nUtra? 

Naturalmente differenze c i so 
no I va dello c tu* li voto di 
protesi,i premili più le lorze di 
destra U*ga e Msi Questuili 
ino al Sud dovrcblx* riuscire .i 
canalizzuR* 1 elettor.ito irre 
quieto 11 volo di protest I isini 
str.i SI rivolgerà invece a Ri 
fondazione F ad Ori.indo Che 
dovrebbe* r iddoppi.ire i con 
sensi 

Protesta ascoltando i comi¬ 
zi si ha rimpressionc che 
qualche partito si sia un po' 
adagiato su questa cultura. 
Basta ascoltare le parole di 
La Malfa. Gli elettori si fida¬ 
no? 

No h la mia non e vilo e*, un 
prensione» P il Imito cl( i tinti 
eolioqin che i nc(*re iton h in 
no con le txTsone* iiìli*rMst.tte 
U*i parla di Li Malia Ma pren 
da 1 iillinio ( raxt di ( istilla 
mare Infondo ha detto cose 
eondivisibili ce* bisogno eli 
iin.k niiov ì re siste nz i la L g.i 


c un.( minaccia eie M.lanche 
mi contenuto condivisibile 
epj.UKlo viene i spre sso d.i un 
UH zzo inafficl.ibik* viene ri 
liutaio 

h la Quercia? Como andrà? 

Avr I un i Ik ssu>ni Ridotta n 
spe Ito i qiH 11.i (k 11 i De e so 
[>r rilutto elei f’si Ne I e iso de 1 
v» iro( UH) la ricluzioi t *-iira de 1 

I ordine de 1 10 de 11 e letlor.ito 

II Fds in\i*e e perd» r i meno 

f ino I qiiak III m >ii<l tggM > la 
avn I pionostic rio un l’d st i 
tuie* ( )r 1 tnvex ( «un po in 
e alo Rispe Ito al A ipriN il Pds 
h 1 voti in use il i ma uk he in 
e ntr.ria Cile non .arriv.iiio i 
e onipe MS ire* l( perdile ni.i p( r 
p(K o 

Un'ultima cosa la protesta è 
omogenea al Nord e al Sud? 

I)i\» rsit 1 11 sono Non (jii ihl \ 
ti\( p4 ro Solo (|ii uiiit thve 
Ne t se nsei c Ite l.i prole st.i ( 
molto piu V l^t t II) Liiìib irdi i 
c he in C li ihri » ( )ui forse firn 
ZÌI >11 iiKI ine ( )r i litri tm\e ini 
un 


EB I l K hRA ( l-s) A I iic i ra 
( 10 000 ri>itaiiti i me no di ■'0 
c Inlonietri d.i I oggi \ ) si torna 
alle urne* e on se i ine SI di mtici 
)X) dopo(|ualtro inni e mezzo 
apc*i 1 i cl.i un Kiordo ))cr un.i 
gimil 1 - inoma! i» blen i alo i 
Roma dall \ IX [irosegiiili con 
un moiHKolorc dcion ippog 
gi(» e sic rno de I fXi )>oi e on un 
bicolori sexco IX P*i «* infin. 
colie lijsi c ( n un unministr i 
zioni LX Pds Pii Psdì c nlut i 
dopo il i|)rik* tM*r coirir.isli 
iirierni all I IX Sono siati inni 
di p e ilisi imministr iliv ) .icm 
h 1 f Ilio da c onir ippuntf > un i 
e ffcrvessc'iìz.i di .rogi rii di 
gr nuli opc re pubtilic he (i i in 
ZI rie* d ili IriU rvi iile• slr u rd 
nano c e il pi ino ,k r il ns in i 
me Ilio colini m (jx r Ixmitic i 
re le e olliiu irgillose «ni iiigi i 
te*» d kll industri i eie i l.iu rizi ) 
c I la diga sul leim nte ( < Ione 
e e il piogi Ito per un i gr inde 
div irica C.r indi ope r« isse 
gjiate igiu|)picome 1 i ( oge* 

I ir I Iute ri intie ri di P ieli>s i < > 

II I K < irossi I he ili >ri > volli 
ipp ih Ilio < uh ipi ) ili UH ) id 
imprese kn ili Pe r eiistrihuirli 
c ili op( t I un e omil ilo d ilt i 
Il de IIUIII 1 i I 1 e i[)otist i de li 
Re tl 1 ili in I I orie Ilo 11 Pds - 1 i 
e IH c imp 11*11 1 « k Itor ile e st i 

t I e liiiis I el I P lolo (i uolti - < 
diviso Mll gtud ZIO sull « spe 
rieMZ I iiiiinimslr itiv i I i ginn 
t \ c mise, it I id idott.iu il pi I 
I IO p irtie e )I ir. ggi ilo pe lU < n 
Irò sl( pm o m I lì I t illite i sull i 


spinosa que stionc degli nise 
eli mic'riti priKlutfivi she do 
.re bbt ro sorgere su un ire 1 di 
proprie li di II i x prt siel. nte 
<l< gl] indiisin ili di ( a|)il in ri i 
l indili A se .uise; di e epavoc i il 
Pels SI die tu ir.i indisponil» N \ 
torn.irt in giu pi i e on ! i IX e 
me Ile* pe r il ire il *e*gn > di epa 
(.1 svolt I ili < /V vie <*sinei le o 
I use o collocato il scxondip 
p») t< p de*ll 1 le* 1 e s! ito uri» 
posto un lido (X < taisig K ri 
c oiiiiin rie 1 inzi ino e sliin i 

* -.siiiio Liiuse [)pe P irr le ino 

I re flessore di lie e o i 1 oggi i Li 
lisi ] 1 pie n I di indip» nde nti e i 
soiH) sette fk ni)"* e molti gio 
V ut) m I e. hi h I im mon el i 
trionfi p iss 111 eie 1 I e I [ hno igli 
timi Se 11 int I in iggior mz is 
solili I ) f rii II K'I )) IMI II II lOV I 
de i I ’els e lu I iv ig i Ir t il 1 1 • el i 
H> eie 1 Vol de ve elileiide re i 
e tti se ggi C oiiqilist iti n I 
P SS 

Si 1 iiii 1 i' )|)r ritirile p lu I t >n 
'lenito e on il Psi e d in |) mie o 
1 ire i on I ) str irip urie ' ir/ » 
e le Ile ir ile k I si n ite ire C e ‘«l n i 
Imo IX II ( >sso { l il e ipei II I 
p irtito tr isvi r ne de gli .ft n . 

• Ile e di ki'l i le ine Ile ) e fu di 
buon II eie le eli P idii j u hi 
r H e olto mo!* e orisi nsi ii e tu 
ne Ile |> me X c lue e e. e elive iri rie > 

OS) un proble m i arie )u pi r 1 i 
IX f ’ ( se L’gi ne I ÌS . ) < . 
tre tl I id un I c im)p ic m le 1 
lor ile tiitt I in e ile s 1 

I / i> 
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Il vicepresidente del Csm 
interviene a Palermo 
alla 3** giornata del convegno 
«Mafia, che fare?» 


Il procuratore milanese 
Saverio Borrelli; associazione 
maliosa anche per le tangenti 
L’intervento di Siclari 


■À,, >s;£S;4,'. 


Galloni: il Sudice che rivela 
spreti compie un delitto 



Confindustria 

finanzierà 

specializzazione 

magistrati 


PALERMO Lfi Confindu- 
stna ha elaborato un progetto 
per la specializzazione di giu¬ 
dici e di investigatori nella lotta 
contro la mafia. Ne ha illustra¬ 
to i particolari il pres'dente. 
Luigi Abete, che Ieri, a Paler¬ 
mo. è intervenuto al convegno 
«Mafia, che fare?»* e all’assem¬ 
blea dei giovani industriali sici¬ 
liani. Si tratta di un progetto «di 
ricerca, fomiiizione e adde¬ 
stramento*. messo a punto do¬ 
po una .serie di incontri con 
operatori della giustizia, al 
quale la Con'industria pariecì- 
f^rà solo sul versante finanzia¬ 
no. «A gestire concretamente i 
corsi - ha spi sgaio Abete - do¬ 
vranno essere le competenti 
istituzn-»ni, non ci saranno in¬ 
debite ingerenze da parte no¬ 
stra». Gli industriali porranno 
solo la condizione che i corsi 
siano affidati a università pnva- 
te, «per evitare che. a causa di 
emergenze varie, il progetto 
sia contìnuantente rinviato nel 
tempo». Contatti sono stati già 
avviati con la Luiss di Roma e 
con la Bocconi di Milano, che 
hanno offerte» la loro disponi¬ 
bilità Perchà sia reso più visi¬ 
bile l’impegno degli imprendi¬ 
tori contro la criminalità orga¬ 
nizzata, il presidente della Si- 
cindustria. Paolo Di Betta, ha 
chiesto ad Abete di organizza¬ 
re. l'anno prossimo, una mani¬ 
festazione nazionale della 
Confindustria in Sicilia. 


Il procuratore della Repubblica a Milano, Saverio 
Borrelli, interviene al convegno sulla mafia, conclu¬ 
so ieri a Palermo, e ipotizza il reato di associazione 
maliosa anche per 'tangentopoli'. Il vicepresidente 
del Csm, Giovanni Galloni, dice che il «voto di scam¬ 
bio va capito e i mafiosi se sono liberi hanno il dirit¬ 
to di votare». Poi un monito ai giornalisti: «Chi utiliz¬ 
za una notizia che ò frutto di reato è un ricettatore». 


m PALERMO. Tangentopoli 
come mafiopoli? Parla il pro¬ 
curatore della Repubblica a 
Milano, Saverio Borrelli, e fa un 
paragone: «Neirinchiesla 'ma¬ 
ni pulite' non sembra esserci 
una presenza delia mafia. Ma 
quando si diffonde nell'im¬ 
prenditoria un'abitualità di 
comportamenti corrotti, cau¬ 
dati dalla necessità di assog¬ 
gettarsi a un'omertà obbligato¬ 
ria per aggiudicarsi un contrat¬ 
to, non siamo molto vicini al 
reato di associazione mafio- 
sa?». Imprenditori e politici 
mafiosi? Un' alleanza ba.sata 
sul silenzio, sui favori, sui ricat¬ 
ti. sulle pressioni, per dividersi 
l'appetitosa torta miliardaria 
degli appalti? Nell'ultima gior¬ 
nata del convegno-maratona 
sulla mafia il vicepresidente 
«.lei Csm Galloni polemizza 
rimbeccando con il presidente 
della Confindustria Abete e pa¬ 
ragona i giornalisti che pubbli¬ 
cano notizie «segrete» a comu¬ 
ni ricettatori, mentre Saverio 
Eiorrelli ripesca dal codice il 
416 bis per i corruUori e i cor¬ 
rotti di tangentopoli. 

Il procuratore di Milano non 
à convinto suH'utilitàdella Pro¬ 
cura nazionale antimafia c sul¬ 
le altre novità degli ultimi tem¬ 


pi in tema di lotta alla crimina¬ 
lità perchè «sono frutto di scel¬ 
te di decisionismo interventisti¬ 
co più ostentato che calcola¬ 
to». «La moltiplicazione degli 
enti contro la mafia ~ ha detto 
Borrelli - è stata dettata da 
un’emergenza assilante. ma le 
strutture create propongono 
soluzioni in tempi lunghi». Un 
esempio? il superprocuratore 
Bruno Sicluri si è insediato un 
anno dopo la creazione della 
Dna e ancora devono essere 
nominati i suoi aggiunti 
Su tangelopoh e appalti in¬ 
terviene anche Galloni che po¬ 
lemico domanda al presidente 
della Confindustria; gli impren¬ 
ditori .sono corresponsabili 
deH'infiltrazione della mafia 
nello aziende? «Se esistesse un 
mercato sano con regole .sane 
noi non avremmo alcun inte¬ 
resse a ricorrere airillegalilà, 
Se lo facciamo è soltanto per¬ 
chè siamo costretti». Il vicepre¬ 
sidente del Csm ha rimbeccato 
soitolinenado quelle che se¬ 
condo lui sono gli ostacoli del 
libero mercato- da un lato VIn- 
fluenza della mafia che im() 0 - 
nc prezzi o vieta a un'impresa 
di parteciapre alle gare d’ap¬ 
palto e dall’altro le imprese 
che diminuiscono l<i produzio¬ 


ne per aumentare i redditi. 

Il voto di .scambio? Galloni 
stupisce tutti e dice: «Il voto di 
scambio bisogna saperlo capi¬ 
re. Se si considera 'scambio’ 
qualunque promessa elettora¬ 
le allora bisogna abolire il si¬ 
stema democratico, fi settanta 
per cento degli imputati di 
questo reato in sede giudizia¬ 
ria viene assolto*. E ì mafiosi 
che controllano le preferenze? 
•Se sono liberi possono vota¬ 
re». 

Il vicepresidente del cosni- 
glio superiore delta magistratu¬ 
ra, prima si scusa, e poi para¬ 
gona i giornalisti a comuni ri¬ 
cettatori, Dice: «Il pubblico uffi¬ 
ciale che rivela il segreto d’uffi¬ 
cio compie un reato che è un 
delitto, Chi utilizza una notizia 
che sa p>er certo essere frutto di 
un reato e come se comprasse 
merce rubata». Un accenno 
anche ai poteri dello Stato; «La 
magistratura rivendica autono¬ 
mia e indipendenza e respinge 
l’intervento del potere esecuti¬ 
vo, ubbidendo aH’intervento 
del legislatore. Per ottenere ri¬ 
spetto non deve sconfinare 
nell’ambito degli altri poteri e 
nell’aiitomonia discrezionale 
degli amministratori» Sulla 
Ipotesi di separazione delle 
camere del magistrali - da una 
parte i pubblici minishm e dal¬ 
l'altra 1 magistrati delia giudi¬ 
cante - Galloni ha detto: • Evi¬ 
terebbe il pericolo di un assog¬ 
gettamento del pm alfeseculi- 
vo ma la .specializazione do¬ 
vrebbe* essere attuala dopo il 
reclutamento e confempora- 
neumente occorre avviare la ri- 
fomia deirordinamenlo giudi¬ 
ziario o prevedert; le scuole di 
fornìa/ione». fi R F 


E il criminologo 
nigeriano «studia» 


RUCCERO FARKAS 


■1 PAl>lKMO Lo guardavano 
lutti mentre passeggiava nelle 
.sale rivestite di stona di palaz¬ 
zo dei Normanni. Alto, con ad¬ 
dosso il suo ofiihada, la tunica 
azzumi, e il copricapo caratte¬ 
ristico. si .sedeva in una delle 
poltroncine, nelle prime file 
della sala Gialla, con gli auri¬ 
colari che traducevano le pa¬ 
role dei relatori Un principe 
nigeriano a) convegno su «Ma¬ 
fia che fare'-'». Cosa ci faceva IV-' 
In Africa c’è la mafia'-* Ctiivsà 
quante donuinde .si è posto chi 
incrcx'iava il suo sguardo nei 
comdoi del parlamento sicilia¬ 
no prima che Adedokun A 
Adeyarni, prendevse la parola 
e legges.se il suo intervento. Ieri 
sera. Nessun giornalista gli ha 
domandalo chi fosse. nes.suno 
gli ha chiesto un’intervista. C'o- 
.s<i ne può sa|H*rf un africano 
di Cosa nostra'-* Adeyami è un 
uon«> imjK'rtairie. Si è laurt'a- 
to a Cambridge. E vicepresi¬ 
dente della s<K:ielà mierna/io- 
naie di difesa s<K'iale. insegna 
Diritto pubblico airuniversità 
di I.4)gos. è un cs|x*rto di crimi¬ 
nologia ed è un monarca, il ca¬ 
po della regione Kingdou 
(.)wn. nel Sud òvest della Nige¬ 
ria. 

ProleMorc come mai è qui? 
Faccio parte del ccnniUito |K*r 
la preven/ione <• il conlr<»llo 


Il criminologo 
nigeriano 
Adedokun A. 
Adeyemi 


del crimine dell’Onu. Sono sta¬ 
to invitalo e sono arrivato da 
Ligos dove insegno all'univer¬ 
sità 

Ma In Nigeria che tipo di cri¬ 
minalità c’è. Esble on’orga- 
nizzazione ciimliiale come 
la malia? 

1.;» delinquenza è dovunque. 
Ixi criminalità organizzata non 
si è ancora sviluppala ma ci 
sono dei fenomeni pre(x;cu- 
panti come il racket della pro¬ 
stituzione o rarruolamento di 
nigeriani per fame comeri del¬ 
ia droga 

In Italia è Koppiato qualche 
tempo fa il caao delle prosti¬ 
tute nigeriane... 

SI. (Queste ragttzzc vengono re¬ 
clutate da organizzazioni ita¬ 
liane che .si appoggiano, in Ni¬ 
geria, a donne anziane, .sono 
loro a procurare le prostitute. 
U* ragazze .sono povere e par¬ 
tono per il vostro paese col mi¬ 
raggio di un lavoro onesto. 
1 lanno in mano un biglietto d» 
sola andata e una promessa. 
LiI.sa Ap;x.*na arrivano vengo¬ 
no ricattate e finiscono ne) giro 
delia pornografia o della pro¬ 
stituzione. Questo fenomeno 
lo abbiamo scoperto solo ad 
agosto Stiamo aspettando in¬ 
formazioni del consolalo nige¬ 
riano in Italia. 


Spesso le prostitute che ven¬ 
gono dall’Africa vengono 
Identificate come possibUi 
portatrici di Aids... 

In cinque anni in Nigeria ab¬ 
biamo riscontrato solo 185 ca¬ 
si di questa tembiie malattia, i 
controlli sono intensi. 

E i corrieri della droga? 

In Nigeria non c’è droga. Ma 
spesso I grossi trafficanti di 
eroina e cocaina di altri paesi 
arruolano nostri cittadini per 
trasportare gii stupefacenti in 
tutto il mondo. 

Cos'è per lei la mafia sicilia¬ 
na? 

È un sistema che si fonda su 
«famiglie» che si legano con 
vincoìi di sangue, organizzato 
in forma gerarchica, mollo 
strutturato, attivo in affari leciti 
c illeciti. Nel nostro paese, e 
non solo, la Sicilia si identifica 
con la mafia. 

Ha mai Incontrato Giovanni 
Falcone? Sapeva che quel- 
l'uomo era 11 simbolo del¬ 
l’antimafia? 

L’ho conosciuto ncH'ambito 
dei lavori della commissione 
Onu e poi l’ho rivisto a Cour- 
mayer uurante alcune giornale 
di lavoro sul prr>blema del rici¬ 
claggio, Non sapevo che fosse 
considerato cosi importante 
da VOI Quando ho saputo del 
suo omicidio ho fx.»ns«ito che 
forse aveva emesso un giudizio 
sgradito Durante questo con¬ 
vegno ho capito chi fosse real¬ 
mente e perchè è stato am¬ 
mazzato 

Sono utili questi mega<on- 
\‘egni per combattere la cri- 
mioailtà? 

Sccond(' me gli organizzatori 
di questo incontro hanno volu¬ 
to riunire le persone che han¬ 
no il potere di modificare qual¬ 
cosa. Qui hanno fatto i! punto 
della situazione. 


Pentito post mortem 
«Sono io il mandante 
di quegli omicidi» 

Si ò accusato nel testamento di essere stato il mandante 
di alcuni omicidi. Salvatore Corseilo. morto a Canicattì, 
nel gennaio scorso, all'età di 83 anni, non ha voluto con¬ 
fessare né davanti al giudice, né davanti al prete. La sua 
verità Tha invece affidata al notaio. Gli avevano ucciso 
due figli In una faida .mafiosa. «Mi sono vendicato», I la fat¬ 
to scrivere sulla carta bollata. Per uno di questi delitti un 
uomo é stato condannato a 22 anni di reclusione. 


NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA Non aveva voluto 
confessare né davanti al giudi¬ 
ce. né davanti al prete. Per dire 
la verità sui delitti che aveva 
commissionato in vita. Salva¬ 
tore Corseilo. nato a Canicattì 
e morto 83 anni dopo nello 
stesso paese, ha scelto di affi¬ 
dare al notaio il suo pentimen¬ 
to da svelare post mortem per 
evitare, ovviamente, la galera. 
Così, quando nel gennaio 
scorso, pochi giorni dopo i fu¬ 
nerali. il dottor Antonino Peco¬ 
raio ha aperto quella busta al¬ 
la presenza di familiari del de¬ 
funto c testimoni, tutti hanno 
Stipulo chi era stato il mandan¬ 
te di quei delitti commessi da) 
1978 m poi neirAgrigentlno. 
Per uno di questi, quello di Lui¬ 
gi Sanfilippo, UCCISO il 9 feb¬ 
braio dell’8!, un innocente era 
stato condannato a 22 anni di 
reclusione con sentenza con¬ 
fermala anche dalla C.i.ssazio- 
ne 

Ades.so Maria Failla, 42 anni, 
la moglie di Giuseppe* Lauri- 
cella, 44 anni, consideralo ir: 
giustamente l’autore di quel 
delitto, ha prt*sentato ai magi¬ 
strati un isianza di revisione 
del prtx'esso Queiromlcidio, 
confessò Corseilo nel testa¬ 
mento de|X)silato una settima¬ 
na pnma della morte avvenuta 
il 22 gennaio del 1992, fu com¬ 
missionalo da lui ma fu esegui¬ 
to materialmente da due cala¬ 
bresi «Non mi dichiararono 
mai il loro nome, ma uccisero 
per l’amicizia profonda che li 
legava a mio figlio Angelo»’ co- 
.sì fece scrivere sulla carta bol¬ 
lala rolluagenario pensionato, 
per il quale forse era meno 
grave accusarsi di omicidio 
che tirarsi addosso anche Ton¬ 
ta di aver fatto la spia metten¬ 


do nei guai altre persone 

Nel testamento affid.ito al 
notaio Antonino Pecorari\ < he 
ne diede tempestiva comuni¬ 
cazione alla Pretura di Cani 
catti, Corseilo aveva st)stoniito 
che nel 1977 aveva già fatto 
uccidere un altro dei Sanfilip- 
po, Calogero, nelTambito di 
una faida maliosa tr.t pa.stori 11 
motivo di quegli omicKli* Ui 
vendetta. Erano stali i Sanfilip- 
po. secondo Tottuagenano 
“pentito", ad uccidere i suoi fi¬ 
gli Angelo e Giodcchino, fatti a 
pezzi e ritrovali in due ^acchl 
di plastica i! 20 agosto dei 1974 
in una cava di tufo abb indo- 
nata. «Dico questo per dovere 
di coscienza», aveva aggiunto 
Corseilo nelle sue ultime v(;- 
lontà espresse pnma di n orire 
Per )' assa.s.sinio di Luigi Sanfi- 
lippe, il 20 giugno del 1984 la 
Corte di assise di api>elk) di Pa¬ 
lermo condannò a 22 anni di 
reclusione Giuseppe* l.aiincel- 
la. che II 24 marzo de! 1983 era 
stalo a.ssolto in primo grado e 
che SI é sempre dichiarato in 
nocente 

I-a sentenza di tonclanna 
passò poi jn giudicato dojx) i.i 
convalida da parte della C.«s 
sazione Liuncella è latitante 
da 8 anni S^'ontaU 2 anni di 
carcerazione preventiva, men 
tre era a piede lilH*ro e iti atte¬ 
sti dei .secondo jiroci’sso, sp.in 
dalla circolazione Ora .sua 
moglie, Maria Failla, (rarute I 
avvocato Salvatore Rusm‘I1o 
(che ieri ha reso nota l'esisten¬ 
za dei testamenlo). chiede la 
revisione del proces»-«' «Mio 
manto è innocente», alferma l.i 
donna che, malgrado tuTo. si 
dice fiduciosd nella giustizia 
Italiana 


DEHTRO L'UNITA' 

CI SONO MOLTE BUONE RAGIONI. 
ANCHE PER ABBONARSI. 








OtMTBO L'UNITA' UN GEANDE CONCORSO PER VINCERE CENTINAIA DI PREMI. 


Nr a» li obbono qtmfaroo o lono moHi >iontoggi, rigoli e cenhnoio di prvm 
tonftvbioaoit U;i9X di scorilo wtpfeuo in «(kob 
'uOi'aportTWK«ftooo?0i00Qltr«iehobbo>>iefllro<!2Siebb«aiO 1993 



pnuTìi 


a CQio ctire 70 bbn, da $holufio«on* a PtrondeHo 
do Dante o Rjio^ 


Ed in pw wn grond» concono 

Nr pOiteCipore deii lob obbooorYi, pe^ un onno, od olmono 4 num«fi iXliinanok de L'Umla, enSo 
1 28 ffbbroio 1993 E puoi »uK»fe oH'eitra/ionn finote dH 31 morro - i 

1993. uno d«i Ì49 premi in polto , ^ 

ftef comwKiore con genv«i4o t borilo, 60 buoni ocquuto Óet | • - i 

il 1300 000 do ^penJefen#lf'flgoIlCoop (dal90"oi U9"«tfoltol j.V'y 


L’Unita li porta m eroderà nel Mediterroneo dal K) | 

olTJogoao ì993|vìOQ9ioper?perwe) ^ ' Ci 

Con poftenfo do Genow per loccore te lo- ' V __ ' ~ 

coteo piw wggedtre deio Greco e deio TufcSa 
{dol7*oi26’«irolto| 

tki L'Urtea ho pensato onche olle tue «ocarur un opportomen to m 
rnuHipropneto per 20 onn ne) compteu reuderuioli Lucky Stors o 
^ luo sceho ogn» anno tra Umor* Piemonte, il Gorgono, J Logo 

' ?i ■' Moggioreetonteoltrebell)svft»locolito (dol3*ol6*earolto) 


Il secondo premio e un'outomobtte, 
Seoi tbizo 5 pofte ClX, odono ot 
grondi vioggt e ideote in citta 


( Speso grofis con il concorso de L'Unita dot 75“ sorte9Q<ito ol 8^, ci so- 
> ^ ' no 15 pocctii di prodotti Ciglio per il «ilore di L 400000 

- - —.. Nr gli opoossionoi' di speri subocQuei, e non solo 

per quelli CI sono 18 lontostKi J orolog do immersione tirinoti 

ioMoiorca (dol 57“ol /^\' /\ 
l'Unrlo premio chi omo ^ i X , te noluro e il «eròe 
J0Mounio.nByke(dol2A • ' . ’oi56“eslfottel 



Il pomo, il piu presfcgioso, e unc 
Seot Toledo 18 GtX. m vervon» 
metoBuzoto, con morTruno coSolrfKQ s 
con gli optionol pKi esdusm 


Ma non e tutto Chi si obbono subito, potrà porteopore oncsc olle estrazioni settunonoli, feto ol ^ 
tebbraio 1993, di due rrosiere nel Mediteffoneo per due persone 

E se VUOI soperrw di piu chioma il nostro numero iwde , 
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Stangata sulle tredicesime 
Tasse e drenaggio fiscale 
Gli italiani spendono meno 
Calano le vendite di addobbi 


Si risparmia su vestiti e hi-fi 
ma non si rinuncia al cenone 
I commercianti si adeguano 
Nei negozi saldi e sconti 


La scure del ^)vemo Amato 
«taglia» l’albm di Natale 


Perfino l’albero con le candeline cadrà sotto la scure del 
governo Amato Fra tasse straordinarie e drenaggio fisca¬ 
le, la tredicesima si riduce di un quinto e con essa anche 
la febbre degli acquisti sotto le feste i mercati registrano 
un forte calo nelle vendite degli addobbi natalizi Si taglia 
su vestiti e alta fedeltà, ma non si nnuncia al cenone di 
Capodanno Intanto i negozi espongono i saldi con un 
mese di anticipo, e offrono sconti pre-natalizi 


RAULWirrENBERG 


ROMA. Naldle auslero, 
quello degli Ualiani quest an¬ 
no Qualcuno nnuncerà persi¬ 
no dll'dlbero con le candeline 
crisi SI fa sentire anche nella 
festa più tradi/iunalc si fa sen¬ 
tire la stangata sulle tredicesi¬ 
me che taglierà di circa un 
quinto le disponibilità di spesa 
delle famiglie ira tasse straor 
dinarie e drenaggio fiscale 
Abeti da vaso stelle natali 
/le composizioni con vischio 
pungitopo e agrifoglio Tutti 
addobbi in calo nelle vendile 
(i fiorai non prenotano più 
acquistano giorno per giorno) 
Lo dicono i mercati nazionali 


di Pcscia e Viareggio Ix) con 
fermano gli stessi grossisti del 
settore In calo a cominciare 
dagli alben di Natale con una 
flessione degli acquisti pera! 
tro iniziati m ritardo del 20 per 
cento rispetto all anno scorso 
E proprio m seguito alla ridu¬ 
zione della domand.i i prezzi 
sono rimasti invariati ad 
esempio un abete da vivaio al 
lo fino a due metri e mezzo al- 
1 ingrosso costa ancora tra le 
20 e le ^Ornila Im» restano al 
palo delle 4mil<i lire le rosse 
stelle in vaso al massimo si 
spendono tremila lire (sempre 
all ingrosso) |x?runa<.onfezio 


ne di vischio con spighe di gra¬ 
no 

[mì cura dimagrante del go 
verno Amato sulle buste paga 
non farà però crollale la tradì 
zione piu consolidata quella 
del cenone di fine anno 1 ulta- 
via gii Italiani selezioneranno 
mollo le sjx'sc taglieranno al 
trove visto che p<'r le feste la 
maggioranza degli italiani (il 
55AÌ) prevede di sjxndere co 
me i anno scorso Come dire 
che ridurranno 1 consumi visto 
che I prezzi sono generalmen¬ 
te cresciuti |x*r I inflazione 
I. analisi della «campagna ac 
quistii* delle famiglie sotto (e fe¬ 
ste 6 stata compiuta dall Adoc 
- Asscx-iazione di difesa dei 
consumatori - che calcoLi in 
24mila c 500 miliardi ) ara 
montare complessivo delie tre 
dicesime Ebbene l Adoc -.ti 
ina che quasi due quinti (il 
38 3‘A^) di questa somma pren 
derà nei consumi degli itaiiani 
strade diverse da quelle del 
91 II fenomeno economica 
mente rilegante se si considc' 
ra che m dicembre la sjxvi dei 
consumatori registra una ere 
scila dell 85 ix*r c ento risixtto 


alla media annua addirittura 
raddoppia ( i- 105%) nei gran 
di magazzini 

La graduatoria dell Adex: 
sulle voci di spese per le festivi 
tà vede in testa quella alimen¬ 
tare per tacchini capitone 
agnolotti vini e spumanti, dol¬ 
ci c*cc se ne andranno 9 200 
miliardi mangiando il 38 per 
cento de! totale Ma la scure 
dellausienlà cala su boni co 
me il vestiario gli apparecchi 
fotografici I alta fc^dellà Forse 
anche sugli elcttrodomcslic i 
che invece 1 anno scorso regi 
strarono un boom delle vendi 
le con un incremento del 155 
per cento Erano il genere di 
maggior successo mentre nel 
fanalino di coda c erano i libri, 
pur con un aumentodi quasi il 
40 per cento Sixriamo che 
stavolta la tendenza si inverta 
e le famiglie comprino sempre 
più libri, i] regalo piu raffinalo 
e I investimento piu prezioso e 
redditizio quello culturale 

Tutti a tavola, dunque Ma in 
famiglia LAdot regislr.i fles 
sioni anche nei pranzi e nelle 
cene conviviali negli incontri 


per scambiarsi i doni eccetera 
Insorr. na, la febbre del! acqui 
sto ao ogni costo cala regalare 
il maglione firmato non ù p.u 
consideralo un obbligo nó uno 
«status Symbol» 1x3 hanno av 
vcrtilo prima delle nlevazioni 
deli Adoc i commercianti An 
ausando I aria che tira offrono 
sconti pre-naldlizi È la puma 
volta che accade Basta del re 
sto fare un giro in centro nelle 
grandi città ad esempio a Ro 
ma Almeno da una settimana 
SI nota con sorpresa che pa 
recchi negozi - specialmente 
di abbigliamento - esp>ongono 
saldi Con un mese di anticipo 
Coincidenza significativa il fe 
nomeno ù cominciato proprio 
nei giorni in cui i giornali npor 
lavano 1 entità dei tagli sui red 
diti di dicembre provocali dal 
la manovra governativa 

Tornando alla graduatoria 
dell Adoc sui consumi natalizi 
dopo 1 alimentazione ecco lo 
spese per abbigliamenlo c* 
prodotti di bellezza (28%) i 
regali }X'r la casa (I8'A) le 
sixse vane (9^t ) e i viaggi al 
I estero (hi) 


Tangentopoli 

Quando il Psi 
brindava 
per le manette 


Mi MIIANO «r il colpo di gru 
zia^ «b» pi ò arrivare a lui 
Grida di dolore^ No Scene di 
straordmaro entusiasmo tra 
s(x:uxlifiU ai a notizia degli arre^ 
sti di altri socialisti Sono re¬ 
gistrate sull" bobine fnitfo del 
le inlercett.wioni cui, tra mag¬ 
gio c luglio scorso, à stato sot¬ 
toposto il tcMefono di Gian Ste¬ 
fano Milani, ex deputato del 
Psi capo dell'ala anhcroxiana 
a Milano 

\jp riporterà il prossimo nu¬ 
mero del s(*ttimanale L Espres¬ 
so Un esempio dei venti con 
troversi eh: hanno spirato e 
spirano all intcnio dei palazzi 
del Carote no sconvolto dal 
cataclisma di Tangentopoli 
L opposizione interna ha evi» 
dentemenl? vissuto le disav 
venture giidiziarie del Psi co¬ 
me l inizio della fine dello stra¬ 
potere crajuano II telefono di 
Gian blefaio Milani era stalo 
^wsto sotto controllo nell am 
bito delie indagini sulle carceri 
d oro L iniziativa si rivelerà in¬ 
vece utile ai magistrati di «Mani 
Pulite- 

Sono I giorni dei primi arre¬ 
sti e Milani li commenta con 
amici e compagni di partilo 
FiCCo quak he battuta 10 giu¬ 
gno 1992 «Stanno cercando 
Lanni (Sihano latitante ndr) 
perchè pig lava soldi per Craxi 
Ma non lo trovano sarà in Poli 
nesia» 2b giugno arresto di 
Andrea Panni (segretario lom 
bardo del Psi) e Oreste Ixxli 
giani (segiclario amministrati 
vo regionale del Psi) ore 
11 56 «L arresto di Panni è i) 
c oljK) rii gia/ia» urla esultante 
Milani c annuncia progetti pc‘r 
dar vita al Movimento di Rina 
scita Socialista Ore 12 06 «Pa 
rini è l ultimo tornante [X)\ si 
può a.Tivare soltanto a lui » 
Ore 14 45 Milani al senatore 
(jiorgio Cj. ngi «Questo signifi 
c.» la sAolt I finale Ore 15 ^0 
una social sta chiede a Milani 
«Al cafx) \i arrivano'’» Milani 
nsj)onde «Dovrà andarsene- 

Alle 19 24 del 26 giugno Mi 
lani parla con Guido Gerosa 
ex senatore del F\i e attuale 
giornalist j del (iio/no Gerosa 
■lo sono molto contento per 
chè quanro I odiguini < Illese i 
soldi ecceicra io glieli rifiutai 
assolutamente» Milani «Come 
me lo gli ho detto ‘Non t è 
una lira Dice Ma sai Cra 
XI Dì a ( raxi che non glieli 
dò gii ho detto» Milani aveva 
già dato iiotizu a C>erovi il 29 
maggio Li prima «Radaelli 
(Sf*rgto ex vice pn siderite del 
I Al’iì c c issien dt mazzette 
jHnlPsi ndr) entri ed esce 24 
ore al giorno dall ufficio di Cra 
XI» Una f> ittula 0 riservala an 
che al (|uoltdiano dell Eni // 
(uomo Allora slava iraballan 
do la poltrona del direttore di 
.irta t raxi ma Giuliano Dama 
to Milani lice a Gxrovi «lidi 
rettore de giornale se Icà sce 
glit ranno Ciava e Scolti» mtn 
tre i! vicedirettore -lo sceglie 
ranno loro t,i srxiahsti ndr)» 


Un neuropsicologo guarisce un bimbo di sette anni 


La cura del «gameK)ver» 
per i malati & vìdeo-giochi 


DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELE SARTORI 


M TREVISO Si chiama ’Sin 
drome videocompulsiva-, se¬ 
condo una corrente di pensie 
ro provenienle dagli Us<» ù una 
m il itn 1 dii 1' *' "1 r !■) 
nìcle PaulcUo neuropiicologo 
di CasleKranco Veneto è stato 
il primo n diagnosticarla in Ita¬ 
lia pochi anni la cercando di 
redimere un impossessato dal 
lo rapping Adesso è inciam 
palo in un altro problema an¬ 
cora peggiore «Un caso clini 
co», premette Quello di un 
bambino di sette anni total 
mente dipendente dai video 
guxthi Altra battaglia altro 
trionlo L ha «guarito» ritorren 
do alle stesse amii del nemico 
•Ho preparato tanti cartelli per 
lanciare messaggi visivi C era 
scritto con gli stessi caratten 
del computer. Game over il 
gioco è finito Gli ho tappeaza- 
lo prima la camera da letto 
poi tutta la casa» Il raga/amo 
era stalo segnalato al dottore 
dalla sua maestra «In classe 
era strambo, inerte imbambo¬ 
lato andava malissimo Appe¬ 
na tornava a casa si incollava 
ai videogames e giocava frene¬ 
tico piu di cinque ore al gior¬ 
no Quando andava a letto gli 


restava uno stalo di eccilazio 
ne che provocava insonnia 
Ormai era al punto che un vi 
doogioco attirava la sua atten¬ 
zione per uno due giorni ,tl 
massimo I genitori erano in 
djftaratissimi a trovargli conti 
nuameme nuovi games» Forse 
erano loro i matti detta situa¬ 
zione Non sarebbe stato più 
efficace sottrargli i giochi e ri 
correre magan al vecchio scu- 
Idccione’ Il dottor Pauletio 
inorridisce «Pericolosissimo 
Stress, ansia aggressivilù, dove 
Il avrebbe scancatp» Altrettan¬ 
to impossibile provare a ragio 
nare col ragazzino «11 video 
iperstimola I emisfero cerebra 
le destro centro delle emozio¬ 
ni e atrofizza quello sinistro 
stimolatore della razionalità e 
delle lacolta critiche» Cosi il 
neuropsicologo ha cercalo al¬ 
tre strade La pnma - ovvero 
dalla padella alla brace - for 
lunatamente è andata buca 
«Ho provato ad onentarlo ver¬ 
so la Tv Ma non gli interessa 
va» Poi ù arrivata la pensata 
del «messaggio VISIVO» Adesso, 
a quanto pare, il piccolo trevi¬ 
giano è ancora dedito a sctier- 
mi, pulsanti e bip-bip ma in 


modica quantiU Piu o meno 
come luti) I SUOI coetanei 
Indagine Doxa i videoga 
mes sono il gioco [jrolerilo <lel 
45 a> dei raga/zini italiani tra i f> 
od I n anni Al neuropsicolo 
go sillorio o som ' I ,ip 1 ,ti lu 1 
frattempo altri tasi slmili 
«Gente che slava a casa dal la 
voto pur di non perdere una 
puntata di "Beautiful ' altri che 
non riuscivano ad accendere c 
guardare la Tv se il telecoman¬ 
do era rollo • Rno ad un im¬ 
piegalo di banca dalla dop|>ia 
sindrome «Multivisione e com- 
porlainenli coercitivi L uomo 
a casa si incollava ogni sera 
alla Tv per seguire contempo¬ 
raneamente tre ()Udtlro film 
seguendo tecniche stressanti 
di visione e ncostru/ione logi 
ca Al lavoro, invece si portava 
I prograirinii di videogiochi e li 
inseriva nel suo computer an 
scino di sballare i circuiti della 
banca* È stato lui, in preda al 
1 ansia a rivolgersi al dottor 
Paulctto «Con tecniche parti 
colari sono riuscito a decondi 
zionarlo Adesso 1 ansia C sotto 
controllo», assicura Non A 
chiaro se I impiegato < oniinui 
a giocare al lavoro ma senza 
sensi di colpa 


L’ultima trovata di Gavino Sanna per un calzaturificio 


L’idea dei pubblìdtan: 
Bossi vendem scarpe 


« 


••• 


» 


SIMONETREVES 


H ROMA «bc Martelli inten 
de veramente lare le scarpe a 
Craxi thè almeno le scarpe 
utilizzate siano p » «liossi mi 
n M < M la iH.iK la su Rerncrtlu 
almeno 1< scarpe siano p • 
•De ntita indica la strada della 
nuova riforma elettorale «I ve¬ 
stiti non SI fanno in astratto di 
chiara si fanno per le |>erso 
ne» È le scarpe^ le *ue sono 
orrende di certo non calza 
I> “ 

Non sono boutades ma veri 
e propri slogan pubblxitan 
che da lunedi riempiranno le 
pagine dei maggiori <iu<>tidian) 
n<iziondli Le iMttute dei politi 
CI nostrani come utile prezio 
so materiale per far vendere 
mocassini stivali m pelle per 
signora di una marca famosa 
in tutto li mondo è 1 uilima 
•trovata» di Gavino Sunna i) 
•mago» della pubblicità madc 
m ilaly Una scelta che farà di 
s( utere soprattutto quei politi 
CI che costituiscono il berst» 
glio privilegialo della t.impa 
gna pubblicitaria 

Ad es.sere presi di mira - av 
vcrtofK) I creativi della Jung & 
rubicam di cui Sanna è il Ica 
der - saranno soprattutto la 
lx?ga e il senatore Bossi (ecco 


anticipata un altra «chicca- 
che li riguarda e forse li farà ar 
rabbiarc «I uori i U rroni d.il 
nord dicono quelli della Ix’ga 
Ma se intendono re.ilmenle ri 
s(>cdirli in Meridione lo faccia 
no suggerendo loro di calzare 
le scarpe più unitane d Italia-) 

Ma Sanna non si accontenta 
e scova matenale politico allei 
tante un pò in tutti i partili Fa 
ranno così vendere altre scar¬ 
pe avverte la Jung & mbicam 
anche «lo scontro violento fr.i 
Craxi e Martelli per la guida del 
Psi I ascesa di La Malfa nel Pn 
la potenziale sconfitta di De 
Mila ali interno nella dice )» 

Insomina i] Palazzo dovrà 
stare mollo attento a come 
parla una ^’quìpc di creativi re 
Ristrera minuto per minuto lui 
te le dichiarazioni dei i>olitici 
|xr utilizzarle a fini pubblicità 
n Inorilo a tradurre in slogan 
•che fa vendere lutti gli inter 
venti delle [xrsone pubbli 
che» il drappello di «spulciato 
ri» costituito da Gavino Sanna 
lavorerà a stretto cont.ilto con 
un gruppo di semiologi del! u 
niversifàdj Bologna (checisia 
lo zampino anche di Umberto 
DoO 

Si arriverà cosi a una speri 




L’indagine sulla massoneria: parla il procuratore Agostino Cordova 
«Il materiale è a Roma, ma il ministero non ci dà i locali» 


«L’inchiesta sulle logge rischia la paralisi» 


L inchiesta sulle logge deviate della massoneria ri¬ 
schia la paralisi Motivo'^ 11 ministero di Grazia e giu¬ 
stizia vuole per forza trovare i locali in cut i giudici 
dovranno lavorare a Palmi e non a Roma dove sono 
custoditi I 22 armadi di materiale sequestrato «Ho 
appreso dai giornali - dice Cordova - che Cosa No¬ 
stra aveva deciso di uccidermi se fossi diventato su- 
perprocuratore Bene i pentiti, ma con prudenza» 




DAL NOSTRO INVIATO 


ALDO VARANO 


Mi KhGGll) ( Ai.ABRlA F I in 
chiesta sulla m.ivsoneria che 
fine ha fattoi Agostino Cordo 
\a al/a subito la guardia come 
(a sempre quando nelle vie i 
nanze ci sono giornalisti e pe 
s<» le parole «Il Csm ha già de 
ciso nostra richiesta di altri 
magistrati è stata giudicata 
fondata 11 |>ool ò stato vià 
lomialo lavoreranno con noi 
t^xr sei mesi Linque tolloghi 
Amwranno i! 14 In piu il ( sm 
sè risen/ato d aumentarne il 
numero in futuro- lutto Ixnt 
quindi' Neanche [xr sogno 
«Avevamo chiesto jx r temjx) 
dei Icx.ili dovi poter lavorare 
Li volevamo a Roma Un paio 
di slan/e Diil ministero di Cira 
zia e giustizia non ho asaito al 
cuna ris|X>sla uffi< lalc Allora 


sono andato lì a vedere cos<i 
fosse successo e per sollecitarli 
e loro mi hanno spiegato che i 
Ifx.ih me II troveranno Ma a 
Palmi non a Roma» A Roma 
non è stato fxjssibile Irovarli’ 
•Per la verità - dice Cordova - 
avevamo trovato otto stanze 
Una buona soluzione LI era 
facile ( ustodire mito quanto 
garantendcxi riservatezza e 
tranquillità Ma il Ministero ci 
tia ricordalo che ù lui ad es.ser 
compelrnle per il reperimento 
dei locali e non c ù stalo modo 
di fare in altro mcxJo- Un mec 
canismo di boicottaggio che 
sembra nascondere un altro 
i ptsodio dello scontro Cordo 
va Martelli Al prcx:uratc;re di 
Palmi è impossibile lar dire 
qualcosa su questo punto 



Agostino Cordova 


duecento |x*r(|UisizK>m 
ordinale nelle scorse settima 
nc con 1 obK ttivo di venfK are 
e ricostruire stono di inalaff.ire 
di traffici ilkxili i ontr.ibbando 
di anni c danaro sporco gin 
date da logge sc^grete e fr.itelli 
venerabili interessali ad aff.iri e 
quattrini hanno fruttato 22 ar 
Iliadi zeppi dt dcKuinenti e 
materiale che dovrà c ssere al 
Untamente vagluito «intanto 
serve un computer di li|X) spo 
cialc che non ò piu in coni 
morcio quello con le Ixibine 
K ce I h<i fornito la l^residenza 
del Consiglio dove abbiamo 
trovato comprensione e contri 
buti Ma s|XAtarc a FMImi tutto 
il materiale cx^uivale <id un.i 
terribile complicazione 

Cordova chiansce «Al Csm 
non abbiamo potuto nuind.ire 
gli elenchi dei giudici ixritii al 
la massonena perchè non è 
unacosa semplxe Alniomen 
to è im(K)ssibile Intanto biso 
gna valutare tutta la dociimen 
tazionu Apnre dischetti di 
computer leggere anzi studia 
re una vran masvi di docii 
menti che dovranno isseu 
comparati tr i loro Solo a ipic I 
punto |M>tr( nio valutare gli 
t lene hi e (kx uk re se è |X)ssi 
bile inviarti il Csm Ma di tutto 


(juesto non accadrà nulla se 
non avremo dove sedere i per 
lavorare se* non avremo coni 
puter da tavolo e foUxopialri 
ci» 

( ompiiter fokx opiatnc i 
lettori ottici ci sono Ma sem 
bra suggi*rirc il procuratore se 
non avremo le sl.inze dove 
colkKcirli sarà tutto inuhie 
Possibile c he un indagine lan 

10 delical.ce complessi possa 
venire insabbiat.i con una se 
nc* di c.ivifh ed impunfafurc* 
che im[)cdiscono i iuxess.in 
approfondimenti' 1^ tcxniia 
mente possibile h si Irall i solo 
di questo o c <' chi melk in 
< ontoc fi<* p.iralizz indo ! ind.i 
gine avranno r.igmne tutti 
qiH'lItche spavent.ili e minat 

c tosi hanno subito giurato che 
lutto sarebbe finito in una boi 
1.) di vifione in un |X))verone 
da ngellare sui giudici dell.i 
pnxura di P.ilmi' 

•Avev.mio calcolalo di poter 
lavorare nello stessrj teunpo .i 
Roma e Palmi Coi giudici che 

11 Csm ha ass<*gnalo all ine lue 
sta ce l avremmo (att.i Può 
darsi clic una parli del ni.iti* 
nak .incor i .i Rcjiiia debb i es 
sere restituito o invi ilo .id .litri 
giudici l’iahc portarlo fin (jui 
non Ilio pro[>no ca[)iU) Che 


devo din*’ Se fossero nulle o 
duernil.i pagine mi sarei cimi 
so in una stanza per studiar 
nii le Ma sono dicxi metri cu 
1)1 Ho prov.ito .1 metterci le 
rn.ini M.i ho fatto il calcolo 
chi solo a vidimare tutto co 
me prose nve l.i legge s«»rà già 
un ibell.if.ilKa» 

Ma gli 007 (k II .mtim.ifta 
.ivc^vaiio avvertito C ordov.i c he 
( osa nostra era proni.i .id ani 
in.izz ir'o se* avessi* vinto la 
poltroii.i di sufX’qjrocuratore 
.uilimaf .i' «Non nc ho mai sa 
pillo nulla Mo appreso tutto 
d.u giorn ili Quand ò use ita la 
Motizi.i ero in un paesino de Ila 
losc.uia e c erano solt.into la 
N.iztoix* i 11 Iml.i So quello 
chi c er.i strillo lì Non ini v) 
no poi interessalo Vengo tx 
riodic.unente infonnato ag 
giunge - delle minaci e dc*l)«i 
I al.ingc .multa Non vini.in 
che in quak* [)encxlo dell.i vi 
cenda della superprocur.i era 
stata presa l.i decisione* di c ui 
ha parlato il |)entito Messina 
nc so i hec redibilila ahhi.i (’o 
s I pi*nso de I pentiti'’ Ik n veii 
V ino pure he non li si utilizzi 
coiiu or.u olo vmpre c co 
munqiu I pure hc'^ le c osi c hi 
dicono siano valutati t un tutta 
prudcnz.i- 


Pronta la mappa 
aenetica 
dell’assassino 
del piccolo Daniele 



Una svolta nelle indagini sull omicidio del piccolo Daniot' 

Il magistrato titolare dell inchic*sta Citaldo Moti i ha rev) 
nolo che il pento incaricalo il prof Pascali dell università 
Sacro Cuore di Roma ha consc’Jn ilo le mapjx* genetiche 
dell assassino e del piccolo Daniele Gravili di ‘re an e 
mezzo violent ilo e morto per solkxamenio sulla spiaggia 
di Torre Chianca (Lecce) il 12 settembre scorso La setti¬ 
mana prossima il magistrato incaricherà un altro pento di ef¬ 
fettuare I prelievi di sangue alle due persone indui.ite l'no 
dei due uomini dovreblx? essere un giovane minorato di sur 
Ix) (U*Cve) che in estate villeggiava con la famiglia m un.i 
villetta non molto distante da quella della famiglia Gr.icil 
Subito dopo il prelievo di sangue ed il nferimento delle loro 
mappe genetiche avverrà la compaiozione con 1 esame del 
Dna dell dss<Lssino Tale comparazione non potrà costituire 
prova certa ai fini dtfii inchiesta ma solo «un gruve indizio» 


Naziskin/l 
Prato, un ufficio 
di polizia 

contro il razzismo 


Il fenomeno dei «ruiziskin» e 
dei gruppi di estrema d(*stra 
desta qualche preoccupa 
zione a Pftito tantoché i din 
genti del loc.ile commissa 
nato di tx)lizia hanno cosi 
deciso di creare un nuovo 
ufficio SI tratta del «Soas» 


Naziskin/2 
Quattro ragazzi 
insultano 
una giovane 
ebrea_ 


Libertà di stampa 
I soci dell’Unita 


nu ni izionc st*nza pnxeduiti 
in It.ilia clic avra malgrado lo 
ro 1 politici come cavie sarà 
.inalizzato il valore simbolico 
delle diclii.iriizioni raccolti e 
succcsxsivrìiiic nie nc verrà spc 
nmcnlata 1 efficacia nel mar 
kcting 

Ma tutta quest i operazione 
sul linguaggio dei politici non 
sempre sarà indolore Qualcu¬ 
no panicolarmcnic suscettibi¬ 
le o cht* s» ritenga ndicolizzato 
oltre misura poìrcblx' avere 
spiacevoli reazioni «Sanna 
non teme di essere querelalo 
dagli interlcxulon politici presi 
di mira - nspondono alla Jung 
& mbicam - perchè le dichia 
Mzioni chi* >aranno utilizzale 
per gli slogan non sono coper 
teda cop>Tighl • 

Molti lanci sono già pronti 
Non sf nsparnud neanche la 
spinosa questione del diritto di 
cronaca «11 ministro Pagani di 
chiara di voler civilizzare la 
sl.impa e mettere al bando gli 
sccKjp selvaggi Perchè non ini 
ziarc suggerendo ai giornalisti 
di calzare scarpe degne della 
loro professione''» F le .illusio 
MI alle funeste c roriache finan 
zi.ine "Luigi Abele .tee uvi i 
banchieri di rovinare I cvono 
mia Che i nuovi ladri c.ilzino 
almeno le scarjx* pui eleganti 
sul mercato» 


contro 
la proposta 
de tdcCarqani 


Autostrade 
senza Autogrill 
Oggi scioperano 
i lavoratori 


Tangenti a Roma 
Arrestato 
diriq^ente 
del Tesoro 


pagate per favoi.re la vendila 
Sx ondo quanto si è appreso 
duto d.t un 1 iXTquisizione ne 
naie 


GIUSEPPE VITTORI 


Aids nelle carceri 

Le associazioni e FOms: 
«Il test obbligatorio 
per i detenuti è inutile» 


(^servizio o|x*rativo antiterrorismo e sicur<*z.'a) .iffid ito all i 
speltore Carmine Picarclla e sotto la direzione dei vKei:^ue 
store Silvio Corbucciche ha li compilo di studiare il fenome 
no presente sul temtono iden» heare i comjxnenlt dei nuo 
VI gruppi di estrem.i destra «n.iziskin» c omprcsi <• prevc nirc 
eventuali atti ilkxnti hinora gli ai certainenti h.mno pennes 
so di idcntific.ire venticinque giovani s'Tipati/.zanti nizis 
km che regolarmente si ntrovano in esercizi [>ubbliti '.eni 
bra so[)riitlutto nella vicina Poggio a Calano At<Utiio al 
«So.ìs» è nato anche il «Nico» (nuckx) investtgativocnmm.iii 
fàorganizzata) .iffrd.ifo..ll isfxttore Silvano Nofen 


Quattro naziskin sono s’ati 
d(*nunc!ati dagli agenti della 
Digos dt Cìcnova p<'r dvi*r in 
sultato una giovane (om 
messa ebrea Lepisodio è 
.ìvsenulo alcuni giorni fa 
ma j qu.litro sono '«tali iden 
tifiLdti solo in seguilo 1 r.i 


gazzi hanno anche danneggiato il locale prendend ) a calci 
arredi e oggetti Alla giovane avrebtxTo detto « Sporca 
ebrea quelli come te devono bruciare vivi- Il titolare del ne 
gozio ha awiSitlo immediiitamenle 1 1 polizia m i all .imvo 
della volante i quattro erano già (uggiti L identificazione è 
avvenuta grazie alla descrizione fornita dalla giovane « dai 
proprietari d(*ll eserc izio 1 quattro uno dei quaii è rninoren 
ne s.iranno precessali ru i prossiini giorni 


il consiglio di «imniinistra 
zioiu dell.i ( (x)[x*rat v.i Soci 
<k } Unità m un comur7JC.i 
lo «espriri*o al sua corid in 
na cd indignazione per le 
gravissime limitazioni alla li 
Ix^rlà di stam[)a c alla liberta 
professionale dei giornalisti 
contenute nella proposta di legge dell onorevole Gat>' mi 
L» Coopc'r itiva Scx. i invita i! Parlamento m bicxcare co' fer 
im zz.i ogni ti ntalivo di colpire i principi fondamentali dt li 
Ih n » c d( miH r izi.i sane iti ciall i ( ost tuzionc » in questi gior 
ni 1 s(x.i r.iccogl ( unno finiit per chic de n* il ritiro delU prò 
;x)sta 


Se io|H’rc*r.inno oggi |x*r I in 
t( r.i giornata in tult i Italia i 
I ivnr \1(»r dipi i di nti dei’li 
Autogrill, la scxicla In Su c 
di ristorazione citt«idina e 
autostradale impegnati da 
mesi nel rinnovo del contrai 
to integrativo aziendale Lo 


sciopero afferma una noia sindacale msieme a<J un aifra 
giornata da attuarsi il 2Ì dicembre (dalle 2? del 22 a le 2 1 
del 2V12 92) e stato deciso dal coordinamento nazionale 
dei lavoratori unitamente alle segreterie nazionali Hikams 
1 isascal Uiltuc» pt*r protesta contro l.i posizione di inli ansi 
gente chiusura da partedi Intersind Sme, e Autogrill che ha 
assunto un significalo «politico» cioè impedire lo svolgiinen 
to delliKontr.ittazione ink*grahv i aziendale 


1 .ingenti a Roma Ieri è st.itt 
.irrestalo il direttore gcner.i 
le (k*gli istituti di orevidenza 
del ministero di.! lesero 
Giovanni (>rande l uomo 
58 anni è indaga^ ,icli em 
bito dell inchiesi.» sulk* tan 
genti che sarebtx'ro state 
di immobili cd enti pubblici 
1 arresto vireblx à.Uo prece 
Il ufficio del dirigente m niste 


WOMA Kspkxie I<i jiole 
mica sul test dell \i(is nelle 
carceri Cjitivexli scorso I icom 
missione Cjiustizia lì i a[)prov.i 
to un emcnd.jmt,nl(> che ren 
de obbligatorio I c‘s.ime |H*r i 
dell nut. come voleva i! diret 
tore delle carec‘n Nicolò Ama 
to Un t‘nK nel unente) che era 
già stalo lxK.ciato d »I governo 
(•che e 111 i|H rtoIontr istocOli 
la legge i ^5 sull Aids (ìiovidi 
prossimo il des n to le gge s.»rà 
voi ite» il S<’f! ito feri o amvar.i 
la prolest.i delle associazioni 
e uro[)( 1 chi coinh.ittono 
1 Ani (I urex ISO) ri'inite .i 
convegno I Verona «Sosterre 
IMO l.i loti » <k !k isscK i.izioni 
Itali ine t oniro il test obhlig.ito 
no per i di te nuli ( ontro 1 1 
dcxisione* de 11 1 e oriiinissioiie 
Ciiustizi.i SI e espresso ine he 
1 Oins • I ulti j paesi hetiuìno 
ide)lt ito 1.1 misur i del le*st ol) 
hligatorio - h i ne oid.ito I k^n 
ning Mikkclsen rcsi»onsai)ik 
c ureijjco de 11 ( rnis nitii han 
no ri|X)r1alo risiili.iti neg.itivi 
nel e .impo de ll.i previ nzione- 
Oggi il convegno Ir .rssex i.i 
zioni jpfiroM 1 iniKi un docu 
me nlo dice nd ma i n c in si 
.ippe Ile n<> al gove rno e .il [> ir 
I line nlo it ili ino pi re he non 
Riprovino I in ziativ i 


I! test obblig itono seconde 
1 Gius c le .isscK I izioiii è iin. 
spcs<i inutile 'cire.i 11 nuli.ir 
di ) lumenta le disc rimi lazio 
ni e risi hi.i di jx'ggior.ire* le e c> 
se Potrcblx'ro risultare siero 
iH'galive persone e hr- 1 .lime 
contratto il virus negli iltiniise 
mesi II ul mcxfo - sjiieg.i i 
gruppo Alxde - si rsehia d 
e onside r.ire non infetto cln in 
vexe |)uò già css{*rlct con 1. 
conse*giKnU diffusione de II in 
lezione « Per la l ila sono ix i 
.iltre* le misure da ideiti ire -Vi 
sto e Ile le roina entr i in < arte* 
re - dice Vittorio Agnole ttc 
[)re*sK]c lite delta 1 ila ex com 
preHìinnve re im/i itive < he em 
Imo ! Il.o promiscuo di siriii 
gilè pratie i e he dilfemeic il vi 
ni de 11 1 liv- 

{ ontr ino <i] tesi obbligai.*»' i 
me he il ministro de Ila S,init. 
lr.UKe‘vo De (zireiKO «Noi 
h 1 se liso soltri|Kirre .i le*sle Imi 
cpic e litri in t.u pe mie iiztarie 
mi luguro < Ih m mi i l<> c]U( 
siioiìt jxjss.1 essere tonsidi r 
1 1 .me he d i un punto di vist 
iim Ilio» PoIIk e ve*rso d.ill 
( onmus.ione* n.izion ile loC 
ili Aiets Pi r 1 Ih (tii/z mti \ 
e e|)r( siete nie* (k*ll i c ommissi« 
IH MjiK st.j dex isioiie non In 
\ 1 giustific a/ioni di t |h> i pide 
line ilogie (I 
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Il dipendente della banca svizzera Rothschild accusa la P2 
di aver pagato i killer del banchiere trovato morto a Londra ' ” 
Il boss mafioso Di Carlo, indicato dai pentiti come fassassino 
del presidente delf Ambrosiano: «Se tomo in Italia, parlerò» 


4 

ìVv<4> 


Riparte Tindagine sulla morte di Calvi 

I magistrati: «Interessanti le rivelazioni di Juerg Heer» 


Novità nell'inchiesta sulla morte di Roberto Calvi. 
L'uomo indicato dai pentiti di mafia come l'assassi¬ 
no del presidente dell'Ambrosiano, per conto della 
P2, è disposto a svuotare il sacco. Parlerebbe ai giu¬ 
dici, in cambio dell'estradizione in Italia. Intanto il 
giudice Francesco De Leo indaga su Londra, croce¬ 
via di massoneria, eversione, criminalità, finanza. E 
dice: «Le dichiarazioni di Herr? Interes.santi». 


ANTONIO CIPRIANI QIANNICIPRIANI 


■i ROMA Tutto parie da 
un dito di gomma. Anzi, dal 
dito di gomma: quello che 
Roberto Calvi usava per pro¬ 
teggere un dito ipersensibile 
per una scottatura. Un dito 
che otto anni dojx) la morte 
del banchiere doU'Ambro- 
siano, ò stato trovato in una 
cassetta di sicurezza in Sviz¬ 
zera dai giudici romani 
P’rance.sco De Leo e Mario 
Almerighi. Quella cassetta 
era di Flavio Carboni, c in 
tanti anni di inchiesta, non 
era stata mai controllata. «È 
mio - giustificò Carboni du¬ 
rante l'interrogatorio - mi 
.serve per i giochi di prestigio 
». Ma I giudici avviarono una 
nuova inchiesta su una pre- 
ci.sa ipotesi di gomito con 
qtiella che sta svolgendo il 
commLssario capo della po¬ 
lizia londinese, John Whitc, 
dal giorno del ritrovamento 
del dito di gomma ha fatto 
notevoli passi <ivanti. 

Le ultime due novità po¬ 
trebbero rappresentare la 
chiave di volti dell'annosa 
vicenda. Gii inquirenti londi- 
nt-si hanno certezza che al 
momento de la fuga del 
banchiere dall'Italia, cituiue 
valigie pieno zeppe di doc'ii- 
menti sono stale prelevate 
dallo studio di Calvi c conse¬ 
gnate a qualche «eccellente» 
persona^io ftori dei confi¬ 
ni dell'Italia. Ui seconda no¬ 
vità. di questi tempi, potreb¬ 
be avere effetti dirompenti, il 
boss dì Cosa Mostra Franco 
Di Carlo, indicato dai pentiti 
di mafia Mannoia e Buscctta 
come il killer di Roberto Cal¬ 
vi, ha detto al commissario 
White di e.ssere dispo.sto a 
collaborarc con la giustizia: 
insomma, l'uomo che su 
mandalo di Lieto Cielli e di 
Pippo Calò avrebbe ammaz¬ 
zato il banchiere, ò pronto a 
.svuotare il sacco Di Carlo, 
che sta scontando in Inghil¬ 
terra 75 anni per traffico di 
stupefacenti, ha chiesto in 
cambio restrudizionc in Ita¬ 
lia. Una condizione che il 
giudice romano De Leo, che 
ha Di Carlo tra i suoi imputa¬ 
ti nel processo Calvi, accel- 
terebtx.' di buon grado. D'al¬ 
tra parte il pm della capitale 
ha già presentato la richiesta 
alle autorità londinesi. Ma 
verrà estradato Di Carlo? 

Uno dei problemi dell'in¬ 


chiesta sulla morte di Calvi è 
proprio rappresentato dallo 
strano intreccio tra gli ele¬ 
menti deir«lntelligencc» in¬ 
temazionale, gli affaristi e i 
criminali italiani a Londra, 
Un intreccio massonico e 
che riguarda anche le super- 
latitanze dei neri. Cosi lo in¬ 
dagini, oltre a cercare novità 
sui documenti di Calvi (ò 
previsto l'interrogatorio del 
giornalista Charlow Raw, au¬ 
tore di un libro inchie.sta sul¬ 
l’Ambrosiano, oltre alla po- 
■sizione di Di Carlo, puntano 
a definire il ruolo svolto da 
due personaggi molto inte¬ 
ressanti: Sergio Vaccari, un 
antiquario romano assassi¬ 
nato a Londra tre mesi dopo 
l'uccisione di Calvi, c Marco 
Ccrutti, contitolare di Doney 
a Firenze, condannato in 
contumacia per il crack dcl- 
TAmbrosiano c da diversi 
anni re.sidente in Brasile do¬ 
ve godrebbe di protezioni 
massoniche. Su Ccrutti inda- 
,gu anche il pm milane.sc Pier 
Luigi DeirOsso, interes-sato, 
da parte sua, a scoprire le 
connessioni tra gli ambienti 
fin.inziari londinesi, la P2 e il 
caso Calvi-Ambrosiano, Del- 
rOsso, che continua a inda¬ 
gare sulla strana fine del 
Banco, ha riaperto anche un 
capitolo oscuro, l'ennesimo, 
della storia recente il «Conto 
protezione», quel conto cor¬ 
rente numero 633369 presso 
la Ubs di Lugano sul quale 
Calvi aveva beneficato 7 mi¬ 
lioni di dollari. Su quel conto 
sarebbero finiti soldi per 
eminenti uomini politici del 
Psi. Ma le autorità svizzere 
impediscono di fatto l'accer¬ 
tamento sul titolare del con¬ 
to. .Anche se DeirO,s.so conti¬ 
nua a insi.sterc e a chiedere 
chiarimenti. 

L'unione di Banche sviz¬ 
zere, anni fa, aveva precisa¬ 
to che quel conto non era in¬ 
testato, come era stato detto 
da più parti, ad un uomo po¬ 
litico italiano, dirigente di 
spicco del Psi. Ui risposta, 
alla Commissione parla¬ 
mentare d'inchie.sta sulla 
loggia di Ciclli, non era parsa 
molto convincente, Ma l'isti¬ 
tuto svizzero eli credito aveva 
continuato a rifiutare ogni 
ulteriore precisazione. Il mi- 
.stcro, dunque, era rimasto 
tale 



H ROMA, Che cosa pensa 
Licio Celli delle rivelazioni 
del banchiere .svizzero sulla 
morte di Roberto Calvi'/Ab- 
biamo raggiunto il capo 
della P2 nella casa di Aiez- 
zo, la celeberrima Villa 
Wanda. Celli, come al .soli¬ 
lo, si scaglia contro l’inutile 
«polverone» dei giornali c 
aggiunge- «lo. ormai, ad 
ogni nuova rivelazione o 
presunta tale che riguarda la P2, sorrido e 
invito tutti ad aspettare un pò che il clamo¬ 
re scenda per poi poter valutare le cose per 
quello che sono». Subito dopo, il «venerabi¬ 
le» aggiunge: « Questa stona raccontala da 
quel tal Heer. mi pare proprio una barzel¬ 
letta , o la storia di un burlone che ha qual¬ 
che motivo del tutto personale per dire 
quello che dice, lo non ho mai .sentito par¬ 
lare di lui. Non lo conosco. Devo anche ag¬ 
giungere che il personaggio si presenta 
piuttosto male come attendibilità e affida- 
itililà. 


È stato in carcere e si è 
imposses.sato di soldi che 
non erano suoi. Anche alla 
Banca Rothschild di Zurigo 
io non conosco nessuno e 
non sono mai stato loro 
cliente». Almeno su questo, 
Golii non dice la verità. Da¬ 
gli atti della Commissione 
parlamentare d'inchiesta 
sulla P2 risulta, infatti, che 
la P2 entrò, in pratica, in possesso del «Cor¬ 
riere della Sera» con una serie di operazio¬ 
ni finanziarie condotte proprio pre.sso la 
banca Rothtchild di Zurigo,lntanto Celli, ie¬ 
ri, è stato premiato alla IX edizione del Pre¬ 
mio intemazionale di poesia «Celenlano» 
che viene a,sscgnato a Corato di Bari, La 
giuria ghii ha assegnato un terzo premio 
per una poesia inedita, consistente in una 
coppa, un diploma , una medaglia di bron¬ 
zo e centomila lire.Nclla passata edizione. 
Celli aveva vinto il primo premio ed era sta¬ 
to definilo un autore dalla «luce superiore 
che lo rivela altamente creativo». □ W.5. 


Lido Celli 
«Quel tale Heer 
si presenta 
proprio male» 


L’inchiesta parlamentare conferma il ruolo della banca 

Dalla Rothschild Tassalto P2 
al «Corriere della Sera» 


■■ KOMA 41erTdok(i)r'‘«Iuo?>t 
Hoor, ox rosponsubiic della se¬ 
zione credilo della banca Ko- 
Ihschild di Zurigo, sui killer di 
Roberto Ciilvi, dice la verità e 
racconta frottole'^ Saranno po 
lizui e iriagistrali italiani e sviz¬ 
zeri a stabilirlo. Su una cosa, 
però, il banchiere ha detto as¬ 
solutamente la verità. Rd ò sul 
coinvolgimento pieno e pacili- 
camente accertato della Banca 
Rothschild di /Zurigo, nelle 
sporche faccende della P2, 
Non solo è proprio dal più an¬ 
tico e stimato istituto di credilo 
della piazza zurighese, che 
parti l’assalto m piena regola 
di Licio Celli, Umberto Ortola¬ 
ni, Roberto Calvi e Bruno Tas¬ 
sati Din, per la conquista del 
•Corriere della Sera», Risulta 
dalle carte della Conunissione 
parlamentare d'inchiesta sulla 
R2 Da quelle carte. |)roprioco- 
me ha raccontato Heer, risulta 
che due Italiani arrivaviino 
spesso, con una «Mercedes" 
cortizzdta, davanti alla sede 
della «Rothschild» Erano, ap¬ 
punto, Umlx.'rlo Ortolaiìi c 
Bruno Tass^m Din. dirigente 
del Consiglio di ainminlsfra- 
zione della «Rizzoli». 

Ma vediamo ancora una vol¬ 
ta che co.sa ha raccontato 
Juerg Heer al «Wall Street Jour¬ 
nal» Il banchiere ò stalo preci¬ 
so nei riferimenti, nelle date e 
in alcune descnzioni f la detto 
che nel !t)S2 ricevette l’ordine 


d<ii dirigenti della Banca di 
prepanire una valigetta con 
cinque niihoni di dolKin iti 
contanti <• un mezzo biglietto 
d<i un dollaro. Un uomo dt fi¬ 
ducia della 1*2 aveva avvertito 
la direzione deiristlluio zuri¬ 
ghese che c era bisogno di lo¬ 
ro per una "Oj>erazione delica¬ 
ta e complessa». Dovevano es¬ 
sere consegnati a duo signori 
che si sarebbero presentati 
con l’altra metà del dollaro 
messo in mano a Heer. cinque 
milioni di dollari in contanti. 
Tutta l'operazione ebbe un 
•normale» svolgimento e i) de¬ 
naro fini nelle mani degli invia¬ 
ti dalla P2. A questo punto, il 
banchiere svizzero telefonò al 
proprio contatto m flalìa, un 
dirigente della P2. appunto. 
Questo misterioso personag¬ 
gio. alta ricliiesta di spiegazio¬ 
ni da parte del funzionarlo 
svizzero, rivelò, senza troppi 
gin di parole, che quei soldi 
erano stati <iali ai killer di Calvi 
per conto delta loggia 

Ma Heer fia raccontalo di 
più. I la detto che si era trovato 
a far parte, in quel periodo, di 
un vero e proprio «gruppo cri¬ 
minale» che ne aveva fatte di 
tutti i colori. I.a banca Rolli- 
.schild era stata, {kt c.sernpio. 
uno dei centri nevralgici della 
massiccia fuga di capitali dal¬ 
l'Italia H(vr stes.so aveva ani- 


WUkOIMIRO SETTIMELLI 

ine.vso. davanti ad alcuni gior¬ 
nalisti. di aver partecipato alla 
cosiituzi<.>ne di una rete di so¬ 
cietà fuori dairilalia pi'r copri¬ 
re la vera congx>sizk)ne della 
proprietà delie diverse holding 
industriali della Penisola. In 
<|ucsto modo erano usciti dai- 
i'ftalia capitali por circa 21,8 
miliardi di dollari. 

Il banchiere svizzero ò atten¬ 
dibile? Già qualche icmjw fa, 
ad un giornalista de) settima¬ 
nale leìlesco «Bild», i) perso¬ 
naggio aveva detto te stesse 
cose aggiungendo anche par¬ 
ticolari su collegamenti con la 
mafia del Nord dell'Italia e sui 
lautissimi guadagni dellTstituto 
di credilo zurighese con il «la¬ 
vaggio» di denaro sporco. La 
polizia svizzera e molti giornali 
della «città degli gnomi», han¬ 
no sottolineato cht» Heer. qua¬ 
si .sieuraniente, cerca di vendi¬ 
carsi dei Rothschild che lo ave¬ 
vano fatto finire «n galera con 
una lunga .>erie di accuse. Il 
banchiere, a /Curigo. ò cono¬ 
sciuto come un grande appas- 
.sionalo di auto antiche e di ar¬ 
te moderna. Per anni, a quanto 
pare, aveva concesso crediti 
ad alcune società fantasma. In 
(juesto modo. Heer aveva inta- 
.sc alo qualcosa come 200 mi¬ 
lioni di franchi svizzeri. Doix^ 
rimmcxJialo licenziamento, 
nel luglio scorM>, il banchiere 


era anche finito in carcere per 
poi tornare in lilwilà apt>ena 
due settimane orsono. Vendet¬ 
ta o non vendetta, toccherà ai 
giudici verificare il racconto 
del banehicTC, ProbabilinenU- 
Heer sarà anche ascoltalo dai 
magistrati italiani che ancora 
indagano sulla morte di Rober¬ 
to Calvi sotto i) |x>nte dei Prati 
Neri.al^ondra. nel 1082. 

Rimangono comunque i fat¬ 
ti accertali dalla Commissione 
parlameniarc d'inchiesta pre¬ 
sieduta da Tina Anseimi. In 
particolare, tra le carte, c'ò il 
testo di un interrogatorio reso 
da Angelo Rizzoli davanti ai 
giudici milanesi il 6 ottobre del 
1983. Prima di queirinterroga- 
torio vengono consegnate al 
magistrato carte che proven¬ 
gono proprio dalla Rothschild 
di Zurigo, depositaria prima di 
8^ mila azioni Rizzoli e poi di 
altre Ì05 mila della stessa so¬ 
cietà. P lo stes.so Rizzoli che 
poi racconta al giudice di esse¬ 
re stato praticamente ricattalo 
da Gelli, Ortolani, Calvi e Tas¬ 
sar! Din che. fin dal 1977, era¬ 
no diventati proprietari della 
Mxielà e quindi arKhe del 
-Comere della Sera». Calvi, ov¬ 
viamente. con 1 soldi dell’Am¬ 
brosiano fungeva da cassalor- 
te del gnippo. Parte di quel de 
nartj finiva anche in alcune so¬ 
cietà estere nella «funzione» 
deirior del cardinale Marcin- 


kus. Era il periodo nel quale la 
P2 dava la scalala, nel quadro 
del piano di «rinascila demo¬ 
cratica» di Celli, alla stampa 
Italiana. Per Angelo Rizzoli c e¬ 
ra un compenso personale di 
cinque milioni di dollari che 
v(*ii!va trasfenlodd! gmp|x> de¬ 
gli «scalatori* proprio affa Ro- 
th.schiid, se i) giovane parteci¬ 
pava alla «manovra* senza sol¬ 
levare troppe obiezioni Rizzo¬ 
li. tra Tallro, non poteva pro¬ 
prio obiettare qualcosa: gii uo¬ 
mini della scalata al «Corriere* 
gli avevano latto lirmare fide- 
lus.sonl percento miliardi di li¬ 
re e perfino una cambiale di 50 
milioni di dollari. Il resto à no¬ 
lo, I>e ca.sse dell Ambrosiano, 
lentamente si vuotano e Ro¬ 
berto Calvi viene arrestato una 
prima volta. Poi lenta di recu- 
f>erare ingenti cifre presso l’Ior, 
con le famose lettere di «patro¬ 
nage*, Anche dagli altri non ot¬ 
tiene di «rientrare» degli sco¬ 
larti. Eugge e. dopx) un incre¬ 
dibile giro, finisce a lx>ndra, 
accompagnalo da Francesco 
Pazienza e Ravio Carboni con 
un codazzo di ragazze il ban¬ 
chiere. che potrebbe rivelare 
segreti .scottanti e clamorose 
contiguità, a questo punto vie¬ 
ne impiccato sotto il Ponte dei 
Frati Neri. In questo modo, tut¬ 
te le ".smagliature* negli incre¬ 
dibili gin finanziari delta P2. si 
ricompongono e sono in molti 
a tirare un gran sospiro di .sol¬ 
lievo 












Clara Calvi: «Quel banchiere svizzero 
dice la verità, anche se non lo conosco» 


Clara Canclti Calvi, la moglie del banchiere Roberto, 
abita da sci atini in Canada. È gravemente ammala¬ 
ta. Ha saputo dal figlio delle dichiarazioni di Juerg 
Heer. Risponde a telefono con voce flebile e subito 
dice: «Non so ehi sia questo personaggio, ma ò certo 
che Roberto è stato ammazzato da alcuni killer. 
Spero che la verità completa venga fuori. L'assicura¬ 
zione, comunione, non ci ha ancora dato una lira». 


K(),MA Per telefono. Clara 
CaneUi Calvi, la moglie <}el 
baiK fiiere Rofxirto, appare 
stanca e sfinita Dice dt essere 
gravemente inalata e di non 
vifx're più so sia il caso di scjI- 
toporsi ad una (|ualche opera¬ 
zione Parlare <l»*lla tragedia 
del manto le costa uno sforzo 
grandissimf) Vorrebbe, infatti, 
chiudere per sem[)re una vi¬ 
cenda che ha dnlrulto anche 
la sua vita F*(‘rò non trova pace 
^x-vctiù I.i verilà, tutta la verità, 
non ò ancora venuta fuori 
Signora Calvi, cl dispiace di- 


sturbaria. Sappiamo che lei 
è inalala...Ha sentito parla¬ 
re delle rivelazioni di questo 
banchiere di Zurigo? 

Me r.r ha parlato mio figlio 
Carlo Sarà qui entro un ora 
.Se lei vuole richiamarlo'? 

Da quanto tempo abitate In 
Canada? 

.Sono orm4U sei anni Abbiamo 
una cas«» (jui a Miintrtsil e ora 
le rispondo dalla casa in città 

Allora dove vivete lei c suo 
figlio Carlo? 


Nella regione di Alberta, dove 
abbiamo una grande c bella 
fattoria f'roprio ieri, Carlo, fia 
com[)ra(o un'altra niucc.i ed ò 
felici.vsimo 

Mi dica delle rivelazioni di 
Juerg Heer; 

Non fio mai conosciuto (iiiesto 
signore Ma dice l.i verità Lo 
diciamo da anni e io particola 
re continuo a gridarlo con k‘ 
ultime forze ciìe mi sono rima 
ste Mio manto lo hanno .mi- 
nui/zato Non c’ò <ilcun club 
bio Qualcuno ha pagato dei 
killer che lo hanno raggiunto a 
Quidr.i 

Lei ha sempre detto che si 
trattava di undclitto... 

Sono anni die grido quesUi ve¬ 
nta e lo hiUino capilo anche i 
giudici (Il lz)ndr<i che luinno 
cMurixato 1,1 Sorcj prima deci¬ 
sione E una stona nota 

F le rivelazioni del banchie¬ 
re svizzero? 

M<» certo che sono vere Non 


scjiio in grado di dire evitta* 
mente come .scjno andate le 
cose Non lo so e nessuno Ita 
ancora detto tutta la verità. U* 
rivela/iont rii cjtie! signore di 
/ungo coincidono con c|iianto 
abbiamo ‘.<.‘mf)re dello 

Signora Calvi, scusi la do¬ 
manda molto personale: 
avete riscosso I soldi dcll'as- 
sicurazionc sulla vita di Ro¬ 
berto Calvi? 

Non CI .hanno ancc^ra dato un.i 
lira. Clli atti scjuo in corso con 
fasi altenu-, ma non al)bu\iTM» 
visto un soldo 

Ma, ormai, sono passati così 
tanti anni, possibile che non 
siate riusciti ad uscire da 
questo tunnel. 

sa meglio di me come vaii- 
ncj le cose italiane Per tutto il 
re.sto può parlare con mio fi¬ 
glio C,irlo 

Non vorremmo disturbare... 

(’onuinque, gu.irdi. a me non 
intere.svi più niente, tieaiiclie 
dei soldi .Sono malata, molto 


malata. 1 ciotton vogliono ope- 
ramn, ma non ho nessuna ga¬ 
ranzia che la mia situazione 
migliori con una operazione. 
.Sono di.spemta, non riesco a 
decidere niente 

Parli ancora con suo figlio c 
con i medici... 

Si. certo, parlerò aix'ora Su 
lutto il resto lei si ricorderà 
quali sono le mie idee 

Lo sanno tutti, lei non ne ha 
mai fatto un mistero. 

Si ricorda"? 'l’anti anni (a av<.*!n- 
nio una lunga cormTsa/ione. 
Mi pare durò almeno due ore e 
IO spiegai aU'Umtà. piena dt 
nibbia e cJi dolore, cjuello che 
pensavo. Accusai il Valicano. 
Maicinkiis, un notissimo nomo 
)x>litico che ò stato |x*r tanti 
anni presidente del con.siglio, 
.tccusai cVelli, accns,n Ortolani 
l*a/ienza Insomma, lutti 
quel personaggi die erano sta¬ 
li intorno a nno manto per sne- 
chi.ire ogni lira e distniggere, 
VOSI, lui e l'Ainbrosi.ino, una 



Clara Calvi, 
vedova del 
banchiere 
trovato morto 
a Londra, 
insieme al 
figlio Carlo In 
alto, Roberto 
Calvi 


delle banche* più importanti 
d’Uuha 

Certo che ricordiamo benis¬ 
simo quella intervista not¬ 
turna. Fu una delle prime e 
suscitò grande scalpore... 

Ora vHìo st.mca, mollo stanca 
e niiilaLi Ma ripeto mio man¬ 
to e stalo «iminazzato v c’c'' chi 


ò in grado di raccontare come 
e p<=*r conto di chi. Quei signo¬ 
re s-vizzero ha sicuMmenie ra¬ 
gione Venga a trovarci, fac¬ 
cia un giro fin qua Comunque 
mio figlio «uTiva tra poco Se 
vuole, richiami pure* Noi vo- 
gluimo l«i verità su KolK'rto e 
non Cl stancheremo di com¬ 
battere ! iWS 
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Marcinkus 

Il «banchiere 
di Dio» 

■i Presidente dello lor, l’I¬ 
stituto opere religiose de! Va¬ 
ticano. Marcinkus era in affari 
con il Banco Ambrosiano e le 
sue conscx:iate caraibiche. 

Quando Roberto Calvi era sul¬ 
l’orlo della cnsi finanziaria per un «buco» di 1.200 milioni di dol¬ 
lari. ottenne dal presidente dello lor lettere di «patronage* che 
lui utilizzava per tacitare i suoi creditori Dopo il crollo del Ban¬ 
co Ambrosiano i creditori pretesero che lo lor onorasse il suo 
impegno e per chiudere il contenzioso i vertici del Vaticano 
versarono con un solo assegno 25U milioni di dollari. Marcinkus 
fu protagonista anche di una controversia giudiziaria tra Vatica¬ 
no e giudici: nel 1982. quattro mesi dopo il crollo del Banco 
Ambrosiano, il prelato fu convocalo per un interrogatorio dal 
pm di Milano. La Chiesa disse di no. sostenendo che Marcinkus 
non era soggetto alla giunsdizione italiana. Ne! 1987 contro il 
presidente dello lor fu emesso un mandato di cattura per con¬ 
corso nella bancarotta fraudolenta della banca. Poi più nulla 



Sindona 

Dagli anni 70 
stretti legami 

IH La vicenda del finanzie¬ 
re di Patti rappresenta il primo 
capitolo della lunga storia se¬ 
greta politico-finanziaria, che 
poi prosegui attraverso l'attivi¬ 
tà incrociata di Banco Ambro¬ 
siano e P2, Sindona era fin dai primi anni '70 in rapporti d'affari 
con Calvi che, nei primi sei anni trascorsi al vertice dell’Anibro- 
siano, grazie alla filiale di Nassau, l'aveva praticamente «svali¬ 
giala». Uno dei promotori dell'apertura della filiale era sialo 
propno Sindona che. attraverso la Finabank, aveva soiioscritio 
il 2.5 per cento del capitale delta liliale. Parallelamente Calvi 
entrò come azionista della Finabank, Raccontò Sindon.i 
■Quando ho deciso di lasciare l'Italia per risiedere negli Stati 
Uniti ho raggiunto un accordo con Calvi che consisteva nella 
cessione da parte mia a lui delle mie partc'cipazioni contonule 
nella Zitropo», Calvi, però, doveva impedire che il grup|)o pa;.- 
sasse sotto controllo pubblico. Accordo singolare, a meno vii 
non voler ipotizzare che né Calvi né Sindona erano i veri prò- 
pnelari dei beni, ma solo i «fiducian» di un'«<;nlilà superiore". 

Carboni 

Conosce 
molti segreti 

■■ Fu il faccendiere coin- 
volto nel giro d’affan romano 
che ruotava intorno al boss 
Pippo Calò e agli ambienti pi- 
duisli ad organizzare la tuga a 
Londra di Gianroberto Calvi- 
ni, cioè Roberto CaM, A Tne- 
ste il duo Calvi-Carboni fu raggiunto da Ernesto Diotallevi. 
esponente della malavita romana e amico di Damlo Abbruciati, 
il bo.ss della banda della Magliana ucciso a Milano nel corvo 
dell'attentato al vice-presidente del Banco Ambrosiano, Rober 
to Rosone. Diotallevi portò il passaporto falso che sarebbe ser 
vilo per l’espatrio clandestino. A Londra il giorno della morte di 
Calvi, Flavio Carboni è depositano di molli .segreti di quella vi 
cenda Dal ritrovamento in Svizzera di una caiàclta di sicurezza 
che conteneva il «dito di gomma» di Calvi è cominciala l'inehie 
sta della magistratura romana sull'oinicidio. Nel 1989 Carfsoni 
tu arrestato per ricettazione: secondo l’accusa aveva venduto a ' 
Valicano una parte dei documenti che Coivi portò dentro un,' 
valigetta drante la fuga a Izrndra. 




Pazienza 

Era il capo 
del Supersismi 

■1 Insieme con il generale 
Santoviio era uno degli espo¬ 
nenti di punta del cosiddetto 
«Supersismi*, il gruppo di po¬ 
tere che SI era costituito aH'in* 
temo del Sismi inquinato dal¬ 
la P2. Ambizioso uomod'atfari, nell'estate del 1981 era diventa 
tonno stretto collaboratore di Calvi e aveva tentato di facilil.ime 
la conqui.std del «Corriere della Sera» A Calvi, P.i/ien/.i avessi 
ceduto un voluminoso dossier, raccolto da Giorgio Dt Nunzio, 
che conteneva una scottante doc’umenlazicjne relativa .u rap¬ 
porti Sindond-Marcinkus Pazienza era uno dei tramiti tra Gelli. 
t servizi segreti italiani e quelli statunitensi Poteva vantare lega¬ 
mi con il presidente della De Piccoli, ccjn i'ex segnatario di Sialo 
americano Alexander Haig, con l'Aga Klian e con esixmenti 
della malavita come Vincenzo Casillo Anche Pazienza er.i le 
gaio al giro di Pippo Calò, con lui .sugli aerei d<*I Sismi ha piu 
volle volato da latitante Domenico Baiducct. presi,inome del 
boss di Porta Nuova, 



Londra 

Quel ponte 
misterioso 

■■ Il 18 giugno del 1982 il 
presidente del Biinco Ambro¬ 
siano venne trovato impicca¬ 
to a l/mdra sotto il jxinte dei 
Frati Neri. I baffi tagliati, nelle 
tasche sette sassi, die qualcu¬ 
no inlerpelò come una «fimia» massonica Suicidio'? ('tinicidio'* 
Scotland Yard chiuse- la prima inchiesta sulla morte con un ver¬ 
detto a[KTto Poi. in Italia, una sentenza del Irihuiuile c ivile di 
Milano h,i riconosciuto che il banchiere C stalo assassinato I 
|x*ntiti di (’os,i Nostra Francesco Manno Mannoia <* Toinm.iso 
Buscetta hanno alfennatoche C'.ilvi fu ucciso d.ilUi ni.ifi<i M,in 
noia ha indicalo in Franco Di Carlo, il txiss di Allolcxite, traili 
caute di droga trasferito in Inghilterr.i. Taiilore niah-n.ik- del de¬ 
litto Buscetta lìa detto che l’onìicidio fu voluto d.i Pi[>po C'alò 
Ma Cale'), com’ò nolo, rappresentava gli iiiterc'ssi i mafia, f^ e 
s(.*rvi/i segreti SuH'omicidio adesso indaga la Prcxmra d. Roma 
(Schede a c tira dì Aiìkmn) e Gicmni ( 'tpnani) 
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in Italia. 


Nel ventitreesimo anniversario 
i giovani sono scesi in piazza 
per ricordare la strage 
«Vogliamo un mondo pieno di colori» 


Imponenti cortei a Roma e a Milano 
Vecchi e nuovi slogan per dire no 
«alla mafia, al razzismo, al fascismo» 
«Viva ritalia con gli occhi aperti» 


Centomila «non dimenticheremo» 


Piazza Fontana, glandi manifestazioni in tutta Italia 



«Lottìcimo contro 
tutti i fascismi» 


ALESSANDRA BADUEL 


■i ROMA «VoRlMmo un 
mondo lutto pieno di colon» 
Migliaia e migliam di giovani, 
len hanno percorso le vie di 
Roma da piazza Fiedra fino a 
Santi Apostoli, in memonadcl 
la strage di piazza Fontana di 
23 anni fa, ma am he contro li 
razzismo, il fascLsmo l antise¬ 
mitismo Cinquantamila se¬ 
condo gli organizzaion dieci 
mila secondo la fX)li7id i ra¬ 
gazzi di tan»-^ scuole tra CUI un 
uceo tedesco con in più gente 
arrivata da Sicilia àirdegna 
Umbna Toscana Puglia han¬ 
no sfilato dietro uno striscione 
con due date e uno slogan 
-12/12/ 69 12/12/92 contro 
tutti 1 razzismi contro tutti i fa 
scismi» 

Promosso da Sinistra giova 
mie Nero e non v>lo Focsi A 
sinistra, Sos razzismo Arci Ita 
ha razzismo Op<*ra nomadi 
Movimento culturale studenti 
ebrei Marlin Buber ebrei per la 
pace e lame altre associazioni 
il corteo SI è concluso in pazza 
Santi Apostoli con un comizio 

Striscioni ben stampati, uffi> 
ciali ma ce ne erano anche 


tanti fjtti in cas<) pieni di colo¬ 
ri Ira quelle migliaia di ragaz 
ZI che sfilavano, ogni gruppo 
ogni scuola aveva qualcosa di 
speciale da dire -Bianco e ne¬ 
ro nessuna differenza» -Siamo 
tutti di un colore» -Viva 1 Italia 
con gli occhi aperti» «Il pregiu 
dizio è la tomba della libertà» 
•No alla svolta autontana. no 
alia strategia della tensione» E 
poi -Gogen nazist» contro i 
nazisti tra le mani che reggo¬ 
no lo stnscione quella di Fabri¬ 
zio 16 anni, del licc‘o Augusto 
-Noi stiamo a pochi passi dalla 
sezione missina di via Acca La 
renzia c da qualla di Movimen 
lo politico L anno scorso han 
no picchiato un ragazzo di co¬ 
lore E poi CI sono le risse tra 
loro c I comunisti No. io non 
sono comunista ma ii appog¬ 
gio nella lotta per un mondo 
migliore e sono antifascista 
antirazj5isla Che penso degli 
skin'* Che i ragazzini lo fanno 
per moda E di buono c è che 
le mode passano sempre» 

A piazza Venezia, sotto il 
balcone da cui parlava Musso¬ 
lini un coro unanime -Fini 


non CI sperare da quel balco 
no non ti potrai .ilfacc lare» Fd 
anche slogan più duri come 
•Un solo ^ndo un solo aliar 
me nazisti in fiumme» In coda 
al corteo gnippi dell area del 
1 autonomia e Serialismo rivo 
luzionano 

Dal palco parla Carla Cap¬ 
poni partigiana Nel corteo 
cerano anche slogan contro 
L'Urulò che ha pubblicato la 
lettera ai naziskin di Francesca 
Mambro e Valerio Fioravanti 
La Capponi, invece dice -È 
importante che quei due ab¬ 
biano detto agli altri non fate 
questo per farvi belli Voi in¬ 
tanto, dovete pretendere che a 
scuola vi insegnino la verità E 
siate coraggiosi non impru 
denti, tolleranti non faziosi» 

Dopo di lei parla Yussif Sal- 
man della hocsi I associazio 
ne straniera sgomberata dalla 
polizia pochi giorni fa Poi la 
volta di vari studenti fino a una 
ragcLzza del Tasso che accusa 
ilPds in venti, tentano di svilire 
sul palco per ribadire che sono 
d accordo con lei Un btittibec- 
co poi subito la calma 

-Un episodio minimo - com¬ 
menta (jiampiero Cioffredi di 
Non solo nero - Piuttosto, oggi 
sono soddisfatto che tanti ra¬ 
dazzi siano stati solidali con gli 
immigrati» -E per la prima vol¬ 
ta - ricorda Nicola ^ingaretli 
della Sinistra giovanile - giova 
ni che 23 anni fa non erano an¬ 
cora nati hanno ricordato in 
piazza che il paese non ha di 
menticato quella strage» In se¬ 
rata fiaccolata antirazzista di 
Sant’Egidio con Tullia Zovi e il 
sindaco Carraro 


■B 11 pomeriggio di quel 12 dieenìbre 1969, 
non erano ancora nati molti dei giovani che ieri 
nel ventitreesimo anniversario della slr4ige so¬ 
no sfilati in vane città d Italia -per non dimenti¬ 
care» Izi manifestazioni principali si sono svolte 
a Roma e a Milano dove i tortei sono stati pre- 
ceduti da un grande striscione con la scritta 
• 12/12/1 %9 12/12/1992 contro tutti i fasci 

smi contro tutti i razzismi jwr una nuova resi 
stanza» ! due cortei sono stati organizzati dalle 
ass<x.iazioni «a Sinistra* «Nero e non solo» -Si¬ 
nistra giovanile» e -Tempi mixlerni» 


U» niaiiifcstazione di Roma, da piazza Esedra 
a piazza SS A^>ostoii ed alla quale hanno p<ir- 
tcxipato SOmiia persone (sc’condo gli organiz- 
zalon) è stata scandita da numerosi slogan an 
tilascisti e contro il leader della Lega Lombarda 
Umlxnto Bossi I manifestanti giunti da I^/io 
Campania Umbria, toscana, ^rdegna Sicilia 
o Puglia [>onavano anche striscioni inneggianti 
all uguaglianza razziale ed alia solidanctà con 
gii immigrati 

A Milano il corteo, composto da circa 30mila 
studenti si è trasformato in un happening un 
prowisalo una volta giunto da 
vanti alla sede della Banca del- 
TAgncoltura Sono così nati 
^.o^nlZl volano, mentre alcuni 
gruppi intonavano le canzoni 
tipiche della lotta di sinistra 
negli anni 60 c 70 Autonomi 
hanno poi lanciato volantini 
davanti alla sede della questu¬ 
ra mentre altri inanilestanti in 
via Fatebenefratelli, hanno 
danneggiato le vetrine del nc 
gozK» dove sono in vendita i 
prodotti realizzali dai giovani 
della comunità di San Patn- 
gnano 

Un'altra manifestazione in 
ncordo di Piazza Fontana si è 
svolta a Napr^li Qui sono sfila 
te circa 2mila persone in gran 
parte studenti E studenti sono 
scesi in piazza anche a Bolo¬ 
gna Firenze. Pisa Empoli Pe¬ 
rugia e Pistoia 

Sui temi del razzismo si è 
svolta una manifestazione a 
Genova per iniziiiliva del Coor 
dmamenlo immigrati extraco 
munitan 



«La nostra memoria 
è la vo^a di verità» 

SOFIA BASSO 


■i MILANO Ricordare ta 
strane di P,.iz/a t-onlana che 
ventitré anni la uccise sedici 
persone c ne ferì 105, per le 
minliaid di studenti che len 
inallina hanno manifestato 
voleva dire reclamare venta e 
ginsti/ia Partilo da pia/7a 
Cairoli il corteo aperto dallo 
sinscionc «Contro il lascismo 
vccUiio e nuovo resistenza», 
ha attraversato Milano pas 
Scindo davanti alKi sede della 
Questura 

•Brescia, Bologna Piazza 
Ponlaria m«>no fascista re- 
Ria demcx'rislhina» «Le bom- 
Ix- nelle piazze, le bomtx; sui 
vaRoni le mellono i lascisti 
le pcìRano I massoni» liitlo il 
repertorio dcRli slogan anii- 
fascisti (■' serpeggialo per il 
corteo alternandosi alle tra¬ 
dizionali canzoni di lolla co¬ 
me "Solila il vento» e «Ban¬ 
diera rov., 1 » Sempre in sinto¬ 
nia con le parole degli stri 
se ioni «Chi non ha memoria 
non h<i futuro» ammoniva un 


cartellone 

E nell attuale almoslera di 
razzismo c intolleranza cre¬ 
scenti non sono mancate 
neanche le frasi di sotidancfe 
verso gli stranieri «Un coro di 
VOCI un arcobaleno di colon 
Razzismo mai piu», diceva 
uno striscione Per la pnma 
volta la manifestazione è sta¬ 
la indetta direttamente dalle 
scuole, più di trenta, con l'a- 
desionc della Sinistra giova¬ 
nile A sinistra, Pds Rifonda- 
zionc Neroenonsolo, e vari 
gruppi e collettivi E che la 
strage di Piazza Fontana per 
gli studenti non sia un occa 
sione come un altra f>cr «bi- 
giare» I ha dimostrato la loro 
massiccia presenza in piaz¬ 
za trenta, quarantamila per¬ 
sone 

«Voglio protestare contro 
quello che ù successo 23 an¬ 
ni la - ha detto Francesco Ca- 
gliardini 16 anni - voglio 
protestare perché nessuno 
ha mai cercato i colpevoli» 
Pierangela Lamberti terzo 


anno di Iiceci artistico «Pcn 
«oche 1 unione degli studi nli 
possa servire ad amplificare' 
la lolla contro il razzismo e il 
governo e a esprimere la no¬ 
stra voglia di venta» 

Le associazioni «A Sinistra 
- e «Sinistra giovanile» hanno 
organizzalo una trentina di 
pullman giunti dall hinilia 
dal Veneto e d.illa 1 igiiria 
«Vogliamo dare una risposta 
- spiega Angelo 1-audise del¬ 
la Sinistra giovanile a lutti 
questi studenti scesi in pia/ 
za La nostra prima campa 
gna sarà porche’’ si adottino 
come lesti scolastici Som 
morsi c salvali e Se que'sio 
é un uomo di t^imo Levi» 
Verso mezzogiorno il corteo 
è arrivalo sul luogo della stra 
ge «Hanno cancellalo tutto 
perfino la memoria Ripren¬ 
dere la lotta riprendersi la 
stona», hanno gridato gli stu 
denti davanti alla B.mc.i del 
I Agricoltura In chiusura 
«Canzone popolare» di Ivano 
Possali e pugno ilzato 
Nel pomeriggio 'a mobili 
tazione é conlinuala con la 
cerimonia commemorativa 
indetta dall Unione familiari 
vittime per stragi c dal Comi 
lato permanente contro il fa 
seismo Un corteo SI é poi fer 
malo davanti al Palazzo di 
Giustizia per rendere omag¬ 
gio ai magistrati assassinali 
dalla mafia Inline ési.it.ide 
posta una corona di fiori sul 
luogo della strage 


5,1.-«'«A. . L. 
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fil bus da Palermo con rabbia e speranza 


Cinquantaquattro studenti 
«armati» di panini e di chitarra 
sono partiti dalla Sicilia 
E dopo tredici ore Tarrivo a Roma 
Elena; «Ho voglia di capire» 


DALLA NOSTRA INVIATA 


MARCELLA CIARNELLl 


BB PALERMO CaTnelo Pa.ssa- 
laequa ha quindici anni fre¬ 
quenta I Istituto tscnico ed è 
alla sua pnma manifestazione 
nazionale anche se lui li tiene 
a precisare che ha già -fatto» la 
l’alermo-CapaLi in memoria 
del giudice Falcone Carmelo 
ha gli occhi nen e pensosi non 
parla volentieri A.spetta con la 
pazienza del v»^teiano lui che 
t la matricola del gruppo, che 
arrivi il pullman che porterà 
tutti a Roma t)er gndare insie¬ 
me ad altre migliaia di giovani 
venuti da mezza Italia -no al 
razzismo no alla mafia no al 
fascismo» Ventitré anni fa il 
giorno della strage di piazza 
Fontana Carmelo non era an¬ 
cora nato Forse i SUOI genitori 
non SI erano ne^inthe cono 


sciuti Eppure lui il 12 dicem¬ 
bre a Roma ha scelto di esserci 
con gli altri «Non é una que¬ 
stione legala all'età» spiega 
•Quel giorno me lo hanno 
spiegato segnò l inizio di un 
periodo brutale per l Italia che 
e continuato fino ad oggi forse 
mascherato in modo diverso 
Ma che differenza c 0 tra quel¬ 
la strage quelle che 1 hanno 
seguita e la mafia che dilania 
la Sicilia ma è un problema na¬ 
zionale o I naziskin che danno 
fuoco alla povera gente' E il 
"pizzo non é violenza anche 
quella'^ Perciò serve andare a 
Rom 1 e manifestare la nostra 
voglia di solidarietà c di una 
società diversa» Quanto ha 
parUilo Carmelo 'lace di col 
po Raccoglie lo zaino e SI met 


te un po più in là ad aspeltare 
È strana Palermo sotto una 
inconsueta pioggerella nordi¬ 
ca Si scivola sul selciato di 
piazza Indipendenza C è traf¬ 
fico Quello che strozza da 
sempre questa città, peggiora¬ 
to dall acqua e che solo.e au 

10 blu dei jwlenti anche ieri so 
no state le uniche a riuscire a 
superare in pochi minuti Arri 
va il pullman i ragazzi sono 
pronti gli zaini gonfi di provvi¬ 
ste per la traversala di mozza 
penisola fino alla capitale An¬ 
che Nicola Scdlurro occhialini 
tondi come si conviene ad uno 
studente di filosofia, ha risolto 

11 suo problema di panini i sa 
luti a chi resta sono rapidi Si 
cancano bandiere e striscioni 
ix^no già le 19-10 I! rischio 0* di 
arrivare, dopo tanta fatica in 
ntardo all appuntamento Par 
te il pullman e va in funzione 
lo stercK) l.,a voce del -mitico» 
De Grogon insadc il corridoio 
E^d ò subito coro Segue Ven 
ditti ma cala la passione Si 
prova con De Andrò Ma si tor 
n«» a De Gregori Poi si sceglie 
di «gKKare in cavi» F prende 
la chitarra Smione Di Stefano 
21 anni studia giurisprudenza 
ed ò iscritto alla Sinistra giova 
mie Canta-Palermo» il suo in 


Cagliari, s’impicca in cella il figlio di un «barricello» 

Perniato per hasdsc 
si uccìde per la vergogna 

DALLA NOSTRA iftoAZIONE 


PAOLO BRANCA 


■B CACUAKI Vittima della 
vergogna di un «arresto per 
droga» anche se solo per po 
chi grammi <ji htcshish*^ Ales 
sandroLai 27 anni da compie¬ 
re fra una settimana senòan 
dato senza lasciare una spie- 
giizione ò morto suicida nella 
caserma dei carabinieri di San 
lun nel Cagliaritano dovera 
trattenuto pe' «< hianre la sua 
fX)sizione» Quattro ore in 
completo isolamento in una 
piccola cella chiusa a do[)pia 
mandata duranti le quali gli 
devono essere p issali' jht la 
mente i piii insti pensieri A<o 
minciare dall umiliazione per 
quell arresto proprio lui figlio 
del capitano dell » compagni.» 
ban’cK<*llare lantK i -polizia 
delie <arnpagne» addetta al 
controllo del leu tono in Sur 
degna Ira k tinim o le ottf) 
di sera - l.t sera di giovull ma 
1 i notizia ò stata cat.t c(a» (jltre 
24 ore di rit.irdo - h i costruito 


un (.appio con ta cordicella 
della sua felpa ! ha legato alla 
sp jlliora de! letto e si i’* lascia 

10 andare 

Una tragedia avsurda< he ha 
sc(jnvoUo tutti in paese f. stalo 
un solluficialc dei carabinieri 
ad informare della «disgrazia» 

11 padre del ragazzo Orlando 
Lu. 69 anni alle undici e mez 
zo d notte -Sono corso in ca 
serma - 0 il suo drammatico 
racconto - e ho trovalo mio fi 
glio già chiuso dentro una ha 
ra Sembrava che dormisse 
ma era freddo e rigido I ho 
toccato il mio povero Alessan 
dro Non mi sembra vero nio 
rire cosi per una se locchezza» 
Il cadavere ò stato trasportato 
<j)) istituto di medie ina legale a 
Cagliari per l autopsia 

Iai ncostnizione delle ultime 
ore di vita del gicjvane ò (o 
nuiiuiueancora frammentaria 
1 anti fallo si svolge nel primo 
l>ornt rtggio in un b »r di Se g i 


riu un piccolo centro agricolo 
vicino dove il giovane in-va 
canza forzala» dojx) la c onclu 
stone del turno eh lavoro tnme 
strale ne! cantiere di rimbo 
schirnento - si trova in c orii[>a 
gma di un amico Knneo Ges 
sa lrrom|xjno all improvviso i 
carabinieri Un normale con 
trollo tra gli avventori de! bar 
nel corso del quale salta fuori 
l hashish da una tasx «i di Ales 
sandro Lu Ptx:hi grammi an- 
c he se SI mantiene ancora il n 
sorbo sull eviti.ujuanlita Inai 
in temi)! (omunqiK quelli 
della -modK a (juantità» tutto si 
sarebbe concluso li Ora no 
or.» c I un reato d.» c ontosl.irc 
un verbale da fimiarc I due 
vengono coiìdotti nell.» c.»s« r 
ma della compagnia di Sanlun 
c - p.»re in attes.» di un stipe 
riore finiscono addirittura m 
cella Forte chiuse a doppia 
mandata come se si trattasse' 
di criminali Quando la cella di 
Alewindro si riapre sono le <4 
to di sera F per lui non <, ò [mj 
nulla da f.irt 


no alla città dov'ò nato che 
tanto ama e che vorebbe vede¬ 
re dtvorsw Contro la Palermo 
dei tolcfonini c dei blindali 
contro 1 padrini che tengono in 
ostaggio la città Simone canta 
•con fa rabbia nel cuore c lan 
ta voglia di cantaro tanta vo¬ 
glia di gndarc tanta voglia di 
cambiare per non dimentica 
re» 

Coue il pullman lungo la 
strada (tnalmenle sgombra 
R.iggiunge la periferia mentre 
la chitaua suona gli accordi di 
•Morti di Reggio F^niiha» e di 
•Bella ciao» e tutti cantano 
Fuori illuminati da una luna 
enorme e luminosa che è riu¬ 
scita a liberarsi dalle nuvole si 
cominciano a vedere i -fanla 
snu» di cemento di quello che 
ò stato nei primi anni 80 il so 
gno mdiistriale (e quindi di li 
bertà ) di Palermo e che non si 
ò mai realizzato -Qui .ivrebbe 
ro dovuto trov.ue un l.ivoro Ire 
mila persone Flanno costruito 
le fabbriche ma non haniic; 
ni.li cominciato a farle funzio 
Ilare Fatti gli appalti e presi i 
v>Idi h.imo bkx.ca1o tutto» 
spicg.» Saverio ( ipn.ino 26 an 
ni studente di scienze [k>1»Ii 
c he «Noi qu«' ,la zon<» l.i chi.» 
niiamo la comica del Mediler 
raneo Quia 1 emuni Imerese 


funziona solo la ì'ial Ci sono 
(K)i una minadc di piccole 
aziende che hanno il solo 
compito di c o()eHura per gros 
SI traffici Quante volte ho fatto 
questa strada per andare a Ro¬ 
ma / Almeno cento volte con » 
mezzi più diversi Questa volta 
esserci ù piu importante che 
altre I partiti sl.mno lavorando 
per dividerci sinistr.i sta n 
schiando ta sua identità lì per 
questo che le forze che credo 
no m una cultura opposta alla 
nostra stanno trovando spazio 
tra I giovani Noi andiamo a 
Roma per dire innanzitutto alla 
sinistra ‘ci siamo’ » 

In lontananza si scorge la 
punta dello stivale I panini 
vanno forte Bevande prefenie 
Ccx.a Cola c biua "^uile a 
ruota dai succhi di frutta Sullo 
schcmio passano le immagini 
(Il «Will> Signori e vengo da 
lont.tno» Si nsent«» parlare di 
-mitico» a proposito di France¬ 
sco Nuli che |x?r alcuni è an¬ 
che «magKO» Qualcunoprele- 
risce parlare dell.» Uiurea pmsa 
proprio nel ixunc’riggio da Ot 
tavio Navaua leader incontra 
stalo del gruppo assente prò 
prio |>er quel motivo Ma al n 
torno si farà fest.i tutti iiìMcmc 
I lena Ciuglizza die lotlenne 


dalla zazzera bionda non 
iscnita a nessuna organizz.» 
zione. dice «Ho voglia d» capi 
re E allora non i>osso che far 
parte di quelle forze sociali 
che SI nbeliano al razzismo ma 
che vogliono anche sapere la 
verità sulle stragi del passalo 
Se per ottenerlo bisogna and.i 
re a manifestare, io ci vado» 

Si traghetta Sono le 2“^ 40 
Dit*ci minuti dopo la mezzo¬ 
notte I -Archimede» tocca la 
banchina e si riparte li pulì 
man macina di nuovo cnilo- 
metn su chilometn di aulostra 
da Quant è lontana Roma Si 
sente un forte odore d arance 
c SI apre un difficile dibattilo 
sui tema la mortadella è di si 
nislra e il prosciutto ò rea/io 
nano’ Ma si parla anc h( dei 
problemi della sinistra tuo 
vanni Annaloro 26 anni di Ri 
fondazione comunista ò pevsi 
mista -Non vedo la possibilità 
di un dialogo a sinistra per i 
vertici che questi partili hanno 
Il trasversalismo 6 solo un mo 
do per racc.iltarc voli* L d at 
cordo con Un la su.! rag.izza 
Stefani.» Solv.rggi «m.» non per 
motivi di cuore» h il r.izzismo 
in Sicilia’Sinione spiega c lu e 
un problem.ì pivi de! nord «D.i 
noi ò strisciante Se un.» se noia 
e freciuentat i d.i uno zingarel 



lo e scoppia un epidem a si è 
jKrrlati a dire che ò colpa di 
(jiiel b imbino I probk mi qui 
sonoatlri la mafia ill.ivoro » 
Sulle note de i Bc*atles la c o 
miliva SI addonnent.» Qu.ilche 
ora di solino e Rom.» ò più vici 
na Sono k 9 di I mattino 
(piando I ab») Peppe Smira 
gin S iverio Luci.» Rossc'lla e 
tutti gli .litri coraggiosi ngazzi 
siciliani -sbarcano- » j>iazza 
1 Mulra [kì\)o tredici ore e (jua 
r Ulta di viaggio sosti' comi>re 
se Scindono e riggiungono 
gli altri con il kuo striscione 
pr( p iraln di tonino Russo 
con il 1 isoro di molte ore ( ò 
se ritto •(. ontro oeni m.ifi.i e fa 
s( isi IO re* isten e cambuìre» 

I ippiint munto per il ntornc' 
c' lite die lannove 


Il capo della giunta modenese rende pubblico il suo male e rassicura 

Lettera dal sindaco: «Cari dttadìm 
ho il tumore, ma lavorerò ancora» 


DALL A NOSTRA RLOA7 IONE 

DARIO GUIDI 


■ÌMODINA -Pur nfen<Mìdo 
( Ile I problemi di salute nguar 
dine i.i sfer.i individuale dell.i 
vita (Il una ixTsonu |X’r la re 
sponsabilita che mi ò slal.i 
conferita dal consiglio comu 
naie ritengo doveroso infor 
maria sulie mie condizioni In 
ottobre nel corso di una visil.» 
di controllo per una bronchite 
I s«tniian hanno riscontrakj la 
presenza d» un tumore»Co 
niiiKia così 1.» lettera che ieri 
Pier C imillo Beccarla sind.uo 
di Modena h.i invi.ito ai colisi 
glicri comunali e alta stampa 
Con tono solino e isciutlo il 
racconto di una dolorosa vi 
cend.i privata si tr.tfonua subì 
to in un atto piibbhco Un gi 
sto inconsiK'to certo non do 
vulo Bcs'aria anniiiK la che 
(ontinuer.i a lavorare cosi co 
me fumo tinti iltn semplici 
cittidini colpiti pure toro di 
inf<‘rinit iodi h mdicap -Non 


rik'iìgo di evsere un caso parti 
colare il nostro p.»c*se non C* 
f.itto solo di Rarnlxr e di top 
itkkIc I se rive il sirici.»co di Mo 
dena ma anche di tante |X'r 
sono c he svolgono ogni giorno 
c on im|x*gno e com|xrtenza la 
)< >ro .»lh\ Uà lavortiva nonostan¬ 
te SI trovino in prcs anc condì 
zioni di salute Non mi rilerisco 
soltanto itliimoncheinl nulla 
Romagna colpiscono il 16 6( 
d( Ik |x isone di sc'vso masc In 
U 11 ) 1.11 prolalori di handicap 
motori agii eiiKxlializzati a 
coloro che sono affetti da ma 
lattie c «irdiovascolari .ii non 
vedenti c si |K>trcbbe purtrop 
po continuare con un lungo 
e k'iKO c he ne*ll«i nostra citta rt 
gii.irda migliaia di iktvmk' 
(|Uo(idianamenle impegnate 
lU'Ma Utività lavor.iliva* 

Una stona -normale» e dun 
epn eonn uno di (pH'sli tanti 


dunque il primo citl.idino di 
McKkna nella su.i k'tter.» .m 
nuncia che subito dopo le fe 
stivila n »1 ilizie rilorncr.i nel 
suo ulfieio dii'lro all» se nv.» 
ni» per svolger»' quolidi.m.i 
mente >1 suo lavoro -Penso 
che dor.» m poi a livello per 
sonak* dovreS f.irt i conti con 
un problema in piu rn.» c fu 
salvo un peggioramento delle 
mie condizioni di s<i!ute <it 
momento non previsto |X)trc'i 
iffruntarlo ( onlando cornt 
sempre* sul vostro imix'gno isti 
tuzionale e sulla cose lenza ci 
\nledeic ittadini iiuxlene si- 
Fk'lto nc'll.» cane.» di primo 
citi idino il IO gemi uo di (|U<‘ 
st anno « l posto di Alfonsina 
Rmalcli Be*ccarid che ha 48 
anni ed 0 dirigente del Pds 
aveva mminc iato ale ime sc'tti 
mane fa appena eemcluso il 
diiiattito consili.irc sul bil.m 
V IO che SI s.ircblx' .issent ito 
pc r ili line' s» limi me pt r moli 


\i ili s linfe -Pur aM ndo inmit 
d itaiiie lite inizi.ilo k lu'cesa 
r» i lire c hemiote r ipichc < no 
nost Ulte i postumi delia .»ffc* 
/ione bronclìiak sikggenel 
.1 le Itera nel mesi eli novem 
bre mi s» no impe guato con 
! iss( ssore ilbilmcioe ..viii i.i 
gl 11 ni I p< r dt (inirt il deK unte n 
to progi unuMtKo (Il bil.incio 
lOiminile del prossimo jnne» 
e svi'iip[iari II (onstgueiile 
consull i/ione con li citta e 
IH II 1 sede istitii/ioii ile» F poi 
ine ori -L mie .ittii ih c ondi 
ziemi eli salule nem ini impc'di 
se emo se non [« r i pex hi gic)r 
III li im V Ile ce ss.»ri ,u r la le 
rajji.i (Il svolge n 1 1 mn attivila 
I ivor.itiva MI » he» dc'c iso in 
e onside r.i/iein ' eie Ile immi 
Ile liti le stiMt.i n il ilizte di se 
giure i! ( onsiglu) di i me-elic i 
elle mi siiggerivino di [>r( n 
de rmi un bre se ( [irioelo di ri 
pe >se > 

Sm (jui il r le e on'o I » testi 
moni mz i 


l 11 iliceinixc rK.e,)m-'V.» il n" ,jnni 
vi*rs.»ne) eit'lla omp.irv» del coni 

IMglU» 

PAOLO ROGAI 

1.1 mogliec* I figli con lens|x'itive Li 
iniglie* in suo ncordo sol 1 r»scnvono 
{Hrl Uriit »*»() 000 lire 
1-itse;k (f-i) Md-eemlire tOM*? 


Ad tilt inno el ili i su i (1i|Mr1il i le in 
eli 

CRISnUM MASCHERONI 
DEUGIOS 

l.i ne eirel iiie>e.on iinnuit ilo ille'llei 
MiIuh» 1 ielle, mbre* 

Ne I .innivt rsjno de il i seeimprirsa 
(le 1( onip Igne-* 

PAOLO TACUONI 

1 f iinigl 1 le» ne orel.i e <>i iif< Ito . 
sollose, rive* 

S.iv()n.t 1 t dicembre 


Ne I 1 h" mnivt'ryino ek il i se nmp.ir 
S.I del celinp.igno 

GIOVANNI ACONEUJ 

Il moglie e'el il (tglio lo nie>rd.ino 
V mpre e.on rinjpi.uiie» e*d imiiiul ito 
ifk'lto Psoiloscnvono 
S ivon.i I ^eiiec'mlx' muj 


ly» f.iiniglie* l’riolonge» ( ossuti i e 
l,<izzan profe)nd imanle lektolor ite 
elalln mori, di 

CESARE ZOCCHI 

seinovicine ii (.imilMn e solkrserrvo 
no MI sei I me inonu |K*f / U/nià 
Irie'sie Kom i l t die e iiibn t'KiJ 

Ne I J' inmve rs.ino d. Il i scomp irs.i 
il I e oMip.igiio 

ARCANGELO MORABITO 

Il moglie 4 I figli le» rieord.ino eon 
riMipiinlo. gfifuie i/fe IN; leomp» 
gin miKie I Ui'M e oloro e tu loto 
nov c V ino i gli voli v ino U ne Iri 
SUI me moria vilUjse nvoi o |K‘r II 
ruta 

(,,ieu //\ 1 ^ diee mt)re in 


10-12-1987 10 12 1992 

In mrnion i eli 

GIORGIO SCARABELU 

I faniili in sottose risMiu» [ht I Ln h) 
Bologin Helieemluc 1 in2 


A In ni I filoni i! ili i stomj* irci de I 
c irò cxf amale friietlo 

GIUSEPPE COACO 

e tu* 111 I ise I Ilo in (KJi un [irolond » 
vuoto ne I e uore e i ve rr i i ni iru ite 
r se mpre- il gr nel. Ix ii« e I e e < 1 > 
veiliile» Il ne orete eh lui ei se h,u r i 
ovuneiue 11 fr ile II . < iiiido le v>re He 
Aefe'li I e Ale* i 11 ise uno eem le np. 
tilive { miiglie I I V min i eh I »> 

I h(l (KK) |X I il gioì II il. d I lui se M pie 
liliali) e he ti I dill i «e fino i jmk h 
filoni! (Ifll I sconipats i 
AiKon« 11 die ombre Ih»,. 


I ( X e omp igno ed' olle g i i e 
/(/ntiac I inni foli mniiiKii il; i e v 
eompaglii (1 irle eli p ifUle> i -.iik' i 
Ciitodi 

MARINKADALLOS 

la seompirs,! t\M imi i un 11 li 
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Si è prolungato a sorpresa il vertice dei capi di Stato e di governo 
Copenaghen ottiene 4 esenzioni per ripetere il referendum 
Sui contributi economici alla Comunità intesa sofferta , 

Sul filo del rasoio la diffìcile navigazione dei partner 


La nave Europa esce dalle secche 

Superato lo scoglio danese si firma Tintesa sul bilancio Cee 


Gli scozzesi 
in piazza 
«Autonomia 
da Londra» 
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■B EXIIMRURGO «Fuori I In 
ghilterru dalla Cee dentro la 
bco/ia» a decine di migliaia 
ieri mattina hanno manileitato 
gli !>co^esi per le vie di Edim 
burgo Un corteo multicolore 
giovane rieco di gonlaloni del 
le diverse categorie sindacali 
e accompagnato dal dolce 
suono delle cornamuse ha 
bloccato la citta per oltre tre 
ore Ma non ei sono solo gli in 
de[)endisti di Alex Salmond 
(che raccolgono il 25“ dei voti 
ma hanno solo 3 rapprcsen 
tanti a Wcstminstcr) dietro le 
bandiere bianco azzurre di 
Sant Andrea a gridare lo slo¬ 
gan «Democrazia per la Sco 
zia» ci sono i sindacati con i 
lavoratori ngorosamente divisi 
pc r prolessioni Dai postini che 
criticano la linea della pnvaliz 
zazionc dei servizi postali pub 
blici auspicata dal commissa 
no inglese della Cee Sir Leon 
Brittan agli ospedalieri che 
protestano e ontro lo smantel 
lamento del sistema di assi 
steiua sanitaria ai metallurgici 
che denunciano il continuo 
drammatico aumento della di 
soccupazione t ci sono i labu 
nsti che in Scozia hanno il 
39*1 dei voti 0 che ilio ultime 
elezioni avevano latto campa 
gna elettorale promettendo in 
caso di vittoria che si sarebbe 
ro battuti pec laCQjiUtuziooc di 
un parlamento scozi’esc' Ecco 
le organizzazioni paciliste e 
que Ile antinaziste che inalbe¬ 
rano cartelli contro i naziskin c 
contro il governo di Bonn per 
le recenti decisioni sulla rostri 
zione del diritto di asilo e in 
coro gridano «rilugiali se in 
Cjermania non vi vogliono qui 
siete 1 benvenuti» Passa il Parti 
lo (omunista di Scozia senza 
particolari slogan Non manca 
no neppure i repubblicani 
propno nel giorno in cui la 
pnncipessa Anna celebra le 
sue sc«conde nozzie e propno 
in territorio scozzese Una gio 
vane punk tiene incollato alla 
schiena un cartello «Elisabetta 
speriamo che anche il 93 sia 
un annus hombilis (xir la tua 
lamiglia» Ma tutti a scandire 
sotlovocc e im maniera osses 
siva «Maior vattene» Insom 
ni 1 per oltre tre oro slilano i 
problemi della Scozia che 
chiixie autonomia lavoro e as 
sislenza sociale in questo Re 
gno unito che non ha mai 
amalo o che am i sempre me 
no e da cui sogna una lutura 
separazione C S T 


L Europa ha deciso di sopravvivere e i capi di Stato e 
di governo lasciano Edimburgo con in tasca I accor¬ 
do sulla Danimarca sulle prospettive finanziane da 
oggi al Duemila e sui tempi del processo di allarga¬ 
mento Feroce il confronto con gli inglesi sul bilan¬ 
cio comunitano, che ha ritardato la conclusione del 
vertice Approvato anche il piano di crescita Ma la 
risposta appare inadeguata alla gravità della crisi 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SILVIO TREVISANI 


H EDIMBURGO Parlare di un 
successo può esere esagerato 
ma definirlo un fallimento è 
probabilmente sbagliato L Eu 
ropa lascia Edimburgo lan 
ciando al mondo un messag 
gio di serena prccanctà e di 
modesta sopravvivenza Lac 
cordo è stato cercato con per 
vicacia in questi due giorni nel 
la speranza che non si scateni 
domani un altra buferasui 
mercati finanzian bufera che i 
12 sembrano voler evitare mo 
strandosi uniti anclie se I iute 
sa trovala si colloca ai piani 
bassi della crisi che li ha inve 
siiti Ancora una volta dunque 
ha prevalso la cultura e la tra 
dizione del procedere a piccoli 
passi jier comunque non arre 
trare pratica che la Comunità 
sperimenta da 35 anni Basterà 
anche oggi’ Erano tre i punti 
all ordine del giorno e su tutti 
SI ò amvati al compromesso 
Danimarca e allargamento 
poi SUI soldi da tirar fuon per fi 
nanziare il bilancio della Cee 
sino al 2000 Su quest ultimo 
punto però la discussione è 
stata ferocissima Spagna Por 
togdllo irlanda e Grecia da 
una parte e naturalmente la 
solita Gran Bretagna dall altra 
hanno bloccato 1 intesa che 
era ormai giunta in dirittura 
d arrivo fin oalla mozvanolle I 
quattro piccoli chiedevano piu 
mozzi per il fondo di coesione 
c Izjtidra ferma a due no Una 
due tre òro- fguasi una ripeti 
zione del bivacco di maastri 
cht solo che a'iora si discuteva 
e SI trattava scnamente dei de 
stini europei ieri invece Infi 
ne la sospirata c inutilemnte 
faticosa intesa percui nel 2000 
il prelicso dai singoli paesi sa 
rà dc-ll 1 27X, contro la propo 
sta I iglese dii 1 255 e di Dclors 
dell I 32 ( cosi dagli attuali 
centomila miliardi di lire si 
passerà a enea 120mila ) Un 
aumento che non fornisce an 
cura alla Comunità gli stru 
menu finanziari adeguati a 
svolgere e ricopnrc il ruolo di 
nuova potenza polilica mon 
diale ma ò comunque un au 
mento che impedisce una 
morte annunciata del! Europa 
che deve ancora nascere E 
ancora i danesi voteranno a 
maggio I negoziati por I in 
gresso di Austna Svezia c Fin 
landia inizieranno subito an 
che se si potranno concludere 
solo dopo ' entrata in vigore di 
Maastricht C ò anche la cilie 
già sulla tortina il piano di ere 
scita che alla line metterà in 
circolo investimenti publici eu 
ropei vicini ai 35mila miliardi 
Un segnale politico che per 


metterà all Europa di afferma 
re eppur mi muovo La nspo 
sta in ogni caso appare inadc 
guata nspelto alle attese sulla 
credibilità del sistema mesneta 
no europeo sulle prospettive 
dell Unione economico mone 
tana sul ruolo della Germania 
c della Bundesbank sul ripri 
stino dei meccanismi di solida 
rietà antichi sulla certezza del 
processo di integrazione aper 
to a Maastncht Per tutti questi 
problemi decisivi per il futuro 
dell Europa ha prevalso il riii 
vio Forse in un mondo cosi 
pieno di piccole c grandi crisi 
non era facile nspondero pre 
cisamenle a tutto ma i 12 si so 
no presentati all appuntarnen 
to di Edimburgo sapendo be 
nissimod essere impreparati c 
di non avere la forza di sceglie 
re Vediamo ora gli altri punti 
Allargamento i negoziati uffi 
ciali con Austria Svezia e Fin 
landia possono cominciare su 
bito dal primo gennaio 1993 
La conclusione della trattativa 
e quindi I adesione del nuovo 
paese non potrà avvenire pn 
ma della ratifica e dell entrala 
in vigore degli accordi di Maa 
stnchi per CUI austriaci svede 
si c finlandesi dovranno nego 
ziare 1 ingresso nell Unione eu 
ropea come previsto dal nuo 
vo trattato Un accellcrazione 
difallo nel processo di allarga 
mento che ò stata volili i forte 
melile non solo dalla liran 
Bretagna ma anche da I rari 
eia c Germania KohI in parti 
colare ha legato a questo pun 
lo li suo si all intesa sul Pac 
chetto Delors poiché i nuovi 
membri porteranno nuovi >ol 
di e alleggeriranno 1 impegno 
Iman -lario di tutti gli altri Da 
nimarca Copenhagen ha otte 
nulo le quattro esenzioni ri 
chieste (Moneta unica Difesa 
(iiustizia e Interni Cilladinan 
za europea) in modo illimila'o 
anche se si la nlenmenlo il 
1996 anno in cui ò previsti 
una ndiscussione di Maaslri 
chi Ovviamente nessuna data 
lim '0 ò stata fissala per que 
stanno nonostante le pres 
santi nchicste di Germania Ita 
Ila Francia e Spagna che vole 
vano dire soprattutto alla Gran 
Bretagna che ha legato la sua 
ratifica al risultalo danese vi 
aspettiamo fino a luglio e poi 
ce ne andiamo in dieci Non ò 
passala ma le pressioni sem 
brano aver funzionato II pre¬ 
mier di Danimarca Schiuter ha 
detto «soci sarà un altro no ce 
ne andremo dalla Cee spenta 
ncamenle« c Maior nonostan 
le qualche balulaccia Ira Flurd 
e il tedesco Kinkel ha fatto ca 



A sinistra i 
Dod CI ad un 
pranzo di 
lavoro In alto a 
destra i! 
cancelliere 
tedesco 
Helmut KohI 


«Fermiamo gli stupri in Bosnia» 


mm FDIMHURGO La situazione nella 
ex Jugoslavia 6 la costante preoccupa 
zioiio dei Paesi della Cee 1 ulti i tentati 
VI fatti finora per fermare la guerra sono 
falliti Gli obiettivi fissati alla conferenza 
di Londra di qualche mese fa sono siati 
completamente disattesi E intanto si 
moltiplicano le notizie di nuove atroci 
tà commesse a danno della (xjpolazio 
ne civile sopr illutto in Bosnia Nei suoi 
documenti finali di politica csler i il ver 
lice di Edimburgo alza amora il tono 
della protesta europea nei confronti 
della dirigenza serba c avverte tulli i re 
sponsabili di crimini contro I umanità 
chi ne s<iranno chiamali a rispondere 
di fronte alla giustizia 
La Cee ritiene i capi di Belgrado c i 
serbi della Bosnia i principali «respoii 
sabili del conflitto e della sua brulalila» 
Li accusa di «una selvaggia campagna 
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di aggressione militare di pulizia otni 
ca c di [X-rsccuzionc e di tortura dei ci 
vili» In parileol.irt i governi europei si 
dichiarano .iggliiacciali dal sish malico 
impngionamcnio di donne mussulnia 
nc c dagli stupri chi si consumano nei 
loro confronti L.irictiicstae < he venga 
no chiusi tulli I c impi di di tenzione e 
in particolare quelli |>er la |H>polazionc 
femminile Una delegazione si recherà 
al piu presto in Jugoslavia (ler compie 
re a questo riguardo una accurata inve 
sligazione l<j Cet conferma ancora 
che «la comunità internazionale non 
accetterà I acejuisizioiic di territori con 
la lorza e la spartizione della Bosnia br 
zegovina» V'iene anche sostenuto con 
forza il dintio della provincia del Koso 
vo al! autonomia e si auspica I invio di 


un presidio dell Onu in quel temtono 

Quanto alla situazione somala la 
Cee esporne il suo «fenno sostegno al 
le risoluzir ni dell Onu che «autorizza 
no gli bt.iti membri ad usare tutti i mez 
ZI per avsicurare I invio degli aiuti uni i 
nitan» 

Il vertice di Edimburgo ha voluto an 
che esprimere sostegno al presidente 
nisso FItsin in un momento per lui par 
licolarmente difficile Una dichiarazio 
n> esprime soddisfazione per il «so 
stanziale progresso» compiuto dalla 
Russia in un solo anno di vita «sotto 
I autorità del presidente Eltsin» sulla 
via di rifomie di «im|>ortanza storica» I 
Paesi europei assicurano alla Comuni 
tà degli btati indipendenti che si impie 
gneraiino per sviluppare la coopera 
zione e che continueranno a darle «il 
maggiorsoslegnopossibile» l ÌEG 


pire che ccrchcrl di dcccllera 
re il più possibile la ralilica II 
nuovo referendum si svolgerà 
a maggio Dove la discussione 
ò slata oltremodo pacilica e si 
ò risolta rapidamente in que 
sto vertice dal ntmo stanco ò 
stato sul punto dedicalo al 
I «Europa dei cittadini» Qui i 
leader hanno approvato due 
documenti Nel primo sulla 
applicazione del principio del 
la «sussidiarietà» (rioò il prò 
bicnia del livello a cui devono 
essere prese le decisioni nella 
Cee) ò stalo ribadita la norma 
d altronde' sempre accettala 
dallo stesso Jacques Dclors 
che «la competenza nazionale 


ò h regola c quella comunità 
na I eccezione» ma dove in 
che SI soltolincd che qu listasi 
inlrcrprctdzionc della suvsuJ i 
nota non può dvsolutaiiicnlc 
rimettere in discussione le 
compclen/e comomlani (in 
pratica quei dovsicr dovi la 
Commisionc esercita un im 
portante dintto di iniziativa) 
già conferite nel trattalo di Ro 
ma i negli accordi di M.i istri 
chi Riallcrmando la necessita 
di una interpriliizioncdinami 
ca secondo le circostanze e gli 
obbiettivi da raggiungere Inli 
ne in unprotucollo •ilicgato in 
titolalo «riesami ilelli propo 
sti in vigore» si parla del ritiro 


di un gnippo di direnivi una 
quindicina già approv.itc su 
i ui la Commissione ritiene che 
la iiuiteria in questione possa 
ts'a.rc tiamiuilldiiicntc regola 
1 1 il II singoli paesi Tra queste 
qui II 1 sull obbi go di indicare i 
valori nutrizionali nelle ctichct 
le dei prodotti alimentari sulle 
frequenze radio per aerei e Ira 
sporti II rrrestri E ancora sulla 
detenzione degli animali negli 
zoo i sulle etichette per le 
se.irpc I .ipprovazionc stessa 
del documento normativo ò 
uno scacco per la Commissio 
nc di Bnixeiles poiché il suo 
ruolo esce comunque ridimeli 
sionato però Dclors ò riuscito 


a contenere c in alcuni casi re 
spingere gli attacchi degli in 
glesi Alla Ime lutti si sono di 
chiaralo molto soddisfatti sol 
lolincando la grande capacita 
di reazione dell Europa anche 
in momenti losi dilhcili Un 
momento di tensione finale hi 
percorso la sala dove i leader 
dei paesi stavano tenendo la 
conferenza stampa conclusi 
va Major ò stato contestato da 
gruppetti di persone che han 
no innalzato striscioni c grida 
to contro 1 occupazione irlaii 
dese I inquinamento e contro 
gli accordi di Maastricht I con 
testatori sono stali allonl mali 
subito 


Il summit non ha affrontato i problemi economici. Amato; «Alla crisi monetaria solo qualche accenno» 

Sul conclave Tincubo dei mercati finanziari 


Domni'i li 
13 tilt ( iTìtin 1492 



Un compromesso 
che evita la débàcle 


SERGIO SEGRE 


Sollovata per i capelli 
dal baratro in cui rischiava 
di pri*cipitarc I hurop i di 
Ma istnchl c' nuscita j so 
prawivi re al semestre di 
presule n/a briianniea c al 
Vi rliee di FxJirnburRo e ha 
trace 1 Ito un j sirad i c he se 
[)crcorsa davvero fino in fon 
do il che C ancor i da dimo 
str ire dovii 1 )Ik pcmiet cr 
le incile eli sopravvivere il 
•stillestri di presidi 11 /i da 
nc c c In » i/u r j il primo 
Kcnnuo ( (Mi It speranza 
owniicnc ehi ik>i arrivino 
tempi mmliori c*c(;nomua 
mente < pollile unente e 
eh( iornineI (in ilmenle» idi 
spiegarsi una pirle alrmno 
delle po*en7iìlit\ positive 
del! inte^ra/iom euro|x i 
Nessuno nellt eundi/ioni 
Utiiali j>otev r assumersi h 
r( s)X)ns jhilit i di tir in la 
cord 1 tino d punto di roltu 
r 1 I tutti i) iniin ire i eorn 
presti erano eond iiinati i 
riee reare soluzioni di euin 
pruine sso c ipieidi impedì 
ri'e tie 1 iiisk nn d( 11 1 < osi ni 
/ione nid r^s» » e irte i 
r mtotlo Si soiìo trovile cosi 
dt Ile soluzioni cht di fatto 
Kcontentino un po tulli 
M i)fx il jtj il< fi \ condotto 
in poriej il semestre senza 
rotture hetnnli h Dini 
mare » tlx h i OIU nuto tutte 
le dt rophe < ht si pro|X)nc 
\ì qIi illr d CM che jxisso 
no e onlJMU in a li nt ri in 
pit'di il collaiili' dtllunit^ 
( uroix e* ed evilan tosi il 
drammi di iiulare ili i cleri 
va oi?nuno pe » proprio < on 
te) 

San pen'idiffieik iiiehe 
se il nuovo refi re nduin d i 
nest SI e oneludt ri posniv 1 
mente e se la (ir.m Bret »i^i a 
ratifichi n infine Maislmit 
- pirl ire ancor i di un huro 
p» a eJtxJiei jxjiehe questi 
sin nel migliore elei c esi 
unturopa a undici e* mez 
zo e LI sar » se mpri il rise tuo 
che altri in ii.,an in ueeasio 
IH di futuri allar^anu nti 
cere timo di nveiidieari h 
eoneli/ioni di favore strip 
p ite d 1 ( ope n lichen M i 
pu(f) pcrmi dorsi quest hiiro 
pi litri sfiUeeianuriti lineo 
ri senza pre KiudiCtire il tur 
to^C on Ldimì'ur^o si « i^iun 
ti prol) tbilnie lite il punto 
limiU • iiif Itti leompromes 
sitile sono st.iti ne i^oznti SI 
storz ino t into sui pi m ) 
oeonoiiKO (.con il Fondo 
eur(j|HO di investimenti jxr 
k piccole ( imdie industni 
e ecjii i [iroi^e II i/iom di 
i^nndi o[Kn inlrastnittun 


li) quanto su quello della 
politici casieri (con latte*!? 
i?iain(*nlo di fermezza as 
sunto sulla Bosnia) di uscire 
dalla pericolosa jXDsizione 
di stallo t di involuzione che 
aveva earatle rizzato gli ulti 
mi mesi 

'ji> slor/o t que Ilo di rovt 
se 1 ire la te nd( nza ne c diva 
Ma non risulta che ad Ldun 
burgo s si I avuto il coraggio 
di HM Uer( d I ve 'o tutte k 
cade Hi avnl i c d md irt» 
id un letuanf iziom di tui 
le le ragioni siruUurali e poli 
tic he che mese do;x) mese 
me tlono in fibnll iziom il si 
sterna monetine'e la stessi 
eoslni/ioiK economici e 
poi tic ì 

I dipiom ilisnii h inno pre 
v liso un i volt I di piu “ulie 
e sige nze h ehi irez? i e d 
trasp irenz i e si sono ;x re io 
esiliti a quinto pere ;« rs» 
no i nk rime nti tropjK) dire tii 

I que 11 I fx)liiK I de gli ilti 
t issi dclh Blinde sbink in 
eui tutti nwisitio quotidii 

II ime nlc una ( lus i pnin i 
r 11 Ut 1 il ìiKk 11 re 
et ss ve HI 1 urep.i [’robabii 
mente k ten ioni erano e 
sono tinto lite da non con 
se ntire r diseoiv) etn irò 
luche se dosatilx essere 
( vide lite [K r tutti e he c e>n 
I in i che tira in hurop i e e 
un bisogno ass(;Uiiodi\e rila 
c di ehiarezzi t\na litri 
nienti un ulteriore appro 
fondili eitto de 1 f w>alo ( lie 
gl) sep in d 1 l^ruxelles e da 
^Irisbiirgo 1 Hit i p irte de I 

I opinioiu pubblie I euro 
[X a c che rise hiì di tc ce n 
tu irsi ancor i in (|ue I lungo e 
ose uro lumie I cconomieoe 
j'e>i»lieo clic siri li IPd't 
Qui sta ccjii ogni ' Vide nz 1 il 
imiti fond ime male eli i 
eumproiiKvsi riggiuiìti id 
l.e!Hiiburgo II 1 itto eux'* 
e Ih non si ('* trov ila 1 1 (or/ i 
pollile 1 di ns gl re* ì que sto 
po|X)lo curnjHf) giusi ime n 
tc inquie lo un lise orso furie 
e di indie ire a! di 1 1 de i pn 
bienne delle difficolta itlij » 

II un ixTLorso sicuro di n 
presa L'eonomie i e d ripre 
s i de inexrjtie i C osi que ste> 
1993 lIk eri stato pre se i n 
tocome I inno e sali inte de! 
me re Ho unico eomineen 
invece e Olile un anno d en 
SI iwolto d I prc'xe upa/te 
niedasvcti' sininonfugi 
ti con il risalilo oltre lutto 
che il che sin) i no 
delle nuove ekziemi euro 
p<*( pre se nti bml ilmeiilt il 
c Olito di 1 Ulti ge ne rose spe 
ranzf eolfxvolmente vanifi 

( tt< 


L incertezza ha dominato fino all’ultimo minuto II 
conclave dei capi di governo si ò prolungato di molte 
ore ed alla fine ha deciso anche pierchè premuto dal¬ 
la paura della possibile reazione dei mercati finan¬ 
ziari a una deludente conclusione del summit Ma i 
problemi veri della Comunità restano in gran parte ir¬ 
risolti Amato ha candidamente ammesso «Sulla cri¬ 
si monetaria solo qualche fuggevole accenno» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

EDOARDO OARDUMI 


■i hDlMBUWiO Scmbruvci 
lutti prei itiicd quella del mi 
nisiro dogli esteri inglese Hurd 
fc. invece come aveva prcan 
nunc iato li vertice dei Dodici 
SI 0* tc nuto fxirduc giorni in bi 
Ileo «sulla lama di un rasoio- 
fino all ultimo nessuno tra in 
gr lelo di prevedere se se ne sa 
re blK use Hi con un pruno con 
fori inic pacchetto di accordi o 
se tutto sarebbe volato in pcz 
ZI lohn Maior concertatore 
dei hvori iveva dipanato bc 
ne I i sua tela diplomatica Uas 
V) a passo t ra arriv«ilo a coni 
[K>rre i divse usi sull i Danimar 
c i sullì elivisione dei poteri 
nell iConumitl sulle mexialit i 
de I ru gozi iti [k r il suo allarga 
mento Ma restava aperta la 


cruciale questione del bilan 
CIO de 1 quattrini da tirare fueiri 
e da redistribuire in omaggio 
agli accordi di Maastncht h 
piu di un Uaesc aveva tenuto 
sospeso il giudizio definitivo 
anche sui capitoli ghlconside 
rati chiusi O lutto o niente siò 
ripetuto pe r I intera giornata 
se non si arriva a un intesa sui 
soldi anche sul resto si toma al 
punto zero 

l accordo ix.rò non pole'va 
mancare E arrivalo con pa 
rccchie ore di ritardo quando 
anche i meno pessimisti co 
mine lavano i preoccuparsi 
ma t arrivato «Ve lo imnngi 
nate che cosa polrtblx* ace i 
de re lunedi sui mercati finali 
ZI in avcvii delk> in mattinata 


il portavcx-c de! ministro degli 
osten Italiano se usciamo di 
qui senza iver dato a lutti ) im 
pressione che la Comunità in 
qualche mexlo resta in piedi*^" 
Non ò facile dire quanto illa 
fm fine abbiano contato nello 
sforzo finale per far convergere 

10 diverse posizioni residui di 
sinc<*ra sobd metà c urooea c 
di effettiva convinzione Que Ilo 
che e'* certo 0 c he la jiaiira ha 
giocato un ruolo dolcrminan 
tc Ix) scrollone monetano di 
venerdì la caduta del franco c 
le* insistenti voci di un altra c a 
tona di svalutazioni ave vano 
fatto squillare una terrificante 
sirena d allarme Ignorarne il 
chiarivsmio messaggio «ivrtb 
bc davvero signific ilo imlxx 
care la via di un awe ntura cl t 
gli esiti de I lutto imprese dibiti 

Non ò de Ito pc rò che que Ilo 
c he si ò fatto basterà Diranno 
domani i bollettini dell i liorsa 
quanto effettivo ere dito race ol 
gono prtvso i manovratori dei 
mercati gli impegni che i Do 
dici hanno sottoscritto II loroO 

11 verck'tto d(x:isivo Come han 
no dc*cre*tato a partire dal giu 
gno scorso il progri'ssivo c 
marre.st ibilc se ivolamentodc I 
1 h uropa verso una c risi ex ono 
mica ( mone t in i rovinos i co 



s] polrebtxro for^t tornire i 
dar credilo alle possibilità di n 
pre s » di una macchina produi 
! iva govi rn Ha in n i< >de) e cxird i 
nato 11 vero banco di prova 
p». r I i U*nut«i della Lee in dt'fi 
riitiva s«irà questo In Scozia i 
Dodici sono nusc ili ad evitare 
il peggio M» devono incori 
dimostrare di <.sse*re in grado 
di guidare un preKe'sso di svi 
lupjxic di progresso 

Il ministro italiano Rinicci 
aveva detto venerdì che così 
e om 0 oggi ridotta I hurop i 
non ò m grado eii e)t(rire ni< nk 
I impreneiiton c I ivor Hon s< r 
ve solo agli s[xx.ulatori fin in 
ZHiri Sc'nza un ae cordo mone 
lino e la stabilità che questo 
girantisce avev i aggiunto h 
fiduci 1 nell i ( omunit) e dt sti 
ri Ha i c ickre me or i Non i 
^x rò arie or i il monie rito degli 
Hli di coraggio Ni Ih conk 
"ii/a slimpa fin ik il presi 
dente del consiglio Amalo h i 
candidarne nle immi'vso che 
durante il vc’rtice alle monete 
«SI C* I Hto v)1o qu ile he lece n 
no» f h ) [H» iggiunto piutlo 
sto e iirie's ime riti che tomun 
(|Uf d i l/liniburgo SM se e «ton 
pros^M ttive ottimisPe tu i iiieo 
r iggianti» In re Hi i e omt li i 


v>sU mito lo stesso Binicri 
e,uè sto e s»>lo un nuulo jx r hr 
buon VISO le Hlivogfixo I hii 
ropi toiilimii I e (Hn(K)rt irsi 
come il t I issieo t ine etu si 
morilf h < od 1 t mst tl)ilit i dt I 
c inibì generi lurlx)k nza li 
lurlxjle nz i )\k lise t t|u Hsi i 
SI ritorne) HI \ I ihilil i e il risul 
I Ho ge IH r ik e un i prt)}sre ssi 
V 11 idnl I de Ile et oiioinie 
!/( s[H r iiize HI i \igili i di 
un lime) e he i niinistn e urope i 
SI ittendono peggiene dei pre 
( e < 1 » liti ripos ino e osi tutte su 
un mini pi ino di e re st it i H 
qu He SI e"* Ix lu o m He nusc i i 
a d ire un i forni i I re nt unii i 
milnrdi ciré i di investimenti 
pe r tutti I U lesj de 11 » C oniunit i 
non v>nu e e rio molti Possono 
funzion in d i e ilaniit j [x r H 
t r HI litri ipi HI e mnlti[)li( i 
re j loro * He Hi solo s« sj r iffor 
z i d »ue re) I 1 ee minzione e tu 
il (ju tdro |) )lilKo istitiizioii He 
progettilo i M Mstrie ht Ioni! t 
f irsi nitide) ( i offrire eo» '.in 
e ( nli e f r* zze Mi me lu se 
un 1 1 He* e ondizioiu si dove sse 
re ili// in non s h) e e rie) pri 
m 1 de I I ossimi se i o se He me 
SI II >11 prm 1 11 I i I ) tu ni ir 
L I e II C ir n Hre t igii t H ibi iiu 
se loltei eie liiiitiv mie iit« il mi 
ste ro ile Ile Ioni re ih mti n/i mi 


Ne I frilienipo bisogne ri irr m 
gl irsi ad attr ive rsire ceni mi 
luiri d min pu sibili un timi e 
e lu s f ir 1 se inpre pu buio (*li 
strile gin dell exoiumiia cere i 
no di ge tt uc I j sgii irilt) olile 
queste) mevit H)ile p rieuleilie 
ro» gu nei mo illa (m eie 1 m 
no (|u inde) I i in le e lui i pn 
luHiv i te de se i e]o\ re 1 U lor 
n ire i l ir ire i un buon ritmo e 
torse iH)lr( blu ro ( irsi s< i tire » 
e oiise gue n/e de 11 i npre s i i he 
s] inniJiK 11 ne gli Si iti l mt 
li iruee i su e|iu st intime) f itlore 
se inbr i f ire gr m e nte •( tiu 
st 1 volt 1 el i I impte ssKHu il < s 
se re un \ e ovi se n i» h i e e m 
meni He) Ini mie) i Bnixe tk s 
h miu) mnune ilo i iiiirnstri 
de 11 ex-onomi i non si ju tr i ( ir 
litro i lu e once iH” in gli sN rn 
su misure mue ongiuntur Hi (ji 
elite SI ( n 1 sjKs I i!< se ssienu 
s ir 1 de die Hi gn lu pre)s mu 
giorni ul e s mun ire (\ u Ile 
e he SI [ine') f ire ubil ,h r H 
k gge rin li e n se e nte [)n ssio 
lu sul me re H > de 1 i iveire f i 
vonre ! ido/ione di e (juilit)r He 
[)e)lit e he eie i re d liti Si tr HI i 
iiise iiii 1 di si»- ng< n j <)( nti 
[> r HI t ) < lu SI s 1 I n lime nu 
I xe II il fon lo e e I I s Ir itti 
sole) di is|H Un 11 sjjinl i ju r 
ris Hire 
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Primo scontro a Mogadiscio dopo la tregua Da agosto nessun convoglio era passato 
siglata tra i «signori della guerra» nella linea che divide in due la capitale 

Sulla strada restano molti morti e feriti senza esser saccheg^ato dai clan 

Cominciano a arrivare i soccorsi ai civili Sequestrati operatori di enti assistenziali? 

Fuoco sui «Cobira», sangue in Somalia 

Gli elicotteri dei marines attaccati distruggono tre carri 


Un attacco improvviso con mitragliatrici montate su 
camionette in dotJizione ai signori della guerra so¬ 
mali. Obiettivo: due elicotteri americani in volo nei 
pressi deU’am.basciata U.sa. Così nelprimo pomerig¬ 
gio di ieri si è sviluppato il più grave scontro militare 
dall’inizio di «Restore Hope». 1 «Cobra» americani di¬ 
struggono i mezzi somali. Ancora imprecisato il nu¬ 
mero delle vittime. I primi soccorsi ai civili. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 


■1 MOGADISCIO. Un attacco 
improvviso con miiraglialrici 
montale su camionette, le co¬ 
siddetto «tecniche», in dotazio¬ 
ne ai signori della guerra so¬ 
mali. Obicttivo: due elicotteri 
americani in volo nei pressi 
dell ambasciala Usa. Nasce 
cosi, poco dopo mezzogiorno, 
il più grave scontro militare 
dairinizio della missione «Ro- 
store Uopt>. La risposta dei 
«Cobra- americani 0 stala im¬ 
mediata; lo tre «tecniche» .sono 
stale colpite dai micidiali razzi 
anticarro «Tow». I mezzi somali 
.sono andati completamente 
distrutti. Ci .sarebbero state vit¬ 
time. certamente molte, ma li¬ 
no a sera non si sapeva ancora 
quante. Nella mattinata, .sem¬ 
pre a Mogadiscio, un altro eli¬ 
cottero Usa ora stato colpito al¬ 
le pale dellclica da proiettili 
sparali da armi automatiche, 
ma era riu.scito a mettersi in 
salvo e atterrare, «l.'elicoltero - 
ha precisato il portavoce delle 
forze americane, colonnello 
Fred Rock -- in questa o<.;casio 
ne non ha ris(K)sto al fuoco 
pcrchò vi erano molti civili nei 
pressi del luogo da cui sono 
stati sparali i colpi». La riconci¬ 
liazione tra i due maggiori si¬ 
gnori delta guerra disturba evi- 
cientomeiilo gli intures.si di 
qvialche fazione qui a Mogodi- 
.scio. Qualcuno tenta di Sitbo- 
tare l'accordo tra All Madhi c 
Aidid per porre fine alla guerra 
civile .somala. È qiic.sta la più 
probabile spiegiizione doU’al- 
tacco di ieri. Nello spirito della 
riconciiitxzionc tra te due metù 
divi.se di Mogadiscio, It? barrie¬ 
re di pietre, rami socchi c la¬ 
miere sono state rimosse ieri 
pei consentire il pa.ssaggio di 
aiuti umanitari dirotti verso la 
zona nord, quella controllata 
da Ali Mahdl. Iki ;>erforazione 
della co.siddetla linea verde 0 
durata meno di due ore, giusto 
il tem|x> di conMniiire alla pic¬ 
cola carovana scortala dai ma- 
rine.s, di coprire il tragitto dal 
jxjrto sino alla sedo del CLsp 
(Comitato internazionale per 
io liviluppu dei popoli), scari- 
c:are i viveri e tornare indielrc;. 
Ma era la prima volta dalla fine 
di ago.sto che un convoglio riu¬ 
sciva ad attraversare indenne 
la linea di demarcazione tra le 
due MogadLscio, senza essere 
iis.sallalo, depredato, taglieg¬ 
giato. Dunque il suv;ce.s.so del- 




rof>orazione ^ dì buon auspi¬ 
cio per quella effettiva c totale 
eliminazione dei <onlini artifi¬ 
ciali. proclamala da Ali Mahdi 
c Aidid alla line del loro faccia 
a faccia di venerdì e della an¬ 
nunciata ri.appadfieazione. 

l^-cedulo da ripeluli voli di 
ricoqnizionc a bassa tpiota da 
[tarlo degli elicotteri, il corteo 
si ù mosso con il consueto di¬ 
spiego di mezzi militari c 
ostentazione di potenziale of¬ 
fensivo. Anfibi blindali, ieep, 
camionette con cannoncini sul 
tetto. Una cinquantina d'inari- 
nes dentro c fuori i veicoli, E 
ciuattro camion colmi di sacchi 
(li fagioli, riso, mais caricati po¬ 
co (irima sui cas.soni da trenta 
facchini somali che i marines 
avevanr, .scortato in fila india¬ 
na lino ai depositi portuali. 

Siamo cosi penetrati a .se¬ 
guilo del convoglio nel buco 
nero di Sltingitni, il centro sto¬ 
rico. la terra di nessuno, ove 
non comanda né Ali Mahdi né 
Aidid. 1.0 chiamano anche 
ùcrrnuda con macabro riferi¬ 
mento al famoso triangolo ca¬ 
raibico dove gli ncr()|)lani 
scompaiono come risucchiati 
da una mugica forza d'attra¬ 
zione, A Mogadiscio ne parla¬ 
no con senso di [laura, l’iù di 
una persona awenfuralasi nel 
quartietc è silurila senza la¬ 
sciare traccia di sé, evidente¬ 
mente rapinata e uccisa dai 
banditi cito hanno qui impottlo 
la loro legge del terrore. 

li il punto della capitale do¬ 
ve si é combattuto di più, sia 
dur.tnle la ribellione contro 
Siad Barre, sia nei successivi 
regolamenti dì conti tra fazio¬ 
ni. Dalla cosiddetta strada dei 
[j.icliistani, che un muro ad ar¬ 
chi moreschi simile al bastione 
di una fortezza separa dagli 
scogli e dal mare, fino alla 
scuola Donyal, .sono cinque¬ 
cento metri di soffocante 
apnea. Grava sugli edifici sven¬ 
trali c .scoperchiati una cappa 
di deserta speltralilù. E quan¬ 
do, do|xi es,scrsi lascialo alle 
spalle gli scheletri della calte- 
dralo, dellTìolcl Giuba. del¬ 
l'Arco trionfale su cui ancora 
campeggia la scritta .Umberto 
di Savoia Bonianamente., e 
del ristorante «Cappuccetto 
Ko.sjo., finaliiienle riemergi 
datl'incubo accanto alle due 
torri che chiamano il <annoc- 
ctiiale., ti sembra di avere trat- 






tenuto il respiro per tempo in¬ 
terminabile. Ai margini della 
via come d'incanto ricompare 
la lolla. Donne c bambini esul¬ 
tano all'inedito spettacolo, al¬ 
zano le mani al cielo, gridano 
di gioia e battono le mani. 

Siamo nella parte nord di 
Mogadiscio. Qui è padrone Ali 
Mahdi, il cosiddetto presidente 
provvisorio. Qui sono di casa 
gli Abgal, il sotloclan della 
grande lamiglia Hawìye, che si 
contrap[x)ne all'altro ramo, gli 
Abarghedir del generale Aidid, 
che comanda dall'altra parte 
della linea verde. I.'lmprcssio- 
ne é di una miseria ancora 
peggiore che nella parte sud. 
Si nota la quasi totale assenza 
di bancarelle, mercatini, tratti¬ 
ci, lutto ciò die sul lato oppo¬ 
sto della terra di nessuno con¬ 
sente di sopravvivere malgra¬ 
do la carestia, lo sconquasso 
sociale, il vuoto istituzionale 


A sinistra. 

un medico americano 
assito un bambino somalo 


Navi in porto, aerei sulla pista? 
n ministro: «Tutto fila lisdo» 


■I ROMA. l.a mis.sione Haliarra si colora 
di giallo? La «Grecalo», la seconda nave 
d'appoggio che doveva partire verso Mo¬ 
gadiscio é rientrata nel porto di Iji Spezia. 
Avaria? Assolutamente no é il comunicato 
del ministero della Difesa sfida i giornalisti 
sceltici a recarsi nel [xjito spezzino per 
controllare di persona le perfette condi¬ 
zioni deH'unili. «Si va in Somalia con il tra¬ 
ghetto a nolo» titolava polemico llndiixn- 
dviile ritercndosi alla procedura di impie¬ 
gare mercantili civili per il trasporto delle 
truppe, «Procedura abitualo in tutti gli altri 
paesi», replica con stizza la marina milita¬ 
re e rispolvera il precedente della Gran 
Bretagna nella guerra delle Falkland. Pro¬ 
voca sospetti anche il ritardo di ventiquat¬ 
tro ore nella partenza da Pisa degli aerei 0 
130 Hercules che dovrebbero trasportare 
una parte <lel contingente italiano in So¬ 
malia. Dovevano decollare ieri, invece 
partiranno (sembra) stasera mentre é giù 
arrivalo a Nairobi il gru[][)o di contando. 
Ministro Andò, come spiega l'altalena 
di decisioni sulle sorti della nave d'ap¬ 
poggio «Greeole», che ha (atto dietro 
front cubito dopo la partenza per ricii- 


ANTONELLA CAMPA 

trare nel porto di La Spezia? 
l-a pianiticazionc della missione, visti i 
tempi rapidi, era stata dciinala prima della 
riunione del Consiglio dei ministri. Poi in 
quella sede la missione è stata definita nei 
particolari é .si é deciso che una nave 
d'a[)poggio poteva essere sufticienle e 
quindi la «Grecale» é rientrala in |X)rto. Ab¬ 
biamo invilalo la stampa a controlllarc la 
sua efficienza. Del resto anche la cifra del 
contingente da inviare in Somalia ha .subi¬ 
to variazioni dopo le decisioni del Coiusi- 
glio dei ministri. 

Il ritardo nella partenza degli aerei da 
Pisa verso Mogadiscio ha solo spiega¬ 
zioni tecniche? 

SI. la ragione del rinvio é solo tecnica. Na- 
.sce da [rrotriemi di Irallico aereo allo .scalo 
di Mogadiscio. Era naturale in questi primi 
giorni deH'oiicrazione perché si .sta con- 
coiilraiido l arrivo dei [jrirni contingenti 
nazionali. Ma poi l'operazione dello sbar¬ 
co durerà circa un mese, quindi questi in¬ 
convenienti non dovrebbero più verificar- 


Qual è la sua impreatiODe di fronte aOe 
prime notizie di scontri In Somalia? 

izt missione era c resta una missione di 
pace. I contingenti non sono chiamati a 
operazioni di guerra. Certo devono dilen- 
dere l'operazione della distribuzione dei 
viveri e gli scontri II sono cresciuti proprio 
intorno airammassu di generi di prima 
necessità e medicinali. Le bande si aflroiv 
tano anche per favorire la propria o tribù o 
Ijcr lucrare sugli aiuti inviali in Somalia. 
A|rpena i contingenti saranno riusciti a or¬ 
ganizzarsi ritengo che il clima generale si 
rtuisorcnerà. Penso che sia un fatto assai 
incoraggiante che già all'indomani dello 
sbarco dei primi reparti del contingente 
intemazionale i capi delle due maggiori 
fazioni in lotta Aidid e All Malidi abbiano 
comincialo a discutere, l-a missione di pa¬ 
ce quindi comincia sotto i migliori auspici. 
Ed é un buon segnale la disponibilità ma- 
iiiteslula dalle parti in guerra a consimtìre 
un pacifico accesso alla grande quantità 
di viveri ammassati presso il [x>rto, la cui 
distribuzione é stata impedita in questi 
liinglii mesi. 


assoluto. 

Stefania l’acc, responsabile 
del Gisp, era quasi fuori di sé 
dalla sorpre.sa ncll'aceoglierc 
tutte quelle tonnellate di ali¬ 
menti: «Mi hanno avvisata al¬ 
l'ultimo momento, non ne sa¬ 
pevo niente. Ora consegnere¬ 
mo ì viveri alle famiglie dei no- 
vemila bambini che a.ssistiamo 
in nove diversi centri di risto¬ 
ro». In strada intanto era festa. 
La lolla sdamava fra i soldati c 
le mitragliatrici ringraziando e 
attaccando discorso soprattut¬ 
to con i pochi giomalisli italia¬ 
ni presenti. Qui tra la gente dì 
Ali Malidi non c'é traccia di 
quel clima di risentimento an- 
tiitaliano sperimentato in più 
occasioni nel settore meridio¬ 
nale della città. Mohammed 
Mahiniid si fa avanti, stringe la 
mano, saluta cordialmente, 
esprime graliludine, quasi quel 
riso e quei fagioli fossero dono 
dell'Italia c non, come risulta 
dai coiilenilori. della Francia e 
degli Stilli Uniti, «ilo lavorato 
nella polizia stradale a Cesena 
nel 1965, quand'ero giovane», 
ci tiene a segnalare. Poi ci oltre 
la sua semplicistica m.a certo 
almeno in parte veritiera idea 
sui molivi della guerra: "Sono i 
ca[>i a volerla, al popolo intc- 
re.s.sa solo la pace» 

Il convoglio con gli aiuti 
coiLsegnati al Cisp é stalo il pri¬ 
mo che abbia potuto Injire 
della scorta militare america¬ 
na, Lo scopo dell'operazione 
Restore Hope é appunto torni¬ 
re protezione alla dLslribuzio- 
ne dei srx:corsi, ma finora gli 
uomini del generale Robert 
Johnslon sono più preoccupa¬ 
ti di installarsi sul Icriilorio che 
non di alfrcltarsi a dare una 
mano alle organizzazioni 
umanitarie. Ci saranno certa¬ 
mente delle ragioni valide por 
i|iii-Ma scelta, ma iilciini enti 
assistenziali operanti in Soma¬ 
lia cominciano a manileslare 
impazienza e irritazione. Il diri¬ 
gente di •Care», Rick Grani, si ò 
spinto ad .allcrmare che il 
comportamento dei marines é 
•al limile della negligenza cri¬ 
minale», Forse per quc.slo ieri 
mattina le autorità militari Usa 
hanno ceduto alle insistenze 
accettando di mandare i loro 
uomini ad accompagnare ver- 
■SO Mogadiscio nord la carova¬ 
na, clic era appunto organiz¬ 
zala da Care, 

Ma intanto lontano dalla ca¬ 
pitale d sono località nelle 
quali le condizioni in cui o[x:- 
ratto le organizzazioni umani¬ 
tarie straniere sono lerribil- 
inenle pericolose. A Baidou al¬ 
cune sedi sono Iraslomtate in 
tortini, con sacelli di sabbia al¬ 
le finestre e mitragliatrici piaz¬ 
zale sul letto e in cortile [rer re¬ 
sistere agli allaccili (tei banditi. 
A Kisimaio alcuni operatori di 
enti a.s.sistenziali sarebbero sta¬ 
li .sequestrati. 


«Controlli aerei in Sosnia» 

Clinton vuole misure severe 
Parlano a Sarajevo 
i vescovi Bello e Bettazzi 


IS «Sono a favore di un raf’ 
forzamento delle misure per 
impedire le violazioni dello 
spazio aereo e questo può es¬ 
sere fatto dall’aria senza l'in- • 
tervento delle truppe di terra». 
Bill Clinton c.sce allo scoperto 
c sulla Bosnia-Erzegovina 
chiede un atleggiamentc più 
deciso della comunità intema¬ 
zionale per ridurre la carnefici¬ 
na nei Balcani. L'annuncio lo 
ha dato nel corso di una confe¬ 
renza stampa di presentazione 
di quattro nuovi membri del 
suo gabinetto. L’uscita di Clin¬ 
ton ha colto molli in contropie¬ 
de. Soprattutto perchè segue 
di sole ventiquattr'ore la riu¬ 
nione dei ministri della Difesa 
Nato conclusasi con il rinvio di 
ogni decisione operativa. A 
Bru.xclics la Nato aveva dato la 
propria disponibilità ad inter¬ 
venire su richiesta detl’Onu ma 
aveva escluso un'azione im¬ 
mediata, anche limitata, ai cie¬ 
li della Bosnia. In particolare 
erano pesate le perplessità 
della Gran Bretagna preoccu¬ 
pata delle possibili ritorsioni 


serbe verso le forzo Gnu. Se¬ 
condo il «Washington Post», 
rindccisione americana riflette 
un contrasto presente nell'Am¬ 
ministrazione Bush tra il Penta¬ 
gono, restio ad un coinvolgi- 
mcnto militare nei Balcani e il 
Dipartimento di Stato decisa¬ 
mente più «inlerventisui». 

Anche il presidente croato. 
Franjc Tudjman, ha ieri chie¬ 
sto «un più concreto uscì della 
forza» in Bosnia-Erzegovina da 
parte della comunità intema¬ 
zionale « visto che le sanzioni 
si sono dimostrate fHXo effica¬ 
ci» negando che il .suo paese 
abbia mire annessionistiche 
sulla Erzegovina. A Sarajin'o. 
intanto, 6 stalo riaperto i’acro- 
porto dopo undici giorni di 
combattimenti mentre nel cen¬ 
tro della città sfilavano i pacifi¬ 
sti europei. Grande calore fa 
la gente, poi l'incontro, in un 
cinema, con le auiorilà religio¬ 
se c civili delia citta assediata 
da mesi. A nome dei SOO pari- 
fisti hanno parlato i due vesco¬ 
vi Tonino Bello c Bctla/zi, 


Carlo vuol regnare da solo 

Diana resterà senza corona 
E Anna sposa il suo Tim 


■■ LONDRA. Ma si, in fondo 
si può ben regnare anche da 
«single». Su questo, almeno, il 
principe Carlo non sembra 
avere alcun dubbio: «Sarò io il 
prossimo re, non mi rispose¬ 
rò», ha tatto sapere il reai ram¬ 
pollo .li suoi amici, rigettando 
la tesi avanzata da esperti c 
uomini politici secondo cui 
dopo l'annuncio della separa¬ 
zione formale dalla moglie 
Diana difficilmente potrà 
ascendere al trono. Due gior¬ 
nali londinesi, di solilo bene 
iniormali su questo genere di 
notizie, •Daily Express» e 
•Sun», rilerivano ieri che Carlo 
ha chiamalo telelonìcamenle 
(strumento «galeotto» per la 
corona inglese!) alcuni suoi 
umici od ha •seccamente» det¬ 


to loro di ritenere assurda la ri¬ 
chiesta che la lamiglia reale 
•.salti una generazione». Izi 
sua. Per la serie «coppia che va 
coppia che viene» é da regi¬ 
strare poi il matrimonio della 
principessa Anna con l'ufficia- 
Ic-gentiluomo Tim Laurenco. 
Un'unione che farà storia. Non 
.solo perché l'energica figlia 
della regina Elisabetta é da ieri 
la prima reale dei tempi mo¬ 
derni a sposarsi dopo un utvc.r- 
zio, ma per l’assoluta inlomia- 
lità della cerimonia nuziale. 
Narrano le cronache che Anna 
è giunta nella piccola chiesa 
scozzese a bordo di una Land 
Lover, itidos-sando «solo» un 
tailleur color panna. Viva la 
semplicità. 


Mìa Farrow fa dietrofront 

«Woody non ha molestato 
la piccola Dylan» 


M NEW YORK. Nuova pun¬ 
tata nella tele-novela della vi¬ 
cenda tra Woody Alien e Mìa 
Fitrrow. Venerdì sera, Mia ha 
smentito davanti alle teleca¬ 
mere della «NBC» di avere 
mai accusalo Woody di mo¬ 
lestie sessuali nei confronti 
della loro figlia adottiva Dy¬ 
lan. L'attrice Ita detto di es¬ 
sersi limitata a far visitare la 
bambina di 7 anni da un dot¬ 
tore che ha avuto qualche 
sospetto e che tia poi fatto 
scattare l'indagine della Poli¬ 
zia del Connecticut. 

Intervistalo dalla stessa re¬ 
te televisiva, Alien non ha 
cambiato atteggiamento af¬ 


fermando che Mia si serve 
dei mezzi pubblicitari per ac¬ 
quistare maggior credito nul- 
ropiiiione pubblica. Ambe¬ 
due comunque hanno 
espresso compiacimento per 
la decisione del giudice Stan¬ 
ley Ostrau che ha proibito al¬ 
le telecamere di entrare in 
aula martedì prossimo quan¬ 
do vi sarà un udienza nel Tri¬ 
bunale statale di Manfiattan. 
L'udienza, cui però nessuno 
si aspetta di vedere Alien o la 
Farrow, avrà luogo nell'ainbl- 
to della battaglia giudiziaria 
per l’adizione di tre tigli tra 
cui Satchel, l'unico naturale 
della coppia. 


Il leader russo e il presidente del Congresso Khasbulatov si accordano con Tarbitraggio dell’Alta Corte 
Il referendum costituzionale non sarà quello voluto dal Cremlino. Rosa di nomi per il premier. Rispunta Gaidar? 

Eltsìn e il Parlamento sitano la tregua 


Tregua tra Eltsin e il Congre.sso. In nove punti l’intesa 
con Khasbulatrtv. Cacciato Burbulis, Referendum sui 
«princìpi» della Co.stituzione l’11 aprile '93. Congelati 
gli emendamenti. Dura protesta deH'opposizione. Il 
premier verrà eletto domani sulla ba.se di tre nomi trat¬ 
ti da una rosa votata dal Congresso. Eltsin ne proporrà 
uno solo al voto segreto. Se non pa.sserà nominerà un 
facente funzioni. «Nessun vincitore». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■i MUSCA. [.'accorcio è «stalo 
(innato. Lll.siii c Kliasbulalov, 
alla fine, alle quattro c nìi’zzo 
del pontcriggi'.;. si «sono .stretti 
la mano e hanno provato a 
«sorridere soltcì i flash dei foto¬ 
grafi e nella bolgia del Con- 
gres.so. Nelle stesso Mi<)nient<j 
il diseiis«so ca|)<ì dei consiglieri 
del presidente, l'e.K segretario 
di Stalo Burbulis veniva licen¬ 
ziato con un dcrretu del suo 
leader. Ma bi Ku.ssia è stata sul¬ 
l'orlo di uno .scoutro ixjnecjlo- 
si.ssirno. Ad un anno e«satli> 
daba fine dell'L’rss, questi ih>- 
tevano es.sere i giorni di un 
nuovo rivolgiinenlo. Si* c'è un 
vincitore, se può essercene sta¬ 
to uno nell'ora più drammati¬ 
ca, è lui. Quosl'uomo ili mez/.i 
l'tà clu*. tìianco in volto, un 
ciuffo di c.>[)elli per iiria, ritor¬ 


na alla tribuna del Congresso, 
agguanta il microfono e spcn- 
tle le uniclic possibili parole; 
•Vi cliiedo .sc.usa ma rondotevi 
conto in quale situazione si era 
venuta a trovare la Russia, qua¬ 
li coaseguenze...». F. Valerij 
Zorkin, il presidente! della Cor¬ 
te C'u.sliluzionale. L'eroe del 
giorno. [I giudice massimo che 
ha (ternporanearnente?) co¬ 
stretto ad un accordc’ Ellsin c 
Kliasbulatov, il presidente del 
[>ae«sc! e il Congre«s.M.) ostile. Da! 
podio, Xorkin. che ha appena 
lerrninato di leggere il U*slo del 
comproine.sso, nove punii che 
scottano, tenta di placare le 
premeste di una parte di depu¬ 
tati, specii' degli oppositori più 
tenaci di "Unità Ru.ssa» e di altri 
gni|}[)i di destra, «’rraditorif». 
gridano i depiit<ili, 1 leader di 


(luesti gruppi tentano di pren- 
(iere la parola. Ma Kliasbulalov 
capisce che o forza ki mano 
del Congresso subito, senza 
IK'rdere un minulo, oppure 
i'éiccordo può venire travolto. 
Indice la votazione, in pieno 
marasma. E l'accordo viene 
approvato con 541 «si», 98 «no* 
e G7 astenuti, Aprili cielo! Do- 
v'O la maggioranza qualllicala 
(lei due terzi? L'opposizione sa 
di aver ragione dal punto di vi¬ 
sta formale, e riattacca, /^orkin 
è coslrello a riprendere la pa¬ 
rola. Non se la sente di smenti¬ 
re la denuncia e trova l’espe- 
di(,*nte; «Cari deputali - dice - 
cercate di comprendere che 
non siete dei Robinson in un'i¬ 
sola clesorla. Vol(*lo die in 
Russia si pa.ssi a scontri «socia¬ 
li?-. 1-1 «seduta viene sospe.sa 
ma la tensione rimane anche 
«se l'accordo è ormai cosa latta. 
Approvato da una buona mag¬ 
gioranza centrista del congre.s- 
«so, nonostante una evidente 
forzatura tutta dettala dalla .se¬ 
ria crisi politico-costituzionale. 

L'accordo, dunque. G l'inte- 
«sa tra i due poteri (presidenza 
e Congres«so) almeno sino alla 
primavera, Sotto Tegida della 
Corte e della commissione che 
fia fatto le Iraltativi.' e che ri¬ 
marrà in funziono cc;ine «orga¬ 


nismo di concordia». Un ac¬ 
cordo che ha fissato il referen¬ 
dum del popolo lusso per do¬ 
menica 11 aprile 1993 .sui 
■princìpi fondamentali» della 
Costituzione. Non t) referen¬ 
dum chiesto da Eltsin. Cfie non 
si terrà, che viene cancellato 
insieme air«appeIlo al popolo'* 
e alla rLS|X)sla per le rime data 
dal congre.sso. Un accordo cfic 
non vede, per ude.s.so. nè vinci¬ 
tori nè vinti. Perdono, in verità, 
gli c'strcmismi, se ha un .senso 
cjiiel che è avvenuto nelle ulti¬ 
me vcnilquall’ore con una 
Russia praticamente gov(!rnalu 
dalla Corte costituzionale, or¬ 
ganismo peraltro niente affatto 
solidamente in.scdialo. Un ac¬ 
cordo di compromesso che so- 
s|x 2 nde, sempre sino alla data 
fatidica dellaprile. gli emen¬ 
damenti approvati dal Con¬ 
gresso e che mettevano in mo¬ 
ra alcuni poteri di Eltsin e che 
costringe il presidente a prc- 
«sentare ai deputati una rosa di 
nomi per la carica di premier 
del governo. Questo è stato 
uno dei punti di maggior Iriziu- 
rie nella trattativa clic, come 
ha ammes.so Zorkln, era co¬ 
minciata malissimo. (!oi» Eltsin 
e Kliasbulatov (as.sisliti dai lo¬ 
ro consiglieri), dopo una riu- 
nioiK* d’emergenza del C.’onsi- 


glio di Sicurezza, diretta dal te¬ 
mutissimo segretario Jurij Sh- 
kokoN'. 

La questione del premier 
chiama in causa il già iràcciato 
Egor Gaidar. Eltsin. in ba,se al¬ 
l’accordo. domani presenterà 
al congresso una rosa di candi¬ 
dali scelti sulla base di consul¬ 
tazioni con i gruppi parlamen¬ 
tari. Il numero non è fi.s.sato. 
Potrà essere una rosa amplissi¬ 
ma ma di non meno dì tre can¬ 
didali. Il congresso volerà tutti ì 
candidati e rimarranno i tre 
che prenderanno la maggio¬ 
ranza dei voti. Da questa tema 
Eltsin .sceglierà il candidato 
che più gli piacerà e che verrà 
volato a scrutinio segreto. Se il 
pre.scelto non otterrà la fidu¬ 
cia. allora Eltsin |M)trà nomina¬ 
re, .senza altri ostacoli, un pre¬ 
mier facente! funzioni. Questo 
meccanismo pone Eltsin in 
una situazione complessa ma 
gii offre la possibilità di rimet¬ 
tere in corsa Gaidar. Se il lea¬ 
der delle riforme entrerà nella 
tema, Ellsin può considerare 
vinta questa partita |x;rchè in 
ongi caso, o eletto o facente 
funzioni, Gajdar tornerà a gui¬ 
dare il governo. Ma non la si¬ 
curezza non c’è. 

Elisili ha dello che, dofK) 
l'iiite.sa, il «|Xì|xj|o potrà vivere 


tranquillo. Non vi sarà alcun 
colpo di Stalo, nessuna azione 
anticostituzionale. Non è .stato 
facile perchè erano stale ap¬ 
piovale alcune decisioni inuti¬ 
li». Chi ha vinto? «Non c’è stata 
nè vittoria nò cedimento di al¬ 
cuno. L'importante è avere tro¬ 
valo il consenso». Quale la le¬ 
zione? «B necessario un co¬ 
stante c profondo lavoro con i 
deputati che. in passalo, è sta¬ 
to insufficiente. Dobbiamo fre¬ 
quentare più spe«sso il parla¬ 
mento», Un’autocritica, (orse 
un i)o' tardiva ma che è co¬ 
munque arrivala. II presidente 
del Soviet supremo, Ruslam 
Kliasbulatov, ha riconosciuto 
che non »è stato facile» rag¬ 
giungere il compromesso per¬ 
chè Ellsin c gli altri hanno ten¬ 
talo dì eludei!? il problema del 
governo. «Siamo .sUili saggi, al¬ 
la fine. Ne,ssuno ha cc(lulo - 
ha aggiunto - il problema è co¬ 
me rafforzare il potere statale 
fortemente indebolito. Gra va 
eletto i) capo del governo per¬ 
chè da due anni non nc abbia¬ 
mo. S|K?ro che lunedi (doma¬ 
ni, lìdr.) il congresso termine¬ 
rà». L’opposizione iia dichiara¬ 
to guerra totale ad ElLsin, a 
Kliasbulatov e al governo. E la¬ 
menta che la .ste.s.sa Alla Corte 
«è diventala parte in causii». 



Kasbulatov e Eltsin salutano i deputati del congresso 


MOSCA, ficco i nove punti 
dell'accordo ElLsin-KIiasbula- 
tov, 1) l.’l 1 aprile '93 si terrà il 
relerendum sui «principi fon¬ 
damentali della Costituzione», 
li Soviet Supremo è incaricato 
di approvar»' il testo del pro¬ 
getto concordandolo con il 
presidente e la Corte Coslilu- 
zioiiale. Il progetto deve essere* 
assolutamente invialo a tutti i 
.soggetti della Fc(lc'’azionc 
Rus.sa mentre il 'l'rattato fede- 
tale a sua volta deve cMitrare a 
far parte delia Costituzione. li 
(irogello dei priticipi fonda¬ 
mentali della (joslituzione de¬ 
ve e.sscre pubblicato entro il 31 
marzo 199.3.2) rinviala, sino 
alla data del referendum, l’en¬ 
trala in vigore delle norme che 
riguardano la so«s|x?nsloiie del 
diritto presidenziale ad ernet- 


Compromesso 
in nove punti 
Più lontano 
Tincubo caos 


tere dt'creli senza l’approva¬ 
zione del parlamento, quelle 
suH'ini/iativa legislativa del 
('oMsiglio dei Ministri e sulla 
ces.sazione immediata dei po¬ 
teri straordinari del presidente. 
3) il Soviet Supremo non po¬ 
trà approvare (.’mendamcnli 
alla C’o.sliluzione che rompano 
requililìrio tra i poU*ri, 4) Du¬ 


rante i! px'riixJo che prwede il 
referendum ncs«suna elezione 
dei giudici mancanti della Cor¬ 
te Costituzionale 5) Ncrti è va¬ 
lida la decisione del Congres.so 
a proposito deH'imi’Kìs.sibilità 
di porre a referendum lo scio 
gliincnto dei poteri e la fiducia 
ad uno di assi. 6) 1 capi delle 
ammini.strazioni continuano a 
manlenerr i loro poteri sino al¬ 
le prossime elezioni aminini- 
strali'ze. f’oi verranno eletti. 7) 
F.Ilsin pre.sc'nterà domani alle- 
same del Congres.so alcune 
candidature alla carica di pri¬ 
mo ministro, 8) dichiarato 
dc'caduto Tap^ìollo di Elisiti al 
[xjpolo russo fHT il n'fen'n- 
durii, come la cotiseguente ri- 
spMA'.la del Congres.so. 9) Nes¬ 
suno dei punti prixedenti fia 
forza autononui. 





QUESTANNO 
Il NAEAIE RISCHIAVA 
DI ESSERE MENO 
NATAIE DEL SOUIO. 

PER QUESTO FIAT 
HA PENSATO DI FARVI 
UN BEL REGALO. 


Tante spese in più e meno soldi in 
lasca potevano rendere questo Natale 
un Natale in tono minore. Invece no. 
Anche questo Natale sarà un 
buon Natale, perché le Conces¬ 
sionarie e le Succursali Fiat han¬ 
no pensato di farvi un bel rega¬ 
lo. Anzi. due. 11 primo lo potete 
scegliere tra un finanziamento 
Sava a condizioni eccezionali e 
una sLipervalutazione dcH'usato. 

Parliamo innanzitutto del 
finanziamento. Sono tanti mi¬ 
lioni in 17 mesi a interessi zero. 
Quanti? 5 milioni per Panda, 7 milioni 
per Uno, 12 milioni per Tipo, 15 milio¬ 
ni per Tempra, 18 milioni perCi\)ma. 


La supervalulazione significa in¬ 
vece che il vostro usato, non imporla in 
quali condizioni, purché regolarmen¬ 


te immatricolato, riceverà una valuta¬ 
zione mollo più "natalizia" del solito. 
Ma affrettatevi: le offerte sono valide 


esclusivamente per le vetture disponi¬ 
bili in rete per pronta consegna. Ce di 
più: qualunque sia il vantaggio econo¬ 
mico che preferite, avrete un .se¬ 
condo regalo. Questo non lo potete 
scegliere, ma vi sarà sicuramente 
gradito: i prezzi delle auto e dei 
veicoli commerciali sono blocca¬ 
ti fino al -11 dicembre. Prezzi che 
non si ripeteranno mai più. 
Prezzi del passati) per etitrare nel 
futuro a bordo di una nuova Fiat. 

Cogliamo l'occasione per dirvi 
finalmente la cosa che più ei sta¬ 
va a cuore: Buon Natale dai grande 
team di Vendita e Assistenza delle 
Concessionarie e Succursali Fiat. 
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MILIONI 


azero 

INTERESSI 




E, NATURAIMENTE, PREZZI BLOCCATI FINO AL 31.12.92 BOnn 
BUON NATALE DALLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 
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Il ministro 
deirindustria tiene duro e difende 


«In una finanziaria la crema 
delle imprese pubbliche, a banche 


contro tutti le «sue » privatizzazioni e privati subito il 25% delle quote 
«Si rischia la deindustrializzazione » E avremmo subito 7mila miHardi » 

Guarino: cori difendo l’industria 

Tutto il meglio in una superholding, o sarà lo sfasdo» 


« 


Indifferente alle critiche e alle accuse impenetrabi¬ 
le alle proteste dei suoi colleghi di governo il mini¬ 
stro dell Industria Giuseppe Guarino continua im¬ 
perterrito a sostenere la sua via alle privatizza/ioni 
E in questa intervista a l'Uruta rilancia l’idea di una 
Finanziaria in cui mettere il meglio d'^ll industria 
pubblica Un colosso da 30 000 miliardi L'alternati¬ 
va^ «Deindustrializzazione e disoccupazione» 


QILDOCAMPESATO 


■■ KOMA Ink lii^onlc come 
ixxti; ni I purtroppo sbasii*» 
otìesto fin cht s vuole (tanto 
t Sia «ricehissitnO“ dt suo) ma 
eu.ciutoe()m< inmuloquan 
do M ostina a p(.rscc?uirc nel 
l errore, ultimo t) iluardo dello 
siaKj p ulrone di eui per lunghi 
inni 0 st rio ben pagatoeonsu 
Unti «stremo ddinsoro citi 
so< I iltsmo reale all italiana 
{.avahert dii pet'gior volto che 
I industri i pubblica abbia rno 
strato ni 1 nostro paese quello 
della loUi/-za/ione dello spre 
eo di risorsi (hlla caccia al 
^XJtere dilli eorru/jone dei 
gu isti in quest» \ lomi piovono 
«.cusc di ogni tipo sutli Usta 
di I sitt inli nne proftssor Cjiu 
V ppe Guanno nunistiu del 
1 Industria < di quella spc'eie di 
f miasma ehi v prawivt a se 
stesso ormai puro ne>mt mi 
ro (I itus v(x is comi ò ridotto il 
ministiro dille 1*irtiKLipa/ioni 
Si i! il ] propri di [iii sto in 
nolti II US no (ili inno (h f i 
ri 1 nsoeaio ciitiiisorc di un 
clienti imprese nlabiU di osa 
re il/arsi in consiglio di i mini 
stri I pr* nd< re 1 1 p iroh pi r<li 
segnare un futuro per 1 indù 
stria pubt>liea ehi non sia se m 
pheerrunte quello dolk di 
smisstoni in mani private di 
f ss* rsi me sso in ti st i di i on 
trastare con infiessitiik oslin i 
/ione* I pi mi di un altro profos 
son e h( siedi e( n lui i V il i/ 
/() C ti'gi il ministro dt 11 [lulu 
stri I Pie ro Uiruei i che I ironia 
doll.i sorti vuole SII stalo suo 
illu ve) come de In sto lo e sta 
to il -tlol’or sottili - il presidcn 
U de 1 1 onsiglio Giuli mo Ari i 
o Beptx l\ixste semo vm 
vati i eli finirlo Ma ti vii n d \ 
trederi che qu isi quasi sotto 
sotto m sia persino i onlcnto 
-f orsi pi MS ivano che mc’tton 
do un profi ssori i sedere al 
l liKliistm SI ne .anbbcbtalo 
/Itili I buono i f< rgl fan lutto 
quel eh» voli varo hd invece 
n<.> h mno irov ito me ci dice 
Vjjiriiio sorrider! lo truK|Uillo 
(on una punti ili porfidi i di 
cui SI mbra quasi gioire dentro 
se sti sso Gl 'i pi re he in nie//o 
»! e cloni tk Ik polemiche <il 
I I riss I I un se irnbio di insulti 
in mi SI q tr isfoniuiU) il dibatti 
’u s ilii [iriv »ti//a/ioni <i tutto 
ijui po po di l'cUM eh» gli 
sono piovute ad tosso liuti ac 
«oglie con un stjrrso elis.ir 
minte sornione sinfico tl 
punio ih ippar ri bi ffardo 
ionie SI non gli import »vs« 
nulh di qm l thè gli Keadi in 
toni ) eorm se st vs< soltanto 
is^M it indo i (k gl litri ' i sn\et 
tano di litigari p< r t)Oi esseri 
eo tri Iti i f in ili i fine que l 
e hi Uu aviv » proj cisto sm d il 
I ini/io "Vi de - 11 clic ( Cju »ri 
no II t ogiii ndoci nt I suo stu 
dio il minisU ro<k 11 Industri i - 


Il mavsimo che mi può capita 
re ( lasciare questa poltrona 
Ma tl giorno dopo starò me 
gho Vuole un biscotto 

Ma come, professore, gUeoe 
dicoao di tutti 1 colori e lei se 
ne sta tranquillo ad offrire 
biscotti a chi la viene a tro* 
vare. Non le fa effetto sentir 
si dire che è lei U santo pro< 
tenore del boiardi di Stato, 
quelU che hanno affossato te 
Indiistrle pubbliche man* 
giandocl sopra a destra e a 
manca? 

Cos \ vuole farei sono oggi tlo 
di una campagna di stampa 
chi rni descrive così Ma 0 in 
giusto dipingere tutti gli animi 
nistralori pubblici come oor 
rotti od incapaci Molte imprc 
se cinc h( tra le piu importanti 
sono ben gestite ed apprezza 
te Anche all csti ro come fio 
avuto mcxlo di verific ire Non 
a e ìso ci sono parecchi |)rivati 
che vogliono comprarle Lf>oi 
t)Lsog la distinguere tra le (>er 
som e' la difesa di un pairimo 
nit) creato in oltre (>0 anni di 
sacrifici c di inqxgno della 
colli ttività Italiana 

Quindi, non la preoccupa 
passaire per paladino del 
i’Industiia pubblica quando 
tutti sembrano diventati pri 
vatizzatorl 

Non ho ilcun com[)lf vso al ri 
guardo Bisogna difendin a 
testa alta ctucslo patrimonio 11 
nostro dovere non ò eli disper 
derlo rn » di valorizzarlo c po 
tinzarlo [ un » realt i prcxlut 
tiva chi it)brieeii i tri quarti 
ilella grandi industria italiana 
id impegni eemtinaia di mi 
gli Ita di I ivoraton non si può 
disimggirla con semplici bi! 
tute 

Non sono tutte belle scuse 
per non privatizzare? 

No tuli litro li problc'mn non 
q "SO-' ma «corno- privitizzare 
h ire le movsc sbagliale s gnifi 
ca depaufx’rarc il patrimonio 
pubf)liio II risultato sarebbe 
peni ta m ivsieeia di posti di la 
voro deinduslnalizza/ione 
moti fitazione della eullura di 
interi regioni e dello stesso 
p »es« 

Ma non ie pare di esagerare 
coi rischi? 

Abbi uno so>tanzi ilmi nle due 
gruppi manifatturieri i hi ope 
r ino 111 settori avanzati <id alta 
ti'cnologui ehi non eriano 
probk mi ambienlali f-inmee 
i ami a id Ikilfi ' Il primo ò for 
timenh sotUx«ipit «lizzato il 
NiK-oiido non ha dimensioni 
idi guate 1 ri ggere I iiompi li 
/ione inltmizionak Se fin 
mexc mie i id UaUel vengono 
lasciate sguarnite da supporti 
finanzi in che te remdano ido 
nei a ri ggere la coni om n/a 



in un mercato ormai irreversi 
bilmcnic aperto a livello co 
muniiario il toro destino 0 se‘ 
gmito spariranno in uno spa 
ziodieirique m ivsimoilii'ct 
Lei, dunque, rilancia il suo 
allarme occupazionale 
Il processo di privatizzazione q 
coHìi un bimxolo se lo pren 
diamo da un verso nmptcìoli 
SCI 1 inim igine dall altro 1 in 
grandiseo lk>sMaino irrobustì 
re il nostro sistema industriale 
ma ancfie depauperarlo Se 
non adoiuamo le soluzioni 
adeguate la dciridustnalizza 
zione e 1 1 eonsoguente disoc 
cupazione raggiungeranno di 
mensioni ben suixjnori a quel¬ 
le ittuali Cita in luglio ho anti 
iipalo ai sindacali che dati i 
vincoli comunitari .il sostegno 
delk impreso con denari pub 
bliei già da ottobre avremmo 
registrato clisoeeupa/ione in 
misura allarmante ostessa a va 
sto arie geografiche Purtrop 
po q CIÒ e he st 1 avvi ne mio 
Ma ciò non spinge a prtvatlz 
zore in fretta per ricapitali/ 
zorc le aziende che ne han 
no neceultà? 

Io propongo di inserire Fin 
fiK'eeaniea e Stet in un conte 
nitori in cui lolloeare tutte ie 
imprese sane id appetibili di 
CUI disponiamo Ne verrebbe 
fuori un gruppo da ^0 000 mi 
liarili di netto paininoniale fa 
dimenìi lolloeabile sul mcr 
calo 

Come? 

Si potrebtH immi diatamonti 
costituiri un nucle*c> duro di 
7 OOfJ miliardi id un litro 'jOt 
potrebbe iseri collocato in 
Ir» c|u litro inni massimo F 
non fio dubbi che i eittadini 
italiani i ht hanno investito i ri 
spanni in liot sarebbero dispo 
rubili a tr imiilarne una parte in 
azioni di quest i sixieta 
Gli converrebbe? 
f irebbi ro uu ottimo rifare 
perche in virtù de II effetto e al 
do il prezzo df III azioni ti nde 
ri bbe a salire come dimostr i 


Il mmistfo de) 
Tesoro Piero 
Barucc) a lui 
Il presidente 
del Consiglio 
ha affidato 
la «regia» delle 
pnvati22a2ioni 


Rei, via libera 
alla liquidazione 

H KOMA A pixo |)iu ih elici i anni il ilia mi.i costitu/ionc 
la Re! la finanziaria pubblica incaricata eli intervenire e ri 
lanciare il settore* dell elettronica civile in crisi va in peiisio 
'ìc L assemblea degli azionisti composta dal coinilato per 
l intervento nella Sir con il del capitale c ilalla Softn 
(gruppo In) per il restante 5 ha infatti deliberato ieri la 
messa in liqii dazione della soe letà nominando il direttore 
geni rate dell nnea hrtbio Pistella il commissario dell Acca 
Guido Denovercil il membrodeleomitalo Sir Macina liqui 
datori delia six^ietà Li liquidazione |>Qsta come condizione 
dalki Cee e ome eondi/iime i>er 1 1 chiusur ^ di una procedo 
ra allerta contro 1 Italia per gli aiuti al settore <loll elettronica 
consentirà .il comitato Sirdi destinare i fondi Rei (circa 100 
rniliurdi di lire) e gli eventuali proventi dell o|>erazioric* alla 
ricapitalizzazione della bgs 1 homson h sixictà di micro 
elettronica italo francese controllai lal ')() dall In 


■H { Oli l »M Uk i sigla IVs s» in 
ttiidono I Olisi in VII (Il sviluppo 
(III (in volta v(. niv moik finiti pae 
SI (U 1 sottosviluppo o «li nt \rdato 
svilup[)(joppiiri -li rzoMondo» 

Di solito I [) Il SI n vi<i di sviluppo 
v« igono distinti m diK eotegone » 
s< ond » vtu < ss; SI »no esportatori 
d ( m rgii (sop''ittutlo dt ixlrolio) 
I) non > s|)« ri itori hi distinziont hi 
indubbi um nti jii » <pialche uà r i 
gl >m di • SS! n pt n ht in via teorie i 
« sf itistie \ il [>oss< sso di risorse pi 
trohfi n non soo inllitiset sui <J iti 
n lihsi Uh f)il UIC I » (ornmc’rciaU 
ri Idi 1 1( (ond/ioni [)eruna incili 
sir ili//i/ion» kg iti Uk primo In 
forni izifJiii d( li » in Utrt i [irirn » 
l*iirtrop[>o 1 d iti r( I itivi »l pi tr< li } 
se r Alno ukIu » ( Us ire tuUivii U 
(ilislichi relativi il n ddito prò i i 
pit ( tic sono q i( Ik norriMlnu riti 
ut ti/z »U ptrgmdie ire k eondi/io 
ni il vit I di un j k s( Non solo in 
t Ut) [K 1 riiiglion <k li ist h n ndit i 
[)< trolifi r » o mi l ir fi r i ri st i s U<l i 
UK lìti III Ik in II 1 di un i pie i ol i ( a 
t I non nio IUk i m ruUl i li ondi 
Il (1 V t k (k il I ni iggioran/ » di I 


la popolazione ma molto spesso 
non rimane nqp()ur( so non in pie 
cola quantità ni I paese m cui ha 
origine Moke guerre condotte in 
nomi della iitx rt.^ e della deriKxra 
zia fino a recenti guerre ( ui i (^mi 
Ila dato la sua copertura non sono 
litro che gue'rre* di ntorsiom contro 
paesi che nfiiilano di cede re la rcn 
dit » [Kfrolik r i fkr questo ijuando 
SI V »lala la re ik condizioiu di un 
p uv del 1 1 rzo mondo ( IH I «Quar 
tu» vino MISI riti i p irsi pov( n e he 
non hanno petrolio) non b isla 
gu irdare ai diti rei itivi il reddito 
f>r(xapite ('rupikin soli uito iidati 
pur clr imm riie » ck 11 inde l>it inu nUi 
ma extom gu irdari ad »ltn d iti 
mori Uit.i inf »ntiU sjx rari/ i di vit i 
r ipporto Ir i igrieoUur i ludustru < 
SI rvi/i 

Il pr >bk m i di Ilo v|uUibno tr i i 
p H SI industri iliz/ati t i [> »i st in vi i 
di sviluppo eoshtuisee I i piu gr ivi 
irigedii dei mondo eonternpori 
moi li|)iugrivi e ond inn » pi re fu 
li 1 SI p ir Ito I s( p ir 11 probi» mi di I 
1 1 [fu li nz i d i qui [Il (1( Il i e ejitil i ( 
(Il II 1 solili mi t i I ino I [u ik hi 




La parola chiave 
PVS 

LUCIANO BARCA 

tempo fa i p u si ivaiiz iti hanno ri 
Il mito eli t)fjti r eonsiik r in il prò 
l)l< ma eoine* «i sterno» idessi Oggi 
i ssi sono eostri Iti » pri nek ri itto 
di fronte »lle ondate di immigriti 
Oh si rive rs ino soprattutto in l uro 
[j » c tu il probk m.i q int< rno id « s 
SI I non q piu soltanto un f)rot>k m i 
di solid mi tà 11 iKggio d( VI aiKon 
VI nin tutta I Africa snljsahanan i e 
un » bomba inni se »l » t 1 Onu non 
può I erto pe ns in di gi ne r ili/z »re 
! i pi ne olos.i ni i (t » idott it i pi r 1 1 
Som ih 1 

Si di VI din ittoelu d » p irti di 
ikum ()i(si ii<ll(Xeilink som 



il presidente del Consiglio Giuliano 
Amato e a fianco, il ministro 
dell Industria Giuseppe Guarino 


1 cspcnenzd di dUn paesi h poi 
saprebbero di tulclan* il prò 
pnu interesse collettivo pcrchò 
e()n!nbutre'l>be ro a dik ndcre )l 
p iinmonK) industriale nazio 
nak' nlam landolo sut grande 
incTcatoromunitario 
Lei è dunque per’le pubUc 
company? 

v< ra xe Ita ò tra un capitali 
smo di moerntico e<l un capi 
t disino clitnno 
La sua proposta si awicina 
molto all’esperienza tede¬ 
sca 1 ^ 

La .issumo come modello che 
in oltre ce nto anni di pratica si 
e'* dimostralo ben solido In 
Germania tré* grandi gruppi 
bancan controllano diretta 
mente o indirettamente tutte le 
grandi imprese tedesche E 
questi gnippi ai sonomlroecia 
tl i loro volta Iz grandi ban 
e he* al ve’rticc esse stesse par 
teeipate da un azionariato 
mollo diffuso hanno sempre 
dato 14 i)re valenza al rafforza 
ne Ilio delle* imprese nspclto 
ili lume nto de*i dividendi I a 
/lonista tedesco Ila apprezza 
to i fu si sia j>untdte> alla robu 
stezzi delle imprese piuttosto 
elu 1 un dividcneto elevato a 
X «ipilo del de pt nmcnlo del si 
slem.i industri ile Noi possia 
mo poxi come* obicttivo la 
ri »!i/z.i/ione di un diffux) 
azionariato popolare che fac 
eia capo ad una grande finan 
/lana r ij.giungcndo così il 
doppio risultato di rafforzare il 
sistema industnale del paex* 
cd assieurare il controllo da 
parti ek lt.i collellività italiana 
Sodo posizioni ben lontane 
dfti piano del governo? 

Non e'* voro Quel documc'nto 
che coni ene» molte aperture 
Ad esempio quelli |x*r la Fi 
nanzi.ina per le p irte’Cipa/io 
ni Si può I ire sm d ora con le 
aziende mediamente capita 
lizzale e dm utile 

Ma chi dovrebbe far parte 
del nucleo forte? 


Con 1 entrala in vigore della se* 
conda djr»*ttiva Cee le banche 
hanno la possibilità di investire 
in imprese produttive sino a! 
609r del loro patrimonio netto 
purché non si supen il limite 
del 1 5% per ogni singolo invc 
stimcnto Non dimentichiamo 
che le banche dispongono di 
notevoli investimenti in titoli 
pubblici Nessuno deve obbli 
garle neanche il governo ma 
mi pare loro interesse costituì 
re consorzi (Xjr acquisire parte 
cipaziom in una fmanziana 
dove è stato raggruppalo il me 
gllo delle imprese del Tesoro 
Facendo cosi tutelerebbero il 
loro pnncipale cliente se le 
imprese cadessero 1 intero si 
sterna bancano ne sarebbe im 
povento II nucleo va ap>erto a 
tutti banche pnvatc e banche 
pubbliche 

Solo ie banche? 

Penso cho molto interessati sa 
rebbero anche i medi e piccoli 
imprenditori in particolare 
quelli che forniscono beni o 
sem/i alle imprese manifatlu 
nere pubbliche L amara espe 
nenza del) Elmi ha fatto tocca 
re a tutti con mano che se croi 
la una grande impresa crolla 
i intero sistema delle piccole e 
medie aziende che alla pnma 
fa capo 

Lei è dunque contrario olle 

vendite a pezzi 

Per x*ssant anm»abbiamo vis¬ 
suto m un Sistema chiuso con 
le grandi imprese al riparo dal 
‘ la concorrenza mtcmazionatc 
Da questo bastione potevano 
partire per acquisirò qualche 
quota di mercato all estero Ma 
ora )d situazione si é completa 
mente capovolta la concor 
ronza comunitana 6 del tutto 
aperta B le nostre imprese 
pubbliche e private il discorso 
non cambia non solo non 
sfondano ail estero ma perdo 
no quote del mercato interno 
Si parìa di soUocapitaìiz/azio 
ne di alcuni ma é nella genera 
litù che non abbiamo imprex* 
con dimensioni e capacità 
continentali gli investimenti 
per la ncerca sono limitati il 
bilancio dei brevetti 6 forte 
mente passivo Non abbiamo 
esempi di grandi imprese con 
leadership mondiale in singoli 
prodotti 

Che c’eDtroBo le privatizza¬ 
zioni? 

Devono essere uno strumcn'o 
consapevolmente utilizzato 
per creare gruppi di dimensio 
ni comunitarie Dobbiamo do 
tare i gruppi manifaltunen vali 
di di un polmone finanziano 
che II ponga in condizione di 
negoziare accordi con alln 
gruppi europei ed intema/io 
nah per essere presenti nelle 
pronu/ioni avanzale a condì 
ziom di panlà pn\ati/za 
/ione non deve essere un fatto 
contabile ma 1 occasione per 
una grande mani^vra stralcgi 
Cd che immetta una parte si 
gnificativa del nostro sistema 
industriale nel vaslo mondo 
del'c* alleanze mlcma/ionali 
Oggi SI cercano accordi non 
solo su singole iniziative ma a 
caraUcrc integrato a livello di 
gruppi per realizzare alleanze 
che suponno le ongmarie bar 
nere nazionali 
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st ik iwnk MilitKfu di nuli Mi 
IH sMin ì di (|iu sk |H>iitK Ih |k r 
(|iitinlogen( rosi i tri gride) di riso! 
ven il probk ma t iòcIh (x torre t 
(|iji di nuovo lesptrkrizi x>ii ila 
aininoiiixt tutti ( rivtdtrc tutto 
I ipimxti) il [>robk ni » (k I sotto 
svilup|H> iK I (](i idro ornili diiinn 
(H ns imi Dio gioì) tk «k Ik ooIiIkIu 
e< onomii Ih 

).a Icori 1(11 (HtitiK I iionoinic » 
d Hiiin tnk II inno ftnor i uk ntilii i 
to il probk tu I d< Il 4 sviluppo dii 
pusi (1(1 { rzo mondo ion (]ii( Ilo 
(k 11 t loro iiulusin ilizz tzioiK Orti 
indubbio ( Ih un |> h s< « on un i di 


X ri ta t),tse industriale h » prosp( ili 
ve miglion di un litro c fie .ibbia di 

I it.ilo in modo s[>ropositalo tl sello 
n dt» xrv»/» o si » rimasto ad una 
igrKoltur.i ftuthlt. (Xeorrt tutti 
via distinguen tri un» industrijliz 
zi/ioiK (he abt>i » ertalo aulono 
me c ipacita di sviluppo t un indù 
striali// izione che si.» fondala sulla 
UH 111 Olive UH n/ » di inultinazion.i 

II » sfnitt irt minodoptr» ib» so 
tosto ()((orr( inoltre v»lut»rt mo 
sti di un uri) uiizz.iziont sj)tsx) st I 
viggii( dt il .it>ì> mdono di un ign 
c oitiiM t he SI i pure 1 1) tvsa prexiut 
tività g.iraiihva i » sussistenza di mi 
lioiu d» ^xrsont oggi rita fami Di 
f rito t on ti nulo tk li industrializza 
zioiu SI sono s}Mssi) posti li !\s 
d 1 p irte th org misiiu ink rn.izion rii 
(ondi/ioni t mtt jxr 1 1 toncessio 
IH (K gli unti t t ili ( 1.1 tiHK s< ire c ir 
t Ulti t Ulto p u jH rv''» rsi qu.into piu 
poi v( ngouo opposti ni viol izionc 
(k gli ictordi ck I Kiuiudv Round 
un un prok zioiiislicI h contro k li 
init ik (Spor i/ioni <. fu t industrii 
li/z tzioiH r< nd< possil ih I off» nsi 
Vi (iilturik ( politic I IH oIiIk risii 


li.i r.ìHorz.ito la convinzione errata 
che i) mcxlello di sviluppo possa e 
debba evserc unico nel mondo c 
CIÒ tia conlntHiito a dislniggcre po 
tc nzialita produttive li nsultato ò 
sialo che I lA's non esportatori di pe 
trotto hanno avuto nel 1991 una di 
minuzione del prodotto reale lordo 
del 1 7X e un saldo commerciale 
iHgaMvodi ^7 1 miliardi (Il dollari 

N B Di fronte i problemi di qiK st i 
pori.Ita che minacciino l.i Mt i di 
milioni (il ixrv>nc ( fx>ng(jno p( 
s.inli ifiokKhc sul futuro < 5 ell !t ilia 
1 idea che il confine tr.a t onscrv.iton 
c innova'on p.iss» per le tormuìeitc 
di questo o qu< Ilo sull i ieggt c k Ito 
rik (fomuikltc che in .ileuni .i ri 
giont Caov inni Sirton ha ixutU» 
IH Ilo «stupidano islituzion ik ) ip 
p ire fuorvi it i ( fuorviantc h v( ro 
tht oggi starno di fronte ad un icrisi 
X ri i (k Ile regole d( Il i c om|x tizio 
IH pollile » mio(torre x inpn dt 
stingu(r( tra regole c ot)K*lliM Ir.i 
I litro sulle regole colise rvatori d( 
iiux ralle 11 progrt ssisti ck rmx r iIk i 
[K issono Ih nissimoc c)nv( in ri 



Privatizzazioni 
«Fare presto» 
dice La Malfa 
«Non così» 
replica Visentini 


Visentin] e Di Malfa (nella 
foto) divisi ormai anche sul 
le pnvati/7a7ioni «Piu che 
discuterne bisogna farle- 
sostiene il segrelano del Pn 
appoggiando implicitamen 
te il piano Barucci Contro il 
quale si scaglia invece il se 
natort Visenlini II documento sulle pnvdli//a/ioni - soslie 
ne infatti quest ultimo - è «soffuso di genenciti c di contrad 
di/iom» Secondo Visentmi in realtà «altn ostacoli si presen 
tano il primo d di pnncipioe nguarda la inopportunità e pe 
ricolosità del "capitalismo senza capitalisti" e delle "imptcsf 
dirigenziali nmesse a dirigenti mamovib li e autoperpe 
tuantisi- 


Ma il ministro 
Cristoforì 
frena: Teconomia 
mista è utile 


Dell.! presenza pubblica m 
economia I Italia non può 
lare a meno ed lì ministro 
del lavoro Nino Cnstofon 
invila a non pressare troppo 
il piedalc delle pnvdti/zd/ro 
ni Cr-ìtofori ha voluto ricor 
dare «a qualche esaltalore 
dePe pnvdtizvazioni cne una eventuale Iiquida/ione delle 
partccipa/ioni statali si tradurrebbe in un grave ncxurncnto 
soprattutto per le aree deboli" «Questo paese ha aggiunto 
i) ministro deve nc'cessanamente continuare a \ivere in un 
.isiema ad economia mista» Perciò il piano di dismissioni 
del governo non comp>orterà la fine deli intervento pubblicr 
in economia m i una ra/icanali/zazione della prex*rva stA 
tjle 


Cherchi(Pds) 
«Per la ^rdegna 
il piano Baruccì 
è un disastro» 


■Il disegno contenuto nel co 
sidelto "libro verde posto j 
bsse del programma di pri 
vdtizzd/ione del governo 
comporta lettcrdimenle la 
cancellazione di tutta I indù 
slna della Sardegna mcn 
dionale Nel Sulcis si pensa 
di chiudere anche la Nuova S<tmim I alo disegno 0 sompli 
cernente folle» l«o ha detto in una die hiara/ionc il st nature 
del l'ds Salvatore Cherchi Nonostante i pnmi spiragli aperti 
dopo la marcia dei minalon siamo in una situazione ancora 
di piena emergenza 1 problemi - h i concluso il senatore pi 
diessino - sono ben lungi dall essere risolti 


Sfumato 
l’affare Sme 
Cardini vende 
il caffè Hag 


Giulio Malgaro ha concluso 
una sene di ineontn negli 
Stati Uniti con i vertici di al 
cune banche e multinazio 
naiiameneane Tragliobiet 
tivi quello di vendere alcune 
attività tra tui il caffi Hag m 
Dortafolgio alla Gamia la 
socie-tà del gruppo di Raul Cardini Più onerose del pn-visto 
SI sarebbero nvelale per la Garma anche la gestione delle 
acque Pcjo e Kecoaro ai quietale da Ciarrapico Da qui la de 
cisionc di vendere in tempi brevi alcuni business collaicni 
a quello delle acque minerali Tra le più sene candidale al 
1 acquisto del calli Hag vi sono la Philip Moms che controlla 
il gigan’e alimentare Kralt la stessa Quaker (che aveva ee 
dillo il marchio Hag olla Garma) e la PepsiCo recentemente 
uscita dalla joint venture con la Sme nel settore «snacks» Ma 
1 100 miliardi chiesti da Cardini forse amo troppi 


FRANCO BRIZZO 


Gruppo Pd$ ■ Infermoiioni pariomentari 


Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di martedì 15 
dicembre (Im dal mattino) a a quelle di mercoledì 16 giovedì iz e 
venerdì 18 (anlimendiana) 

I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedule pomeridiana o notturna 
di lunedi 14 alle sedute antimendiana promendiana e notturna di 
martedì 15 e alle sedule anlimond««ia e pomendiana di mercoledì 
16 per votazioni su finanza pubblica bilancio dello Stato e legge 
finanzia na 



Gli amministratori Pds 
che parteciperanno 
all'Assemblea Federtra- 
sporti, sono invitati a riunirsi mar¬ 
tedì 15 dicembre alle ore 17.30 
presso la Direzione Pds. 


( AVVISI economìcT) 

7 CASE RESIDENZIALI 

« VENDITE 

VENDESI in Tonozza del Cimone 
fVI) Grande fabbricalo ad uso resi 
denziale e ncitticc con concessione 
edilizia per ristrullurazione amplia 
mento Imo a mq 17 eOO (attuali) mq 
9 700 comprensivo di area di perii 
nenza di circa 12 300 mq completa 
monte alberato e recintato prezzo 


interessante Tele! 049/681805 
VENDESI in Caporovere di Roana 
(VI) zona cenlrale una casa di 4 
piani mq 440 circa Prezzo interes 
sante Telefonare alto 0491681805 

VENDESI in Padova prestigiosa villa 
di circa mq 750 composta da resi 
denza pnncipale e residenza ospiti 
e/o custode n 3 gareges completa 
di area a giardino interamente recin 
lato Prezzo interessante Telelo- 
rare allo 049/681605 


È nato Michele a Marcal- 
lo (Milano) Al genitori 
Filomena ed Enrico nna 
soprattutto al vecchio 
compagno Michele Ben- 
civenga giungano gli 
augur. della sez Pds di 
Cardilo (Napoli) e dell U- 
niià 


d L>JJj pJ JJ JJ V 

Luigia Geloni Scuriatti di 
Milano compie oggi 70 
anni I figli Ileana e Giovan 
ni la nuora Elisa ed il 
genero Roberto i nipoti 
Emiliano ed Ivan croi paren 
tl tutti gli amici ed i compa 
gni lo augurano ancora 
tanti anni di vita serena 
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J&B è il primo whisky nella storia 
che si presenta, per Natale, con una 
confezione speciale che suona Jingle Bells 
tutte le volte che la apri. 

È una novità di J&B per i tuoi regali. 

Non è un bel regalo di Natale per 
i tuoi amici? 

Pensa che Natale! 

La scatola suona e, mentre J&B 
canta nei bicchieri scaldando i cuori, 
tutti insieme intonerete - e qualcuno 
stonerà - Jingle Bells. 

Questo è il Natale che piace a J&B. 
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Regala e ti sarà regalato. 


























l'iomenica 
13 diccmlìrv' 1992 

•ujkllk'iS'i.iis»;’. fe,. 


Economia&Lavoro 


pa(>iria 
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Nei primi nove mesi dell’anno, secondo 
lìstat, i posti di lavoro si sono ridotti del 
5,1%, e del 6,6% se si guarda ai 12 mesi 
compresi tra settembre ’91 e settembre ’92 


Nell’industria fatturato in crescita dopo 
il crollo di agosto, in calo gli ordinativi 
Il Pii aumenta solo dell’1,3%, ma resta 
invariato il divario tra Nord e Sud 


L’occupazione in caduta libem 


Lo più draramatiche previsioni si sono verificate 
L occiip£izione neirindnstna nei primi novi mesi 
dell’anno ù calata del 5,1 por cento Pessima la si¬ 
tuazione anche nell’agricoltura dove il reddito si è 
ridotto deir8% Rimane intatta anzi si aggrava la for¬ 
bice fra il Nord e il Sud del paese È ancora la Lom¬ 
bardia la regione più ricca e la Calabria la regione 
più povera 


RITANNA ARMENI 


Abete riconferma 
il patto di Parma 
«Io sto con Amato» 


■■ KC)V1A Le previsioni sulla 
occupazione nell industria 
nt 1 1992 erano stale catastro 
fiche 1 dati reali resi noti ieri 
dall Istat lo sono ancora di 
piu Nei pnnn nove mesi del 
l anno il numero desili occu 
pali e* calato del 5 l \ rispetto 
all anno scorso o nel solo me 
se di settembie rispetto allo 
sK'sso mese d<’ll anno scorso 
d(. 16 b . 

Ixj tlevsione dell occupa 
ZKjne ò nia^fiiore fra ({li operai 
(meno Gii ) mentre fra i?li 
impiegati t'* del 2 7^ ma si 0* 
verificata in lutti i settori da 
quello della trasformazione 
dei metalli all industria estrai 
liva a tjuella <li’l lecjno f stata 
tuttavia maq^iort nell indù 
stri.i dei beni <ii investimento 
che in (|uetla di fK*ni di ennsu 
mo 

Dopo il tracollo di <n{oslo si 
c** rei{isirato nel fatturato indù 
striale un risultato pKisitivoc fie 


perù appare ^là compromes 
so da un forte calo degli ordì* 
ni bi 0 allargata anche in que* 
sti ultimi mesi la forbice fra 
entrate e uscite nel mondo del 
lavoro II lasso medio di in 
grossi ù stato del b A per mille 
nettamente inferiore a quello 
di uscita che ù stato del 12 per 
mille 

Anctie |>ef I agricoltura un 
1992 nero Questa volta l aliar 
rne viene dalla Coldiretti No¬ 
nostante la produzione <ibbia 
registralo un aumento del 
2 I redditi dei produttori si 
ridurranno del 7-8% e i prezzi 
del Gt -fc. un situazione 
precxcupante» ha commenta 
lo il presidente Lo Bianc o 

1 Italia quindi procede a 
grandi passi verso la reccssio 
no e la disrxcupazione Dal 
momento che le previsioni 
|x.*r il 93 non sono certo mi 
gliori Ma nel generalo peggio 
ramcnlo della situazione del 



Luigi Abete Confindustria 


paest^ permangono antiche 
diseguaghanze i a pili irnpor 
tante riguarda il divano fr.i 
Nord e bud II gap produttivo 
fra le due parti del paese non 
accenna a ridursi 11 prodotto 
interno lordo crescerà coni 
plessivamente dell 1 i L ma 
questo dato ù risullanle di un 
aumento del l 5^ nel nord c 
dell l < nel mezzogiorno II 
prodotto interno lordo per 
abitante nelle regioni mendio 
nali ò il 07 \ del<i media nazio 
naie mentre quello del i\ord 
supera la stessa media del 
19% In jxx he paiole 100 lire 
prodotte da un c alabresc cor 


rispondono a 273 lire pordol 
teda un lombardo 

1 dati sul Pii sono stali resi 
noli dalla rivista Monitor cha 
ha fatto anche le comparazio¬ 
ni fra le diverse zone del pae 
se c le diverse regioni 

Fra le U) aree piu dinaini 
die CI sono solo due regioni 
meridionali il Molise e la Sar¬ 
degna mentre lo altre otto so 
no del nord c del centro Men¬ 
tre le regioni meridionali sono 
largamente presenti in quelle 
meno dinamiche Ed è ancora 
la Lombardia la regione piu 
ricca con un pii prrKapite del 
In piu rispetto alla media 
Italiana 

Interessanti anche i dati sul¬ 
le regioni centrali Buona la 
posizione del Lazio cattiva 
quella dell Umbria che si con¬ 
ferma la regione meno svilup¬ 
pata del centro nord Mentre 
nelle regioni meridionali a) di¬ 
namismo del Molise fa da 
contraltare la forte deprcssio 
ne della Calabria che denun 
eia un reddito a testa inferiore 
del '13‘V a (|uetlo medio nazio¬ 
nale 

I cattivi risultati del sud di 
jK'ndono soprattutto dal calo 
prcxlutiivo dell agncollura 
Mentre quella centro seUen 
tnonale h<» raggiunto ottimi n 
sult.ili con un mcrcmenlo del 
G% in quella meridionale la si 
tuazione ù assolutamente ne 
galiva (menoG/lT) 


WM ROMA Ui Confindiistna 
conferma e ris|>onclt alle polo 
miche dei politici il governo 
Amato ù stato br ivo c oggi il 
migliore governo (xjssibile 
il patto laggiunto a Parma 
fra governo o imprenditori t 
stato pienamente confermato 
ieri a Palermo d<il preside ntc di 
Confinduslri44 Luigi Alxtc «Il 
governo Amato lia dello - e 
un vero governo islitu/ion4ik 
\jo ù di fatto perché si compor 
la secondo regolo istitu/ion<ili 
Forse c questo il motivo |>ercui 
7000 imprenditori gli fiaiino 
battuto le mani a Parma* 1 It 
critiche di politici come 1^ 
Malfa Bossi I C'raxPI^a risposta 
di Abete é stabi sicr/anlo «So 
no dichiara/ioni di gente c he 
non é stata a Parma e clic* se 
fosse venula non s.irel>lx. sl.ila 
ammevsa dunque or^i non 
può misurare il cons<*nso 
espr<‘vso in quella se de*» 

Un uUenoTo appoggio alla li 
nea di Panna é venuto icn da! 
la rcdcrmoccaiiic.i dalli le 
dencssilc e dai (iiovatii indù 


striali II presidi nU* di qucsii iil 
timi intervenendo all ivsi ni 
bica dei giovani industriili a 
Palermo ha confermato c he 1 1 
Conhiidustria c «conipalta' i* 
«all attacco* «Non ce nessun 
patto ha proseguito I uni i 
galli riferendosi ai rappoMi fra 
imprendiion i governo - c c 
stilo solo un parltirsi chiaro 
Amato ha fatto un discorso di 
}>olilica econom ' • condivisi 
bile ni I noi gli «ibhiaino di Ilo 
elle non possiamo cltirgli Irop 
po tempo» Il presidente dei 
giovani industriali fui insistito 
sulla urgenza di una riduzione 
cle'i tassieii mie resse eli jliiu no 
tre* punti «SiMuubeiìi che lo 
faceuiiio - Ila dclUi - prima 
che arrivino le* b me he stranie 
n 8c gli istituti di ere elito oggi 
SI trovano in una situazione eh 
sofferenza sara perehé non 
hanno fatto una g( stionc iin 
preniditonak se*riach( si misii 
ravae on la concorre nz.ive r i 
Pie no ace orelo ce)n ! i iine i 
de! pri'side lite cli'llii ( o’ifindu 
stria da parte de Ila f eelcrtcssik 


il CUI presidente (arlalbcrto 
( orni II mi re spinge le .iccuse 
d) ii'issi eli un «palioscellerato» 
Ir I nelilori e gov(-*rne) «('i 
suinio Ijiiiitati - ha dello - a 
dare giudizi positivi ma anche 
liceali* I sm prowc*dimc*nti as 
sunti e non assunti» Quanto 
alle [)okinichr di quei politic i 
(i Olile Cmxi) t he h mnocnti 
c itt) I Ulte resse degli iiiipren 
diolrt ne i eonfronli delle nfor 
mi istii /lejiiali lì presidente 
dilli hdertesMle precisa • 
non ve»gliamer sostiliiirci ii po 
litici ma desideriamo contri 
hmre a e'-lirp.iro la parlilocra 
ziii d igh spazi indebitamente 
(xt Ufi iti Sta adf'sso ai |X)litici 
onesti ( oglic'n i segnali di 
cambi ime nto che vengono da 
pili parti tle! pae se» 

Sexldisfa/ione per i risultati 
del! issise eli Parma infine dal 
1 1 ) t di rnu'ccanic i il cui vice 
presuli nlc Ivano lie*ggio ha af 
fi nn ik) che d«\ quell tisscin 
hka sono v( miti fuori due* 
gr indi UH ssaggi «Il piiiiio - ha 
detto che la C onfindustri i 
e omp.ìtt I i! s(*v(>ndo c he la 
( onfiiidiisiri i a[)t)uggeri quei 
politici t he il di la della loro 
colloc i7ione il (ìovcnio o fuo 
n V ulioiio riformare i! pa< se » 
-A Parma ha e otu luso - ab 
tri tino i|)pl luelito quei politici 
eoe comi Amilo iwedono 
lisigcn/i di Ctimbiamento e 
Amato ee la sta iTiektenclo tut 
t i 
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«Retemia», rissa di pretEndenti 
ma remittente riseWa il black-out 

Gli ex azionisti del Gruppo Intermercato del tolefi- 
nanziere Giorgio Mendella offrono ! 5 miliardi per ri¬ 
levare le quote della società che controlla Retemia 
Li Flemme llditoriale concorrente nell asta, solleva 
eccezione sjlla ammissibilitù dell’offerta per man¬ 
canza di garanzie fideiussorie II giudice fallimenta¬ 
re SI è riservato di decidere II Consiglio di Stato po¬ 
trebbe però oscurare nuovamente I emittente 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


«Italia Radio» riparte 
e chiede garanzie al Pds 

FRANCACHIAROMONTC 


■ilU((A I «mundcllutni» 
non elumorcloiu» limino mio 
vmnenle* messo miino <il porta 
foglio e statino gKxando tutte 
le carte disponibili pe r e*vitare 
clic il «gioiello di Limiglia» 1 e 
mitte nU Kt*k‘ni a sfugga al lo 
ro controllo t venga aectuibita 
<1 illa Piemme finanziaria Idi 
tonai», di (.Jiust ppe Marra prò 
prie! ino dell .igLii/ia Adri fsro 
iios dispe sii .1 tirare fuori 
altri 15 miliardi p« r «jtlt nere il 
controllo tlell.i Vallili }*romo 
m irkel la finanziaria propne 
lana dell emi[t«*nte televisiva 
Una partita a poker che si gio 
ca nell riuli del ’nbunalc falli 
mi nlciri^ di 1 ec .i di fronte al 
giudice Antcjnio(mnrioni con 
gii imm»incabili colpi di sten i 
Ne ptnire il ricorso il ( onsiglio 


di Stalo da parte »lel Ministero 
delle poste contro la dcx-isiono 
del Par toscano eh pcrmeUcrc 
la ripresa delle trasmissioni 
oscurati ad agosto dopo il de 
ere*o sulle conccsMoni li ha 
f itti rexe'de’ie da questo obiel 
tivo 

1 riv hto di un possibile 
nuovo black oul ha messo 
paura solo ai sexi di «Insieme» 
una scxieta di «ex nicndclliani 
pentiti» che fia preferito ritira 
re 1 offerta presentala lunedi 
scor.o Dofio alcune se fieriTid 
g'ic prcxcdural» ieri mattina il 
giudice delegato al fallimento 
del a Valiau Antonio Gianno 
ni ha aperto la voluminosa 
busta «ontenciite l offerta 
avanzata dal professor Giovan 
ni Mori su dek’g.i di 749 ex 


♦iziomsti di InleriTit rc<itu < del 

l.i Furognippo 7001 dietni la 
quali si celerebbe lo stesso 
Giorgio Mendella 

Il pacchetto azi<,rnuno della 
Valiau ò stalo valutato in cjue 
Ma offerta 4U miliardi di lire »i 
fronte di un passivo dichiarato 
nel bando d asta ( miliardi 
di debiti ed un attivo di M mi 
liardO di25(uiUarcU Gli ex so 
CI di Intermercato clic control 
la l intero jMcchclto azionano 
della Valiau si sono iiiollr» di 
c Inarati disponibili »i saldare 
interamente lutti i debili vant.i 
ti dai creditori offrendo un an 
tiegx) (Il \ miliardi e 200 niilio 
m 1 e ui assegni in garanzia so 
no stali presentali iii fotexopia 
al tribunale Alcuni di (]uestt (i 
toli |X'rò sono isscgm eJi conto 
corrente Particolare che ha 
fcitto storce*rc il naso al curalo 
re fallimentare de Ila Valiau ra 
gioriier Balelassarri In genere 
quando si partecipa ad un asta 
SI presentano assegni f ircolan 
garantiti da istituti eli credilo in 
quanto quelli di conto corrente 
polrc’blx.*ro rivelarsi scoperti A 
questa offerta si ò aggiunta 
quell.i di rilevare per un niihar 
eio la Domovidco c per 700 
milioni la Capital Fmanziana 
altre due sexu*l3 del (jnippo 


Intermen aU) anch cvso di 
chiarato fallilo E per queste à 
stato offerto un anticipo per al 
tri 800 milioni di lire 

La Picmnic Finanziaria nella 
sua originale offerta si era inve¬ 
ce dichiaratadisponibilcamc 
vare le quote della Vallali per 3 
miliardi di lire offrendo un 
concordato .ii creditori al 
G7 85% contro il 100 K proi>o 
sto dagli ex azionisti 11 legalo 
della l’icmnie comunque a 
sollevalo t'cceztone sull am 
rnissibilitA dell offerta avanzala 
dalla controparte in quanto 
non corrisponderebbe alle 
eondiziom poste ehil bando 
d asta ed ha ix>sto laeecnlo 
sulla mancanza di un inijwgno 
a fornire (Klc*juv.ioni bancarie 
p<'r onorare I intero debito 
S[K*ltcra ora al giudice falli 
mentare che si é riservalo ogni 
ek'cisionc sciogliere questi no 
di bu tutta questa vicenda pe 
sa comunque la sentenza del 
Consiglio di .Stato che }>otrcb 
be imporre in nuovo stop alle 
trasmissioni di Rclenua che 
[)olrebbe vanificare* I mlcrcssc 
<1 rilevare 1 eniitlenlc E eiucsla 
potrebbe giungere addirittura 
prima che si concluda 1 asta L 
qualcuno potrebbe rimanere 
con il cenno acceso in mano 


■■ ROMA 1 iTUcrofom di /taha 
Radio sono stali spenti fx*r due* 
giorni l^a causa uno sciopero 
indetto dai dipendenti dell e 
iniitentc* per sollc*cildrc la prò 
pncli - il Pds - a uscire dall m 
certezza ejuanto .il futuro della 
radio «Negli ultimi tempi sol 
toUnea Antonio longo delc* 
gaio sindacale - abbiamo avsi 
stilo a un consolidamento del 
la radio sui dal punto di vist.i 
del suo pubblico elie ormai 
supera le 500 nula persone sia 
(la quello della sua iinm.iginc* 
non a cdv> Ir.i i nostri e o1I.i1k> 
raion figurano ix*rsonaggi di 
spicco come I uno Colonilx^ 
Sergio Romano Felice Morti! 
laro c tanti «litri S| ir.illercblx* 
quindi di approntare un piano 
di rilaiK IO di /(alta Radio sen 
za snaturarne la funzione» 
Venti dipendenti di e ui do 
dici giornalisti (elic*ci a R«>nui e 
due a Milano; un bil.iiicio di 
cinque miliardi di lire' la 
preexcupa/ione é che data la 
situazione liiian/iaria elei Pds 
prevalga la tentazione eh ««il 
icggcrirsi» di questo e.inco 
(xonomico Cioè eh cc‘dere 
I emittente «P un ipoU si che 
non esiste» assiciir.i Vim e'n/o 


Vita de 1 di[>ar1imcnt() Inforni.i 
zionc della Que rci.i ilk rni tn 
eJo che «la radio deve vivere* 
deve conlimiare a lrasmclt(*re* 
inanlenerdo le sue* caratli‘nsti 
e he politichi’» h la «politii it.l» 
eh /fallaRadiatili <il e (*nlro del 

1.1 stevsa ve'iii nz.i sind.ie ile 
•Siamo e ontrari - elice Ix^ngo - 
a un ipotesi di snatur.ime’iilu 
deil.i radioche le f.icci \ pt rde 
re il suocar.tt!(*ri prevaloiik* di 
stniinenlo di inforni.izione» 
«Del r<*sto - ricorda l.i eonir i 
ri<*t.1 .1 una linea e he lenck \ \ .i 
Irislorniare I emitk*ntf in una 
radio eh esclusivo inlratlem 
me nto e st ila all i base-* de 11 1 
sfiduci ielle .ibhiamoespiesso 
«ih un uitmila neieonfronli del 
I <\dire*t(ori. Sergio Naliiee i» 
I^rexiazione tuttavia inten 
de continuare a U ne*re un -al 
te gguimcnlo res[)oiìsabik » 
•Si imo disponihili - eonUini i 
il eie k*gat») sinel.ie.ile e he* li 
ehiara «fiduci.i» nciconfreuiti di 
ehi i,Vince*nzo Vili Anlonio 
Bassoimo il presidente Amate) 
M.ittia) SI st.i idope^rande) [ler 
irov ire* un i soluzKjne ixisiUv.i 
- a ogni pre)pe)st.i eh modifiea 
del paliuse slt> Cosi eome* sui 


mo »jisix>ml)ili a hirti carico 
di 1 ))rol)h ma de II x pubblicitù 
Non possi,imo non sottolinea 
re j)ere) e he iK*gli ullinii tempi 
neui e stato f.itto p* vscxhc* 
nuli.! [)er re|X‘rire introiti pub 
blieilari i i soluzione*che prò 
pongono (' que Ila eh ri*tx*nrc fi 
natìzi tuie lìti d tutti quei sug 
getti il sinclac.itu I associa 
ziejiusmo U\ e oope fazione - 
inlcfe ssiiti al «carattere di servi 
ZIO- di Iki/ia /\adio «Stiamo la 
sormdo diee Vita - per avsi 
eurare ilhi Mdio un (xnodo 
( tr.msitorio) di sopraw'ive nz.i 
dunrile il ijiiale iiivorarc* a 
me Iti ri in c.impo un ve ro c 
propri») proge tfo li nlaneio* 

1 I sitii.izion' dovTe hbe ave 
rt uni prilli,i -selu.inta» la 
prossim \ se Itiin iiui quando le 
putì SI re ineonln*r,imìo dojx) 

I i riunione* eJell.i segre tiTia pi 
dii ssm I iK’lla quale* si de)VTe b 
be [jrenelere un.i elc*cisie>nc* de 
fmiUva epi Ulto all impegno fi 

II inzi.m») eie i partilo Di slcvsa 
riunione dovrebbe lonteslual 
me nle iflroiitarc l.i eju» stione 
del nuovo direttori* delle*mtt 
lente »h tempo si parla del 
giurii ilisM de*l Manift'sto C .ir 
mine iolM il qii.ile a quanto 
semliri .iVTehIx* I appoggio 
pi» nt)de 11.) re(1 izione 


Svolta alla Gìglio fìnanzìairìa 

La Giglio in crisi scenderà 
sotto il 51%, nel capitale 
entra IJnipol-Fincooper 


Dallo staff di Occhetto agli «Affari economici» di palazzo Chigi 

Dopo Borghinì anche Magno 
passa alle dipendenze di innato 


Cgil Venezia 

Sfiduciato 
il Comitato 
direttivo 


VITTORIO RAQONE 


■■ ROMA II grup[x) Unipol 
rinccx)per entrcf'i nt I capitale 
scH tale »li tiiglie finanziari.i la 
tiolding del gruppo latticio ca 
so ino di K« ggio Lmilia di cui 
IGrmal.kt f iiitin. lari i [xjssiedc 
il ^0 V Dopo I. sfix ritil » ille 
vex I SII un p.issiggio in fiuino 
i l’arrii il it del Lontrolio del 
gnippo .ilirncntare e txjpcr.iti 
vo 1 .uiirninistr.ilorc delegato 
(h (iiglio f in.u ziari.i Alberto 
Cj.iI ivorni ha e )nferm.ito ieri 
e h l.i e oope r.o uno in.inlt'rrA 
et)murK|ue il controllo ridu 
c( lido l.i propri i <piot,i d il 70 
il 3] l’t r (i.iM/trni -.mehe in 
rife rime nto ille indulihte <1iffi 
colt.i del moine nto Caglio non 
l)Uo teiu re d.i ‘•ola il 31 M i 
k» f »ra insieme ad un tori» 
partner eeKiperitivo fin mzi e 
no e il grii[)po I nij)ol [ me oo 
[K r e I ille ito n itiir.ili Ciigito 
e'' tirie nt it i » ni uiU ne re il tn 
|n 1 op» razione* ivv» rr.i lu I 
' imbito doli I sottoscrizione 
de 1 lume ufo di< ipitale d i 83 
.1 ! 3(j Miiliareli eli lire eh liberato 
I iov( iiibre se orso c he do 
VT( ì)t)< f ivorirt Ime resse; di il 


In partner e cKjporulivi e privati 
per i (juaii t'* a disposizione* il 
19' Ci.ìlaverni fia procisalt; 
clic le diffieoltA eh Giglio non 
sono né g< slionali né patnmo 
mali ma osclusivamcnte* fin,in 
/lane eon un LS[x)sizionc e re* 
dtliziaeht .immorit.i .i fì3mi 
li.inlidi lire 

[manto si é cone luso il nas 
seti; societario del GcrpI il 
consorzio cexipe'rativo l utK*ro 
e as4Mr odi Bologn.t Dal 1 gen 
naio eh ! 9^ cliventcr.i ope rati 
va la stKUla C»raiì«vroto Itisi 
nea sp » (ex hnkutc ) che 
conterà su un capitale eh 201 
nuli ireh [.a sexieta a cui èst.i 
ti t onfcrit.i la propriet.^ elei 

m.iK tu e de ll.i rete ef] vi ndit i 
e ornine re iiilizzar.t tutti i prò 
»!otti(er[)l lueiaru)Sita [>r(st 
(k’Mte* de I ( onsorzio ti i dotto 
I tu t»r in.irolo Fc lsiiu*.i {GiO 
nuli irdi di f.ittiir. to 92) eon 
se 11 ira il C onsorzu) eh attivare 
il proge tlo Sg j Vxiola gl nera 
le , limenluro eostituita a suo 
te mpoeejii I i (iiglio 


■IKOMA Michele Magno 
membro della Direzione del 
Pds ha ,ibbanelon.ile) l im[>c' 
gno .1 te lupo ()i( no m ll.i Qu(*r 
e i.ì pe r accettare un ine .ine o a 
P.iUiz/o ( bigi é diventato re 
spons,ibilo de Ila se /ione «mve 
stimcnli piibblie !• nel diparti 
mento per gli affari economie i 
de Ila presidenza del C onsiglio 
Il p.issiiggio risale a circ.i un 
iiìe*se fa ma ieri la notizi.i e 
stat.i rilanciata clallagenzui 
Italia con il corredo eli .ilcune 
dichiarazioni eh M.igno molto 
e ntie fio nei confronti del gnip 
[>o dirigente dell.» Quere la 
•Non mi convincono - lui del 
to fra I altro - i giudizi drasliei 
sull attività elei gose rno l lo 
I im[>ressione ehi il Pds sti i 
perdendo iin.i gr inde oce .isio 
ni qucll.i eh e onlnbuire tl prò 
ee’sso eh mexh rnizzazioru isti 
tuzionale politie.i e sex i.ik dii 
paese che « gui m corso da 
le iiqx) Solo una partee ip.izio 
ne diretta del Pds il gov» rno 
<ivret)lK potuto permettere di 


dare un segno forte di i quila 
efficienza e soltdarieUÌ al prò 
e i sso di mode rniz/.izione» In 
ve e e «dire e he la linea eh Ama 
to e"^ solo iniqua e elcstnilluran 
tc lo stalo sex i.tk - h«i «iggiun 
to.ill Unita e demcnziak» 
Magno non c una figura di 
primissimo [nano ma ha un 
certo nlic'vo nel gnipix; diri¬ 
gente del Pds Durante la Lise 
nascente del Partilo elemocr.i 
Ileo tlella sinistr«i é stato uno 
(k gli uomini dello staff di 
Achille Occhetto Ila .ille spai 
le* 13anni(hÌ«ivoronellaCgil e 
un buon knowfiow sulle* e|ue 
slioni del l.ivoro e del Mezzo 
giorno Li sua de*cisione ri 
elu.uniC faUlmcnle quelle 
.inaioga «issunta da (uanfran 
e oliorghini .ik uni mesi fa 
Ai tele'fono Magno df« rm i 
(I c’vsersi mosso «in issolul i 
trasparenza» «Passo passo - 
r.icconl.i - ho inlormato (X 
ehi Ito e Visaiu e alleile altri 
della segreteria Bassolino An 
gius Ilo «pie g t!o e Ih volevo 


ablxirufonarc il lavoro di parti 
to t e he* avi*ve> una propeiisio 
ne* |xr un e s|x*nenz«i giornali 
stica o paragovcni«diva Misié 
|K>i pres(*nlata e|uesl i opportii 
nilù di Palazzo C bigi c 1 ho eoi 
la con grandivsimo piaeere A 
Oeehe*ne) <* Visani ho efnesto 
se pensavano che ei fosse 
un incompatibilità forin.ite 
con le mie respons ibilit«\ eh 
partito I Ialinode*lto di no» 

Magno «ivenTa eonosciuJo 
Amato alla fine* de*gli anni Se t 
t.intd .ili Ires C gii pn*siek ntc* il 
pnmo direttore il secondo 
Nega di essere diventato d.i ex 
•consigliere» di Oeelutto 
•eonsigliere» de) c.i|k> elei go 
ve’rno «Non éeosì - dite lo 
l.ivoro m un struttura istituita .i 
P.iUvzzo Clugi i)e*r raftorz.vre* 
I attivila dicexjrdiii mie*ntoam 
minisirativo in eampe> e*ee)no 
mie o Mi <x<u{K) eli pre)bi<*nu 
se*ri >* oggettivi ehe non h|xn 
de)ne> ehigli umori eontingiiiti 
del presielenle elei Consu’Iio 
Questa 0 una distinzieine un 
pe>rt«iiite • 

Ne‘lla su t V e It I e oniiinqiie 


< e* uni kulissirn.i eritiea nei 
e onfronti de II ittu ile iH)n(e di 
eomando elell.i (^uereu) I mi 
pres,i della Bolognin.i - ifle r 
ni.i - e •lallit.i» •i>e'relK non 
e e un gnippo dirigente all .il 
tizzi eh portare ilk estremi 
t unse gue'uze il signifle .ilo de I 
h svolta Qui Ilexii M.igno per 
or i non e un addm il Pds 
«Mag.iri in Dire zioneec ne* fe»s 
sere) molti - (lice eh dirigi nti 
ek'lla [nibbhea .iinrmnislrazio 
rie lo non .iwcrto iiieomp.iti 
biiit I 

D\Be>ltegln Oscure risp»in 
de (kìviir) Angius «Il pass ig 
gte) eh Mieiiele Magno alle eh 
jxneleii/e eli I [)rLsielenti del 
Consiglio e stalo [)ri seni ilo 
eonu* uiM scelta eh e.iriltere 
previession vk Dunepie* i.un.v 
(]nae stio luttivi.i ili uni sui 
(ileInanizioni ;x)tn l>t>eru con 
fe rtrgli mehe uii.ì v.iii iiz i ui 
V e It t |>o] III t i tli VI») nd I 
e onfe riii i I e sigi nz i ili un i ri 
lorni I h II t politie lelu spezzi 
de hnitiv.niie iiU )giii pr ilii i l 
eonsex i.iUv i gr.mde <> p.eei 1 I | 
e tu S 11 I 


■■VISiyiA Uni mozione 
ippmv it > I on 27 voti f jvore 
V( ili Me unir in e 2 iste nuli li i 

I s tDlor.ilo il elirettivo della C a 
min ehi Divoro di Vi nezi.i 
ipn I »lo un 1 e risi e l'e |X)treb 
1)1 [)ori ir» gli .1 gunii no ad un 
e »»ni»r» sso sii n>rdiii ino «Sono 
'r isi » irsi 12 me si i de tlo nell.i 
mozione d.i (juiudo (questo 
elkdirettivo h i elex iso dt prexe 
»te 1 » ili » le zioiie eje*I » omitalo 
de I s lugi p» r iide'fiiiire gli e ffe't 
tl (Il ll.i se gn le ri i» «In que’sto 
pe nodo lunghissimo prose 
CUI 1 1 noi i SI vuH) e onsuriia 
t» le possihilit i eli un nomi ile 
iVMi « mi ime nto I su is.iunl() 

II tu tiid iloc hi lo sti ssodtre Iti 
s») hi isse gii.ito ini segrete 
ni I >i 1 fi sto 1 1 ( r SI Ili e ui ve rvi 
Medi I SI II» > Mi o» ( lu di tutti 
ihhi uno pi IMI III iiiiin tgilie 
in mi ri» \f > 1 » zz i ut inizi,itiva 
* 1 Ili iinit I I I r ' ih Mgi» 111 «SI 
K lui» m » » ssatio hiriii.ilizz ire 
un Uri» eli slidiie i i i he eoiielu 
d ) »|iH si I » s|»» ri» iiz i 


lettere 




I giovani 
vogliono 
sapere tutto 
sull’Olocausto 


Egregio direttore 
importante e incisiva é 
stala la scelta dell Unità di 
dedicare ampio sp«izio - 
con servizi testimonianze 
lettere dibattiti ed editoriali 
all .intiscmitismo «tI Ttu/i 
snio legali ili avanzata del 
le tristi immagini del n<izi- 
smo Con la distribuzione 
del «Diano di Anna hrank» si 
amce-hiscono a me sembra 
qu(*le reali testimonianze 
sugli (‘venti slonci durante il 
|)en(xio Hiizista c* fascista e 
SI arriva .i comprendere le 
condizioni che alla fine por- 
t.irono al! Olexausto Tra la 
fine di aprile e i pruni di 
maggio di quest anno 1 Anpi 
di Mestre Venezia ha allestì 
to la mostra «Anne Frank ne! 
mondo 1929 1945» Una 
mostra inlemazionaie é sta 
tu orgamzvata dal centro 
«Anne Frank» di Amsterdam 
Altissima la part(?cip<izionc 
d) ragazze e rdgjùui di scola¬ 
resche di studenti di donne 
c di uomini Colpiva la prc 
par.izionc* degli insegnanti, 
la senclà dei ragazzi le loro 
domande i tanti «perché» 
N^no state acquistate dalle 
scuole decine di videxxas 
sette di «Solo un diano» Al 
e uni ragazzi ci hanno poi 
portato alcuni loro temi dai 
quali SI c capito che la mo¬ 
stra é stala preziosa sul pia 
no della venta sionca in 
quanto ha fatto scopare gli 
orrori de' nazismo P 30 no¬ 
vembre scorso sono stato m 
vitato d.igli studenti del Li* 
cc»© classico kranchciti di 
Mestre ad un affollalo dibat 
Ilio L 1 dicembre ad un.i 
grande manifesto/ionc 
(7 OCX) I partecipanti) con al 
termine un affollato incon 
tri) dibattito Poche sere fa 
un grupjH) d) studenti ci ha 
chiesto di accompagnarlo 
alla «Risii ra di San Saba» a 
7 riesic Ciò che farcino con 
230 studenti il 20 dicembre 
prossimo 1X4 che mi sono 
fatto una convinzione que¬ 
sta generazione di ragozyec 
ragazzi é attenta sensibile c 
resjxinsabilc vuol sapere 
capire Non si sbarazutd della 
•Resistenza dell antifasci 
smo dei partigiani dei de 
portati» Anzi é convinta 
(ancfic se la scuola non 1 in 
segna) che da 11 sono nate* 
la Repubblica e la Costitu 
zionc e avverte che oggi so¬ 
no in atto teniaUvi di minar 
Ile le basi Dai loro program 
mi SI coglie la volontà cJi far¬ 
ne una mobilitazione (X'r 
manente Ciò f i ben sperare 
per la nostra democrazia 

Amleto Rlgamontì 
I*r( sidenle Anpi 
MesUe (Venezia) 


Anche l’Enel 
privatizzata 
a caccia 
degli... utili 


■i Cara Unita 
il governo altuale parla 
s{x*vso d* ^^rivali/zazioni a 
volte con toni tali da farle 
.qqiarire ejuasi corno il nme 
dio di tutti I mah 1 ra gli enti 
non sfugge* neppure I Enel 
che svolge uriatlivit.^ di un 
norìanzd strategica Raziona 
le Rk orde eh avere «iscolta 
to alcuni anni orsono in 
una conferenza tenuta in 
una classi di scuola su[x* 
nore le vive raccomanda 
/ioni dell Folte elettrico a n 
«parmiare energia ero runa 
sto colpito mollo favorevoi 
mente da t.ik* iniziativa Ora 
fra gl» scopi principali della 
«bociela Dici» appena nata 
< privutiz.^ abile figura i/ prò 
faro Mi dom.mdo se sarà 
ancora ixassibile una spinta 
al non-ciMisumo in un.i so 
e K ta che devi* lare ulili 
quindi «vende-re» il piu povsi 
bile visto clic il suo prcxJotlo 
sono I i hilow.ittora S ireb 
Ih* inf.itti come se* un indù 
stria automobilistica invitas 
se ad andare a pic‘cli o in bi 
eie letta (magari lo fac(*s 
se') Iemo che presto SI n 
tornerà ai ft mpi me ui i «prò 
pagandisli* delle società 
ekttrielic privale f.KC*vano 
.lequisl.ire stufe eiettrie he 
jx*r il mese eh .igosto - o 
qu.ileo Hi (il simile - pur eh 
f ireonsumaR* li piu jxissibi 
le Se (juesle) e il nmt'dio d 
tutti i mal» l umea sjHr.vr» 
z.i di fermari la gigantesca 
•m.iei hm«i- e he divora la 
I ( rr.i i* e i sta portando verso 
!» e,it.istrof(* e far eesvire 
I .lume nto de i e onsunii .mzi 
diminuirli 

Carlo Cevcniiil Bn v m 


Investimenti 
tecnologici 
per aeare 
posti di lavoro 


■■ Carivsirno direItor(' 
dcside-ro imervenip* co 
glicndo I invilo conte-nulo ne'l 

I .1 Ictter.i del fcneivicrc* Ik’g i 
no che* j>rryix>ne 1 .Mimill ( 
p.^nto del [)r(*jx iision.irne iito 
di 30 000 fi mjvK n .iltr.iverso 
la riduzione* dcllf»rano di la 
voro 24 ore se*ltimanali Con 
divido la eoiisiderizif)ne del 
lavoro quale riservi limi! it » i 
elle* pe’rtanto deve e’sseri gi 
stila COI» il m.issimo nsp<*tio 
Tale pnncipio é valido per tut 
tl ferrovieri t non k'rrov.en 
(Xeorre prendere le distanze 
dalli confusione cre.ila fr i 
posti pxr sti|xndio (storie .i 
monte utilizzati slruni» ntai 
mente in man'c ra ncatt.ilona 
t» mai sutticientemente* awer 
Vili dal potere jxiliheo e he e 
ha govem.i1o) e |X)sii di lavo 
ro Nexressila (li fx)r mano i!li 
gestione de'k* riv>rw eeono 
inxhc nella dinvione dello 
sviluppo non dimenile .inde' il 
valore sempre piu iiitema/io 

n.ale del confronto .ittri\t*rv> 
I investimento texnologxo m 
novativo i>rofes.ste)n il» (xrM 
creazione di posti di lasoro 
ven Nece-s.sll^ di una nuosa il 
luminata leadcrsliip induslri.j 
le e dei servizi e he .iftraiu il.t 
dall ngerenza politic«i |X)svi 
svolgere il tiroprio njolo rifui 
tancJo la logic.i c he ìi 11 .ir.itle 
n/yato lo sMlup[xj ancìie in 
dubtnalc eli scancate ic prò 
pne inefficienze nei bilanci 
calderone d« aziende di stato 
In conclusione solt.into h 
ere.izione di ncchczya eol'o 
cabile SUI inc’rcati colise nt( 
una ripartizione autentici ui 
txni (lavoro/siipe*ndio) i tui 
tl noi che dolikiaino iniziare i 
sentirci conlemporaneMmt n 
te e in ogni momento produt 
tori-clienli natur.ilmenle au 
spiciindo la v)llecita ere«izio 
nc di una efficientissiiTìa v p 
pur vincolata da un conir.itio 
di programma «Tributi hali.i 
Spa 

AJesMAdro Aiviuini 

Bologn, 


Ringraziamo 
questi lettori 


IH Ci é iinpovsibik* ospiiari 
tulk* k lettere che ci pe^rven 
gono sfx*s.so troppo lunghi 
(al mass ino dovreblx’ro es 
sere di i5 righe) Vogli.iino 
lult ivi.i Lvsxurarc ai lettori 
che ci Sienvono e i cui serriti 
non vengono pubblicati cln 
la k)rc> collatxar.izione e di 
griiide uliliUl {x*r il giornale il 
qu.ile terfil eonto sia dei sug 
geTimeriti sia dello os.se rv.izio 
MI e ntK he I ra gli altri ringr i 
/i.iino Giov.inni Vitale ( Pus-i 
Mi*s.sini) Maurizio I’ori*'ari 
(San Giov.inni Rotondo (bug 
già) Guido Se*vcn (Are/yo) 
Luigi Scabin (DonadaRovi 
gej) Giovanni Lungo ( Tein 
no) D>re*d ma Me/yalxjlt.i 
(Ofx?r.itnce volijiUana Robib 
bui) Bruno Dlli (Dvorno) 
Feppe Siili (Cura (fi Vetnl'a 
Viterbo) Se*rgK,i Ctiuini.iprmo 
iTorinu) Ros.ino h C in.i 
(Roma) Antonio/anni (,K) 
ma) Iketro Karlesi (Koini) 
Nello (Hinno (Veronal l’.i 
vju.ik laeopino (Komi) An 
gelo M iUegutti (OstigUa Man 
tova) Ada (.jr(*eclu (Ivoni.i) 
Mino Ririfi (hcrr.ir.i) Viki 
Mercadaiite (l\ikrTn(j) Bru 
noBur/io (Canelli Asti) Do 
nardo Gue neri (Saiithia V< r 
(..elli) Salvateire Coinilo (Mi 
silnien Pale rnio) 


L’intervista 
a Strehier 


■B Caro dirc'ttore 

III d.it.i 12 dieembri i p ig 
IO de / l/ntiaO uv ita un.i ini.i 
11)1» rvjsta a (aorgio Stri hU i I 
c in litolo non ne ns|X‘ei tu i il 
senv) eoiiìt dei resto si » citi 
( e d.ili.i su I k Itiir i No i s<> 
|.H‘r ijuak' disguido qm sto sia 
potuto .xc ide re m.idesid ro 
e lu gli intercwiti e i imstri U t 
(on s.ippianu in incxlo iiu «jiii 
vcx ibtk e he ne ll.i un i iiil< rvi 
sia nou sussi vt()iK) appr» zz.i 
ine nti i> indiv ri zioni e he [xjs 
M riio giLisIilu are qui Ila ttii*la 
zione 1 1 nngr.izio e mi v uso 
iitn.iiizi tutte) jiK Ili t noiiK 
di i UtuU) con Giorgio Streh 
l( r 

Moria Grazia Gregori 
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In Italia 

su cento studenti 
solo 30 
si laureano 


f^T v)rri.*m 4 fre lo svilu[)po del !\ìese. spt'cio in un nionicnto 
di crisi tx:corre «ori^.uii//arc al meglio la propria intclligen 
/a owero ! iiniv(‘rsila I unico capitale ch<* posscdianio ma 
che non siamo arie ora in k^rado di impiegare* nel migliore dei 
riKxli» Invìi.ilo a lare ak une riflevsiom così il minislro del 
1 lJniv*‘rsita e della Ricerca scientifica e tei nologiea Sandro 
Font.ma d intervenuto ad Ancona .il! inaugura/ione dell’an 
no .Kcademicu «Oggi Ila proseguito • su cento studenti 
solo M) raggiungono f.i laurea I laureati sono pix’hi in rap 
porto alta popola/ioac e non sempre tx.*n distribuiti 1 medi 
et che non Irosario lavoro sono Circa il 17 18 i)er cento- In 
un altro passaggio, lontana ha sottolinealo che «il mondo 
dell università della ricerca pubblica e deirindustria hanno 
bisogno di collaborare ma si debbono aprire le finestre di 
tali ambiti e compito del governo e del ministro d di riforma 
re in tempi urgenti ciò che d all interno di (luesti mondi con 
la revisione delle pr'>cedure concorsuali, ad esempio, (* la 
revisione della legge *16 sulla ricerca applicata» «Abbiamc» 
dovuto tare una fin.m/iana austera • haconc luso ma quali 
do SI d trattalo dei tagl. all università da tulli d stato compre 
so che non si tr.ilta di una spesa e siamo riusciti a sottrarre' 
(juestu settore .ala mannaia caduta pesantemente sugli altri • 


Un omeopata 
francese esalta 
le qualità 
terapeutiche 
dei vino 


I medici riscoprono le incre¬ 
dibili qualità terapc'Ulicfie 
de! vino E un otneop.ita 
francc'se il doltoi h Maury 
in un delUiglialo studio pub¬ 
blicato in c|uesti giorni a Pa¬ 
rigi ha addirittura cioncato, 
spiegandone sc'ienlifica- 
mente i meccanismi, le ma¬ 
lattie che 1 inebnanre bevanda assunta sc'condo un preciso 
dosaggio nelle sue migliori varietà, conlribuirebb<* .i curare 
(pertensione e distu bi circolatori il dottor Maur> prescrive 
riu'doc steinilion champagne extra dry, vini dell Alsa/ia 1 
Ixjviton sciive Mau 7 - sono meno soggetti al rischio di in 
farlo degli astemi E questo è dovuto, spiega non tanto alla 
quantità di alcol pr‘sente nella b<‘vanda quanto agli eie 
menti c ontcnuti m alcune uve, come le pr(x:ianidine che sti¬ 
molano la produzione di proteine in grado di rendere i vasi 
più ekcslici e di sciogliere ^li emboli che ostruiscono lo arto 
ne Reni si raccomanda vino bianco In p.iiticolare per ì)a- 
nali problemi urinari chablis, rnuscadel puilly, sancerre 
Contro I calcoli invece, crep> e ripaillc Por disintovsicarsi 
champagne extra dr>' Mauty sostiene che i s.ili minorali 
contenuti in taluni vitigni «igisc ono sui ron liberandoli dallo 
impurità Artriti Por i clisturbi reumatici acuti un vero locca- 
s.uia e il rneckx Per le aditi reumaloidi. il blanc de blant il 
crc'py e il svivaiicr Per le ostooadrili acute il lirac, il lavai, il 
CtUvsis e il l)andol Per quello croniche, il corbiercs, il coics 
Uu vontoi.x e il minervois L impodanle dice Maurv ùbere 
con nuxlera/ione 


Scoperto 
un nuovo 
farmaco contro 
l’emofilia 


Per la pr ma volta al mondo 
un farmaco che favorisce la 
c oagul.iziono del sangue 
per gli emofilifi (lUosiddel 
to «fattore olt.ivo» ) ottenuto 
non dal sangue umano nìa 
con sistemi di ingegneria ge- 
netica ù stato registrato dal- 
1 onte federale americano 
sul controllo cl*^i farrnac i e dogli alimenti {PDA) Il farmaco, 
mosso a punto negli Usa dalla Baxter Healthcare e dalla (ìc 
notics Inslituto, ò stato «costruito» a somigluinza del 'fattore 
VII!» umano e corno questa proteina naturale 0 efficace per 
il traltamcnlo dell emofilia A che ò il tipo più diffuso di quo 
sta malattia «Disikjito di un fattore VII! ottenuto con tecni 
elio di ingegneria genetica • ha detto i! direttore della fonda 
^lone americana contro l’emofilia, Alan Browstem • consen¬ 
to un notevole miglioramento nella sicurezza del trattamen¬ 
to pc r gli ernofilici eliminando il rischio della trasinissione 
del vinis dell'Aids e dello epatiti» nspetto al f.iitoro naturale 
estratto dal sangue umano 11 fattore Vili ncornbinante ò il ri¬ 
sultalo di dieci anni di ricerche le prime sponmcntazioni cli¬ 
niche risalgono al 1087 Nel 19Gb la Beixtor ha introdotto sul 
mercato il primo fattore Vili concentrato ed ha in seguito svi 
liqjpalo Ic'cnichc per inattivare eventuali v'irus presenti nella 
sostanza 1. emofilia A ù una malaltiacredilariachocoipisce 
v)lo i maschi e che impedisce la coagulazione del sangue 
nel c<iso di fonte o "morragio 

Vuotare gli arsenali militari e 
riempire le centrai: nucleari 
p^'r un uso pacifico con 1 
uranio o con il plutonio rica¬ 
valo cl.ille testate dei missili 
Oi questo sogno «non im 
possibile* ha parlato ieri a 
Piacenza il fisico americano 
Wolfgang Kurt Memiann Pa- 
nofskv 7 ^ anni direttore emerito dello Stanford Linear Ac 
celerator Center (Siaci in C.ilifomia, maestro di numerosi 
premi Notx.'l e per molti anni consulente dell.i Casa Bianca 
[\uK)fsky ha tenuto[’iacenza il primo degli incontri scienti 
fici organizzati dalla fondazione Edoardo Arnaldi per onora¬ 
re la figuM del fisico piac entino i! rifondalore della fisica ita 
liana dopo la guerra a tre anni d.illa scomparsa Oi Arnaldi 
f'anofsky fia detU) che «per tutta !.i vita uni al continuo ardo 
re [)er la rKcrca ni grande interesse (il.intropico per il be 
nessc'ri* dell umanità" lx> scienzuUo si 0 poi soffernirito su 
uno dei grandi interogativi clell.i nostra ejxK.i come gestire 
le riserve di plutonic» provenienti dalle .irmi nucleari «Il loro 
sm.intellameiito h i detto • comlurrà ad un residuo di »>ltre 
JOO tonnell.ite di plutonio e di IbOO di uranio ad alto .ime 
cìiimenlo c he non dovranno c .iderc* in m.wii pene olose II 
mondo possiede piu di 'ìO rnil i .irmi nuc leari e la loro esi 
sten/.i e una delle tragedi.i del genere uni.inci» 


MARIO PETRONCINI 


Panofsly: 
«Usiamo l’uranio 
dei missili 
per le centrali 
nucleari»_ 
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■L’analisi del Dna: da stmmento nelle indagini 
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giudiziarie al suo uso per identificare i resti dei Romanov 
E per il fiaturo già si pensa a schedatiare di massa 

H grande fratello genetico 


■■ Il iiiistcro che da 7‘1 anni circonda la fine 
dei Romanov ò finalmente risolto E tutto (' c o 
stato solo poche gcx'ce di sangue a Filippo, du 
ca di Edimburgo La notizia amva dall Inghiller 
ra Alcuni scienziati di Aldermasion afferm.mo 
infatti di «àver confrontato il Dna contenuto in un 
campione di sangue prelev.ito a Ftlipix) con 
quello estratto dai resti dei corpi trovati in un 
pozzo a F.kalerinburg (sui monti Urati) I .inno 
scorscì e eh»* si riteneva fossero della famiglia 
intpenale russa Risultato sorprendente il p.itn 
monio genetico ù lo stesso 

Gli scheletn su cui e stato effettuato i! tc'sl ss 
pensa siano quelli dello zar Nicola 11 di sua ino 
glie Alessandra o di d dei loro 5 figli uccisi dai 
R)lscevichi nel 1918 1 resti sono st.ili port.iti in 
Inghilterra fK‘r essere c-saminali da FaveI Ivanov 
uno scienziato che si occupa di tcxniche del 
Dna Con una pnm.i analisi si ò stabilito c Ile ap 
partengono tutti ad uno stesso grup;)o familiare 
ma quale*^ Per essere sicuri che si trattasse prò 
prio della famiglia imtx.-nalc gli scienzi.ili hanno 
deciso di confrontare il patrimonio genf'tico nn 
venuto nelle ossa con quello di discendenti del 
lo zar 

Ed exeo che entra in scetta PilipfKi II duc.i di 
EcJimburgo e imparenl.ilo con la zanna sua 


nonn.i ( ra l.i surt ll.i <Ii Aless.iridr.i il f.itio c Ik* il 
suo Dn.i sia lo sU'sv) ih quello trov.ilo n<*i risii 
ilimostri ribbe dumiue iIh* le oss.» trov.ile .i 
[.kateruiburg sono proprio quelle <ti Nuola <• 
ilella su.i l.imigh.i I ideiilifii azione di I Dna ih 
Filippo d F/ltinlnirgo e il pruno p.isso li prossi 
mo I ('iisisier.» nel lonfronl.in* il Dn.i di III* oss.i 
ntrov >te lon quello di .iltn p.iic iiii di Ilo z.ir < 
di'll.i zariiit I risnit.ili ih finitivi si ilovrehlnro 
.ivi'rt' la prossiin.i priin.ivi ra (ìli m len/iati iis \ 
no t.i t(*i mi .1 dell.i reazione poliini'r isii .i .i i a 
ti'ii.i riesi ono i OSI .111 .unplihi .iri' iIDnai'ot 
tenerne un.i quanlit.i snffi. lente per proc eden 
.illa loadck'U.t -iiiipronl.i digiIaU gt'iii‘tii .i» 
(^uesl ultima an.ilis' Kaisi'uli* di sti»pnn l<‘ va 
n.izioiìi iiHtividn.di tioll.i stnittura chimiia del 
Dna Al .uis,t dell eia (h-lli ossa I analisi e sl.ii.i 
eflelluata sul Dna nultKoiuln.ik* -.Se risuher.t 
v.dida l.t tei lui ,i iisat.i .n cjiiesto i .isr» potr.i es 
sere .tpplii all .1111 he td illre tnd.igim» h.iioin 
ment.ilo I.met riiompson direttore gi'niT.ile 
dei (entro di niinlx' si lenlifiihe di Akk'rm.i 
stori Int.mlo gi.i si pn-aniuini i.tno gr.uuli novi 
l.t bui quotidi.Jiio inglese (»//r/rd/u//e i omp.irsa 
una notizi.i molto partii olare akiini v lenzi.iii 
vogliono an.ilizzare il Dna lonlinnto in ossa 
i he SI pensa ( mentt'mi ito) si tiu» qnc'lle della 
Mailonn.» 


■■ Ikì biologia molcH. olare SI 
rivela sempre in grado di scio 
glicrc gli enigmi del pavs.iio c 
di dipanare i grandi -gialli» del 
presente Una tcxnica ass.ti 
utile, ma dai ns-volii inquietan¬ 
ti Sexondo il professor Alex. 
Jeffreys, dell'università inglese 
di Ix'icestor in futuro si [)ro- 
bpeltano schedature di mavsa 
del corredo genetico Le -un 
pronte» di centinaia di migli.ii.i 
o addirittura di milioni di per¬ 
sone catalogalo in a()positiar 
chivi, fornirebtiero ai tribunali 
prcjve schi.iccianit nei casi 
dubbi, ma permetterebbero 
anche massicci controlli sulla 
fX)i>olazione II problema dun 
que c'* rinviato ai (lolitici, fui 
concluso lo stesso Jeffreys in 
tervenendo <t Mil.tno al conve¬ 
gno su «Tecnolgie avanzale 
per la clinica mcdi<’a e la bu> 
icjcnologia» organtzzakj nel 
l’ainbito del Mac ( la mostra in 
ternazionale delle- app<irc\ 
chiallure scienlific he) 

Nell attesa, gli studi di Jof- 
freys sull identificazione hiolo 
gica hanno già fornito suppor 
to a indagini e controversie le¬ 
gali Del resto l idcM di ricorre 
re al m.ircatori genetici nelle 
investig.izioni non ('• nuov.i ri 
sale ai) inizio del schoIo (. on 
la scoperta dei gruppi s.nìgui 
gni le analisi di laboratorio 
fanno li loro ingresso nelle .lu 
le gmdiziare Vengono elafK> 
rati poi altri melodi bas.iti sul 
lo variazioni sierologiche o sul 
I elettroforesi delle proteine 
tulli però destinati a rimarli re 
confinali in un molo second.i 
no pcrcliC* i risultali sono im 
prcxisie 1 campioni facilmente 
deteriorabili 

vera svolta avviene con 
I erilr.ila in campo de! Dna Li 
doppia c.itena di mKlef)tidi 
che inratlenzz.i il m.iteriale 
genetico delle celhik* preseti 
ta un numero quasi illimitato 
di polimorfismi (cioc di forme 
diverse in una stessa spixie) 
tanto da consentire il rie ono 
scimento individuali- una sor 
ta di «impronta digitale» di 
ognuno di noi II Dna inoltre 
resili st.ibile \x}r Iimglussinui 
tempo (in deternun.ite condì 
/ioni anc fie per rmllenm ) 


NICOLETTA MANUZZATO 

Nel corso delle sue rie c*rc lu* 
<Ii biologi.i mokxolare 1 .iUt*ii 
zione d(’l piof Jeffreys C* .illir.i 
ta da alcune fr.i/ioni del g<*no 
Ulti di incert.i funzione m.iN- 
ri.ile gi'uetKo ’di riv'rv.i si 
condo .ikuiie intetpre i i/ioni 
residuo dell evoluzione storie .i 
dell.i specie' secondo altre* 
Lsaintnando tale- Dii.» se-eon 
darlo o -p.irassit.i come vie¬ 
ne de'finilo leffrevs e l.t su.i 
òquipe- e'viclenzi.uio se‘e|nc*nze 
di nuc k'otKli c he si ripe tono in 
diversi punti ek'll.i doppia e'ii 
ca. alcune di esse rivol.ino nn.i 
gr.indc v.iri.ibiliUv di olleli 
(coppie di geni presenti m*ll.» 
stess.i posizione su eromeeso 
mi omologhi) Dopo la sco 
pert.i nel 19M di que-ste bre'vi 
sequenze iperv.iri.ihili nlMl 
lozzale -mims.itelliU»'. vengcMio 
re'ali/zate sonde inir.iN* per l.i 
loro idonlilicazione Pale pio 
c edimenlo permette all ee|ii:pe 
tiruanmc.i di ottenere profili 
c'strem.unente* mdividu.ihzz.iti 
in gr.ido di discninmar*' perfi 
no Ir.i [larenli strc'tU (solo i ge 
inelli monozigoli risult.uiej in 
disiingmbiii ) 

All inizio del l'tS') l.i niiov.» 
tecnica risolve- I.» pnin.i c ms.i 
civile consistente in iin.i que¬ 
stione* di inumnigrazujiu e* 
viene* in segniti» .icee'tl.it.i dai 
Inbunah ingk'si eo'iu provi 
per il ne onosciini'nto di p.ue r 
mlà Li mekKlolejgi.i viene in 
[.Ulto perfevional.i colise iili'ii 
do nsull.ili seiiqire pin pi<*c isj 
campioni p.irzuiinienli de-gr.» 
dati o meseolalicon m.iii naie 
gcTielico di .illre pe-rsoni non 
rappresentano pili nn proble¬ 
ma 

Si arriva cosi ai 1981) anno 
del e aso f.ndcrbv pruno sigm 
fic ativo intervento (h’IIa gene li 
e .1 in un prtK l'sse.» e rnnin.ik II 
delitto ('• [).irlie ol.irniente r fle 
rato due r.igozzi som» sl.il»* 
si(>k*nt.jte e <iss.issin.ili' nelle 
e onte .1 ingU'se' ile I f,<UK .ishire 
Il princ ipale icc usato rie'sce a 
elinierstrare l.i sii.i iiiiHKe*nzi 
gMzie <i un e oiifroiìto fr.i il mio 
Dna e* e|iu Ilo ne «ivalo d.il hqui 
do se'imii.iU ele-ll iss issino (il 
vero eoipe-vole- ve'rr.i arresi.iti» 
[>IU t.inii ) 

Un ulleruire* p.isso a\ tuli m 
n-gislr.i e on la te e me » eli iia 


plifK azione- d(*l Dii.» per me/ 
zo (le Ila (|uale' si supe-r.i 1 osta 
e ole»eh‘ll,i se .irsila och'ila catti 
va (|U.iht<i e he- rc'iiele v.i iiiipos 
s-t>ite-1 es.uiie'<Ie‘l It' de le .un 
pioni Rie orre n<lo aM unpiifi 
t i/irtne-eh Ir i« e e inliiiile-sim.ih 
tit Dii I fiive mite ne Iti- oss i 
Il Ifrevs e hi.inse e ima volt.i (x-r 
tulle il niistero siill.i morte' di 
Me'iige le- I medie e» de t c «illipo 
eli e Olle eiilr.une'iito eh Aliseli 
vv.tz 1 peKin re'sli .iltrihiiie al 
cniiiMMle ii.izisl.e vengone» 
.ui.iiizz.iti < I d.iti ottenuti sono 
e oiifronl III con eiiielh eh I figlio 
4 de Ila mejglie- ineea » in vii i 
SI slabilise e- e osi sen/.i ‘UliliM 
eh dubbio e he e|iK*ll.i ritrov.it.i 
II) )ÌMsik e proprie.) I,i sejroHu 
neh Mc'iigcle 

Con lutto 1 le'i ne»n bisouii i 
pe'ii'.iri e he le' risiili inze e)< Ila 
ge iie-tK .1 siano iiniv<‘rs.ilineiiti' 
.leei'tt.ile II. sede- ti-g.ile Ne-gli 
810!! Uniti molte' pe'rpU'ssilà v» 
no state- .ivaiiz.ile <' nuinc'rose 
sono si,Ite le' vex i e oiUrarie so 
prattiitio d.i p.irte degli awo 
e.ili difensori Rc'ceiiU-me-iUe 
nn r.ippoito dc'll.i N.ilioiiai 
Ae.uUmv ol Scic'lices stallini 
il lise' ju.r ru oiiose eiulo l.i v,i 
liehl.i ehi me'loelo ha i.ieio 
m.uiei ito prude iiz.i ne’ll i su.» 
.vj)phca/ioi»e- 

\ I c'u e ste r e oimiiKiue- lo n 
urelu' pre.)M‘giH)no I .inno 
scorso Ueiiii|H' ingli'se li.i 
mi'sso » punto una nu'todie.i 
.iiieor.i pili pres is.i che utili/ 
'anelo I .iinphfK .i/ioiie dt'l 
Dn.i .ipplie al.i non solo .u sui 
goh .ilh-li m.i al! inli-ro ge>no 
m.i produe e' un ve ro i' proprio 
ceKliee- digit.lU' Leo 1.» base' 
pe r 1,1 e P'.i/ione- delti' b iiie he 
d.ili ge ner.iiiz/.iU' eh e ui p.irl.i 
V.uno ali inizio 

Li iiK-diein.i forense' noli e 
pero 1 unico interi'sse eh Ale-c 
h ffrc'vs Alili.ilmente lo stuello 
so bnt uiiiieo sta ee-re.uielo eh 
si ibilire* il vi're* molo ln«)logie o 
de I iiumsale Hill efu -ipoti'/.i 
- SiireblK'ro e oiinolti nell.i de 
ti nmii i/ioiie di impoil uiU 
pHK e ssi e rom«»somie i A «|Ue 
sio se opo h.i rive lato lo sli'sso 
le flri’Vs il convc'giio inil.uie'se 
il sue» l.ibor.Uoiio fi.i pi.i prò 
dotto iMime'rosi topi tr.uisge ni 
(I MI e|iMti e ioe sono si iti in 
si'fiti iiiinis ile itili umani 



Disegno di Mitra Divsh,ìli 


} possibile imhvtdu.iri 
un.» e oniigmt.i tra me die tn.i e 
Je'lfe'MtUM -gXlfll»’ \(* KOiU) 
e OliviniI < •uilie .irlo ]>e- ('.ilaldo 
' lizivin.i l‘ohne' uiloii di 
( .unii i tu. me hi < improuie di 
gli ih ( kiT p.igiiu II pe nsK-io 
se le mille o e'dilorc' j uii i r.ic 
e oll.i eh br.ini Ir itti el.» Voltaire 
e ('on.iii Dovh' Allan Foe e- 
Durre 111 .»U p.iss indo }M*r (’.jr 
le*i Dickson, Ag.ith.i Christu' 
Doslojovskn Sh.ikespe'.ere e'.il 
ine e lelui .nitori 

I III l)rano •'' k*g ite> .iti .litro 
d.il eontr.ipiuinlo eh l>r''Vi 
e Oilime'lltl un file» rosso e Ile si 
mkkI.i luiive» tr.ieee* e sinlomi 
.epiM'ii.i p<'rce*Uif)ih ]K-r appro 
el.ire- .illa tesi e entr.ile' -Nume 
rose' sono le ui.iiogie prese liti 
li.i (e e ine .1 inv« stig.itiv.» e- se 
me lotie .* im e)i( .i tr.i ime) itli.i e 
delitto Kieemovere ( niilrac 

» Mre I nmc»i signihe ilo peissi 
t)ik n.kse .istei elle Irò iin.t tr.iin i 
iiitne.it.i eli indizio sintomi n 
e lue'eie* le- ste ssi' e .qj.ic ita eh os 
se rvazioiK* .III. itisi e deetiizi») 
IH- none Ih- le» stc'sso desielerie» 
«Il nport.ere iH ordine e .ili .»r 
nioni.i nn sisienui se osso da 
e ve'iitl tl.iUin.ltle i • le »rse' noli e- 
nn c.ise) se sir Arthur (on.in 
DovK- e re .itore eh Sbe-rlcK k 
l loliiK's e ra un nn di' o e* .ivi- 
va iMtU) ispir.i/iom el.il suo 
prolc'ssoie- ilehirnrge) loseph 
Iti 11 

II gene-re noiizieseo vive- il 
suo moiiH-nto eh gr.imk spie n 
de >re IH I c lun.i de I positiv isino 
mitre ndeesi di e e rie zzi sulle 
|M)S'-iiithla inhnite- .eìtribiiite 
ne II ultimo se .iie lo «le II < Mto 


Fiuto e deduzione 
Gli Sherlock Holmes 
della medicina 

FLAVIO MICHELINI 


e enti» .illa U-c me a ( .ili.» se ii'ii 
za in p.irtic olare* .i (|ue‘ll.> ine 
elle .1 I' .ippunto .ili.» UH die ilM 
che SI deve 1 .ifferimirst de*! i>ui 
cl.essieo inir.uhgma indizi.jrio 
(|ii( fio impe'rni.itu sulla se-niio 
tic .1 me die .1 l.i dise ipitn i e lu 
eonse*nli‘ eli ell.lghtìstle .m le 
in jl.itile* im»e e e'ssibili .ili ' >sse r 
\azionc diretta sulla b ise di 
sintomi supt lite iati e lu irrik- 
v.mti .igli «)ce hi elei [irolaiio 
peissoiiu e*sse're ek*e ilr ili se>l 
tanto d.illo se icnzuito inizi i 
te.) Il misteri de ll.i e oiiose e n 
Z 1“ 

ix .in.ilogii tr.» me-die ma e 
le-lti '.tUir \ -giall.u le iriKiiu> i u 
«! .ivventura de i pedi/ioltu mo 
re-nte* dove I lolnu s sir.ipp i 
nn.i e onfi*ssu)iH* .il suo n\ ile 
lingendo di e-sscre- stalo e oi»l i 
girilo d.tl morfx) sparso d i un 
moderno uiilein- » pi/iiu-ldo 
st'ije-vski.ilio Sme*rili,ik(»\ e fu 
Simula .Ut II e hi e;>iU ttii i pei 
meglio pre [>aran il proprio ile 
litto Non mane a n.iluraliiu n 
•( l.i ligiir.» letti r.il la di’lti > 

se le n/i »lo jI iz/ei re su ti iiu r i 


rir> eh» un exe esso di k*de’ lìe Ile* 
possibili!.» illimit.ite* de 1! t 
se leiiz.i dal b.irom* ’ i.iiiken 
sK-m il ilotiur le'kill ( urne iiem 
pe-ns ne' ilU' ineiuiellielim su 
se II .le* .1 (orto n i r.igioiu d.il 
le* mode rni ile m.m 

poi i/ioiii del i>.Urinlunio ge-iu 
lu o’ \i e isi di e onl unni vzio 
tu Ir.» «gl.ilio» 1 * me *'k in.» »g 
giungen-inmo 1 » m il lUi.i di 
Me>z,irt spie*gal i ili p.iss.Uo (e 
ru(iitime*nk etiti film Xtita 
ifi US ) e oiiu un de litio pe rpe 
Ir.ite* me di tuli il s* k no d il 
povi in Iiiiioe e n!t‘ Siili n 

l'or sofishe ih e In si in> g'i 
slnniie nh pr iiie i di II i vuluii' i 
Olirle id t II se le liZ i nu x ir t i 
sve l.»re I Igni mislar' ' i p itti i 
I lu 1 )sse TV ino 1 k- (’ il ititi > ' 
Fumi s SI tr itti di tir nnm di 
f.iinigli.i (Il (ti li'li di !' I st.mz.i 
1 llius.i u ,tl in issimi» ( sle SI .1 
ima pie e < ila e ( iinuhil i di iiK • 
n.ie 1 e ( line .u e .idi- IH // in mn 
iti Un Uiv/ Ma I \ fidm i i lu 11 i 
se H 'TZri e ( 1 I e riezza ele*l lu tu 
Imi \ Il ili I IO (]ii.indu SI II ilta 
d iffrunt iri nn due rsu 'a u i i li 


e riminak* '1 .is.sassiiio su m. .il.» 
industri.ile il perverso de lin 
cjucnfe til(*eiiog./z,<(Ui < lit» leo 
n/y.i la (at.istrofo Unisvisai»* 

<1 e ». il.it s, 

I COSI e 1 ‘X. liti.imo sinarnii . 
impotc all di front»* .il ni .gistr \ 
lo me hii'sia dell.i /zogD ili 
( ii.nn|).ie)io Rug.irli o .ili e'iiig 
m.iticoe sinistro professore li 
loseph (’onr.id diisignilu .m 
te logoro unse r ibile e lemftile 
lu II 1 SI mplie it.i d(‘ll.i su.i ide* « 
e Ile* iiiMK <tva p.izzi.i ■■ (lisper.i 
zinne .1 rig(>iK*r ire il mondo 
Nessuno lo gu.»rd »v i Ed (’gli 
e .nnmin.kv.i msos|K'ttato ( 
mori.ile* comi mia peste nella 
str.uia allo], 11,1 (Jn.isi una nu 
t.ifu.ri delle oml»re e he* se m 
br tm » ivveilce re ! Europ j risii 
se II liuti) I mlasnu eli 1 p.issati* 
t lu* e re de V uno rimossi |>e r 
se-mpre qinisiclH tornassero 
le gl nuli p mde mie elei m-c oli 
Se orsi (juaiuti \ inis i b.itU'ri 
de*' .m »\ UH» I ni i.untr» 

1 orsi ( )i’gi si.iiiu) c ostie Ui \ 
se oprile e he pe rilut l 1.» tue 
nu TU» sti »rii .1 e I >iilr< • epu'sti \ i 
nis lise hi uni di pi rd* n iii 
» lu I immuiiit.i riti liat » i t.ulo 
le e|nisit i pe r se ' .prc Rug.irii 
I i un i! sin I Magrstr itu < tit 
hi 111 >» r it» ) (Il I Cenni si, >e e tti 
I »i'. »ii pn »voe ire una le mi uli 
» pid( mia pi-ggion d( ll.i ju 

s|( -(^)m‘Sl,J VX l( t.l de’\( e SS( 

n e tini' Il I ( III <]u iti tu aiisii 
t I plinti.» M<inr.ini . ni t nih 
>ai » nn » str.n'e Li vi r » suin 
zioiu I ' inim'ii' mie ntu de i 

I uni lini » ( (piiiidi de i bisogno 

II de < 


CHE TEMPO FA 



VARIABILE 



PIOGGIA 



NEBBIA 


MAREMOSSO 



IL TEMPO IN ITALIA si parla tanto sposso di 
tempo G di clima che vale la pena analizzare it si¬ 
gnificato delle due parete Con la parola h»mpo 
in metcoroìoguì sr monde I insieme deqlr ele¬ 
menti meteorici che si possono misurare con 
strumenti od osservare a vista e che .issiome co 
stituiscono lo stato del tempo in un dato momcn 
to Con la parola clima si intendo ri susseguirsi 
delle condizioni do! tempo che poi ogni località 
sono condizionato dalla latitudine' dallo condì 
zioni orografiche »' dalla posizione relativa ri¬ 
spetto ai continenti e agli oceani L.i situazione 
meteorologica attuale presenta duo aspetti pre¬ 
dominanti da una parte I anticiclone atlantico 
cho SI estende ('on un.i f.iscia di alte pre'ssioni f» 
no al Meriitcrr.meo exe jdent.il»* d.rii .illr.i ri p i. 
s.iggio di una veloce pr rturb.i/ione ch( (orren 
do lungo »l bordo orientale del' .in’u u Ione .illr.i 
versa la nostra penisi 1 1 Oa nord i sud interes 
sando piu dirett.imenli la fìsoa vjrientate m.i 
senza provocare grossi fononu m 
IL TEMPO PREVISTO suiti' regioni (J»'l Pi'^so 
Adriatico e .u quelle ioniche compì t**-o ri relativo 
tratto della dorsale .ippennuuca r it lo molto nn 
volooo con possibitiia d pn cjpita/ion isolati o 
di breve durala bui settore nord oc < ident ite sul 
Golfo L iduri^ la Toscan.i ri L.izio < » i Sardegna ri 
tempo odierno s.ira ( ar,itl(*r zzalo d i .n if m zo 
ne di sereno Sulle altr<' reijuj'it m( f idional» *en 
po variabile con .ìllern jnz.i di .innuvoi irnon’i 
VENTI deboti o moderati pr.)vr menti da qu i 
Oranti nord occuJi'ntali 

MARI bacini settentrionali mossi m i ron nirgo 
ondoso in drm nazione leckj» rmi nte mossi gli 
altri m.ari 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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Cultura 




Razzismo, non date 
la colpa alla scuola 


SANDRO ONOFRI 


■B Poni wncK i subito la domanda pruu i 
palo siamo voramentt convinti die siu 
dando corno si devo la stona nello scuole 
non SI vorifichen‘bÌH*rcj piu i (alti di razzismo 
c di inlolk ran/a al contro dello croiias.ho an 
t^c^ioso deuli ultimi mesi'' fc. siamo pro[>no 
sicuri che un problema di cosi vasta portala 
fiato non a caso all inizio do^jli anni % si 
possa risolvere .if^s^iunt?endo una dcKina di 
palline ai manuali di stona e modificando t;li 
stanchi e ripetitivi programmi scoListici'^ A 
leggere c ascoltare i pareri di molte persone 
di cultura questa sonìbrerebbo una i orivin 
ztoiK diffusa e accoMata quasi unanime 
mente Eppure p’sla il sospetto c he punt in 
do sulle rcsponMbilitù e le manchevolezze 
della scuoi \ per trovare i molivi dell espio 
sione di tanta i liozia si sbagli l obiettivo 
Personalmente lutro molti dubbi sp mire 
sulla scuota mi sembra trop|Xj fac lU i so 
prattultoeolpevulmentc r.ìssie arante 

Una parte di cjuesle accuse risulta senz al 
tro i iridata Non e ò dubbio c he la scuoi i 
italiana avrebbe Insogno di una cura ncosti 
tucite che la tirasse fuori dalla situ izione di 
apatia di demotivante qiiolidtaniiii in cui 
senbra ormai perdersi noiosa come ut 
quarantenne depresso Avrebbe in prirru 
lufgo bisogno di ministri che eonosce'vsero 
iriratizi tutto la situazione giovanile e il 
rnci do nuovo iii cui le nuove generazioni 
stanno ere'scendo (e in queslo senso certo 
il paazzo (Il viale 1 Msleve re fi i sem[)re sol 
levato (ju ilehe risolino di pteUU Poi avrt‘b 
beoisogno di strutture die non ha I avreb 


r ^ * 


be bisogno infine 
si Ji personale do 
et'iti [)re[)anlo t 
aggiornato cap<iL( 
a ua volt 1 di s( ( 
gli r( un percorso 
diiattieo in b.iseai 
la cttui 1 e alla c o 
novi nz » dei ra 
gaza d( ik -ani ^ '■i- 

mt »( Olì 1 (|ua)i SI trov i a 1 ivor ire 

luto Viro hppure queste erilithe pur 
forichti non b ist ino i rul caso spe*cifieo 
ni alleile servono mollo Sembrano t>iu du 
iltf) un alibi per dii si riliu» i li riconosce re 
la ir ivita del k nomeno razzisi i • intise mi 
l u fu di[)t nde ila in ufficie nz( f>» n piu prò 
foide della nostra cultura l soorittulto 
uurtificano ciuei p-cMessori (uni minorau 
Zud accordo m \ ben nutrita) Kjuali nono 
staik k cartnzi strutturali i nonostank 
I mofferenz i dt Ile istituzioni sono riusc iti a 
lavoiiir» ifi lutti tue sii anni in modo prfjfi 
euo anche quando tali k mi non c nino c osi 
di atualita < ome lo sono adesso f superati 
do s^‘sso oltrdulto gli usIkoIi provenienti 
daik stesse faniidie degli st identi (n sostali 
za come lui gk^ ivuto itiodo di punti alizza 
re u queste sk s. e eolonno C inniru Do l u 
ca la nostra m uola non ( tutta d i buttare 
VI 1 ( sopr ittutlo tion ò ve ro che uoii si stii 
dkl i stori 1 

I prol^letiM ( die lutto cicj e tu m fi in 
LIMIMI i scoi istie i non può basi m (h r if 
freni tre un feiu» leno cosi i ompksso i mvi 
senato in pere or leultunlu psicologie i tati 
torse urie ome I i lUrlloranz h 1 istinto di vkj 
lerzi biscrgnoKlrbe e ipireeht il fenomeno 
de Tiizzismo e 1 ignoniri/a in cui affonda k 
su( v'mtfidie ridici non e'* solo un proble 
nu (Il Cultur i ( i on l<i «e maiuse ola ) di e in 
(jU o (li( ( i o vt n I p igine studnte sulk l< ggi 
Tiiziili di spit gazioni cl il]<M ittrdra • (|U il 


"Lo studio non è visto 
come occasione dt cultura 
ma come una specie 
di ostacolo, di servizio 
militare da superare» 


che film proiettalo 0; un problema di cultura 
(con la «c minuscola) di spicciola mentali 
lA di rabbie che escono fuor» di ne*ce'vs»ta d» 
trovare* dei capri espiatori I discorsi sull »ncf 
fieienza o 'atitanza delki scuola sarebbero 
saerosantisc seduti ai bandii ci fossero de» 
ragazzi diediiedotio oche eomurique non 
alzano muri dt protezione eontrcj i dubbi c* 
gli invili alla rifkssKjne n iti da una lezione 
aec UMta 

Sirici ramente non ntcng(i li scuola n 
sponsabik o Lomplict de*lla degradaz-ioiit* 
moraU di questi tempi Penso di |)iu ( lu ne 
sia una delle vittime Molli r igazzi sembr«ino 
oggi ehiudc’rsi di fronte a ogni tipo di diversi 
lì r.izzi ik* n religiosa o culturale ugni fono 
meno < he* non sia già conosciuto e* dunc\ue 
rassieurank* e non e (' nulla di piu diverso e 
inquiekinle della cultura S[>esso il lavoro di 
un docente* che vuole piiniart sulla forma 
zione e’tica degli alunni sbatte contro il rnu 
ro dell indifk renza non solo dei ragazzi nki 
aiu he* delle famiglio P capitato i me perso 
iialfiu nt( diverse volle di se ntirrni eonsiglui 
re d<ii genitori di non perdere tempo nello 
studio della stona Pere fie-* e C* una conv inzio 
nc di (ondo soprattutto nc Ik fasce* di popo 
hzione meno aeciillurate (cki cui guarda 
caso proviene la maggior parto dei nazi 
skm) c eioù elle si puti tranquillamente vi 
vere senza conoscere la stona 

scuola e^ vissuta sempre meno come 
e entro di eultun e sempre più scmpliet 
mente ( ome una fase die si deve superare il 
piu in fretta possibile per [loter ottenere 
' is, 1 c ' e}uell<i licenza o 

({U( I diplom.i ne 
eevsari per 1 ivora 
re Un po come il 
servizio militare 
niente di piu I ge 
nileiri ordinano i 
con'enuli da tratta 
re e protestane; se 
SI toglie spazio tilk* 
malerie «eoncrete (juelle du servono idie 
sono 1 1 lìKitemalK.i t ingk se non il fninee 
se' e in genere k mille ne teetiKlie) i 

V mi iggio eli (juc Ik mutili ( pnm i fri k ejuali 
e proprio li stoni) Vogliono epie l tipo di 
e i>nle nuli e vogliono l he li scuoLl firiise. i 
subito (kIiU a f<ìr ripetere un anno a un ra 
g izze» I irn>ctizioru non e''mai vissuta come 
un i p uisa die pue'i avere degli esiti salutali 
nel percorso di crescila esistenziale e miei 
kttuak di un adolescente ma come una 
perdila di tempo inso|gX)rtabile spe'sso co 
me un ingiustizia (oiilro la quale si ricorre 
di fre(|ut n(e*all«i via d Liscit<i delle se noie [in 

V Ite 

^ e;uasi una forma di ricatlo 1 antissimi ra 
g izzi fermati nelle scuote statali ik r un prò 
fitto non <i(k guato finisccmo in scuole (love 
il diplorn 1 pagandi; si prende in un puio 
d anni studiando quattro chiacchiere di ma 
t( rie ‘■inutili e puntando soprattutto sulk 
m«ileric "concrete f)u« iinni (jualdu milio 
ne e ildiplonnn intasca %onmii'*m.ue » 
pilalo di leggere diti o sondaggi su etuesUi 
fenomeno m«i sono eonvinto che ne usci 
rebbero dei risultati interessanti Pi(;bibil 
mente ci trovere mmo di fronte i una re illA 
nisosjx tiakì che multntahani rimpiangono i 
vt\efii corsi di jvm irne rito e della seu‘;la 
b ìsat i sull e tic i e sull i memoria ii(;m sanno 
e he f irse ne 
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Anche Carlo e Diana sono 
vittime del «thatcherismo»? 
Nel Regno Unito fallisce 
ormai un matrimonio su due 
Colpevole, per i sociologi, 
r«individualismo aggressivo» 
Ma ora sarà più diffìcile 
lasciarsi (se si è poveri) 


Bambini inglesi 2 milioni e 1 OOmila piccoli vivono in 
famiglie con un solo genilofc 
Sotto il matrimonio di Carlo e Diana 


Ecco il (divorzio reale 


Carlo o Lliaiia m separano h ant he le tlire coppie 
del Reqno non st.inno troppo Ik IR' 1 Innhillr. it,n il 
paese europeo r on il pin alto ruiinero di divorzi r di 
bambini che vivono con un mjIo m nitorv ha c olp.i-’ 
I sixfiolos^i 1 allrihuistono al thuklun^nto <. all indi 
vidualisrno esasiroralo hoSi.ilose inehr attorto 
di spendere troppo e stai t rt <intl<> nn rune ilio per i 
poveri lasi larsi sani piti diffit ile 


ALFIO BERNABEt 


■ilONDRA OmlIu l I I op 
pia reale non e' pai un i e oppi i 
t eheele;i;o il «mv il vvdleling 
issisti uno ilh s<pui/i«Mie 
regale» pejssi imo iiu h« sto 
prirc I Inghilte rr i <k II i «se p ir i 
/ione re ile ( allo e Di ut i 
non sono p<n un » ( imtgh i e osi 
Mr ina inzi II lon^ »i ilnmonio 
fallito finir i p< r ilhne irsi ih Ile 
si itistiefie a e|ue Ih di t inh eoli 
e itUiehni tn/i "Sudditi I urne i 
diffe reiiz i e ne I f ilio e h< loro 
t (Il ( ■>< p trazitxie non li lUiu 
eia k‘nH re un ini|>ov( rime nto 
ik verranno ;himiizziU dille 
nuove norme inglesi e Ih h n 
(Ione; a re nell re -eoslosi i ili 
vurz Linlempogretnilj 

Dì Ur ui lire t ign i e or i il 
le se el Hirop \ eoi piu ilio 
numero eli divorzi e il piu ilio 
numero di I tmiglie singole 
I «illiirmank elisink l'r izioiie 
dei V (lori dell i iamiglia mgk se 
ne gli ultimi treetie inni eli g<; 
verno consenitore iitribmlo 
da ile um s m lologt ili iggre s 
SIVO melivi fu ilisiiio me or tg 
giato d ih k pollile i Ih ih he ri i 
MI • ori il e e nin» di un i pio 
s^x 11 it 1 rifornì I le gis iliv i sul 
divorzio le y »’I n problemi 
dellexonomit e ii nsp irmi 
suUc spesL piitikelu e|u mk» 
costa allo S| il * j] e rollo dei 
ripporti fr.i eomiigi ( om» 
[Kio il govi MIO nsp irmi ire sul 
la pare e W \ tU i m iiumom e Ih 
V inno I roto'i 


Se e Olili > gli ul iim d li pili 
bile iti d (Il iflii li hi le se tl 

studi eie mogi ifie i u i il itrmio 
nit) ogm lIih (re finise t m <ii 
VOI ZIO Allr d III I le e e>lli t hve I 
lo e irope o ei il I tiii K DoIk v 
S tudie s ehmostr uh e Ih I( f i 
miglie e on nn se lo ge iiit ri n 
InyhiiU rr i sono un i I ii iivlt i 
e>gm e. ilU|ue e • Il ilgll il et se>tl 
ek I IS isniii ( il e eiiitr il 

'> ( in ir h n V ile e dire un 
mille rie kHhml i i e intem sin 

g II e n ' Il ' Lei ) Il 1 i 

bambini 

Il e it \e Usm i e h« si e ebb it 
luto sull 1 vii I di e e >ppi i non in 
le re ss 1 sol iiìH lite i seK lologi 
me liisi ejue Ih e ei ne il pre k ss r 
Mi n lise \ de II l mve rsit i di 
I )\ford e Ih illril mse m ip 
punte e e >|p i il ili ite Ih n mo 
e he II 1 imposi I individn ih 
sijHi sul me re ito e n piiito 
valori e olle Itivi ti e] min eh 
<|IK Ih seH I ih m ge ne i< e I uni 
Ilari III p irtieol ire 11 l< nomeiie^ 
st I mie re ss indo uh Ih il g > 
ve UH et or I • mi listi 
e e re melo li priv ilizz ire 1 i 
e risi eie II I I mngh i e on I iute n 
te» eli nsp mni ire se»hji I‘riv I 
ti/Z m Si ih I se iisen Ih si si i 
1 e re mele eh e t de re un i k It i eh 
eiuelloelie uree p vrU elciset 
ture seK I ile piihblie o igh meli 
vidin lille re s*v iti 1 e e inugi e he 
e eie UH) i' tlive r/to e ili 
ige nzH privile elieensulen/i 
sin proble mi m iliini mi il 



Se e oi et 1 le le w l ì itili llnu 11 
te m Vlgeil tutti e isi m itn 
me m li e m n< i ino ne Ik ip 
, «is te e/rt f K ( o ;;'s e orli e < 
unni ih ) u i »n ih o ih e h iiilu i 
de >{ st it ) e tvile di I neh I el 
su II III I li I r t ( ine e lh( re e 
si m > I Ul| e ej II m pub 
l he hi I ih e »rtl l»e SSI )ni S 
s n j le se n iti si i e i i iiieli 


e 1 il SI ]•> i! iti n 1 SI ) ir izn ni 
giundie I o II g Ile e he noli elis 
solo il III itrilliollie ) e he di eli 
vorzio (de ih qui sh se di e he 
VII le st ibihlo SI il ut itniìiimu) 
un p II ibiline iit« liiiih > M 
<|ll litri » lite r h IS( de 
sse re ve rifu it I il punte 
V isl I le g ili e ni e 1 Ul e isi 
m e st 11 I i i 111 i I U • sse re 


ni 11 
eolie 


Quel romanzo (della stupi(dità, firmato Flaubert 


■■ IhI (e ni IZKUH e'* forte eli 
u LCtt ire fjrelimm i me nie 1 i 
tK;ksi 11 Albe rt ! lui mele t ne l 
I 1 sin 'lìstotn (t( hi litKrattin 
fran(,^Jl^^ (U I r S / a nns jniirs 
e ^e I rejin iiizo li I I uiIh rt 
fM)t l’jrd ( Ihfiuh -eomme 
roni 11 le Iivre n e uste p is» 
Dette el.i uno sindio'o fih» (I iti 
f;( rtuiio e munir ifort die|uel 
-livru* (je r eli piu I e tre iiitsdeo 
giuelvo può servire proprio 
JH r ncoiiside r ue ni no piissi 
varile tlte e|ue st v fe Ile e impre s i 
eh II I l’iz/oli t I tr leluzieme d 
/iouhoe/ < segeuUi 

(1 (Ho Se t<x(ÌH in dm 

greissi volunii eklli e oli mi 
pre stifios I eli i «( I issie i» le 
eoiiip igti it i di un a|)p ir ito 
e ntie di I e li immiti l'i nu i 
rol i I Ih <1 I se sole; m giiistifi 
e he rfblM l le ([Uisi/i uh tr i le 
ope r* [ire / (»s( d un i bibliolt 
e i I Ile \ \ ehnu nlie it i l i fe eh 
le It ile e idi iizi e ne i ritm 
ve rsi >iu di Uioi i Augi lille; 
Zannino) None t i S4iy( r izio 
ni <ki p irte nu i ni i sexlelisf ; 
ziejii UH Ih pe re he e e use nte 
e|mlt ( otiside r i/ioni m ig in 
Iti irsiii ih di e ui fi ; i[)[>( n i 
p.irl to se non e un r(;iii m/e; 
vhe (se I [)eu iii i he s( liso 
tiem t un r( in iiizo Ini mio 
n(;n le» i sull i Ime i stihstie i 
dell /{i)iiin. ) i\k\\ htliiinfinn 
St fittrtiuihlh o ih Su/o;;/;6 
e < »4 s 1 la line i del re iiianz' 
r» llkt I e fu lo t ire e lui l N )ll 
lo e 11 * 11 i striiitiir i r irr itiv i * 
fin ; I 1 rifili pe r dire e he spe s 
.o s h i 1 iiiipre ssioiH eli Ir »v ir 
SI dt re>nt< ili iute I II itur i di un 
r';iu iM/o 1 1 f in ili v riiu ors i 
pre e<i up it i di le e imml in < 
elistnf un i ni it r li e fe fio 
e fu [ IH; risili in t i! pe r un i 
tr un I pn ss k Ih i e s ste rii» 
nd t 1 I ivv* re ili e)ss due 


La Rizzoli pubblica due capolavori 
del grande scrittore francese 
Si tratta di «Bouvard e Pécuchet» 
e dello «Sciocchezzaio». Una critica 
acuta e raffinita della borghesia 

FOLCO PÒRTINARI 


pe rse)n« gli i nn e poti mi seri 
V IMI SI me onfr ino pe r iso su 
un I p me fim i st e e;nos(ono i 
d t {IH ' moine nto non si se [> t 
r I IO pili uno eh i diie e re dii i 
uni f erte solimi i e d e iilr iMif)t 
des idoli j dt k isfe rirsi m e im 

j) ign 1 I te nt ir t e s[»e ne nz i 

le II Igne olllir l f ili l.t I e|u ile 
pr IV tuo VI i VI I ul (xe uj» irsi 
d un 1 [)or/ie>iH de II » se ibile 
Min Ilio d ille s.. le ii/e il e irti 
il! I le te r itur I ili ire he olo 

gl i ili I re liguitH se uq re eoli 

elis.istrc SI risiili Iti 11 libre; e m 
e (;ni;)mto mi i due e hiude 
r Mine I il e I re Ilio de Ile loro 
e spe ru i/( rilorii indo tll i loro 
origm in i itfivir i eh se riv mi i 
r ue oghe re ejil Noe tie dive iHe 
r I i[)piJiiI( • lo Se nx e //( e//r; 

Non e (jiH st I pe.ro I i tr i 
ni 1 1 un iltT 11 d e DinUosto 1 i 
s ktir I II un I e ultui 1 ( lue II I 
iHirgfie se i, Il ipi» irte ng me; 
fiotti <if l t /( (// /ee M m i |)uri 
I l vul;e rt ì t ) e 1 i s'e iri i de 1 ri 
sull ile * e fu pe >ss( >[H pn xlurre i 
libri I I le itnr i le i ihri m ile 
issimi! iti ProfM nd ; pe r e|ue 
st t soli zieiiH e fie ip[> in ti( i 
p< rimo e enne liuxle Ile p ire;(li 
‘ p(K ili il Do/ ( fusi Kild 
l live rso il Ione* <1 hi orelo pe r 
(fu ' « rs I I I e « insiste iiz i II I 


1 eigge Ito e onsuU r lU» 1 1 l e roi 
stilo f mt istKe» (|ui I i me du 
e rita (‘e.onomie istie i ma m i 
ogfie le strutture liinzion ili 
I )e I tutto e str UHI I Ulte ere 
-Unni I di e sse re un i r isse gn i 
de il i e ultill 1 ih I M\ ses ole i 
li J‘ { I Ini UH IO de ll,i \ il i di 

I I min rt st(»ri i de I suo pi re or 
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tnskriti ili iltacorte Nomi.il 
UH lite due min di se p.ir ì/iont 
sono ritenuti [irov i sufficiente 
e he il Ul ilrimoniu i' urei) ir i 
luliiK nte fuutu m i ciré i il 70 
delle cupjut* ne;n ispe tl in ; 
e lu p.issino due mni e v inno 
pe vt.i legalo sulle b isj di 
idulte no eii uno de i c einiugi o 
(Il •( oijipi t1 mie Ilio irr igione 
vok » 

1 f le ile Vi de n e ome le sjx 
se pi r lo st ilo pe ssono le e u 
nini irsi d e ss< i < dviimll de » 
live Hi uh or I | lu titi d ti d ih 
e lu indie mo un progre'ssi*'» 
iijiiie nto de i divorzi Um luti 
gin seme U e mse rese spesso 
piu e ompk sse d ili i diffie olt i 
ni Ho si ibiliri h e ordì sull as 
se gn izioiH de i figli ( s j e divi 
stoni de t Ih tu piu liti v)lU) i 
costi jH r le corti e i tribun ili 
N' I iodi 1 issiste nz i le g ile in 
c ujse di se p ir izione ' divor i 
e e ost il I il go\( rno qu isi Id ’ 
milioni di ste rime (iPO nuli irrii 
di lire ) l n eve nknk «ce ssio 
IK il priv.iti de 1 priK e sse; di 
nu di izione fr 11 e < timgi in tut 
le o m p irte ivre blx de i v ui 
I iggi 11 |H r lo St ilo in ti'rnii 
1 1 di nsp iriui e he pe r le 
ige Mzit di e oiistile nza gr izi' 

1 iniroiti pm e le V iti otte luih il il 
( oiiiUgl Ulte re ss ih 

( )rj si si i ip] unto p.irl indo 
eh un 1 re visione li le gge !»( r 
forz.iri • le c oj)[)H c fu c fu» do 
ni; il divorzio u e re. irsi un im 
eli ilore II I/.)rd ( me e llie r* 
M le K iv fi i de Ito - \uspic o 
e fu SI I H e I i m iggior u i eie 1 I 
me di i oiH e sono eh I p ire re 
e fu ejovre l;f;c re; < sa re i ek Ile 
[ire ssieiiii pe r olibltg ire I e ()[■) 
pie a ce re ire f ili rili di iziolii di 
c ousLik liti spe«c I ihzz ih u\ c lu 
se 111 iiniiH )ni ih 111 isc litio 
mie nde re die si polri I»1k 
giunge re i IH g ire 1 issisk nz i 
le g ih lU He St ilo j )ue Ih e e>p 
pie c Ih I nimt ino di e oiisiilt i 


ri un mediatore pagindol(;di 
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secondo luogo per tntta'c gli 
ispdti pr ita I lidia sepanzio 
IH {inni 1 delia t msa in tribù 
n ile l-i Ixizz i di k'gge [iro 
s[H 11 it I d I M ids i\ re ntre rt b 
be m un i rifornì i sul divorzio 
elle rie luesie rtblx un-mtervjl 
lo di un inno di ie*m|H; prin t 
eie 11 1 se p ir iziimi kg ile I in 
te rv ilio dovre blx ippunto e s 
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e oiiiugi di |H rve iure id u ee r 
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)>ort ire II e lus i d iv inti ille 
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gli iVMx Iticost ino 

Ale uni e*s|H Hi de i proble nu 
eie 11 1 I mitgli I SI sono già d 
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d ite "t dovre fihe costituire 
nn t lifx r 1 se e It I i< gli indivi 
diiMiiU re *>s<iti h (.he I obbligo 
in t il se nso [x)trcbU far piu 
in ile e fu f;e Ile i l ipporto gl 
me nn ilo de i c'miugi allont i 
n melo prospettive indù se* 
p illuk eh un \ ne onc illazione 
Altri p<irl Ilio di un nuovo 
(suiipH eh divisione sexiih 
uct uhi ito dii tfì ilcfierisme) 
e lu Ila se [> ii ilo sonipre di pm 
I rie t tu d li |K)Vt ri Ix copjiH 
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Consulta dell impresa 
(Continuazione e conclusione) 

Impresa^ statO/ lavoro 
nello crisi economica 
e finanziario: 
quali scelte verso lo 
democrazia economica 

Introduzione 
Andrea Margheri 
Partecipano 

Massimo D Aloma Gavino Anqius 
Silvano Andriani Fabio Mussi Vincenzo Visco 

Roma martedì 15 dicembre ore 9 
\ - Direziono Pds via dollr Botleqhe Oscure 4 
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GRUPPI PARLAMENTARI DEL PDS 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica 


MEZZOGIORNO; 

Fine dell'intervento straordinario 
inizio di una nuova solidarietà 
le proposte del Pds per 
l'industrializzazione del Sud 

INTERVENGONO Massimo D’Alema. Umberto 
Ranieri. Isaia Sales, Giu¬ 
seppe Sonero 

SALA RIUNIONE GRUPPO DEPUTATI poS 
Via Uffici del Vicario 21 III Piano 
ROMA 

martedì 15 DICEMBRE - ORE 11 
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FILM INEDITI/8 «Una conida paesana» 


I n tutta la Spai^na all avvicinarsi 
dei primi freddi e conclusa la 
stagiono della vendemmia nelle 
citt<i e nei paesi si celebrano le 
““ ultime feste dell anno Anche il 
piu piccolo paese, quello piu 
nascosto cclebv la sua festa annuale In 
questa regione dell Andalusia all avvici¬ 
narsi dell alba i ijiovani del paese sono so¬ 
liti scrivere sulle pareti delle case dichiara¬ 
zioni d amore e serenate per le loro amate 
ed offese (ler k giovani che li hanno re¬ 
spinti Alk pritr e luci dell alba le ragazze 
aprono i loro bc Icoiii e gioiscono o soffro 
no a seconda de Ile frasi che leggono Si ve¬ 
stono poi a festa e vanno in chiesa dove si 
riunisce tutto il villaggio 

Nella chiesa una ragazza molto canna 
viene fivsata da due giovani tra il profumo 
d incenso Ira i c ariti e il suono dell organo 
c c un continuo scambio di sguardi furtivi 
tra uomini e donne Questi due giovani di 
CUI ho fatto menzione sopra sono coloro 
che vediamo pcirte-cipare 1 un contro 1 al¬ 
tro al gioco della «corda» al quale dalle fi¬ 
nestre e dai btlconi assistono dopo la 
messa le donne I rivali ai margini di una 
lunga strada ad un segnale convenuto si 
scagliano 1 un ’ontro 1 altro lanciandosi 
petardi che lasc lano lunghe scie bianche 
di turno e che si dirigono come proiettili 
contro gli awer-ari Alla presenza delle ra¬ 
gazze 1 giovani danno prova di coraggio 
affrontandosi per arrivare primi al centro 
della strada dose il premio ò un cesto di ci¬ 
bi prelibati II premier? invitante come invi¬ 
tanti sono 1 sorrisi delle ragazze che guar¬ 
dano la scena Qualcuno SI pone temera¬ 
riamente, senza protezione una bandolie¬ 
ra di petardi c i osi corre verso il nemico 
creando attorno a sé una scia di piccole 
scintille 

Gli occhi neri della ragazza che abbia¬ 
mo visto in chii'sa hanno seguito lo svol¬ 
gersi di questa estenuante competizione 
ed hanno osservato bene i due corteggiato¬ 
ri che SI sono distinti tra la folla L ora più 
bella la piu attesa ù quella della comda 
Quando il sole non è piu cosi forte la gente 
comincia ad avviarsi verso il luogo della 
•capea» I annuale corrida di tori Si scelgo¬ 
no le ragazze che possano illuminare con 
la bellezza e la giovinezza il palco presi¬ 
de oziale c che vediamo intente ad ornarsi 
con la tradizionale mantilla La banda del 
villaggio attrave rsa le strade per comuni 
care che di li a pex.ocomincera la corrida 
Arriva gente dai villaggi vicini e hi in bici 
eletta ehi su motorini chi su carri tramati 
da cavalli chi su vc'cchie macchine un 
tempo usate per servizi postali Gli abitanti 
del villaggio ognuno con la propria sedia 
giungono al luogo dove e stata allestita una 
pveola plaza locintata provvisoriamente 
con carri da lavoro D<i una parte in onore 
delle autorità h.inno tirato su un palco che 
pare stia li li por cadere Per entrare nella 
pluzci e necesoono pagare molti rimango¬ 
no fuori c le guardie devono correre da una 
parte all altra per impedire che la gente en 
tri senza biglie to Guardate questa vet 
chie tta forse ottantenne che non ha denaro 
[x.r entrare e cesi si pone astutamente die¬ 
tro un uomo molto allo riuscendo nel suo 
intento come corre felice in cerca di un 
posto' Guardate ciuci bambino che invece 
c ere a di c ntr.ire ma viene scoperto e cac 
ciato via' 

1 due giovani c he giù abbiamo incontra¬ 
to prima stanno li vicini al recinto, lancian 
dosi occhiate di ostilitù e scambiando 
sguardi d amore con la ragazza amata che 
fc III e SI trova .u un c irrcr 
ira un gruppo di amiche Su 
un I vc-ccliia automobile ar 
riva il tori ro vestito a festa 
con la sua quadrigli.i Ora 
dopo essersi segnati se 
concio la tradizione ti tti in 
Sicilie entrane alle mie 
minte nilG.rcia ionie se 
questa fosse la ,ilaza e/e to « 

zos della capitale G e chi 
ce-re a di sbirciare attrave rso 
le fi ssure elei due cassoni 
che rincliiudoiio il toro ma 
subito il curioso viene al 
lontanato Si suona il clan 
no Un giovane a cavallo fa 
un giro al ealoppo intorno 
al recinto c clù il via libera 
subito SI apre il [inmo cas 
soni ed esce il toro che si 
guarda attorno disturbato 
dii quella luce e da quel 
clamore lanciinclosi poi 
contro la prima cappa LaI 
vece bietta che si trova tra le 
ruote di un carro guarda la 
sci na e non si turba mini 
mamente quando il toro 
pas.s.inclole vie ino solleva 
con le sue zampe nuvole di 
(Kjlvere che finiscono [h r 
avvolge ria 

Giunge COSI il momento 
in e ui il toro entra nel recin 
to Ira il clamore di tutti 11 ra Qg, ggpra 
gazzino ù ap|)t na riuscito a 
sistemars su un carro nm corrida 
eiuaiido sta pe r sedersi c giù g vingnggva 
SI sente ni paradisi^ cceea 
che uni mano lo ifferra ù ^ 
la mano di una gu irdia e be¬ 
lo e le» la via 11 tori roba in ^ “ 



Cognome: ZA VA TTINI 

Nome: CESARE 

Nato a: Luzzara 

il: 20 settembre 1902 

Morto a: Roma, il 13 ottobre 1989 

Film particolari: 

«Darò un milione» (1935) 

«Quattro passi tra le nuvole» (1942) 
«Sciuscià» (1946) 

«Ladri di biciclette» (1948) 
«Miracolo a Milano» (1950) 
«Umberto D »(1951) 

«Il giudizio universale» (1961) 

«La veritàaaa» (1979) 





n torero neorealista 


CESARE ZAVATTINI 

«lo desidero raccontarvi solo le storie della gente più umile del mio 
paese contadini operai, paston, emigranti Sono storie che non ho 
inventato né io né i miei amici, sono storie che ci sono state suggente 
dalla realtà stessa» Il progetto di «Cinque storie di Spagna» nasce 
nell estate del 1954 dalla collaborazione di Cesare Zavattini con Luis 
Berlanga e Ricardo Mufioz Suay Scritte tra Madrid e Roma le stone 
traggono spunto dal viaggio che i tre autori compiono nell agosto 
dello stesso anno alla scoperta della Spagna meno conosciuta, alla 
ncerca di personaggi e piccoli episodi emblematici del carattere 
spagnolo li film «j pensato da Zavattinicome una sorta di «Espana 
mia» in linea con l'analogo progetto zavattiniano di «Italia mia» e 
doveva essere diretto da Luis Berlanga, il bravo regista di film come 
«La ballata del boia», «Viva gli sposi» «LifeSize» Non venne realizzato 
- come ncorda Ricardo Mufioz Suay - per i dubbi nutriti da Berlanga 
sulla possibilità di tradurre il soggetto in un'opera che 
comspondesse alle idee che andava maturando su un nuovo modo 
di fare cinema e per l’improvviso disinteresse dei produttori, 
timorosi della censura franchista II progetto ripreso in seguito da 
Janer Aguirre fu poi definitivamente abbandonato Oltre a «La 
capea», ispirata al mondo delle corride di paese, le altre storie sono 
nell ordine «Il pastore», «Gli emigranti» «Uis Hurdes», «Domestica e 
soldato» lltestodiZavattini scntto originalmente in italiano, andò 
perduto ne rimase la versione spagnola scritta assieme agli altri due 
attori, e qui appositamente tradotta da Ltvia Moretti «Cinque storie di 
Spagna» è uno dei soggetti che, insieme alle sceneggiature dei film 
realizzati verranno consegnati oggi alla biblioteca municipale «A 
Paniz-zi» di Reggio Emilia Questi materiali cinematografici 
costituiscono la prima sene dcxrumentaria dell archivio Cesare 
Zavattini che, istituito due anni fa per volontà degli eredi con la 
collaborazione della biblioteca Panizzi e della Sovnntendenza ai 
beni artistici e culturali della regione Emilia Romagna, raccoglie 
1 epistolario e le carte della multiforme attività artistica dello scrittore 




eoiiiinciiitc) II- sue evokizio 


Zavattini 


ni e già si odono gli olÉ» Berlanga 
che- aeeompagiuino i suoi eMunozSuay 
moviMiunti il rag<izzino ,i[) durante 

poggi.ito nel un muro soffre- 'sopralluoghi 

un OM eh pili avoltiirido por «Cinque 
d.i lontano i suoni de ll,i storiedi 
eomdi Viti ecio un fatto Spagna 


Festa per il compleanno del caro amico Za 


KLCjCiIO l-MII lA hh si gli sari bln proprio 
piaciuta questa festa Irariquill.i c padana piena 
eli aneddoti e di «Zù» sparsi ne II aria Gli sarebtx 
piaeiuto trascorrere i suoi 00 anni assieme agli 
amici eli sempre Arnie i intellettuali e bella seni 
pre- nutrito (anche- nel senso piu aute-ntie o della 
parol 1 molli facevano la lame) lamieidibari 
di nefrbia Sotto queste earnpate di legno elle 
forse un tempo hanno riparato i i.ivalli dalla 
pioggi.i e dalla neve e che oggi sono il pre stigio 
SOI entro culturale che porta il suo nome Cesa 
re /avattim si sarebbe schermito s<ire l>be di 
venlalo un |x> ros.so c ivri bbe sorriso e poi riso 
dieuore 

le ri la «Cavallerizza» di Kcggio Limila l'dive ri 
tata ■( esare Zavattmi» i h i chiamalo a raccolt i 
gli amici di sempre Qu ileuno ha dato forfait 
ixr lavoro o nuilattia (ma Ila teinpeslivaini nli 
mandalo telegrammi) e qualeun altro come 
Gai tano Aleltra Cjuido Aristarco «f itto« M ise-lli 
i I din Itori delli CmzzUU eli l'irma i di Reggio 
Molossi e fìonalini ha voluto testiinonari un 
rap[KX1o elle ancora prosegue f-rosegue so 
prattutto perefiC 1 1 stennmata prixluzione ere i 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA OUERMANDI 


Uva di «Zà» ò ancora da sistemare e catalogare- 
Ieri pero una parie quella delle sceneggiature 
0 stata onse-gnata alla e ittù dagli e re di di Zavat 
Imi Arturo e Marco l’aginette bri vi con idee 
folgoranti assolutamente inedite o inb ri seato 
Ioni con progetti mai rcatiz,zati come eiiiello sul 
Me ssico con progetti che hanno (xii origiii ito 
litri e inque o sei progetti eli lilin Quando ani he 
il resto ve-rrù e at.ilogatu e norelinato (una parie 
importantissim,! riguarda la corrispondenzay 
tutto s,iia siste malo ,ill inleinu della bibliotexa 
l'aiiizzi 

Il inondo di «/a* e gli anni fe-condi della eiiltii 
ra Italiana quelli che hanno pere or o il mondo 
sugli se hemn o nelle pagine dei libri ha altra 
versalo come una magia •miiiiiiiale» la aiioinal i 
celi braztone zav.iltiniiria di ieri Aiioin ila per 
e he'- de I grande padano di 1 uzzara che ha inse 
gn Ilo i mosso i pruni passi de I gionialismo i 
l’arma e che poi ha costruito il cenacolo lettera 
no milanese e il cinema italiano a Roma sé 
sempre parlato al presente* s É dialoga*o coinè 


V fovse stato presente 

•Ce vite qui saablx leliec anche pcrctiÉ 
qui sta l'la notte eh Santa Lucia la notte più Imi 
ga e- elesiderata c se- avesse alzalo gli ex e hi gli 
sarebbe v mbralo d essere- a c.isa sua Qui da 
vanti ci sono gli ,rmx i del calle» far inizia cosi il 
suo ricordo Bonalini il direttore della Gazzella 
di Reggio con e ui /'iv.itlini h,i e olabowto E do 
po di lui Molossi direttore de II altra Gazzella 
qi< Ila eli Panna che ospitò il primo irtieerlo di 
•/a» il ly agosto de I PIZO e 1 1 prima eritiea tea 
Irale (Pirandello venne slron» atol del 1928 Poi 
Aleltra che h.i riiordalo il periexlo inilane-se 
qu.indo Zav iltini prima di pubblicare Parliamo 
laa'o (Il mi con liompiani correggeva le bozze- 
eia Ri/zoli "Sollriva d insonnia e mi tenev,i -ve¬ 
glio i p isseggi ire e ehiaeehie-rare- per ore op 
pure al Savini con Attilio liertolueci Qu isimo 
do I pittori e <|uaiKlo gli indiistn ili c ntr.ivano si 
iixlnnavaiio sempre verso eli lui» Ale Uni er.i 
eonsideratei da »/a» il suo Iralellino «Ricorde) 
ehi er 1 un gran tiniielo e e he quandi» uv I il suo 


pruno libro .ivri bbc voluto larlo avere a Tolò di 
CUI era un lan ,le-g.italo Non aveva il coraggio 
eh portarglielo di persona c cosi glielo |X)rtai io 
e 1 otò mi inehiexlò a parl.ire peroro» 

Anche M.ise-lli ne orda la timide/jra c la "non 
volgaritù» di Zavallim E in telegramma Biagi 
Eh rtoliieei Be-vilaequa e /averli lo nngrazianej di 
e sseri- stalo Ioni maestro 

Per Cjiiido Ansiate o "t giunto il momento de I 
risireimento i /a |h r non esse-re-stato eoin 
plet.imenle nitore eh e inema lui si npetevi 
se inpre che e e-ra p in dignità tr i letteratura e ei 
nema m.i poi si domandava disperato come 
potesse-dimostr irlo Lieo adesso C d iwero il 
momento di prtxiamare e rilieamc lite e scienti 
Ile.line lite che Ladri ih hicicletle Sciaseli) e tutte 
le altre opere eine-matogr iliehi vrno film di lùe 
Siea c /.ivathni e eh /avallini i De Sic i» 

SI 11 n il vexehio ■/.)» quel pi ne oloso sower 
titorc perche pieno eh idee - tome lo definì 
eyu ismiiKlo - s ire libi if iwi ro stato un po piu 
felle e I eliiss.'i forse .i fxirdo di quell i scopa 
nelle nebbie qut st.i volta non di Milano ivrùvi 
sto tutto reg.ilaiidosi un altro sorriso 


imprevisto un giovanotto mal ve-stito s. It i 
dentro il recinto con un drappo rosso in 
mano e corre verso il toro Subito il torero i 
la sua quadriglia si avventano sul giov.iiu 
per allontanarlo Questo resiste e si e re i 
una piccola rissa il pubblico st i dalla su i 
parte, grida a suo favore c .ippl.iudi An 
che la ragazza corteggiata applaude ten 
entusiasmo sempre seguita dagli sgiian'i 
dei due innamorati Uno di questi si ilza in 
piedi ed entra nel rexinto de sidi-roso di 
mentare e ricevere I omaggio clcll.i r.ig.iz 
za L altro non vuo'-- ^,.,1 da rni-iu i con 
un salto raggiunge anche lui I arena II tori 
ro ed il suo seguito devono fronte-ggiare hi 
nuova situazione perché il toro non risp.ir 
mia nessuno In pcxto tempo altri tre qi it 
tro<mque giovani di e-a dieerse saltano 
dentro il recinto e chi con la giacca chi 
con un fazzoletto cercano di riehianun 
1 attenzione del toro La festa si e tr isfor 
mata in tumulto I due giovani rivali si at 
fannano più degli altri Uno cade pe r terra 
1 altro è quasi raggiunto da'le c orna del 'o 
ro e si salva saltando la baiTiera e l.isci li¬ 
do I arena dove ritorna di li a poco II torero 
ed il suo seguito cere ano di portare aien 1 
ne la loro opera in me-zzo a lutt.i qucll.i 
confusione mentre- 1 Ixindenlleros iinwc 
cano le banderillas nel collo di ' toro 

Nel momento culminante delhi lott.i 
crolla una parte del palco ed un.i dee 1111 di 
persone cadono a terra forturiataiiK nte 
senza farsi alcun male Nella confusuni ri 
mane aperto un piccolo varco nel mero di 
carri che circonda 1 art na ed il toro prò 
pno nel momento in cui il torero st.i p- r 11 
fliggergli la stexteata finale fuggi- \i 1 (in e 1 
pitosamente La sorpresa e graiidissima il 
loro prende la strada della campagri_ cor 
rendo senza sosta mentre le bandenllas gl 
ondeggiano sul collo come fiori al ve nto Si 
passa subito alla caccia molti lo instguo 
no a piedi Due guardie civili a cavallo si 
mettono al galoppo il tori ro c il suo segui 
to saltano su una vexchia macchiti 1 e eoi 
altre tre o quattro macchine prendono ulte 
le possibili direzioni G q chi sale sull, bii 1 
eletta chi monta su una moto 

Il toro attraversa come il vento un gnqi 
po di gente tra cui donne e binibii che 
hanno appena 1 ) ‘empo di gettarsi pci t rr., 
al suo arrivo e si adefe-ntra se-mpri- piu ne 
campi mentre stanno per raggiiingeilo 1 
pnmi inseguitori Uno dei nostri due gov 1 
ni ha raccolto un bastone ed é p iss,io et 
fronte alla ragazza che è rimast.i sin cirri 
per vedere dall alto la scena con 1 ir.i d 
chi già sa che sarà il primo a raggiungere il 
toro L altro si fa vedere in piedi nell, su 1 
automobile come un capitano al tiiioiii 
della nave per dimostrare e he- sarà lui il 
pnmo a raggiungere e affrontare la te sti.i 
Nell immensa pianura pexto prima diserta 
e silenziosa si vede solo un piccologrup 
podi persone che corrono ( ) «Qui qui» 
gnda uno, e la sua vexc si propaga metalli 
ca per 1 campi Altri inseguitori se guorc li 
impronte del toro e domandano ac un 
contadino dove si sia diretto II contaiinei 
fa un gesto che vuole significare «piu a'.in 
ti> 

Improvvisamente- nitidi, echcsgiano 
nell'aria due tre quattro colpi di fiicit Ri 
pidamente gli inseguitori si arrestane in at 
tesa di avere una conferma «L haiint ue e 1 
so» dice uno Tutti ora ritornano vero I a 
rena ( ) Nel villaggio già si sitino di. e n 
beati del toro e già si 6 cominciato a eulla 
re Dopo la comda qualunque sia 1 suo 
e^ilo in mezzo alla piazza si balla Lia si 
sono apx-rte le danze e a pixo a poto I 
gruppo di gè Uh sila|)iii'U 
meroso con I amvo di eolo 
ro che hanno p.irti-e u.iln 
alla caccia al'oro lotiii 
« no ucciso» dice uno Uni 

->«« coppia SI ferma "In e he 

punto'» «Verso la fonte ri 
sponde un altro 

Paco che irnv.ino un. 
dopo I altro 1 due gi.\..iii 
innamorati 1 uno eoi un 
f.izzoletto SI toglie l.i polve 
re d.ille- sc.irpe I litro s lo 
glie una scarpa pe r libi irsi 
della terra c he vi e-r i ent-at 1 
correndo MCI. ..api Litio 
vane .iniat 1 sigile 01 
sguardo ammir.iti) un bilie 
rino che el inza in me 'z.i il 
1 arcua II volto de Ila ' ig iz 
za ù felice quando lauti 
quando a b.ilhire- il r ig.izzi 
le SI awieiii 1 e dolci nu lite 
la spinge .1 d.inz.iri-e on lui 
Attrave-rs 1 n mierofino 
uno de II ore he-sti.i die e L 
signorin.i M.iri i l’iriz no 
stra compae-saii.i i he e vis 
siila un .inno .1 "Vl.idrid e an 
terà In canzone Im ig/ne 
delle Grazio 

Mentri le copi » ' 

no mentre 1 due giov,iiii in 
namor.iti lane i.ino ili 1 lori 
amat.i sgii.irili di de liisiom 
i- di r ibhia pi r non c-si r. 
stati d.i lei privil'i I 

c iiizoiii i Iti idiii.i SI prop.i 
ga nell iri.i se» .ni I 1 noi 
te In ma stradi soht in 1 
dovi .11)1)1 imo II Ito iole 
parole sulle p.ire ti l'i llu e 1 
sa eli Ila glov me e he inno 
se lami) un 1 in ino e mi. Il 
le fr.isi (1 ,in lori i se rive il 
loro posto bcuslumili 










Sinead O’Connor 
diserta 

il suo concerto 
a Zurigo 


^■/IIKKO Scfiiprt piu irnpri VI clibiU 1 1 (. iii 
t inu ir'inclcst Sino icl i) ( onnor in. hicoiiihi 
ria’ » u.i illr i 1 altro ii ri i n itK s i pt r un t oii 
it no I /ungo in i all i Itiino i lonu utu h i (kt i 
sodicJan forlajt son/d forniri ak un i spitg i/io 
ut pi lutando ili isso k iiiigli iia di f uu tu ivi 
vano compralo il biglietto t aiitiK lalvsvi//ira 
chi dovi va trasmettere m dirt'tìa il coni t rto 


«I f> 



«Eravate ciechi e sordi, anche voi corrotti come i politici» 
È tornato Celentano contro Tangentopoli e contro tutti 
ma la sua «Svalutation» è finita tre quarti d'ora prima 
Con lui Morandi, Baglioni, Baccini. De Gregori non ci sta 


Apocalypse Adriano 


-t ■« «i- 

§£,1^ ji ■' 


Adriano Celentano 

attesissimo 

il suo riiornointv 

su Raitre con -Svalutation 

A sinistra, il cantante 

sotto II cavallo 

della Rai di viale Mavzini 



Raitre ore 20 30 t I ora di Celentano 
Dopo settimane di attesa e partito Soa 
hitation Una si£;la COI ficK.chi uno stu¬ 
dio-salotto con -sua eccellen/ai Adria¬ 
no assistito da un Gambarotta mas^ 
giordomo una conclusione anticipata 
di tre quarti d ora (errore di calcolo di 
ri la Rai) Il tempo di ripercorrere le 


tappe della Celentano story immagini 
di guerra e bombardamenti poi I ap¬ 
puntamento con canzoni e prediche 
Contro I cittadini contro Tangentopoli, 
contro quelli che hanno agito e quelli 
che sono stati a guardare Contro i par 
titi nuovi e contro quelli vecchi Contro 
tutti Contro nulla'' 


■■ ROMA h tiiid Ita Visioni t 
musiche apiK. itiltico i kr i ah 
Poi It bombi esplodono bai 
lano le riga/zi cannoni pini 
tati e finti opi rat nii tahiuei i 
niei e un Kuwait una Bosnia 
quella i he f i partire in quarta 
con una sigi ì i fu piu proincl 
tenie'non SI può la prima piin 
lata di Sixjtutalion che - pc r un 
errore di calcolo motiva la K<u 
- ierminer<i con tre quarti d o 
ra d anticipo f iati sospesi 
b poi^ t* poi Bruno C>aml>t 
rotta podeilo maggiordomo in 
livrf a I ntra IH ilosiudio finorj 
stgritissimo piu di un (nUlo 
Moncl idori ehi <> poi un s iloi 
to ehi d i atl C mal (jrinck 
Cck filano 0* sc'ciuto \ unioni 
Ko i «sutii eeei Ik n/ \ < osi lo 
efìiarna Gatiibarott t lilustnn 
dogU il menu dei progra nini 
che la tv sta por offrire ^ parte 
la rie ostni/ione m/i I agiogra 
fui Una ( < Icniano storv lung > 
mevz'or«i con una ttiitraglnl i 
(Il spc/'/om d irefiuio l mi/m 
del crollo di 11 impero lhp()o 
Bando c)h dice il ledile 
C» imbarolta -comitu 11 con la 
d( fim/ione di n i/ion il pupo 
hre- che I allora presidente' 
Kai M.mca affibliiò il eonclut 
(ore (^01 1 esplosioni tv di 
Adriano i titoli dei giorrtali il 
[)rocesso per Fantastno 87 88 
le inlervisto i pareri digli 
espi rti canzoni h illora^ 
Allora al vi ntinovesimo mi 
nulo ÒDolatalion sein[)ra solo 
una earez/a in un i prona ss i 
di pugno (k)i dpp in lasintii 
■(ambiarnento» i (ikntano 
parte con la pridiea Contro 
fangiMìtopoh contro efii «hi 
difi V) 1 1 s< li I mobile e non si 
ribella s( eosiruisoonc) un p i 
la//o di (nnta pi un d iv mii i 
San Iketro contro ehi cosini 
s< e le irmi i ontro i hi mM i 
sempn uguali (.«.iritro i vecchi 
partiti e anetu contro i nuovi 
Adrianoeimtro tutti e tutto C»[i 
manca solo se stesso comi 
bers<iglio C i si rnettoiKJ incile 
il giorn dista del Ig-t lonino 
Pinto il minuscolo lotòCasiio 


ROBERTA CHITI 

che l( gge un br ino del Vangc 
lo su I iz/ irò l'eco ( i k ulano 
elle intona /Vi’g/«n'> Amve 
ruinr Morandii l^iglioni Bic 
eini i fu canti (.salvo disfun 
ziom li'ciuehi ludto) «Adriv 
no e meglio che canti e lutti 
insti rni in un i lanrv session sul 
Nati(i7Z ) fk Ha oia Gfuck im 
[)rowisando torcili in piedi 
f)atlando e perfino gattoni su 
pi r gli scalini dello studio Rai 
S irN per qiie'sto che Praneesco 
Di Ciregori e stato visto darsi la 
a gambi dallo studio tv all ulti 
mo minuto^ 

L tosi il (mmo sabato santo 
di Li k nt ino e stato consuma 
to Dopo uno str<iparlare da 
non farlo sembrare piu vero 
AnnuneuiU) bloceato < di 
nuovo promesso pc'r tre mesi 
da quartdo ni l lontaivo 23 se*t 
k rubre di quest anno il dirct 
toro di Raitre Angelo Ouglielim 
frtgò la platea solennemente 
riunita a( Pnx Italia di l^amva 
eon la notizia bomba Raitre 
qutslanno si cucca Cclenla 
no Ma come R le slonehe 
i t nsure alla rote, « lo stop im 
posio dal direttore generale 
tiolla Rai su CmnhancQ Funari^ 
Come SI concilia condii disto 
vtrde a un personaggio che - 
preditatoreo trasgressore dia 
volo o leqiia santa scheggia 
impizyila o cattolico conser 
V itoro provoCfìtore cr rca/io 
t\ mooquelelu vole’e proba 
t)ilme*nte tutto insieme - d<i 
<111 nido fece il suo esordio nel 
ruolv) di pri si nt ilore televisivo 
su Ramno nel Fantastico 
dell87 II i riempito oagine su 
p igHH di {ioni ih dibattiti 
ititniatoeor'-jvi editori \\P 
r coni lire si concilia 
Si iiii/talion utu primo C* tuid i 
U) in onda al solilo \>rezzo di 
s< mpri qu tk tu (hikUinodi 
i irt ' stampata equ imente 
suddiviso in capitoli Rias.u 
inendo I veri colpevoli del n 
torno del Meilleggiato sono 
f’ lolo Beldl re gista eli Su fa fr 
sta e* Bruno Oamb m>Ua Sono 
loroehe volt lulo n alizzarc ui 


e>maggie> a Celentano lo eon 
i.illano e* ottengono prini«i 
una r>oi due appan/oni del 
e intinte in video Pino a e om 
volgerlo del lutto Quasi eon 
icmporaneamcnle i primi 
ostacoli Comincia la trattativa 
eon la rote e se il cantante ù 
assolutamente d accordo con 
gli autori c Pailre non lo 0 eon 
la burocrazia Rai che gli pre 
scnt i contratti per lui inaccct 
labili Si parla di «visti» che la 
Rai vorrebbe effe Ituare preven 
iivamenlc sui lesti del prò 
gramma di clauvilc antiquate 
Veglino dice «Noi censurare 
Celentano^ Non scherziamo a 
K<«lre mandi.mio tn onda ben 
di peggio » C ò ehi pensa alla 
zampa lunga del direttore gc 
nerale Pasquarclli Alla fine si 
scopre clic sono tutti malmtc 
SI o e he comunque sono st.ili 
abilmente dribblati per vie 
«.i/icndaii interne lyi trattativa 
va in porto e partono le prove 
Sede del programma lo studio 
Iv3 di Miltino Ma neeco altri 
guai Stavolta rumoreggiano » 
sindacali interru Rat io Snatcr 
non 0 d accordo sul fatte) che il 
Molleggiato prepari il prò* 
gramma a casa sua distribuì 
scc un volantino c Celenia 
no SI dice d accordo f^ve» m 
studio tecnici c autori al lavo 
ro in grande'armonia Fino alla 
puntata di ieri 

È stata trasgressione' Rima 
nc perora odore di incenso c 
picconate uno studio supe 
raddobbato un pubblico tn sa 
la (selezionato da Rosila la fi 
glia del Molleggiato c era an 
che il panettiere di casa Ceien 
lano) che applaude c nde di 
tutto osaltamcnie come quel 
I Italia cIk il cantante attacca 
un Bruno G mibaroUa che vale 
liilla la irasiiiissione il piacere 
(.k Ile canzoni 1 1 gara di paro 
Iacee sul (male -per (ar risalire 
I judicnec» cosi come vuole 
ogni programma ombelieak 
che SI nspotti Successo fia 
SCO'' 1 m) parola lUAuditcl d» 
oggi 


■ÌMIIvSNO ( on iiiHiK redi 
bile anliei(H) di tre quarti d o 
ra sul prc*vis\o (mito m un 
coro di parolacce I alU so 
programma di Ciknl.nio 
SiKifutatton Iripudio in sdì 
stampa |>erl inaspeltaK.) reg i 

10 latto ai tempi di chiusuri 
dei quotici am li tutto dicono 
sc»krti funzionari R n s ire blx 
dovuto )-irror dtcìkolo e 
olla mancanza di vere provi 
h minm larok (alleavaatro 
vare un nuovo assetto per 
mandare in ond 11 ) final 
UH nk i pov( n cronisti a nt 
Vino anime vsi all i prcsonz t 
di sua ec(ell( nz i Adri tno( ( 
lontano II quali appi na c n 
Irato suìnto diclii ira «Non fio 
niente da dire- 

n monologo sui partiti, in 
qualche modo recuperati, 
aveva un certo sapere anti 
leghista? 

No non or i un sapore aniift 
ghist I II discorso ora rivolto 
esc lusivamente iiJ po^Kjlo il 
la gt nk l lo dv Uo che i nviovi 
possono niliarc piu dii vii 
cfi! jx re Ik nel mondo si un 
gliora sempre f incvilabik 
che il potere e|uandt) pri nde 

11 sopnwe nU) sull uomo fae 
CI 1 elei d mm M \ eomunqui 
il «liscorso non c r i rivolto ili i 
U g 1 F poi de vo dire c fu li 
Uga mi ò simpatie » 


Il Molleggato: 
«Per i politici 
una bella scossa» 

NÒVELU^ÒPPO 


La seconda parte del pro« 
graiiiuiH lui e sembrala 
molto piu sciolta e diver 
tenie delia prima Quel Hi 
mato lungo In apertura non 
rischiava di allontanare 
pubblico? 

Ani ' t nei liim i se mpri dilli 
elle c he II seK oiiel i irle wa 
ili i]tc«z t dell 1 prilli i Quin 
eli mi n n ( itto un e onipliriu ii 

10 gr izi» 

Perché c’è stata la defezio 
ne di De Gregori? 

Due II i (Il De ( re gon non e'' 
s{ it 1 un V de fe zioiic ( i si uno 
me ssi <1 ICC ordo pei li se tli 
m 11 ) ) pross m i se \\/ i ikssu 

11 i lit( 

L’esperienza del tuo famo 
so Fantastico» era sembra 
ta dirompente in un conte* 
sto da sabato sera di Kaiu 


no Ora I tuoi silenzi e le 
tue prediche dentro una 
rete che non si scandalizza 
di niente non hanno piu io 
stesso vaiorc 

Si pero ide sso liisoKii ) V( de 
n se iiiiIk ni ( non so e]u inti ì 
di s\>e I ilon I i pi iis in icome 
[( o se invi\e SI soli ) sorpre 
SI lo |>oi non m proixmgo di 
elov( r se md tli/zari e>gni voi 
1 1 'I ))riiiio I soq)r( ndc rsi de 1 
e 1 imort di h mi tsiie o- sono 
si ito IO 

Ti sei rivolto ai ricchi come 
Hc tu non fossi tra loro 

Se I TK e hi SI in< Itoiio d lee H 
ejo sono pronto 1 1 m (ju ik o 
s I lo mi MI Ito ir 11 ne c hi I < 
sono ibi) isi nz t pt rei lioc ir 
e I ( in(|tie se 1 nuli irdi di de bi 
Il Non sono sp ivi nt ito I ivo 
r( ro , iglii re» ( dive lite re 


uno (le isli ne mini pu rie e In 
d l Lire»pa 

Che cosa volevi dire dk cn 
do alla gente la colpa è an 
che vostra perché siele an 
di? 

Se K I sono di I I idn e e se t\/ 
dubbio un » base di divme sf i 
Ir li I ge lite 

t per emozione che hai uc 
ceicrato tutto il ntmo de) 
programma*' 

I (Sili line lite il contrarie) 
SI isi r i ave vo la nc t11 se usi 
ziotic ( fic tutto indisse ( on e 
vok vo I ro ( onti iilissinii e 
rni eiisp) u I V I e he tutto fil isse 
vtkxissinu) mi non ,x)t<Nn 
piu f ire 1 nic lite 

Te ne iuflachl degli stan 
dard televisivi che avreb 
bero consigliato di non 
mettere quel lungo filmato 
in apertura? 

( ernie dk I tu me ni trifise lue) 
eli (OIIH C si It I ( it! 1 I » IV fine) 
ì li iilm ) diir i\ ì vi mise \k 
minuti ( non mi ile r ss le he 

I I ge nk po Si e imbi ire e \ 
n eie l oblile ttivu e sello jue l 
lo eli f ire un progr imm i ^iii 
st > lime no S4,s.emd ) me 

Avevi detto che avresti fat 
to tremarci politici 
( )u ile fie f)nvieje>c e s! ile 


Tornano Zhang Yimou e la splendida Gong Li, la coppia di «Lanterne rosse». Esce nei cinema il Leone d’oro di Venezia 

In cammino con Qiu Ju sufle vie della Cina 


ALBERTO CRESPI 



La Htoria di Qiu J u 

Keun /h mg Yii lou Scc ne g 
gl itur t l lu I k [ g Intcrtire ti 
tx^ng II lei Lioshe ng l i 
Slui lini V in i 1*'“^ 

Milano Anteo 
Roma QuIHnctta 


■i insistono ilrrciK) due otti 
mi motivi jxr Ulnare ussolula 
mente ivedere lAisloriadiQiu 
Ju II pruno fiiolivo • {x re fk fi » 
vinto I Vene n i il setoiulej 
(K're tk ò fx Ilo (Il e (e voi Nos 
signori Queste smoeosuccc 
I he di uno jx r se > it ge I mo 
VI xeno litri 

Il primo motivi si sono kj 
re) /bang V imoii i C oiig li lui 
e' fo»s( il {)iLi l)r i o registi vi 
Vi \\U W i e sieur ime nti 1 1 pm 
1 m il I itine e ( n I ejue sto come 
dire 1 . un guieli/'io esk (ko 
non e ine in itogr dico i \1 loro 
leiinto lite lo ISSI iru ( Sorge 
r sso fiipini lartirfif rosse e 
il film (1 i/ione ra-ioni fu 
tu i 1 unieo ine eiit > in It ili 11 
SI no orni i ii live 111 eli eoppie 
I ne ni ite i r ifie fie ee le flemme 
e ime te hiIk ru Du Ine \\ o 
Ke s I limi rgm tn Die li 
pnm i I ine e one ni ik [x r e in 
si irnv 1 in ( Ke ale nti v punk 
il I 1 )r i/i< ne divisili i de 1 teit 
t > I hle 

Il ses onelo in itivo i e fu il e t 
IMI! in proUjMel » e risi irtisU 

I t pn hIiiIIiv 111 ! p > jejvun 
iue tu I! ( \ Urss pe r nomili i 
re ini eU Ile sue ( Urie st \ 

(»rnp in nel emigra so 


priwivcrc in piena salute solo 
m C fia o meglio nel'e* tre ( i 
ne Dalla Cina Popolare dti 
f long Kong c da Taiwan arriva 
no 1 Ini beiliivsimi t noU/ie in 
c redibili che parlano di sale' 
stracolme o di dibattili cultura 
Il c anche tortoinente» «politi 
( i» che nascono a! cinema m i 
(exe ino t ome nervi v ope ri i 
temi piu importanti del vivere 
sexiale Ne 1 numero di dieem 
f)re de ili rivista bntjnnie i Si 
iifif and Stuirui lo studioso lo 
nv K uns scrive ad ese rnpio eli 
due lini Itti! lime nk in prtxlu 
zioiu cfie ne' ‘)i-sc irefincnii 
no d li di dentro molti iiiogfii 
e oin IDI - l ili forse solo jx r 
noi oceidentali - de ila cultura 
cinese (1 prime; (> I atteso Ad 
dif)( lUKumubinaóìi. ben Kai 
ge sin il primo tilm in eui un 
e me lista de Ih ( in i e oinunista 
potr I tr ittare st nz e ve li il tema 
(k II oriiose ssu ilila eullex alo 
negli anni 2t) nel variopinto 
mori io de 11 Ope m di l’t'efuno 
Il se*conelo e il rock niovie //hi 
' sfardi di f\c/nno li /huig 
Yn u li tui ()rimo film Maina 
n imva con toni KUhssmn c 
ek s(;l Ulti il ripporte» fri una 
madre c un bimbo fi indie ip 
palo 

Centra tutto eie') KiìwUista 
na di Qm Ju ( (ntr,i ptrefk 
c|ii( s 1 film f inno e ipire e he i 
e me sii e ine si vra/ie ine ho i 
un ovo corse imposto da 
De n Xuiopmg pe r «rimuove 
re M gli e ((e tti de v est ulti eU II i 
1 1 in An Me n si trov ino id 


ave re cunte'inponne unente li 
pe)ssit)ilit 1 e il tale rito p« r re>m 
perii) ime re per and ire oltie 
I {HI contraddirsi klteemeii 
le ( osi mentre 1 ausUvo c in 
lellettu ile Chen Kaigc* prepara 
un cohxatissimo !ilm in eostu 
me ceco e he il pui «spct! u o 
lari " /hatu’ Yiinou obbanck;nd 
sia 1 toni epici di Saru.o rovvo 
si I k .itmosfe re viok'iik < di i 
ke spe in UIC di.V///Jor/ sn l if> 
bagli Ulte Ix Ile // i forni ile eh 
UinUnu rosv )e r se elide re 
Ile Ile str idc e rie Ile c am|; ign« 
a gir.ire un film «ne ore ilist i 
l ciucsU) e"* il terzo motivo 
pe rvtek re Olii li [’« r imiiiir i 
re ()ong I t imbnilht i ini igot 
tata pe r se inbrare ine m( t lei 
elirittur I croie i ne II iinp tr.ire il 
ruvido diale Ilo de Ile monlaglii 
de Ilo Sfianxi ( in C in t il film e 
use Ito con sotlotiloli in m md i 
mio coinè d i noi / albi io di 
Z(><(ah o sexeili h Ixihira 
tmua) l sopr ittutlo (x r ve de 
re inteirno a le i le vie i i ge nte 
gli unbie ut) I iiu a iti gii uffie i 
di un i < ma str lorelin in iiiu n 
U ve ra (ai ird ite e orile /fi mg 
mette in sce n i il rifu ile osscs 
sivo de I c ibo < onsum ilo spos 
so in pie eh ) e r str ui \ < ne Ile 
c isupok povere dii vilijggio 
di ^.ont idilli e cor troni ite lo 
e on k e e ne lusle re e forni ih 
di UiuU''nt rosse Bist veder 
m irigi ire qiiesii ittori pe r e i 
pire imme di it irne nte le distili 
Zion f le k nsioni eh e I tssc 
e fu II doinin mo e li e ondi/io 
limo 1 vendono in mente 
(|U is» pe r for/ I le Ir ittone n 
m UH e le iiu lise pe r [x ve r di 


Ijidn di bi< h h Ut o mag iri 1 1 
stri (;itos I sce n 1 de Ih ceni 
eon 1 moli tre tue I ut Kna i ita 
dt/fudi Dimmi (onu mangi e 
h diroe hi se i 

i e re Ik in iiltmi i in itisi c 
nn I p tr tt>o] t di e I tsse que II i 
•. Ite /Il ing c I r u conta iltr i 
verso I odisse i dilli pie e oh 
te st irei I ()UI (iJ |l < t[>0 de I Vii 
hggiok tttpicch ito il minto 
[ uidogli un e ile io ni i le stieo 


Il ( IcM prete ulc le vnsc No 
niente denaro nuMiU antexcn 
surc Solo k scuse Funoscon 
tro fr 1 zucconi Qui Ju il «eiu 
e etto» lex ile il (nn/iori ino di 
polizi 1 incili nessunoc'buo 
no oe iltivo m i in cui «(piale u 
no detiene le e hiivi ek Ita bu 
rixri/ii ne conosce'le leggi ( 
-quilenn litro cioè Qui lu ne 
e e sciuso /xi stiirui di Qui fu e' 
un pie colo ipologo sull i bure) 


crazi i im texc mU dr imm i 
sul eonlrislo e uiip ign i e iti i 
che ricordi un litro inerivi 
glioso esemplo (Il -Ile ore ili 
srno** lise vie tuo Vostra b^/in t 
fraft Ha di \ isihj Suksin in i e 
ìndie sopriliutte ungruili 
ipjx ho li) » tr isp in nz i e ilh 
guisti/i I (olile 1 film eli Siiks n 
eonu I film more ilisli e oiiu i 
gr indi film eli lutti i p le si < eli 
tulli I li Mipi 
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Ilo de die Iti 1 singoli re gisti e 
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III Itogr ilie lu d ve sono prò 
gr III III III I lilni n e|ni siiom Si 
j» irte e oli eliu nume ri nn< su 
/h ing S imoij ( I le 1 1 /) m di 
(xitire I I oh ( un su e, i 
bne le S ilv il r s pre 1 / m 
(.je 1 nostri » Mie Ile le \i se Imi i n 

xe is Olle de 11 iis 1 i d) /’ u ita 
/ sioudido S Ilio volumi tgili 
rudi) di tnìorm i/ioni e eh e it i 
/ioni d i e ritii h» e el i mU rsiste 
f MI i |ii Ilo SII S ilv gore s ' Oli 
tu IH m lu un Ulte n ss mie 
I in il tv r 1 /u tu se ritte 
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Raiuno 

Fuscaglìi: 

«Basta 

col duopolio» 


Intervista a Marco Bellocchio 
Per Raidue gira in alta definizione 
«L’uomo dal fiore in bocca» 
con Michele Placido protagonista 


E pensa a «Il sogno della farfalla» 
il suo prossimo film sceneggiato 
dal discusso psicoanalista Fagioli 
«Bisogna rischiare il tutto per tutto» 


Prova d’autore per Pirandello 


Chiuso in uno studio della Rai di Milano, Marco Bel¬ 
locchio sta vivendo una nuova esperienza A cin- 
quant’anni, in attesa di realizzare II sogno della far¬ 
falla, il regista piacentino gira un lavoro tv di impian¬ 
to teatrale, L'uomo dal fiore in bocca di Luigi Piran¬ 
dello E, visto che non è mai troppo tardi per impa¬ 
rare, lo farà utilizzando l’alta definizione. Complice 
un vecchio compagno di set. Michele Placido 


BRUNOVECCHI 



mi H/\.SSANO OH (,I<AI1'A .11 

cluDpolio televisivo nschia di 
impoverirò stmipic di piu i prò 
grammi di qualit i» parola di 
Carlo Fuscagni (I direttore di 
K i uno i Bussano del Grappa 
pc un incontro promosso da 
Rniianno Olmi in occasione 
d< dies. i .inni di «Ipotesi cine 
mt• lui confissilo di essere 
stanco di una Iv falla di mirai 
ttnimc nio e lustrini Vorrebbe 
destinare più rrorse ai pro¬ 
grammi di qualii i e al cinema 
cl autore ma non nasconde il 
disonenlanienlo dei vertici Rai 
«Stiamo taci ndo i s<iUi mortali 
[X r rdurte le spese maciscn 
tiarnc al centro di un perenne 
tirr» al bersaglio Se facciamo 
qualità e perdiamo un po di 
as<olto dnenltamo subito 1 se 
co idi Se' invexe puntiamo al 
I audience eccoci bollati co 
me tvspa/valurax 

f useagni paragona i! duo 
[.Kj’io Rai Finivest a una malal 
tia elle spinge i palinsesti a nn 
corrersi al ribasso «Si arrivano 
a pnxlurrc fino a ciuattro vane 
ta a settimana togliendo risor 
s< alta fiction mentre il compì 
to della Rai mantenere il suo 
primato per garantire la libertà 
c gli interessi collettivi» Quello 
dei palinsesti rientra nella que¬ 
stione piu oener<ile della rifor 
ma del servizio pubblico «Ab¬ 
biamo avviato una ristruttura 
/ione interna ma qualsiasi co 
s*.i SI tocchi dive n a immediata 
mento un probi' mi (loiitico 
tutti SI muovono per protesta 
re» 

UnautocniKa dunque ma 
parziale «Ramno erede noi ci 
noma d autore da sempre ol 
tre k logiehi* irigKiste dall Au 
diU 1 t dii mcrcito Qualche 
cifn oltre lento film copro 
dotti nc gli ultimi die'< i anni un 
terzo ck i quih opere prime 
Duci produzioni nella stagio 
ni y i con un investimento 
tumple'vsivo ci ' miliardi c 
Ih miluirdi (]< stimiti all i prò 
duzionc di sci'ncggiali Ma per 
il momento (ìì.)\)ìì \t\ hovra 6 i 
magazzini fi don della prima 
riN sono rirn isti vuoti 


■■ MILANO Con un testo di 
Luigi Pirandello Enrico /V 
Marco Bellocchio si era già 
confrontato qualche anno fa 
Con 1 «atmosfera» di uno studio 
televisivo mai Ma si sa, c è 
sempre una pnma volta An 
che a cinquantanni Anche 
quando forse si vorrebbe 
pensare ad altro Magari al 
prossimo film che ha già un ti¬ 
tolo (// sogno delia farfalla) 
una sceneggiatura (opera di 
Massimo Fagioli) già scritta e 
pubblicata e una sorta di prova 
d autore o pre-rcgia (come 
Bellocchio ama definirla) di 
20 minuti di girato proposta al¬ 
la Mostra di Venezia c a mac¬ 
chia di leopardo nei palinsesti 
notturni di Fuori orano 
In questo dicembre milanc 
se ovattato di nebbia però il 
film appare ancora lontano O 
forse ò propno il regista pia 
contino a volerlo lasciare fon 
tane in altcM di tempi miglio 
ri Che sembra arriveranno m 
primavera Quando anche i 
trenta minuti televisivi di que 
sto L uomo dal fiore in bocca. 
filmato in alta definizione 
avranno trovato una loro collo 
ctizione nella programmazio¬ 
ne (Il Raidue «Pcrchò ho dcxii 
so di dirigere un lavoro di Pi 
randello per la Iv^» Marco Bel 
l(x.chio anticipa la domanda 


«Perché c’é sempre da impara 
re da una nuova espcnenza E 
soprattutto, da un mezzo co¬ 
me l'alta definizione» 

Ma 11 PirandeUo de «L'uomo 
dal fiore lo bocca*» coaa 
c'entra con 1 suol lavori pre¬ 
cedenti? 

Un regista è un po' come un 
attore che deve entrare ed in¬ 
terpretare 1 personeiggi Non si 
può pensare di rappresentare 
soltanto CIÒ che si conosce o 
Ciò che si ò vissuto in prima 
persona In questo caso ta 
scelta di un atto unico piran¬ 
delliano ha come giustificazio¬ 
ne la voglia di mettere in scena 
un brano dei rcpertono del 
passato Di un autore oitretut- 
to che fa parte del mio mondo 
letterario insieme a Dostoevs 
kij Cechov e Pascoli 
E ralla dcfinlzloae» come si 
glnstlflca? 

Non sono il pnmo ad usarla 
non sarò nemmeno l'ultimo È 
una possibilità tecnica che si 
aggiunge ad altre c che biso 
gna conoscere Perché un regi 
sta ha bisogno di aggiornarsi 
coniinuamenlc Magan per 
evitare di far fallire un progetto 
futuro Non si deve aver paura 
del nuovo E nemmeno si dove 
avere paura di guardare avanti 
li discorso che si fa sul vuoto di 


idee c contenuti del cinema 
italiano non mi riguarda Nelle 
scelte, CI vuole tendenziosità 
non ha senso ripetersi 11 ntor 
no al realismo al sociale, non 
contiene nessuna nuova prò 
spettiva 

I tempi di «La Cina è vicina»» 
allora aono pasaatl» da di¬ 
menticare» come ae foMero 
figli di tante contraddlziODl. 
Ma se guarda Indietro, come 
vede quelle contraddlzloal? 
È come se facessi uno zoom 
per arrivare al centro dell in 
conscio per mettere a fuoco le 
armonie e le disarmonic il bel 
lo e il perverso ÌJX mia sfida 
però é puntare su altri conte 
nuti. affetti 


Non d sarà mai più un «volo» 
tlbemtorio come quello di 
Michel PlccoU nel finale di 
«Salto nel vuoto»? 

Ripeterlo sarebbe regredire E 
poi non saprei più farlo Ab 
bandonare il passalo vuol dire 
evitare di tirare i remi in barca 
Anzi, aiuta ad avere ancora vo 
gita di rischiare il tutto per tut 
lo 

Ma per l'ultimo rischio» al) 
sogno della farfalla»» non ha 
ancora trovato qualcuno di¬ 
lato a condividere con lei 
questa voglia? 

Dopo la proiezione a Venezia 
le cose sono cambiate esisto 
no prospettive concrete Rai 


due ad esempio ha confer¬ 
mato la sua adesione econo¬ 
mica ai progetto nello spinto 
giusto Bisogna ridare spazio 
alla sperimentazione Non so 
no certo Mcdiierraneo e Puertn 
Ercondido ad insegnarci qual 
cosa di nuovo Sono film già vi 
s!i realizzali con cinismo Or 
mai ò divcniala un abitudine 
rifare con grande presunzione 
il grande cinenna 

Come ha detto prima» 11 regi¬ 
sta deve Interpretare uno 
scritto. Ma nel caso della 
«Farfalla» lo scritto è di una 
persona con cui ha avuto un 
rapporto pslcoanalldco 
molto stretto. Come rilegge¬ 
rà dò che Fagioli vuole dire? 


Ciò che Fagioli vuole dire bi 
sogna chiederlo a lui Per 
quanto mi riguarda metterò in 
scena molto liberamente la 
sua sceneggiatura 

Cecehi Gort ha affermato 
che ognuno deve fare la sua 
parte» rimboccandosi le ma¬ 
niche. Ma le maniche del d- 
nema Italiano sembrano nn 
tantino corte: cosa si può an¬ 
cora rimboccare? 

Una volta capito che ci sono 
meno possibilità s«ìrcbbe bel¬ 
lo vedere meno gente arren 
dorsi È veramente inste sentire 
li grido di disperazione dei gio 
vani autori Noncisipuòrassc 
gnarc pnma ancora di avere 
iniziato 


Domcnii'ii 
13 dicembre 1992 



TG L'UNA f/^o/wrio 13) Ixj se ntlorc* Giorgio S.ividne ospi 
tc del programma spiega quel che pensa dell amore («é 
uno dei valori più importanti dell un verso») c difende gl. 
ingenui gli iltruisti <x] i generosi sui quali «gli scettici - 
dice - scaricano la loro ironia ed il loro senso de I ridico 
lo» 

BUONA DOMENICA ('Cano/e 5 1345} l In pomeriggio in 
compagnia di Ixirella Cuccarini e Muro Columbro Oli 
ospiti disposti a cimentarsi in un • giandt varietà di gio 
chi assieme ai due conduttori sono M issimo Ranien ed 
EnzoBraschi (nella squadra capitanata da lx)rella) c al 
fiancano Columbro Mana I erosa Ruta e lerryAimLynn 
ITALIANI (/?d/rrr Ì4 25) Ai>rc il programma [xjmendiano 
condotto da Andrea Barbato c Bartiara Palombclli un in- 
tcrvisla con il presidente d^l Senato Giovanni Spadolini 
Intervengono anche il ministro Carlo Rip i de Mcana la 
senatrice Dana Mmucci ed t’ ministro A'borlo Konchov 
Con Rocco Bultiglione (' Giovanni hcrrara si discuN nifi 
ne del nuovo catechismo Per la musica il gnippo degli 
Stadio presenta alcuni brini dall ultimo album od una 
canzone dedicala alle vittime della strige di Capaci 
scritta assieme a Francesco Guccini 
DOMENICA IN 14 25) Un pomeriggio parlando 

di mamme con loto CuUigno (xl Alba Panetti Mamme a 
volontà quindi partendo da quella della Panetti signora 
Cr.iziclla che racconta 1 inlanzi i della sua famosa figlia 
Ne amv ino ix)i altre venti per parici iparc all elezione di 
Miss Mamma di Domenn a In Miss Me stolo 1) Oro e Misv 
Ninna Nann \ Fra tante mamme per fortuna vira in siu 
dio anche uno psicanalista Gianni Moiiduzzi autoicdel 
libro Come difendenti dalla mamma 
GLORIA ESTEFAN (/e/emonkwr/o Jò30) Ritmi latini c 
ballate nostalgiche nello speciale dedicato alla canUmle 
di onginc cubana Giona bsiev in che in un iiiiervista 
racconti il suo ntomo alla canzone do{>o un lungo \>e 
nodo di assenza c pirla del suo ultimo album Cnalcsl 
hits. 

NONSOLOFILM. (Raitrc 22 i5) Primo ippunlamcnto 
con la scH-onda sene del programm.i di Giancarlo bantal 
massi dedicato agli Stali Uniti 1 cma cU Ila puntata é «la 
frontiera» illustralo con filmati interviste e collegamenti 
Interventi dello scrittore Gore Vidale i dello storico Ar 
thurSchlesingcr jr In studio i! giomalist i Igor Mann e 1 e 
sp>erto di stona americana Massimo Tcodori Seguirà il 
film 

MADRID CAPITALE DEUA CULTURA (Ratdui 0 05) 

Terza puntala del pn^gramma del Dip irtimcnto Scuola 
Educazione dedicai.i ili iSp igni I! meglio de Ila cultura 
spagnola tiri le somme c prospetta nuosi scenan Inter 
vengono fnglialtn lo s*. nitrire Manne 1 Velasquez Mon 
talban I autrice dcllibro «scand ilo» Le*cM iiluluc liiin 
Cruz cditonalista del quotiano FI Pois 
NOTTE ROCK (Raiuno 0 30) Un intervista a David Gii 
mourcon le immagini dell ultimo tour dei Pink Floyd un 
inedito video di Lue i Carboni sull i mafia c*d i) malcoslu 
me politico 0 il nuovo video di Tom WaiLs / don f laanf 
manna grow up sono alcuni degli argonuiili di questa 
puntata del settimanale di musica di Cesare Pierlconi 

(loniDePoircale) 


Ciucino 


OAOAUWPA. Varietà 


IL MONDO 01 QUARK 


LA RANDA DK LLOZICCHIMO 
SCI ALPINO. Coppa del mondo 

SANTA MBSSA _ 

PAR OLA g VITA» LK NOTIZIR 

LINEA VERDE _ 

T OL’UN A_ 

TELEOIO RMALBUNO _ 

TOTO-TV RAOIOCORRJERB. 
Gioco con M G Elmi 


14J5 

14.26’ 

15.30 

16.2^ 

16,3^ 

18.00 

18,10 

18.40 
1050 
20.00 
20225 

20.40 


TOS PAULA AL CENTRO 


DOMENICA IN.. Prosonteno 

loto Cutugno e Alba Pa netti_ 

C AMBIO PI CAMPO _ 

DOM ENICA IN„. _ 

T OS SOLO PER I FINALI _ 

D OMENIC A IN,,_ 

T ELEOt ORN ALEUN O 
00* MINUTO. Con(juce Giam* 
pi oro GaU'a zzi 


DOMENICA IN ... 

CH ETEMPOFA _ 

TELEOIOR NALE UNO ~ 
>0 UNO SPORT 


LA PIOVRA 0. L ultimo segroto 
‘-ilm in 6 pa rti Q u arta parte _ 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA. A 

__ c uri < ji Tito Stagno (1 * parte)_ 

TELEGIORNALE UNO 


23.20 
23.25’ 
0 05 
0.35 
1 20 * 


D.S. Tea pi sup pl ementari 

TG UNO-CHETEMPOFA 
NOTTEROCK 


4.20 

5.20 

( 2 ) 


ODDIO, CI SIAMO PERSI IL PA¬ 
PA. film favola conR M Young 
Cor Tom Conti Giancarlo Gianni 

jT_i _F errando Re y_ 

LA DONNA DI PARIGI. Film 
drammatico Regia di Charlie 
Chapiin Con Edna Purviance 

Ado lpho Monjciu _ 

STAZIONE DI SERVIZIO. Telo 

fdm__ 

DIVERTIMENTI 


8.11^ 
8.30 
9.00 
_9.25_ 
I 0.55 

I 

' 12.00 

' 'Ì2jt15__ 

*12.5^ 

13.45 

14.15 

1 4T50~ 
15.40 


L’AMABILE STREGA 
BATMAN. Toletilm 


BEANY AND CE CIL. Cartoni 
pAMESMASTER_ 

SCI. Coppa del Mondo slalom 
mas'-hilt r mincho 


BI^MAN A GALAXV TRIO 
ANGELUS. Benedizi one _ 

NATURA AMICA 


SCI. SI ilom maschile 2* 


QET SMART. Tr'lufilm 


NBA ACTION. Con Bob Morse o 

J icop Sa __ 

BASKET. Un a partita 

PALS. DUE AMICI E UN TESO¬ 
RO, Film di Luo Antonio con Don 

Amochf__ _ 

18.30 GLORIA SSTEFAN. Intervista o 

videoj>iu famosi della cantante_ 

SCI. Supergigant etemmini lc_ 

■tmc_mcteo_ 

TMCNEWS 


18.55 

10.55 
20.00 
20.15 
20.45 


sportissimo __ 

OALAOOAL. Conduco! o M Ca 
putì C Morace Allo 21 Sci Cop¬ 
pi del rnof 2 _d(j__ _ _ 

22 45_ LADIES A GENTLEMEN_ 

23 10 ASSAULT PROFONDO NERO. 

h Imren ijj »-ons_H^r»maly^rs_ 

1 45 CNN NEWS. Indiretta 



RADUE 


METROPOLITAN POLfCE. Te¬ 
lefilm 


7.10 


MATTINA 2 Oi Michele Guardi e 
TonyCucchlara 


8.00 TQ2 FLASH 


10.00 T02 FLASH 


10.05 PROSSIMO TUO. 


10.40 RAIPUEALCUBO _ 

11.00 OKMINO DI FUTA. Conducono 

_ Sandra Mito e Bruno Modugno 

12.00 E SE FOSSE.-Varietà condotto 
_ da PatriziaCasotli 

13.00 TOaORETRlDICI-MiTBOa. 

13.40 100 CHIAVI PER L'EUROPA, 

13.45 ACQUA CALDA-. Presentano 

_ Giorgio Paletti e Nino Frasstea 

17.00 TOTO, FABRIZI e I GIOVANI 

0*0001. Film di Mano Mattoli 
_ con Totò 0 Aldo Fabnzi _ 

18.40 CALCIOSERIBA _ 

1B.3S METE02 _ 

15.45 TELEOIORNALB _ 

20.00 TO a DOMENICA SPRINT 

21.00 BEAUTIFUL. SeneN _ 

Z2JtO SOLODIDOMENICAT Varietà 

23.15 TOa NOTTE-METEO a _ 

23.35 PROTESTANTBSIMa _ 

0.05 DSE. Stona dotta magia _ 

1.0S SCI. Coppa del mondo_ 


1.15 

1.15 


PUOILATO. Da Sanremo 
TENNIS. Da Trieste 


2.30 ARIZONA CAMPO 4. Film 
4.15 LA DISPERATA NOTTE. Film 


5.50 VIDEOCOMIC 


13.30 RAGAZZE ALLA FINESTRA. 

Film con Myrna Loy Jeanne 
_ Crain _ 

15.15 JENNY BCHACMI. Telefilm 
15.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
18.00 L’ASSASSINO É PDIDUTa 

Film con Joseph Cotton Rhonda 
Fleming Wendell Coroy Regia di 
_ Budd Boettichor _ 

1Q.30 MISSISSIPl. Telefilm 


20.30 DELTA FORCE COMMANDO. 

Film con Brott Clark Bo Sven- 
_ son RogiadiFrankValent _ 

22.20 MIKE HAHMBRINVESTIQATO- 

REPRIVATO. Totolilm _ 

23.20 CERTO, CERTISSIMO AN- 
ZI-.PRODABILE. Film con CIau 
dia Cardinale Catherine Spaak 
Nino Casteinuovo Robert Hoft 
man Regia di Marcollo Fondato 



RAITRE 


B.S0 OQOIINBDtCOLA-IERIINTV 
8.4B FUORI ORARtg Cose mai viste 
7.S0 POPI IN EDICOLA, ieri IN TV 
8«40 IL VENDICATORE DI KANSAS 

CITY. Film con Fred Canow Paul 
_ Piagot _ 

laOO CON CE RTO DB SOLISTI VE¬ 
NETI. Dirigo II Maestro Claudio 

_ Scimone _ 

10.3S IL RITORNO DELL'UOMO INVI¬ 
SIBILI. Film con C Rains G 
_Stuart_ 


AUTOMOBILISMO. 
SHOW. Da Bologna 


MOTOR 


12.48 SCI ALPINO. Slalom 2* manche 


1S.SO SCHB008 


14.00 TBLBQtONAUBBOIONALI 

14.10 TQS-POMBRIQQIO _ 

14.25 fTALIANI, DI Andrea BarbaTo 

10.10 AQIPCNIFATTI* QiE Amefi 


10.40 


CIQNONBRa Film regia di Hen 
ryKing 


10.00 SCHBQQB 


10.30 IPPICA. Da Napoli Premio Frec- 
cla Europa di trotto 

ie.40 T03 DOMENICAOOL _ 

1B.00 TELEOIORNALE _ 

18.30 TBLBOIORNALIRBOIONAU 

19.45 TORSPORT _ 

20.00 BLOBCARTOON _ 

20.30 E.T. L'BXTRATB RR E 8 Tr£ 
Film con favola Regia Steven 

_ Sptolberg _ 

22.30 TQ3VBNTIDUE E TRENTA _ 

22.50 NONSOLO FILM: VOGLIO 800- 

PRIR L'AMERICA. 1* Puntata 

1.35 TQ3 EDICOLA _ 

1.S0 NOSFERATU. Film muto 
3.00 ILCORRIERE DI FERRO. Film 


4.20 


PROWISORK) QUASI D'AMO- 

RB. Film regia di B BIgonI _ 


0.05 SCHBQQE 


ODEOn 


13.00 REPORTER ITALIANO. -Piane 

_ taCina- 1* Parte _ 

14.00 NO TI ZIARI RBOKMIAU _ 

14.30 DOMENICA ODEON. Magazinc 

_ di sport, cultura, attualità _ 

19.0 0 NOTIZIARI RBOIONAU _ 

1 9.30 ME MAN. Cartoni animati _ 

aaoo BOOMER CANE INTEUIQEN- 

TE. Tetotilm _ 

20.30 IL TRIONFO DI MICHELE 
STROOOFF. Film con Curd Jur- 
oens Capucine Plurre Massimi 

_ Regia di Victor Tourkian sky_ 

2 2.1 S NOTIZIARI REOIONALI _ 

22.30 UN DOLLARO DI FIFA. Film re 
già di Giorgio Simonelli 


18.00 MODSOUAD. Telefilm _ 

19.00 TBLBOIORNALI RBO I ONAU 

19.30 LA STRANA COPPIA. Tolofilm 

20.00 IMAGO. Curiosità dal mondo 
_ dell Immagine _ 

20.30 RITROVARSI AU’ALBA. Film 
drammatico 


22.00 

24.00 


SPORTANBW 


MANIAC. Film con LasloPapas 


6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 


8.30 


LE FRONTIERE DILLO SPIRI¬ 
TO. Atluafità 


9.18 L'ODISSEA SOTTOMARINA. 

_ Documentario dtJ Cousteau 

10.00 REPORTAGE. Attualità con Ma 
_ fina Siasi _ 

11.30 STARBBNB, Atlualilè _ 

12.30 8UPBRCLASSIFICA SHOW. 
Con Maurizio SeymandI Alle 13 

_ Tg5 pomeriggio _ 

13.45 BUONA DOMENICA. Varietà 
con Lorella Cuccarini e Marco Co- 

_ lumbro _ 

1&00 CASA VIANBLLO. Telefilm con 
Sandra Mondaini e Raimondo 
VianeMo 


20.00 TQ9SERA 


VACANZE DI NATALE. Film 
con Jerry Calà Christias De Sica. 
Stefania Sandrelli 


22.20 CIAK. Rubrica 


22.S0 NON SOLO MODA Attualità 
23.20 rTAUA DOMANDA AWualUà 

24.00 TOS-TeletHomote _ 

0.35 PARLAMENTO IN. Rubrica 


1.20 A TUTTO VOLUME. Rubrica 
2.00 TOS. «Replica 3-4-5-6) _ 

2.30 CIAK. Rubrica _ 

3.30 PARLAMENTO IN. Replica 

4.30 FRONTIERE DELLO spìrito 

5.30 A TUTTO VOLUME Rubrica 




9.00 


CINQUISTBLLB IN REGIONE. 

Attualità _ 


12.00 APE MAIA. Cartoni Animati 


12.30 

13.00 


MOTORI NON STOP. Replica 
OROLOOl DA POLSO-TV 


13.30 ARCOBALENO. Con G Amato 


14.00 TELEOIORNALE REQtONALB 


17,00 GIOVANI RIBELU. Telefilm 
ia.00 MUSICA MAESTRO. 


19.30 TB LEO IORNALBREO f ONALE 

20.30 LE AVVENTURE DI PINOC¬ 
CHIO. Film con Nino Manfredi 


21.30 STRINE FORCE. Telefilm 


22.30 TELEOIORNALE REGIONALE 


vi»eoMweic 


15.00 40B COCKER SPECIAL _ 

15.30 MISTER MIX _ 

16.30 SEX PISTOLE SPECIA L_ 

17.00 DANCE CLUB _ 

19.30 MOTORCLI P_ 

20.30 PORRETTA BLUES IN CON¬ 
CERTO _ 


22.30 NOTTE ROCK 




9JI0 RABSBOWA STAMPA. Atlualità 

6.30 BIMBUMBAM. Cartoni animati, 
_ giochi e telefilm 

9,40 A TUTTO VOLUME Rubrica 

10.15 ILORAMPE GOLF, Sport 

11.15 NO UMITS. Varietà _ 

11.45 QRANPPRIX. Sport _ 

12.45 STUDIO APERTO _ 

13.00 GUIDA AL CAMPIONATO Con 
_ Sandro Piccinini _ 

14.30 CAMPIONATO ITAUANO IH 

PALLAVOLO _ 

16.00 DOMENICA STADIO Rubrica 
1B.06 8ATIRIC08SISIM0. Film con 
Franco Franchi Ciccio Ingrassia 
20.00 CANTIAMO CON CRISTINA. 
Varietà con Cristina D Avena 

20.30 DtDOMENICA. Varietà con Ga 

_sparoeZuzzurro _ 

22.25 PRESSINO. Conduco Raimondo 

Vianello _ 

23.45 MAIDIRBOOL. Sport 

24.00 STUDIO SPORT _ 

0,30 STUDIO APERTO 

0.42 RASSEGNA STAMPA _ 

0,50 PBEVISIQNIPBLTEMPO _ 

1.00 LA CASA DEGÙ USHER. Film 

3.00 LA BELLA EIA BESTIA _ 

4,00 WONPERWOMAN _ 

4.30 CHIPS. Telefilm 


TElf 




Programmi codificali 

20.30 BEBr MANIA. Film con Gene 

Wilder _ 

22.30 CONFLITTO DI CLASSE. Film 

_co n Gene Hackaman _ 

0.20 TARGET SCUOLA OMICIDI. 
Film 


TCiE 


1-23 LA CwmTESSA DI PARMA. 

Film di Allessandro Blasetti con 
Elisa Cogani 

(programmazione ogni 2 ore) 


su 


20.00 IL RITORNO DI DIANA. Telono- 

_ vela ___ 

20.30 FELICrrA DOVE SEI. _ 

21.15 IL RITORNO DI DIANA. 




8U>0 HCma. Telefilm 


9.00 LA BAU PEI PELFINL Telefilm 
10.00 DOMENICA IN CONCERTO 

10.50 APERSETTE. Anualltó _ 

11.10 DOMENICA A CASA NOSTRA. 

Varietà 


13.05 


LA DONNA DEL MI S TERO, La 

_ fine di una grande storia d amore 

13.30 T04 POMERMMMO _ 

14.05 TOBIA, IL CANE PIU' GRANDE 

_ CHECISIA. FlImconJimPale 

15.45 DOMENICA A CASA NOSTRA. 
_ Show _ 

16.30 TOPSBCRET. Telo! Im _ 

17.30 TQ4 FLASH _ 

17.40 4PEBSBTTB. (Replica) _ 

18.00 IL GRAND E CIRCO DI RETE- 
_ QUATTRO. Con Ambra Ortei 

18.30 IL RITORNO COLOMSa Film 
con Peter Falk 


19.30 IL RITORNO DI COLOMBO. 2* 

_ Parto _ 

20.30 LA DONNA DEL MISTERa To 

_le novela (ultima puntata) _ 

22.30 UCCELLI DI ROVO. Sceneggia¬ 
lo con Richard Chamberlain (ulli- 

_m a puntata) _ 

23.30 DOMENICA IN COHCEirrO _ 

0.30 TG4. Notiziario _ 

0.50 SULLE STRADE DELLA CALI- 

_ FORNIA. Telefilm _ 

1.45 MARCUS WCUIV. Telefilm 


SULLE STRADE DELLA CALI¬ 
FORNIA. Tetotilm 


2.40 

3.30 FASCICOLO NERO. Film 
8.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

5.30 LA FAMIOUA BRADFORD 


RADIO 


RADIOGIORNALI. GR1 8, 10.16: 
13, 19; 23. GR2 6.30, 7.30, 8.30, 

9.30, 11 30, 12 30» 13 30. 15.30; 

16.30. 16 30; 19.30. 22.30. GR3 
7 15.8 45; 11 4$. 13 45,18.45,20.45. 
RADIOUNO Onda verde 6 56 

7 56 10 13 10 57 12 56 15 45 

17 25 18 00 18 56 21 12 22 57 

8 30 Graffiti 92 10.20 La scoperta 
dell Europa 12 01 Rat a quel pae¬ 
se 14.20 Tutto calcio minuto per 
minuto 19.35 Noi come voi 20.30 
Lirica di Radiouno -Le cantatrici 
villane» 

RADIODUE Onda verde 6 27 
7 26 8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 22 27 
6.48 Una voce un mito Yves Mon- 
tand 0.38 Matinée 12 50 Hit Para¬ 
de 14 Mille e una canzone 19 55 
La Scala racconta 23 28 Notturno 
Italiano 

RADIOTRE Onda verde 8 42 
11 42 18 42,11 43 7 00 Calendario 
musicalo 7 30 Prima Pagina 12.40 
Folkconcerlo 14 00 Paesaggio con 
figure 19.30 Festival di musica 
verticale 21 00 La parola e la ma- 
sc h e ra 

RADIOVERDERAI Musica notizie 
e informazioni sul traffico in MF 
dallo1250alle24 


■Ili 

SCEGLI IL TUO FILM 


144>S TOBIA IL CANE PIU GRANDE CHE Cl SIA 

Regia di Joaeph McGrath, con Jln> Date. Splke Mllff 
l^an, Ar>gefa Douglas Gran Bretagna (1974) 90 minu¬ 
ti cane di Billy un ragazzino figlio di uno scienziato 
assunto alla Nato mangia per sbaglio una polverina 
che lo fa crescere smisuratamente Si ingigantisce 
cosi tanto che finiscr* per diventare un mostro Non un 
horror film, corno si potrebbe pensare ma uno spetta 
colo per famiglio anzi per bambini 
“"TEQUATTRC 


RE’ 


lATTRO 


17.00 TOTÒ, FABRIZI EI GIOVANI D’OGGI 

Regio di Mario Mattioli, con Totò, Aido Fabrizl, Gero¬ 
nimo Meynler. ttalla (1960). 87 minuti 

Un vero e proprio festival por Fabrizl o Totò ricco di 
gag battute ouetti e comicità 11 pretesto o quello dei 
matrimonio contrastato dei loro duo figli I giovani si 
amano i futuri suoceri si detestano c fanno di tutiO 
per ostacolare’onozzo Invano 
RAIDUE 

20.^0 E.T. L'EXTRATERRESTRE 

Regia di Steven ^lelberg, con Dee Wallace. Drew 
Barrymore» Henry Thomas Usa(1962) llSmInuti 

Irresistibile favola dot nostri tempi sapiente mix d< 
melodramma effetti special» umorismo e commozio 
ne La venuta sulla terra di E T I ormai coloberrimc 
extraterrestre croato da Rambaldi capitato in casa di 
due fratellini Lo nascondono finché possono magli 
adulti scienziati o poliziotti inclusi rendono dithciie 
Usuo ritorno verso-tole'ono casa- 
RAITRE 


20.SO VACANZE DI NATALE 

Regia di Cario Vanzina, co** .^en 


» Caia, Christian Do 


sica. Stefania Sandrelli Italia (1983) 95 minuti 

Giovani bene o meno bone lutti in vacanza a Cortina 
per Natale in albergo nuovi arricchiti stagionatclte 
un pianista mogli aifranle in un intreccio di amori e 
corleggiamonti Una passerella di comic di oggi o di 
ieri con altrettante attrici noto 
CANALE5 

22.BO SOTTO TIRO 

Regia di Roger Spottiswoode, con N*ck Nolte, Gene 
Hackman, Joanna Cessidy. Uaa (1983). 128 minuti 

Nicaragua guerra civile Un fotografo americano 
Russell o una giornalista Claire scoprono tra ag 

B uati militari e fughe spericolate oi amarsi alla follia 
n buon trio di attori in un film che non spicca per on 
ginalità e approfondimento sociale 
RAITRE 

23.10 ASSAULT-PROFONDO NERO 

Regia di Pone Redemakers. con Derek De Lint, Marc 
Van Ucheien, Monique Van De Ven Olanda (1967) 
120 minuti. 

Vinse I Oscar corno miglior film slrani''ro questo be 
film olandese sui ricordi della guerra di un dodicenne 
Anton divenuto ormai adulto e assalito da un passa 
to terribile che non nosco a superare o a dimenticare 

TELEMONTECARLO 

1,80 NOSFERATU 

Regia Fredirich W Murnau, con Marx Schreck. Greta 
Schroder Germania (1922) 98 minuti 

Primo Gracula nella stona del cinema capostipilo di 
tutti gli altri anche doli tmmmonte ver* ione di Coppo 
la Nel 1838 un agente immobiliare si reca nei Carpazi 
por una vendita ma molti episodi lo turbano Almo»'» 
re cupissimo una lettura romantica e psiroanalitica 
e grande tecnica por questo capolavoro trasmessa 
nella versione di 96 minuti 
RAITRE 
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Musica 

Ai cori Rai 
il premio 
della critica 


■i MILANO. I critici musicali 
italiani hanno conferito all u- 
nanimità il premio Abbiati ai 
cori 0 alle orchestro Rai, deplo¬ 
rando la decisione cultural¬ 
mente criminale (e non giusti¬ 
ficata neppure sul piano eco¬ 
nomico) di chiudere i con Rai 
di Milano, Roma e Tonno e 
l'Orchestra Scarlatti di napoli, 
una scelta in.sen,s<ita che ha giù 
suscitato lo sdegno del mondo 
della musica e della cultura c 
le obiezioni della commissio¬ 
ne parlamentare di vigilanza. 

Il premio della cntica musi¬ 
cale italiana è stato inoltre at¬ 
tribuito ad Aldo Clementi per 
la migliore novitù Interludi, 
musica per H mito di Eco c Nar¬ 
ciso. presentato alle Orcstiadi- 
Musica di Gibellina. Come mi¬ 
gliore iniziativa ò stata premia¬ 
ta la II Rassegna Internaziona¬ 
le di musica contemporanca 
dell'Orchestra sintonica dell'E¬ 
milia Romagna, che nel giu¬ 
gno scorso a Bologna e Parma 
ha presentalo dicci novità as¬ 
solute appositamente commis¬ 
sionate a compositori di gran¬ 
de rilievo come Xenakis, Rihm, 
Nunes, Donatoni. Un ricono¬ 
scimento dovuto È stato poi 
quello a Giusepe Sinopoli fra i 
direttori d'orchestra. Per la mu¬ 
sica da camera 0 stato segna¬ 
lato il duo Zimmermann-Lon- 
quich (violino e pianoforte); 
mentre fra i solisti il premio ha 
sottolineato l'impegno di Mas¬ 
similiano damerini nel reperto¬ 
rio contemporanco Le inter¬ 
pretazioni vocali premiale so¬ 
no stale quelle di Renata Scot¬ 
to nel Caualiere della rosa di 
Strauss a Catania, e di Max Re¬ 
ne Casotti, intensissimo prota¬ 
gonista del Compleanno del- 
l'inluntadi Zernlinsky a Iriesle. 
Non è stato assegnato il pre¬ 
mio per il miglior spettacolo 
d'o[)era; la miglior regia 0 stata 
giudicala quella di Luca Ron¬ 
coni della Damnation de Faust 
d Berlioz (scene di Margherita 
Palli) a Torino, menlre come 
miglior scenografo C stato pre¬ 
mialo Josef Svoboda {La Tra¬ 
mata a Macerala). Il premio a 
Spiros Argirus come oi^anizza- 
toro musicale ù un riconosci¬ 
mento per la sua attività al 
Teatro Bellini di Catania. 

riP.Pe. 


i:,i 





«Sognando la California» 
sarà l’unico film per le feste 
di Aurelio De Laurentiis: 
«Tanto vincerà Hollywood» 

«De Sica mi rimprovera 
di fare commedie volgari? 
Ma se mi aveva proposto 
di portare al cinema Jacula» 


Accanto: Frasslca, Boldi, 
Ferrini e Fassaii travestiti 
da pistoleri a Old Tucson 
in «Sognando la California» 
Sotto; Aurelio De Laurentiis 




yìli. b'. 


[);t;fiii;i 


21 ru 


In 2500 al suo concerto milanese 

Le tre Italie 
di Bennato 




«Mi tiro fuori dalla battaglia di Natale»; cosi Aurelio 
De Laurentiis spiega perché farà uscire per le feste 
un solo film. Sognando la California, ma in 220 co¬ 
pie. "È inutile fare di più, la torta è a disposizione di 
pochi titoli». Presentando il film, i fratelli Manzina 
polemizzano con Salvatores: «Anche la nostra è una 
storia di italiani all'estero, ma non abbiamo bisogno 
di sfoderare frasi celebri sui titoli di testa». 


MICHELE ANSELMI 


■I ROMA. *Anni 50 ò volgare? 
Ma se mi aveva proposto di fa¬ 
re JocuM. Non ù strano elio 
Chrislian De Sica faccia auto¬ 
critica proprio ora che esce il 
suo Rkky Barabba per la 
Penta? Trovo insincera la sua 
presit di posizione. K |Xfi non 
dovn.!bbc dimcmicare che de¬ 
ve tutto a film come questi. 
Quando cominciò a fare l'atto¬ 
re prendeva 15 milioni, oggi 
viaggia sul miliardo». Il produt¬ 
tore Aurelio De Laurentiis non 
drammatizza la sortita dcll’at- 
tore-rogista. a luì legalo da un 
contratto clic prevede altri 
quattro film fino ai '96, ma non 
si sottrae al ping pong giorrtali- 
stico. «Capi.sco se avesse rifiu¬ 
talo il .seguilo di Atmi 90 per 


proseguire l'esperimento di 
Faccione. Un film forse non riu¬ 
scito ma personale. Invece fa 
Hìcky <S Barabba con PozzcUo, 
per Natale». 

Reduce* dalla polemica con 
gli esorccuii ai quali aveva da¬ 
to dei ladri («Non a lutti, ovvia¬ 
mente, mi riferivo a casi singo¬ 
li»), rintraprcndcnlc produtto¬ 
re della FUnjauro si presenta 
alla battaglia di Natale con un 
titolo solo: Sognando la Cali¬ 
fornia del fratelli Vanzina, che 
spedirà nelle sale altonio al 20 
dicembre in 220 copie. In real¬ 
tà doveva esserci anche Luna 
di fictedi Polanski, ma l'Immi¬ 
nente paternità del regista 
franco-polacco ha scompagi¬ 



nato i piani della promo/ioiu*. 
consigliando a Di? UmreiUiis 
(uomo notoriamcfile .scara¬ 
mantico) di rinviare il lutto al 
20 gennaio. «Mi sono tiralo 
luon dal Natale aiKbe per 
un’altra ragione», incalza il 
produttore: «Iva torta ò a dispo¬ 
sizione di pix'hi film quest'an- 
fìo <'on Ui Ik'lta e la iSestia e 


Mafìmta. /io npeno l'wreo in 
campo, ci sarà j.>oco da ridere 
pi'r noi italiani». 

Dovreblx.* ridere, comun¬ 
que. il piit)blico giovanili* che 
amlrà a vedere questo film 
«spudoratamcnle comico c 
senza inc^ssaggi» che Enrico e 
(!arlo Vanzina pros<mlano co¬ 
si: «In uiì'cfKKa eli seriosisli ci 
la piacere essere tornati nmori- 
sll». Iiiterprolalo da quattro at¬ 
tori contici l)cnianìini <lel pub¬ 
blico televisivo (Boldi, Prassi- 
ca. Ferrini e Fassari ) e girato in 
sci stali americani (si parte 
dalla Fionda o si finisce u U^s 
Angeles). Sognando la Califor¬ 
nia imniagiiia che un quartetto 
(li medK'i ex compagni d'uni¬ 
versità facciano oilrcoceano il 
viaggio clic non riuscirono a 
organizzare in gk)V(‘ntù. Rima 
sii senza carte di crr'dito ix*r un 
disguido. ì quattro devono af- 
Irontau' c|ueila traversata axìsi 
lo coastcoTì spirito aw<?nluro- 
so-sburazzino: tra pellegrinag¬ 
gi nella Momitnent Valley di 
.lobn Ford o incontri notturni 
con ìk} Derek. la rimpatriata 
sarà lIlKTatoria e piena di sor¬ 
presi*. 

Dice Lark» Vanzina, il regi¬ 
sta. alludendo al Salvatores di 


l^icrto Eacondido'. «In Sognan¬ 
do la California c’ò quello che 
si vede sullo schermo. Niente 
di più. niente dì meno: non ab¬ 
biamo avuto bisogno di sfode¬ 
rare frasi lapidarie di scrittori 
uruguayani né di mobilitarci 
contro il buco dcH’ozono». 
Cresciuti vedendo western co¬ 
nte Ultima notte a Warlock e 
commedie all’italiana come II 
gaudio, i due Vanzina si sono 
divertiti a disseminare il film di 
citazioni scherzose, impac¬ 
chettando i) tutto in una dozzi¬ 
na di canzoni «gencrazional- 
menie» significative. «Spesso i 
critici ci accusano di essere 
troppo indulgenti con i nostri 
jXTSonaggj. di stemperare la 
siìlira pi*r ingraziarvi il pubbli¬ 
co». puntualizza Enrico Vanzi¬ 
na. lo sceneggiatore, passato 
alla concorrenza dopo l’uscita 
|x>l(?mica dalla Penta: «Ma é l’I¬ 
talia ad essere cambiata, il 
lKH>m era uiì momento aggres¬ 
sivo. allora era più facile per 
noi autori essere cattivi». Natu¬ 
ralmente i due ex golden boys 
del cinema commerciale si 
aspimano pariKTcliio da So¬ 
gnando la California, rivendi¬ 
cando a se stessi la primogeni¬ 
tura di tanti filoni di successo 


copiati e degradati da altri: 
•Non é colpa nostra se, da Sa¬ 
pore di mare a Yuppies, ci han¬ 
no saccheggiato fino alKinve- 
rosimile*. 

Il più convinto delle qualità 
«natalizie» di Sognando la Cali¬ 
fornia sembra però De Laurcn- 
tils, Reduce dallo strepitoso 
successo di Anni 90 («Ma io mi 
aspettavo di più, almeno 15 
miliardi»), il produttore ha in¬ 
vestito I miliardo di lire nella 
pubblicità televisiva del nuovo 
film e curato personalmente la 
njcssa a punto dei trailers e i! 
missaggio delle musiche. Chis¬ 
sà che, in futuro, non abbia vo¬ 
glia di debuttare nella legia. 
«Per ora non ho tempo», sorri¬ 
de. hmbn.>Uando ancora una 
volta gli esercenti e informan¬ 
do la stampa dei vari progetti 
d’autore a cui sta lavorando: 
Lamico d'infanzia e Dichiara¬ 
zioni ci'amow dì lAipi Avuti', 
Per amore, solo fwr amore di 
Giovanni Veronesi con Aba- 
lantuono e Noirel, dal roman¬ 
zo di Pasquale Festa Campani¬ 
le: il nuovo Poniecorvo sulla 
Bosnia: c forse («ma ù sr>!o un 
.sogno») un film comico di Pel- 
lini c uno sulle università negli 
anni Cinquanta di Arbore. 


DIEQO PERUGINI 


■1 MILANO. Liscio, gasato 
o...Saraaiaro? Edoardo fk*nna- 
to si fa in tre, confermando la 
sua voglia di .,iuggire agli ste¬ 
reotipi del rock, di fronte ai 
2500 che riempivano l'altra .se¬ 
ra il Palatrussardi; non molli 
ma calorosi c dc*cisi a far festa 
col loro beniamino. 

E5enna!o li ripaga con un 
concerto ad alta grad.'izione 
emotiva, disseminato di picco¬ 
le sorprese. Si presenta in soli¬ 
tudine, da menestrello di stra¬ 
da con chìtarru, armonica (* 
tamburo, ironizzando suH'Ila- 
lia in II poi’Si* dei iKtlocchi, can¬ 
zone guida deH'ullimo album. 
Pian piano arrivano altri com¬ 
pagni d’awentuia, contrab- 
bìLsso e chitarra. ix*r una prima 
parte complelamcnle acusti¬ 
ca, con Tutto sixigliato Ixjby, 
Non farli cadere le braccia. So¬ 
cio soia canzonette. 

E quindi un siparietto tutto 
partenoiK*o: entra in scena un 
Pazzarietio che con tamburi e 
vcK’c squillarne annuncia l'av¬ 
vento di Joc Sarnaiaro, alter 
ego blues di Fzloardi' .Momen¬ 
to di confusione: sul paU’o arri¬ 
va un fai.so Samatarcj, presto 
.smascherato da un Frimaio 
travestilo da Pulcinella, Sc'am- 
bi di rx’rsonalità. equivoci e 
lieto fine in ptx*lii minuti. Poi é 
tempo di far musica, un rock- 
blues dalle mille citazioni can¬ 
tato in dialetto napoletano: 
•(«antare in inglese non mi va -• 
dice Bennato • [X’rché doNTei 
tradire le mie radici?» E giù ap¬ 
plausi. Poi .so la [)rende coi luo¬ 


ghi comuni sulla sua città: 
"Chesenso ha parlaredi Napo¬ 
li rifacendo alTinfinito i solili 
di.scorsi e cantando sc'inpre le 
.slcsw! canzoni'.^ A volle bi.so 
glia avere il coraggio di dire à* 
cose come .stanno: io l’Iio fat¬ 
to*. E arrivano, tirale e .sangui- 
gne. Aavssi' ikj o' murmu c 
Lievo e mu/a* a loco, tra assoli 
[)impanli e guizzi d'armonica 
col supporto di una band ru¬ 
spante come i Blue Stufi; poi 
Bennato ritoma rex ker nieiitie 
il palco si accci>de di ricordi 
anni ’GO tra una Cadillac d’e- 
p(X’a e un vecchio distributoie 
di iK’nzina. 

Il resto é rock’n’roll tirato e 
ballerino, con discors(.'lti 
frecciatine qua e là: la vc)gli.i di 
andare ct'r.troc'orrenle in /o 
txsfto a stento, la denuncia dei 
sLstema delle raccomandazio¬ 
ni e della corruzione in Martin 
del rock'n'njlJ, i dubbi sulla 
cr<‘dibilità dei «media» in Meno 
male che Uf/esso non r'é Nero¬ 
ne. E sul finale di In f/rigione in 
/nigiifiic l-leniirilo i|x>tizz.a \i.\ 
apixMlittico telegiornale che 
annuncia un'Italia divisa in tre 
parti: la Nuova Repubblica Ci¬ 
salpina, il Papato e il Nuovo 
Regno delle Due Sicilie, c<ni un 
presidenle agli arresti domici' 
liari, L’epilogo vede* il canlanle 
trascinalo a torza fuori dal pal¬ 
co da un carabiniere in alta 
uniforrne, Rientra [x.t l'alto fi¬ 
nale, una versione acustica 
della iK’llissima Un giorno ra ¬ 
di. Mercoledì Bennato sarà a 
Roma. [)oi ad Acireale (1!U e 
f’alermo (2(1), 



MaximiUanI 
secondo 


a nessuno. 



' jibÌLx 















AC«*J>EMYHAU 

ViaStamira 

L 10000 
Tel 426778 

Anni M di Enrico Oldoim conC OeSi 
ca E Greggio M Oddi 8R 

(16 15-10 1S20 1 5-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Vertano 5 

L 10 000 
Tei 8541195 

1 1 1 protagonisti di Robert Aitman SA 
(15 30-17 50-20-22 30) 

AOfUANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tol 3211896 

l 1 Le bette e le bestia di Gary Trou 
sdaleeKirkWise DA (15-16 50-18 40 

20 30-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 



AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 


t ] Ui belle e le bestia di Gary Trou 
sdale e Ki rk Wiso - D A ( 15-16 50-16 40- 
20 30-22 30} 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

L 10 000 
Tei 5816168 

■ Non chlamanni Omar di Sergio 
Slamo con Ornollo Muti 6R 

(16-18 15-20 25-22 30) 


L 10 000 
Tel 0075567 


ARISTON 

ViaCicerone 19 


n MarW e mogli di Woody Allon con 

Woody Alien MiaFarrow 

(15 45-18-20 10-22 30) 

ASTRA 

Viale Joolo 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Perseguitalo dalla fortuna di George 
Gallo conOannyAiello Anthony Laos 
glia-BR (16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscotana 745 

L 10000 
Tei 7610656 

O Avventure di un uomo Invisibile di 
John Carpenter con Chevy Chase Da 
rylHanna-FA (16-18 20-20 25-22 30) 


L 10000 
Tel 6875455 

Uomini e tool di Gary Smise con John 
Maikovich Gary Smise OR 

(16 36-10 30-20 30-22 30) 

AUQUSTUSOUE 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6675455 

Occhio Indlacreto di Howard Franklin 
con Joe Pesci OR 

(15 30-17 10-19-20 40-22 30) 



Anni 90 di Enrico Oldoini conC Oc Si¬ 

ca E Greggio M Soldi BH 

(16-18 15-20 15-22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrolli - BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(ingrosso solo a inizio spettacolo) 

BARBCRMITRE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Drago d'eccialo di OwighiH Little con 
BrandonLeo A 

(16 15-1820-20 25-22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spottacolo) 

CAPrroL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Ragazze vincenti di Penny Marshall 
ConTomHanks BR (15-17 30 20-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capramea 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Un cuore in Inverno di Claude Sautel 
con Elisabeth Bourgine OR 

(16^16 30-20 30-22 30) 

CAPRAMCHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

n 1 protagonisti di Robert Aitman SA 
(16-18 10-20 20-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10000 
Tei 332S1607 

U principe delle donne di R Hudim con 
E Murpny R Civons BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

COLAOIRIENZO L 10000 

PiazzaCohdi Rienzo 88 Tel 6878303 

L’anrw del terrore di John Frankenhet 
mer con Andrew MeCarthy Valona 
Colmo-G (15 45-16 10-20 15-22 30) 

OEiPICCOU 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tol 8553485 

La bella addormentata nel bosco DA 

(1M530-17 10301 

OEiPICCOU SERA 

Viadana Pineta 15 

L 8 000 
Tel 6553465 

Il Dottor Korezak di Andrzej Waida con 
Woitok Pszoniak - (20 1^22 30) 

DIAMANTE 

Via Pronestina.230 

L 7000 
Tel 295606 

Infelici e contenti d< Neri Parenti, con 
Renato Pozzetto Ezto Greggio BR(16- 
22 3C) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 68786S2 

Caca Howard di James ivory con Anto 
ny Hopkins Vanessa Redgravu OR 

(15-17 30-20-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Pomodori verdi fritti alla fermala de) 

treno di J Avnet conK Balhcs J Tan 
dy M L Parker ( 15 05-17 35-20'22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Cl La b«U« • la bMHa di Gary Trou 
adaloeKirkWiso(0Al 

(15-16 50-18 40-20 30-25 301 

EMPIRE 2 

V lodali Esercito é*\ 

L 10000 
Tei 5010652 

O Avventure di un uomo invisibile di 

John Carpenter con Chevy Chaso Oa 
rylHanna-FA (16-10 10-20 20-22 30l 

ESPERIA 

Piazza Sonnino 37 

L 6 000 
Tel 5812884 

Inserzione perteotota di Barbet Sch 
roedar con Bridge! Fonda JcnmlerJa 
son Leigh - 0 ( 16-18 20-20 20-22 30; 

ETOIU 

Puma in Lucina 41 

L 10 00G 
Tel 6876125 

MMI « Morali di StdVdn Sdddrdorah 
eonjoremylron, Therosa Russell OR 
(16-18 15-20 20-22 30) 

eURClNE 

Via Liszt 32 

L tOOOQ 
Tel 5910906 

Pomodori verdi fritti alta fermata del 
treno di J Avnet con K Bathos J Tran 
dy M L Parker-6fì 

(15-17 40-20 05-22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia i07/a 

L 10 000 
Tel 6555/36 

U principe delle donne di R HuClin con 
E Murpny R Givons 

(15 45-18-20 15-22 30) 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

CI 1 protagonisti di Robert Aitman SA 
(15 30-17 50 20 10-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Cesa Howard di James Ivory conAnto- 
nyHopkins Vanessa Redgrave OR 

(17 15-20-22 30) 

FIAMMA UNO 

Via Bissolall 47 

L 10 000 
Tel 4627100 

( 1 Una estranee tre noi di Sidney Lu 
met con Melante Griffith G 

(16 15-18 30-20 30-/2 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo; 

FIAMMA DUE 

ViaBissoiati 47 

L 1000C 
Tei 4827100 

Persone pertMoe di Francesco Lauda 
dio con Massimo Ghmi Elena Sotia 
RiCCi-OR (16 15-18 30-20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 

treno di J Avnet conK Oathos J Tan 
dy M L Parker- (15-22 30) 

GIOfEUO 
ViaNomeniana 43 

L 10 000 
Tel 6554149 

Beale Instlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono G 

(15 15-22 301 

GOLDEN 

ViaTaranlo 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Pomodori verdi fritti alla formata del 
treno di J Avnet conK Bathes J Tan 
dy M L Parker (15-17 35-20-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Guai In famiglia di T Kolchett con T 
Sellok 0 Amocho W Crewson BR 

(18-18 20-20 25-22 30) 

HOUOAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Doppie personalità di Brian De Palma 
conJ Lithgow L Davidovich 

(16 30-18 35-20 30-22 30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

O Avventure di un uomo invisiblla di 
John Carpenter con Chevy Chase Oa 
ryl Manna-FA 

(15 30-17 10-18 50-20 40-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

L 1 Una estranea Ira noi di Sidney Lu- 
met con Molante Cr'tfith G 

(16-1820-20 25-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tei 541/926 

L Urw estranea tra noi di Sidney Lu 
met con Melarne Gritlith C 

(15 15-17 18 50-20 40-22 40) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Arma letale 3 di Richard Oonnor con 
Mei Gibson OannyGlovor G 

n6-ie-20 15-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

■ lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuiler con Paolo Villaggio BR 

(15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrora 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

La città della gioia di Roland Joffè con 
P Swayze P Collins DR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786066 

< J Avventure di un uomo invisibile di 
Joyn Carpenter con Chevy Chaso Dn 
ryl Manna FA (14 55-17 25-19 55-2? 30) 

MAESTOSO DUE 

ViaAppiaNuova 176 

L 10000 
Tel 786066 

Oelftif e segreti di Steven Soderoeroh 
con Jeremy Irons Theresa Russell OR 
(14 55-17 25-19 55-?2 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

LI 1 protagonisti di Robert Aitman SA 
(14 55-17 25-19 55-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

V a Appia Nuova 178 

L 10 000 
Tei 786086 

Insealone pericolose di Barbei Sch 
roedor con Bndget Fonda Jor>nilcr Ja 
son Leigh G (14 55-17 25-19 55-?2 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794906 

Pomodori verdi fritti alta fermala del 

treno di J Avnet conK Bathes J Tan 
dy M L Parker (15-17 35-20-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

^ ) Avventure di un uomo Invisibile di 
John Carpenter con Chevy Chase Oa 
rylHanna-FA (1b 15-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 1J 

L 10 000 
Tel 8559493 

Othello di e con Orson Wetics 

(16 30 18 30-2030-2230) 

NEW YORK 

V a delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Regazze vincenti di Penny Marshall 
ConTomHanks BR (15-1/Ó0-2O-22 30) 

NUOVO SACHER 

(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

Othelto di e con Orson Wollcs 

(16 30-18 30-20 30 2? 30) 

PARIS 

V a Magna Grecia 112 

L 10 000 
rei 70496568 

( j Le belle e ia bestia d Gary r ou 
$daleoKirkWiso(D A ) 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5603622 

Lefhal weapon 3 (versione originale) 

(16-18 15-20 30-22 40) 



I J OTTIMO - O BUONO-» INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A. Awonluro?© BH Brillante DA Da animali 
DO Documorlarlo, DR Drammatico E Erotico F Fanta>itico 
FA Fantaacienza Ò Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentiment SM Slorlco-Milolog ST Storico W Western 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8 000 
Tel 4882653 

Ossessione d’amore di Javior Elorrie 
la con Sharon Stono E 

(16-18 20-20 25-22 30) 

OUIRINEHA 

ViaM Minghetti 5 

L 10000 
Tol 6790012 

Le storie di Qiu-Ju di Zhang Yimou con 
Gong Li OR (15 50-18 05-2015-2230) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L 10 000 
Tei 5810234 

11 Le bella e la bestia di Gary Trou 
sdale KtrkWise-0 A 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

RIALTO 

VialVNovombre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Le città della gioie di Roland JoHò con 
P Swayze P Collins OR 

(15 50-18 10-20 20-22 30) 

RIT7 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tei 86205683 

Pomodori verdi fritti alla fermale del 
treno di J Avnet conK Bathos J Tan¬ 
dy M L Parker (15-1715-20-2230) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 1000U 
Tol 4880683 

Un cuore In Inverno di Claude Sautel 
conFlisabethBourgino DR 

(16 30-1830-2030-2230) 

ROUGE ETNOIR 

\.iaSalaria3t 



ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tol 70474S49 

3 ragazzi Nlnja di Jon Turleilaub con 
VietorWong A (t&-18 15-20 20-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE L 10 000 

ViaOelInMercede SO Tel 6794753 

Ceoda alle farfalle di Otar iosseiiant 
BR (16-1810-2020-2230) 

UNIVERSAL 

ViaBari 16 

L 10 000 
Tel 68J1216 

Arnia letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson CannyClovor G 

(15 30-18 20 10-22 30) 

VIP-SDA 

Via Galla oSidama 20 

L 10 000 
Tei 86206806 

D Mariti e mogli di Woody Al cn con 
Woody Alien MiaFarrow 

(15 50-1820 05-22 20) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Rodi 1-a 

L6 000 
Tel 4402719 

Batman II ritorno (1821) 

CARAVAGGIO 

ViaPaisielio 24/B 

L6 00C 
Tel 8554210 

Moglie a sorpresa (1822 30) 

DEaE PROVINCE 
VialedelleProvince 41 

L 6 000 
Tol 420021 

Cuori ribelli 

(1817 3819 5822 30) 

HBUR 

ViadegliEfruscht 40 

L 50004 000 
Tel 4957762 

L«gg«a27 

(1630-2230) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tal 392777 

Morte di un matematico napoletano 

(163818 30-2030-22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPiONi 

ViadegliScipioni84 

Tel 3701094 

Seia Lumiere Zazie nei metro (16) Ju* 
leseJlm(20) Un condannalo a morie è 
fuggito (22) 

Sala Chaplin Fratelli e sorelle (18 38 
20 30) Yu dou (22 30) 

AZZURRO MELI ES 
ViaFaàOiBrunoB 

Tol 3721840 

Antologia di film Malles (20) Aurore 
(20 30) Lo scambista (22 30) 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLovannaU Tei 899115 

L enigma di Kaspar Mauser di W Hor 
zog (2130) 

CASA ARGENTINA 

ViaV Veneto ? 

Tel 48/3860 

Ili* Mostra intornazionale del cinema 
fatifìoamericano Bsndidos (16) Tan 
go, Bayle nueslro (16) Un senor muy 
vle)oconunasalasenormes(t9 30) La 
lunaen el espe]o(21) 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7022311 

Donna Fior e i suol due mariti (19) Sur 

(21) 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 

Via del Collegio Romano 1 

Tei 6783148 

Riposo 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216283 

SALA A Ccccla alla farlalla di Olar los 
seliani BR lie-18 tO-20 JO-25 30) 

SALA B In tha Kup di A Rockwell «IS- 
17 40-19 20-?t-25 40l 

POUTECNICO 

ViaC B Ttcpolo 13/a 

L 7000 
Tol 3227559 

Contortorlo di Paolo Benvenuti (16 30- 
20 382230) Il filmò proceduto dal cor 
tometraggio La giostra di Gianfranco 
Pennone 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Rassegna dedicala a Micholangefo An 

L 12 000 tonioni Chui>g Kuo, Cina (16) Protei’ 
Via Milano 9 Tol sione reporter v inglese con soiioiiioli 

_ (20 45) _ 

SALA TEATRO IDISU Ingressotiboro Riposo 

ViaC DeLoliis 20_____ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 

Tol 9321339 

AnnIM I1S-221S) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Nogretti 44 

L 10 000 

Tel 9967996 

Guai in famiglia (1818 28/0282230) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Le avventure di Peter Pan 

(15 3817 18 382821 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 

Tel 9700508 

SalaCorbucci La città della gioia 

(15 4818282?) 

Saia De Sica II principe delle donne 

(15 4818282?) 

Sala Sergio Leone TaiistI di notte 

(1548182822) 

SalaRossellim Annl90 

(15 48182822) 

SalaTognaz/i La bella e (a bestia 

(15 48182822) 
Sala Visconti Pomodori verdi fritti alla 
fermato del treno (154818 2822) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO La bella e la bestia 

(153817181820582230) 
SALA DUE La belle Ola bestia 

(1816 3818182821 45) 
SALA TRE Casa Howard 

(15 3817 58282? 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tol 9420193 

Ragazzo virKenU (15 3817 50 2822 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tol 9364484 

Armi 90 (15 30 17 582822 30) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale!*Maggio 86 Tel 9411301 

Annl90 (15 181/ 181820482230) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaQ Matteotti 53 Tel 9001880 

Infelici e conienti (1872) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottini 

L 10000 
Tol 5603186 

Iprotegonlsli (15 4817 5820 20 2230) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

La beila e la bestia 

115 4817 181820 40 2? 30) 

SUPERGA 

V le della Marma 44 

L 10 000 
Tol 5672528 

Guai In famiglia 

(16 30 18 3 820 3 82230) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L7 0C0 

P Zia Nicodemi 5 Tel 0774/20087 

PrdK)ultoproscluKo 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Cuort ribelli (1530 21 30) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Matteotti 2 

L 6 000 
Tel 9590523 

Protcfutto prosciutto (18182822) 




Aquila, Via L Aquila 74 Tol 7594951 Modernetta, P zza dolla Re 
pubblica 44 • Tel 4880285 Moderno P zza dolla Repubblica 45 
Tol 4880285 Moulin Rougo Via M Corbmo 23 Tel 5562350 
Odeon. P zza della Repubblica 48 Tol 4884/60 Pussycai via 
Cairoli 96 Tei 446496 Splendid, via Pier dolio Vigno 4 Tel 
620205 Ulleae.vlaTiburlina 380-Tel 433744 Volturno, viaVoltur 
no 37 Tei 4827567 
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< La bella e la bestia» film diretlo da Gary Trousdalc c Kirk Wisc 


I 1 I PROTAGONISTI 

Un grande ritorno quello di 
Robert Allman con questo 
ritratto al vetriolo dell am¬ 
biente hollywoodiano >1 
protagonisti» (In inglese piu 
ellicacomonle «The 

Player») racconta la stona 
di un giovane e aggressivo 
produttore hollywoodiano, 
interpretato da Tim Rob- 
bms alle prose con un mi¬ 
sterioso sceneggiatore da 
lui danneggiato in passato, 
che lo minaccia In bilico tra 
"thriller» o commedia atlol- 
lato di partecipazioni in ami¬ 
cizia di attori famosi nella 
parte di se stessi (Julia Ro- 
berts, Bruco Willis Burt 
Reynolds James Coburn 
Jack Lemmon Cher ) gira¬ 
to con un virtuosismo tecni¬ 
co che tira I applauso, >1 
protagonisti» è un diverten¬ 
te film corale all altezza del¬ 
le prove migliori di Allman 
SI pensa a «Nashville» e si 
aspetta con curiosità il nuo- 


SCELTIPERVCM 

vo «Short Cuts» tratto dai 
racconti di Carver 

ADMIRAL. AL GAZAR 
CARRANICHETTA 
EXCELS10R. MAESTOSO 3 


LJ LA BELLA E LA BESTIA 

Dalla celebre fiaba un car¬ 
toon che à stato candidato ai- 
I Oscar e che per molti é il 
capolavoro della Walt Di¬ 
sney Non arriviamo a tanto 
(qua e là fa capolino un ani¬ 
mazione un po alto giappo¬ 
nese) ma certo «La beila e la 
bestia» é davvero ottimo o 
rispetta le implicazioni sin- 
bollche della fiaba con mo¬ 
menti horror e patetici di 
grande tensione Ma non 
mancano state tranquilli, le 
gag c le risate Rinchiusa in 
un orrido castello incantato 
la giovane Belle scoprirà al¬ 
la fine che la mostruosa Be¬ 
stia che fa tiene prigioniera é 
in realtà un bellissimo princi¬ 
pe Vittima di un incantesimo 


E ' amore trionferà Cort'e 
nello fiabe 

ADRIANO, AMBASSAOE 
EMPIRE.PARIS, REALE 

O AVVENTURE DI 
UN UOMO INVISIBILE 

John Carpenter maestro 
dell orrore si dà alla risata 
E coglie nel segno Complice 
I attore Chevy Chase ci ri¬ 
propone it toma dell uomo 
invisibile già proposto da 
H Q Wells in letteratura e da 
James Whale al cinema Ma 
stavolta si tratta di un agendo 
di borsa che investito da una 
tempesta molecolare diven¬ 
ta «trasparente» e viene in¬ 
seguito anche dalla Cia che 
vorrebbe usarlo come super- 
agente È naturale che il tut¬ 
to in mano a Carpenter di 
venti anche uno sberleffo al¬ 
la società americana ai miti 
del denaro e dell «apparire» 
ATLANTIC, EMPIRE 2 
INDUNO, MAESTOS01 
METROPOLITAN 


■ PROSA marnarmi 

ABACO (Lungotovore Molimi 33/A 
Tol 3204/05) 

Alle 16 La moglie del preeldenle 
d Mano Morotti con Ludovica 
Modugno Regia di G giAngolillo 
agora 80 (Via della Ponilenza 33 
Tol 6868528) 

Allo 18 Due di noi di Mtchaoi 
Frayn con Tommaso Thollung o 
Cnsllna Noci Rogia di Massimo 
Cinque 

ALLA RlNGHtERA (Via dei Riari 81 
Tol 6868/11) 

Allo 18 Settanta volle tetta testo 
o regia di Franco Molò con Ange 
lo Guidi Roberto Altias Giuseppe 
Morelli 

ANHTRtONE (Via S Saba 24 Tel 
5750627) 

Allo 18 Dolly dal bar accanto 
scritto dirotto od mlorprctaio da 
Sergio Ammirata con Palrtziu Pa¬ 
risi Gina Rovere 

ARGENTINA - TEATRO Di ROMA 

(Largo Argentina 52 - Tol 
6544601} 

Alle 1630 Misura per misura di 
W Sbdkospoare regia di Luca 
Ronconi 

ARGOT (Via Natalo dui Grande 2 i 
Tol 5J08111) 

Allo 21 N» Ut cielo né In terra le¬ 
sto o roQia di Duccio Camorini 
con Amanda Sandrolii BlasHoca 
Rey Fabio Traversa 
ATENEO (Viale dolio Scienze 3 
Tol 4455332) 

Oggi riposo Domani alle 17 Fer¬ 
dinando di Annibalo Ruggero 
Con Ida Di Benedetto Nicola Di 
Pioto Marta Gitano Edoardo Vo 

10 Rooia Mario Missiroll 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 

Tol 0894675) 

Alle 16 Riechiamo di essere felici 
sul serio musical di Pmo Pavia 
con Maurizio Do La Valido Dora 
Romano Shawn Logan musiche 
originali di Tilo Schipa Jr 
CENTRALE (Via CoKa 6 Tol 
670/270-6785879) 

Alle 17 30 lo eli profeta da GIbran 
con Paola PiUigora Fulvio Maras 
Rogtadi Waltor Manfrò 
COLOSSEO (Via Capod Africo 5/A 
Tol 7004932) 

Alle 2f Serate di danza IH con la 
Compagnia del Teatro di Stato di 
Russia 

COLOSSEO RIDOTTO (Vta Capo 
d Africa 5/A Tol 7004932) 

Allo 17 30 Escurlal di Michel Do 
Gheidorode con Nuccio Siano 
Maurizio Palladino Anna Maria 
LoKva Regia di Nuccio Stono o 
MemòPerItnl 

DEI COCCI (Vio C- — vL - Tvl 
C-’aj502) 

Alte 17 30 lo ft Woody con Anto 
nello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tol 6540244} 

Allo 17 30 BurfentesdiM De Cor 
vantcs regio di Mimmo Stralt 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinto 19 Tol 6540244) 
Allo 18 30 Un amore da Incubo 
scritto o diretto da Francesca Oro 
ghetti con la Premiata Ditto 
DELLA COMETA (Via Teatro Mor 
collo 4 Tel 6784380) 

Allo 17 La provincia di Jimmy di 
Ugo Chili Rogia doli Autore 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tot 
4/43564 4818598) 

Allol/ Il berretto a sonagli di Lui¬ 
gi Pirandello con Renato Campo- 
so Loredana Marlinoz Aldo Pu- 
ghsi Regia di Marco Lucchosi 
DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59- 
Tol 4618598) 

Allo 21 Elettra di Giusoppe Man 
fridi con Riccardo Garrone Milla 
Sannonor Progetto leatralo e re 
già di Walter Manfrò 
DELLE MUSE Wa Forll 43 Tol 
44231300 0440749) 

Alle 18 Chi ha messo le mutande 
nel forno? di Michooi Poftweo 
con Costone PoscuccI 
DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
86210746/9171060) 

Allo 21 Dal balconi deirsntics 
Nspofi di Renalo Ribaud Con 
Franco Gargia o Claudio Carluc 
do 

DUE 'Vicolo Duo MacoKi 37 Tel 
6788259) 

Alle 18 Ui rosa nera di Rodolfo 
Chirico con Piero Nuti Marco 
Carbonaro Simonetta Giurinda 
Rogia di Adriana Innoconti 
EUSEO (Via Nazionale 183 Tei 
4882114) 

Allo 17 I cast sono due ol Arman 
do CurciQ con Carlo Giutfro Ma 
no Scarpetta Clara Bindi Regia 
di Carlo Giuffrò 

FLAiANO (Via b Slofano dei Cacco 
15 Tol 679M96) 

ULTIMA RECITA Allo 17 Corpo 
ineegnante di Stefano Benni c Lu 
eia Poli con Lucia Poli Nalhalio 
Guetta Alberto Musacelo Rogia 
dii uciaPoli 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tol /887/21 4826919) 

Rissegna di danza o balletto -OfI 
Broadway» Alle 1/3C Preduus 
1234 5878 0 Legond con la Com 
pngnm dol Ballotto Classico Co- 
rnografio di A Bigonzetti Loris 
Potrillo e Pino Aiosa 
GHIGNE (Via delle Fornaci 3/ Tei 
6372294) 

AKh 1/ Febbre da fieno di N Co 
word con lloann Ghionc Mieo 
Cundnn Cristmj Borgogni Moni 
ra forri Regia di Silverio Siasi 
IL PUFF (Via G Zana/zo 4 Td 
5010721/5800989) 

Alle 22 30 Onesti incorrultlbl- 

11 praticamente ladroni di M 
Amondola S Longo C Natili 
Con Giuby Valori Tommi^c /n 
vola Anni Grillo Rogia di i andò 
r iorifif 

LA CHANSON (I argo Brancaccio 
82/A Tol 48/3164) 

Allo 17 30 Isso Essa e Ornalo- 
mente con V Mirsigiii S Mattr i 


F Cucino P Pioruccolti F Marti 
LA COMUNITÀ (Via GZanazzo Tol 
5817413) 

Allo 1 Accademia Ackormann 

tosto c rogin di Giancarlo Sepo 
MANZONI (Via Monto Zobio 14 
Tol 3220634) 

Allo 1/ 30 Appuntamento d amo¬ 
re di Aldo Do Benodoth con M.is 
simo Bonetti Luigi Diberti Garba 
ru 0 Urso Diana Ansolmo Regia 
di Pino PassalacquQ 
META TEATRO (Via Mamolt 5 Tel 
5895807) 

Allo 18 II gabbiano di Anton Co- 
chov con Gisolla Burinaio. Pippo 
Di Marca Patrizia D Orsi Lavinia 
Gfizi Regia di Pippo Di Marca 
NAZIONALE (Via dot Viminale 51 
Tel 485498} 

Alle 7 30 Arsenico e vecchi mer¬ 
letti di J Kossorling con Goppy 
Gioijecos isG Borzizza Marma 
Sumo e con Regina Bianchi Ro 
giadi Mano Moniceiii 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890-3234936) 

Allo 17 Leggero leggero con Cigi 
Proietti 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a 
Tol 68308735) 

SALA CAFFÈ Allo 18 Lu Coopo 
raliva LAlbo^o prosorilu II caffè 


del signor Proust con Gigi Ango 
mio Regin di Loron,.o Salvcli 
SALA GRANDE Ailo 17 30 Rlsvo- 
gllo di primavera di Frank Wede 
kind con P Curotto V Morlino S 
Ricci Rogia di Adriana Martino 
SAI A ORFEO (Tei 68308330) Allo 
17 30 Dotaci Hollywood o am- 
mazilsmo II porliero di Gicvanno 
PiniGimign.ini con Paola Turci o 
Giovanna Pini Gimignani Regia 
di G P Guntgnani 

PARIGLI (Via Giosuè bersi 20 Tol 
8083523) 

ULTIMA RECITA Allo 17 30 Cose 
di casa dt P T Cruciani con Collo- 
dot C'aciunt Lagana Rogia di 
Glpi Proietti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tot 4885095) 

Atlo1/ II treno dol latte r>on si far- 
mapluquIdiT Wi'liams conRos 
sella Folk Sletano Madia Regia 
di Teodoro Ca«i^ 0 no 

POLITECNICO (Via G B Tiopolo 
13/A Tol 3611501) 

Allo 18 Lo donno di Semo di Mo 
nundno regia di Mano Prosperi 
Con Carla Cassola Rocco Morto! 
liti Mono Prosperi Silvia Orlola 
ni TeresaSanzó MiunzioCastù 

QUIRINO (Via Minghctti 1 Tot 
6794585) 

Allei/ I rusteghi di Carlo Goldo 
m cori la Compagnia -Goldonia¬ 
na dnl Bicentpnano- Regia di 
Massimo Castri 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tol 
6542770) 

Allo 17 15 Da na scoperta all'an- 

Ira I Rotti Durante Regm di Alfio 
ro Alhon con Ailioro Atlleri Loda 
Duco Renato Morlino 

SALONE MARGHERITA (V n Duo 
Mace 11 75 Tei 6791439) 

Ong> riposo Domani allo 21 30 
TangenI instlnct di Castollucoi e 
Fingitore con Oroslo Lionello e 
Marlufollo Roqin di Piorlr/ìnre 
SCO Pingitoro 

SAN OENESiO (via Podpora 1 Tel 
322343?) 

Allo 18 America America Nero 
Sandwich bpettacoio di don/a con 
la Compagnia -Anf\i Catalano- 
Coroografifl o rr*gia di Anna Cala 
iano 

SCULTARCH (Via Taro 14 Tol 
841605 / 8548950) 

Oggi riposo Domani dito 10 30 
Infinito e So fossi foco con Danio 
laGianadd 0 Binrto Tosconi Spot 
tdcoh su prrsiotaziono lino al 3 
ipnlo 1993 

SNARK THEATRC PLACE (Via Dol 
ronsglu'c 10 Tri 6544551} 

Allo 19 La matita di M Milosi con 
lauraJacobbi Giorgio Spazn >i c 
Guido D Avino Rugia di Massimi 
Inno Mitosi 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5/43089) 

OvJi}i riposo Doinan iMo 10 30 
M iKindfn pc r lo sr uolc Riso In Ita- 
1y (una giornata in città) u cura di 
L Natoli j on R Cassini D Cussi 
n» D Roman») 

SPERONI (Vii l bpororn 13 loi 


4112287) 

Alle 20 45 Camera da letto di 
Alan Ayekobourn cori Ruggero 
Boenzi Angelo Carli Mattoo 
Lombardi Regia di Gianni Cal- 
viullo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tei 30311078 30311107) 

Allo 17 30 II mattino di Baakanrtl- 
le di Sir Arthur Conan Doyle re¬ 
gia 0 adattamento Sofia Scandur 
ra con Giuseppe Antignati Pierai- 
do Ferrante Nicola Raffone 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 

Allo 18 Mutua Liber con Riccardo 
Reim Lucia Ragni Gianni Do 
Feo (VM 18) Prenotare al 
5896787 lunedi riposo 
TENDASTRtSCE (Vio C Colombo - 
Tel 5415521) 

Alle 15 o alle 18 30 Galà di aper¬ 
tura dol Goldon Circus Festival di¬ 
rotto dfìLianaOrfel 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 Tei 6545890) 

Alle 17 30 Proviamo In palcosce¬ 
nico commedia musical di Patri 
zia La Fonte con Gianluigi Agre¬ 
sti Mariua Carollo Regia di Ro¬ 
berto Bencivenga 
TRIANONiVm Muzio Scevola 1} 
Allo 18 Ubu Re di A Jarry con il 


Laboratorio Tealralo del IP Is'itu- 
to Statalo d Arte Adottamento e 
regia di Massimo Cotalano 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a 
Tel 6543794) 

Allo 17 30 Jack lo sventralore di 
Vittorio Franceschi con Alessan¬ 
dro Haber Gianna Piaz Mariella 
Vaicntini Regia di Nanni Garolla 

VASCELLO (Via Gioclnlo Canni 
72/78 Tol 5009309) 

Allo 17 Cesallnghltudlne dal libro 
di Clara Seroni con Carlina Torta 
0 Marco ZannonI Rogia di Carli 
na Torta 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo¬ 
vo 522 tol 787791) 

Allo 21 Quando II gatto è via di 
J Mortimer o B Cooko Regia di 
A Forranlo con A Borgia C Ve 
gllante C Cesarea T Le*ti G 
Guerra oP Caligioro 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8 Tol 5740598-5740170) 

Allo 17 30 Panni sporchi show di 
A Bognasco o A Corsini con Vi¬ 
viana Tomolo Sandro Mori» Re¬ 
gia di Attilio Corsini 

■ PER RAGAZZI Hli 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Allo 10 30 Cappuccetto rosso di 
Loo Surya con Guido Paternesi 
Daniela Tosco Rita Italia Regia 
di P Parisi 

DON BOSCO (Via Publio Valerio b3 
Tol 71587612) 

Martedì olle 10 Suo umilissimo 
servIforsdiC Goldoni 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grotlapinla 2 Tel 6879670- 
5096201) 

Tutte lo domeniche alle 17 Cap¬ 
puccetto rosso o Pulcinella Matti 
nato per le scuole in vorsiono in 
aleso 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 

Alle t6 30 Storie di cagnolini di 
segni Hnimali 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 

Tutto le domeniche alle 13 30 
spettacolo di buratlinj Le avventu¬ 
re di Amedeo a cura del Teatro 
dolio BoHicino Seguiranno gio¬ 
chi musica clownorio Ingrosso 
L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tol 
9919116 Ladispoli) 

Tutte lo domeniche alle 11 II 
ctowndollemeravIgliediG Tallo 
ne Spettacoli por lo scuoio il gio 
vudl aMo16 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 T 0 I 86 OI 733 5139405) 
Alle 16 30 Lo avventure di Pinoc¬ 
chio con lo Marionotte degli Ac 
cettolla 

TEATRO VERDE (Circonvailaz/Oflo 
G amcolonsG 10 Tol 5882034- 
5896085) 

Allei/ Le storia di Prezzemollne 

con In Compagnia I pupi di Slac- 



im/tu il ( p}^ - Ol is/f veccm 

merletti hudaiiU roinmc Uadwchtje il ^uo primo successo nel 
11 a liicxidiixjy • featro Naziif/ialCF 


Regia di Enrico Spinelli 
VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522-Tel 707781) 

Alle 16 Alice nel paese delle me¬ 
raviglie con il Teatro Stabile dei 
Ragazzi di Roma regia di Alfio 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA ■■■■■■ 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Mercoledì alle 21 - presso il Pa¬ 
lazzo della Cancelleria piazza 
delia Cartcellerla 1 • Lee follee de 
le dence Dalla Corte all Opera 
nella Parigi del XVII* secolo Spet¬ 
tacolo con la Compagnia di danza 
«La follla- 

ACCAOEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 Concerto de Les 
Arte Rorissents diretto da William 
Christle In programma musiche 
di Claudio MonteverdI 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 

Oggi allo 17 30 domani alle 21 
martedì alle 19 30 - presso I Audi¬ 
torio di via della Conciliazione - 
Concerto dirotto da ittrl Kout pia- 
nisu Jeen-lves Thlbet*det In pro¬ 
gramma Smotana 'La sposa ven¬ 
duta ouverture) Franck («aria 
zioni sinfoniche per pianoforte 0 
orchestra) Liszt (Danza macabra 
parafrasi sul «Dio irae- per piano¬ 
forte e orchestra) Dvorak (Sinfo¬ 
nia n 8 In sol maggiore op 88) 
OggiaileH -presso II teatro Val¬ 
le Concerto del Quartetto 8li># 
Nomlrre In programma musiche 
di Haydn e Beethoven 
ART1SM CONCCNTUS 
Domani alle 21 15 presso il Cen¬ 
tro socio-culturale Garbatella via 
Caltaro 10 tei 5130273 concerto 
diN Clterells (tenore) Q Del Giu¬ 
dice (chitarra) F Tererrto (chitar 
ra) In programma musiche di Cb- 
ruiil Marchi Giuliani Vinci Doni- 
zolli Paganini Rossini Ingresso 
libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO CORTOPASSU (tei 
9916016) 

Oggi domani e martedì alle 17 30 
presso II Teatro de Servi via del 
Mortaro 22 Romaruce e canzoni 
celebri del '900 Musiche di Cete 
lani Puccini Mascagni Corto- 
pessi Tosti 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 - 
Te) 44291451) 

Martedì alle 20 30 presso il Pa 
lazzo delia Cancoilerla piazza 
della Cancelleria 1 Balletto di 
Musiche ungheresi e zigane con il 
gruppo Compleseo Taptomente 
Scenografie di 0 Laios 
ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 • 
Tel 5912627 5923034) 

Giovedì alle 20 45 presso I Audi¬ 
torio del Serafico viadel S«*rafico 
1 concerto dell Ensemble Ineoo- 
tri in terra di Slerta (archi e flati) 
In programma musiche di Mozart 
Schubort 

ASSOOAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELLARTE (Via Fiorenti 
na 2Manziana-Tej 9964223) 

Oggi alle 17 30 presso II Teatro 
Comunale di Manziana il mo¬ 
mento delle danze spettacolo con 
la Compagnia «Astra Roma Bai 
let>direttodaD Ferrara 
CIRCOLO CULTURALE L. PENOSI 
(ViaAorclla720 Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A • 
Tei 7004932; 

Domani allo 21 Concerto di Ser¬ 
gio Marzi (violino) e Marco elen¬ 
chi (chitarra) In programma mu¬ 
siche di J S Bach, r Molino M 
Giuliani N Paganini 
COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola ?aba- 
gtla42.Tel 5780460/5772479) 
Mercoledì alle 21 Concono di 
Canti natalizi con Maria Galgani 
(soprano) F Troia*, toboo) Pa 
ciaretio (pianofone) Musiche di 
Dall Ongaro Tirolll De Filippi 
Magalli Pananello 
EUCUDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 

Riposo 

ERTA fTALY 

Giovedì alle 17 45 presso la Sa¬ 
ia delle Conferenze del CASO via 
di San Vitale 19 Conceno dei 
pianista Enrico Pollmanti In pro¬ 
gramma musiche di Beethoven 
Debussy Chopin 

F A F MUSICA (Piazza S Agn«* no 

20} 

Riposo 

OHIONE (Via dello Fornaci 37 Tol 
6372294) 

Oggi alle 21 Conceno di Stephen 
Bithop Kovacevleh (pianofone) 
In programma musiche di Schu 
bert Beethoven 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6536998) 

Oggi allo 21 presso la Sala dei 
Papi Piazza della Minerva Con¬ 
ceno dol gruppo vocale Fiorile* 
glum Mualcee diretto da R Guor 
nni In programma musiche di De 
Mora’es Finca Jannequin Main 
gant 0 Di Lasso 

I SOLISTI Oi ROMA (Via Ipponio 6 
tol 7577036) 

Riposo_ 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni tolofo- 
niche 4814800) 

Allo 17 45 Piazza Campiteli! 9 
Danza andaluse concono di Sto 
tane Albanese e Barbara Chiesi 
(duo pianistico) 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
Lcutari 20 lei 6869928) 

ManodI alle 20 30 presso la Sa 
la d Ercole Campidoglio Con 


ceno con musiche di Eglofo Mac¬ 
chi e Domenico Gueccero Ingres 
so libero 

ISTfTUZiONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tei 3610051/2 

Manedi alle 20 30 - presso Aula 
Magna Università La Sapienza 
piazzale A Moro - CorKono dei 
i Orchestre SInfonIce di Cannes 
diretta dal Maestro Philippe Ben 
der In programma musiche di De 
bussy Iben Rousael RaveI 
MANZONI (Via di Monte Zobio 14/C 
-Tel 3223634) 

Alle 1045 Ooncono dell Orche¬ 
stre SInfonIce Abruzzese ding 3 il 
Maestro Flavio Emilio Scogna in 
programma musiche di Haydn 
Betta Scogna Toieman 
NATALE NEL LAZIO (tei 67935729) 
Alle 21 presso la Basilica S 
Giovanni In Laterano Concerto 
di Natele nelle domenice «Geude- 
te» In programma musiche d J 
S bach W A Mozan De Liguori 
M Frisina 

Domani alte 17 presso Veroli 
(Frosinone) Concerto d'orgimo 
di Domenico Cipriani Inprogrem- 
ma Massiaen Reger Zipoli 
Franck Bach 

Domani alle 21 presso la Chiosa 
S maria in Montcsanto Concerto 
eirumenlele esecutori M BaccI 
M MacrI V Mariozzi R Murra In 
programma musiche di S GIndro 
eO Messiaen 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Riposo 

NUOVE FORME SONORE 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE iVi 

colo dolla Scimmia 1/b Tel 
6875952) 

Giovedì si'e 21 Concerto del vio¬ 
linista Vincenzo Bolognese In 
programma musiche di Antonio 
Vivaldi (concerto per violino 0 or 
cheslra) 

PALAZZO BARBERINI (via iV Fonte 
ne Tel 855439/ 536865) 
n poso 

PILGERZENTRUM (Tol 6897197) 
Riposo 

ROMA A NATALE (tol 67935729) 
Giovedì allo 21 presso la chiosa 
S Marco - concerto dei pun sta 
Giuseppe Scoles# in programma 
musiche di J S Bach F Bui>oni 
F Listi Messiaen 
SALA BALDINI (piazza Campii >lli 
9) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA Dt 
VILLA OOROiANi (Via Pisino 24 
Tel 2597122) 

Riposo 

TANQRAM (Via dolio Egadi 7/a tei 
8882823-8369001) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
niamino Gigli Tol 4817003 
481601) 

Oggialleli Visita guidata allea 
tro dell Opera o concerto dol 
maestro Renzo Cesena (come in 
gtese) 

Doman. s"e 19 Concerto di Ketle 
Ricciarelli accompagnata dal ^la 
Pista Scalerà In programma bra 
ni di handel Sarti Vivaldi Rossi 
ni Tosti Fauró 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

AKAB CLUB (via Monti dt Tostacelo 
69 tol 57300309} 

Allo 22 Phyllit and Terry Beare in 
concerto 

ALEXANDERPLATZ CLUB Via 

Ostia 9 Tol 372939B) 

Non pervenuto 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tel 574/826) 

Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotombo Allo 22 Sono 
piu bravo di presenta Antonio 
Covatta 

Sola Red RIvor Alle 22 Terre bre* 
sills con II gruppo di Carlos Do n 
ma 

BiQ MAMA (Vicolo S Frf>''.tfs< 0 a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Domani alle 22 Rassegna lr>coo 
tri rewidnett Ingresso libero 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Tp 
staccio 96 Tol 5744020) 

Allo 22 HeiMeQoIns&TheeouItl- 
mers 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via d. 
Monto Tostacelo 36 lel 
5744036) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libctta / Tot 
5745969) 

Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tei 4464968) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
Ino 28 Tol 6879908) 

Allo 22 Concerto de! gruppo Ar 

wak'2 

FOLKSrUDiO (Via Frangipane 4? 
Tel 4871063) 

Alle 17 30 Folkstudlo giovani 
Spazio aperto alle nuove espo 
rienzo musicali 

FONCLEA (Via Cresconzio 8«/a 
Tol 689630?) 

Allo22 Blue^rockcongliStormo 
MAMBO «Via do» Ficnaroli 30/a 
Tel 5897196) 

Alle 22 Serata dedicala agli anm 
50 e 60 con Enrico Senesi 
MUSIC INN 'L go dei F orontin» 3 
Tol 6544934) 

Domani olle ?1 30 Concerie del 
quartetto del pianista Roberto 
NIssim 

OUMPICO (Piazza G da Fabr ano 
17 Tol 3234890 323493K' 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolcrnoo 
Romano 0) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vi 1 dol 

Carpello 13/d-Tel 4745076» 
Riposo 

TENDA A STRISCE (Via C Cdom 
bo 393 Tol 5415521) 

Riposo 
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Da questa mattina aperti i 55 seggi 
in cui si recheranno i 35.610 elettori 
del nuovo municipio. 12 i simboli in corsa 
Si devono eleggere 40 consiglieri 


Un risultato che avrà un valore nazionale 
La grande novità del cartello costituito 
da Pds, Verdi, repubblicani e popolari 
I primi dati si avranno alle 20 di domani 


Fiumicino nelTuma cerca il suo futuro 


«Alleanza di progresso» cresce nei sondaggi elettorali 


Dalle 7 di que.sta mattina sono aperte le urne nei 55 
seggi per eleggere il primo consiglio comunale della 
ex XIV. Sono 12 i simboli che i 35.610 elettori trove¬ 
ranno sulla scheda. Secondo gli ultimi sondaggi, si 
prevede un testa a testa al 28Vt; tra la De e «Alleanza 
di progresso», la lista che raccoglie il Pds e Verdi, re- 
pubblicani e popolari per la riforma. Bene anche la 
Rete e Rifondazione. 


MASSIMILIANO DI OIORQIO 


mm RUMICINO. Ci siamo. Dal¬ 
le 7 di stamane fino alle 22 - e 
domani di nuovo daile 7 fino 
alle 2 del pomeriggio - gli elet¬ 
tori di Fiumicino e delle altre 
dodici locahti che insieme co¬ 
stituiscono il nuovo municipio 
litoraneo, andranno ii votare 
perii primocoiisigliocomuna¬ 
le con i suoi quaranta seggi. 

Si po.ssono indicare sino a 
quattro preferenze, tra i 387 
candidati delle dodici liste in 
lizza: "Alleanza democratica", 
il cartello composto da pidics- 
sini e reiiubblicani, verdi e [io- 
polari per la niomia-. più un 
gruppo di radicali "storici» e le 
a.ssociazioni: poi De, t’si, lisrli. 
Pii. Msi: Ritondazione comuni¬ 
sta, la lista Pannetla e la Rete; 
le due beghe: quella Nord- 
Ccntro-Sud di Bossi c quella 
Romana, e infine la lista "Nord 
Insieme», il raggruppamento 
degli ex antiautonomisti che 
non volevano st'parare Fiumi 


cino da Roma. Sulle .scelte che 
faranno i 35.610 elettori di Fiu¬ 
micino si accentrano le atten¬ 
zioni di tutta lUiliu. Qui infatti, 
per la prima volta in Italia, il 
movimento referendario gui¬ 
dato da Mario Segni ha scelto 
di schierarsi contro la De loca¬ 
le. partecipando alla costitu¬ 
zione della lista di «Alleanza». 
Dunque, il risultalo della con¬ 
sultazione elettorale del nuovo 
comune, e di «Alleanza» in par¬ 
ticolare, ha un significato sim¬ 
bolico che va mollo al di là 
della dimensione locale del 
volo 

Non ù un ctiso, cosi, che a 
Fiumicino siano sfilati i princi¬ 
pali leader di partilo, in testa 
Achille Occhetto, Mario Segni 
e Mino Martinazujoli (Croxi in¬ 
voco ha dato forfait aH'ullimo 
minuto, un riflesso forse della 
difficoltà in cui si agitano i so¬ 
cialisti fiiimicincsi. che la «vox 
populi» vorrebbe in forte arre¬ 



tramento). Ecco uno dei pas¬ 
saggi centrali del discorso di 
Mano Segni, arrivato la scorsa 
settimana nella cittadina por¬ 
tuale: "Si dice che questo sa¬ 
rebbe (un laboratorio politico, 
una .sorta di grande esperi- 
menlo. Andiamoci piano: io 
credo che agli abitanti di Fiu¬ 
micino interessi soprattutto 
un'altra cosa, c cioè l'emer¬ 
genza morale e amministrativa 


di questo comune. C’è un 
gruppo di cittadini che si ribel¬ 
la al malcostume. E allora, vo¬ 
lete chiamarlo esperimento’ - 
ha concluso il leader referen¬ 
dario -chiamatelo pure cosi: e 
io vi posso assicurale che di 
esperimenti come questo ne 
faremo molli». 

Per Achille Occhetto. che ha 
tenuto II suo comizio II giorno 
deirimmacolata, «da Fiumici¬ 
no. con la lista di Alleanza di 


progres,so, parte un .segnale 
importante per lutto il paese». 
E poi: «Come Fiuggi fu lilicrata 
da Ciarrapico. cosi Fiumicino 
va liberata da Sbardella». h.i 
e-soilato il .segrefario della 
Quercia. 

Ventiquattro ore più tardi, il 
neosegrolario dello Scudocro- 
ciato. Mino Martinazzoli, n- 
spondeva invece: «Non esiste 
una De di Sbardella e una De 


di Segni: c'è la Democrazia cri¬ 
stiana e basta», dando la sua 
benedizione a una campagna 
elettorale, quella democristia¬ 
na, di chiaro .saix>r>.* quarantot¬ 
tesco ( 11M8): inviti dei parroci 
a sostenere il partilo confessio¬ 
nale contro i «traditori» di .Se¬ 
gni. slogan da .stalo d'as.sedio 
(«Non permetteremo che ci 
processino in piazza») e pro¬ 
messe in cambio di voti. 


Inlanto, sul voto di Fiumici¬ 
no pesano anche i sondaggi, 
in attesa che intorno alle 20 di 
lunedi prossimo siano resi noli 
i risultali ufficiali di queste ele¬ 
zioni. Secondo una ricerca 
deiristitulo demoscopico Cimi 
dovremmo assistere a un vero 
lesta a lesta Ira la Democrazia 
cristiana - che a Fiumicino è 
sinonimo di Sbardella - e Al¬ 
leanza, entrambi alleslali al 
tomo al 28'à.. Riforidazione co¬ 
munista si manterrebbe sul 9'V, 
o poco più, mentre alla Rete di 
Leoluca Orlando il sondaggio 
assegna un 2% In a.scesa an¬ 
che 1 missini. 1^ maggioranza 
degli elettori sembra orientala 
ad andare a volare - lo testi¬ 
monia anche il grande numero 
di persone che .si stanno re¬ 
cando a ritirare il proprio certi¬ 
ficalo elettorale in municipio - 
anche se c’è molta incertezza 
su quante .saranno le schede 
annullate. 

Che c|ue.slo sia un voto im¬ 
portante e atteso, infine, lo le- 
slimonia anche l.i fretta con 
cui il comune di Fiumicino sta 
predisponendo, all'inlemo di 
un centro culturale dell'Isola 
Sacra, una sala slampa per 
o.spitare le decine di cronisti 
accreditati e lo telecamere lo¬ 
cali e nazionali. Ci .sarà anche 
una postazione fissa di Raitro, 
mentre le staffette di partilo fa¬ 
ranno la spola Ira la sala stam¬ 
pa c le sodi delle pnncipali li¬ 
ste in lizza. 


Si vota a Alatri: sulla De divisa 
venti di Alternativa democratica 


Boville, appello di parlamentari 
per la nascita del Comune 


MONICA FONTANA 

HN ALATRl Dopo i comizi di chiusura e gli ultimi 
coincitati appelli dei partiti, la cittadina ernica si av¬ 
via al voto, È stata una campagna elettorale tormen¬ 
tata da polemiche e non priva di colpi di .scena tra 
cui le inchiese tlella niagi.stratura su una lunga serie 
di illeciti e corruzioni di cui .si sono macchiati gli am¬ 
ministratori cittadini, da quasi mezzo secolo sotto la 
stessa bandiera, lo scudo crociato. Non ultima l’e¬ 
spulsione di notabili di vecchia militanza della De¬ 
mocrazia cristiana. Proprio la Democrazia cristiana 
si trova nell'occhio del ciclone poiché è responsabi¬ 
le del dis,sesto finanziario di questi ultimi anni. 

Il consenso cattolico è distribuito in due li.ste: La 
De e la lista civica «Alatri futura-. Rinnovamento è 
stata la parola più u.sata dai partiti in competizione. 
Ma la Democorazia cristiana ha taciuto per tutta la 
campagna elettorale. Non si è visto nessun program¬ 
ma, a parte i duri attacchi sferzati alla lista Alternati¬ 
va democratica compiosta (fa Pds, Psi, repubblicani 
e verdi. Un temibile avversario per una De ri.s.sosa e 
in declino che ha chiesto aiuto ai suoi leader nazio¬ 
nali tra CUI Matiriazzoli, Segni e Vitalone. 

Ro.sa di nomi eccellenti anche por la lista Alterna¬ 
tiva democratica: Del Turco c Rutelli. Il programma 
di Alternativa democratica mette al primo punto la 


trasparenza amministrativa. Fuori dall'Alleanza Psdi 
e Rifondazione comunista. Ma anche qui una non 
insolita Lega nord sta erodendo consensi alla De e si 
presenta con non celate ambizioni di successo nu¬ 
merico. Gli altri concorrenti sono la Lista civica 
•Monti emici» e il Movimento sociale. Balza agli oc¬ 
chi la netta polarizzazione tra De, partito di maggio- 
ranz'i assoluta da più di 40 anni e la neonata Alter¬ 
nativa democratica, 

11 voto di oggi e domani riguarda poco più di 
19mila persone con una lieve maggioranza di don¬ 
ne c 720 votanti per la prima volta. C’è molta attesa 
per I risultati che rappresentano un banco di prova 
per 1 partiti tradizionali che qui ad Alatri non sem¬ 
brano aver fatto del rinnovamento la loro bandiera. 
F. un te.st anche per Alternativa democratica che 
sperimenta l'unità di forze progressiste dopo la crisi 
morale che ha investito l’Italia e che non ha rispar¬ 
miato la cittadina emica. La Lega nord reclama un 
Di Pietro ciociaro nonostante sia sponsorizzata da 
un ex sindaco democristiano molto chiacchierato 
ed espulso dal suo partito. 'Voglia di pulizia anche 
per "il corvo di Alatri» autore di lettere anonime c 
pronostici elettorali. Ma neanche il corvo è in grado 
di pronosticare nuovi pos-Sibili brogli elettorali già 
verificatisi anni addietro e che vedono coinvolto 
l'ennesimo ex sindaco democristiano. 


■■ BOVILLE. «Bovine si farà» è stampalo in bei carat¬ 
teri su un volantino distribuito dal comitato promoto¬ 
re in occasione della manifestazione che avTà luogo 
stamattina a Cava dei Selci neU'ex parco Stefer. 

Ad onordel vero, l'Istituzione del comune di Bovil- 
ie. si sarebbe dovuta realizzare ormai da lungo tem¬ 
po. Il referendum, stravinto dai .si con l'S.W. dei con¬ 
sensi, risalo ormai al 12 gennaio 92. e da quella data, 
di battaglie a suon di manifestazioni, interrogazioni e 
sollecitazioni, se ne sono fatte davvero molle. A sca¬ 
tenare il caso «Bovine», erano stati i continui rinvìi, in 
sede di consiglio regionale, della discussione .sulla 
legge istitutiva del nuovo comune. 

Il vero nodo della questione, allora sembrò essere 
la delinìzione dei confini. Psi. Pri e De avevano infatti 
annunciato in consiglio regionale una proposta sulla 
riduzione del territorio rispetto a quello iniziale, sca¬ 
tenando l’opposizione delle forze autonomiste che 
ancora ritengono «giuridicamente immodificabile il 
territorio del nascituro comune, pena raniiullamenlo 
della legge istitutiva». «Non si può disattendere la vo¬ 
lontà di queiraSSi di elettori che hanno detto sf al di¬ 
staccamento da Marino - afferma Maurizio Aversa, 
neo segretario del Pds di Boville - Il fatto è che ci sono 
forti intere.s,si economici c politici in ballo, ma noi 
non permetteremo che i diritti costituzionali dei citta¬ 
dini vengano lesi. Non dimentichiamo - incalza Mau¬ 
rizio Aversa - che nel 1982. l'allora sindaco Lorenzo 


Citxtci decise di svolgere un'indagine sui tentativi di 
speculazione edilizia a Marino. In occasione del rap¬ 
porto stilalo dull'architctio incaricato, venne fuori die 
erano in alto ben 16 intervenli di lottizzazione abu.si- 
va. il la maggioranza dei quali. Colle Picchione, in zo¬ 
na Fontana Sala, dove si produce uno dei migliori vini 
ro.ssi dei Casteli romani. Ebbene, conclude il segreta¬ 
rio - il sindaco denunciò il fatto in consiglio. Poco do¬ 
po gli archivi del comune furono dati alle fiamme 
Ora quella parte del territorio è rivendicata dal comu¬ 
ne di Marino». 

Intanto domenica scorsa centinaia di cittadini, ri¬ 
spondendo all'appello lancialo dal Pds Icxfale hanno 
.sottoscritto la denuncia alla Regione Lazio con la 
quale si accusano il [iresidente del consiglio e quello 
della giunta per l'assenza, tra i punti all ordine del 
giorno, dell'esame della votazione della legge costi¬ 
tutiva di Rovine, A rendere più incisiva la denuncia è 
ora arrivata anche un'interrogazione parlamentare 
sotto.scrilta dai deputati del Pds, Massimo D’Alema, 
Giuseppe Alveti e Quarto Trabacchini, con la quale si 
richiede al ministro dell lntemo c a quello per il ccxir- 
dinamenlo delle politiche comunitarie, un iiiteivento 
pre.s.so la giunta regionale del Lazio allinchè prcxieda 
con immediatezza alla conclusione dell'iter referen¬ 
dario, I deputali nel documento ricordano inoltre che 
«una .spesa di bilancio per i referendum consultivo fi¬ 
nalizzalo ad istituire il comune di Boville è .stata .so.ste 
nula dalle case pubbliche» ( IM.A/fe 



Amaro crepuscolo 
per la stra^ 
della «Dolce vita» 

DELIA VACCARELLO 


H Scomparse le ultime 
memorie della dolce vita. 
Nel tratto di strada «stori¬ 
co» di via Veneto, quello 
clic va da via Boncompa- 
gni a Porta Pinciana, ormai 
non c'è più aperto nean¬ 
che un bar «storico». Chiu¬ 
so per motivi igienici il »Ca- 
fé de Paris» due giorni fa. 
notificazione di chiusura 
ieri, per gli stessi motivi, al¬ 
l'ultimo locale aperto il «Ri- 
.storanti Italiani Anlonelli», 
in -arte» Wimpy. Da tempo 
invece avevano abbassalo 
le saracinesche per fare la- 
von di ri,strutturazione il 
"Gran caffè Doncy», il «Car¬ 
pano», r^Harrys bar» e 
•Carpes bar». Secondo la 
Usi di zona si tratta [xirò di 
chiusure temporanee 
Certo è che le tracce del¬ 
la via Veneto degli anni '60 
non ci saranno più. Anche 
se per la via è giù pronto 
un progetto di ri-cupero 
messo a punto dai ruspon- 
siibili della prima circoscn- 
zionc che verrà pres<-nlato 
entro un mese al .sindaco c 
all'amminLstrazione capi¬ 
tolina. 

■Le chiusure dei bar ".stori¬ 
ci" .sono temporanee - ha 
detto nel corso di una con¬ 
ferenza starnila Piergiorgio 
Tiipini, respon.sabile del 
-servizio igiene della Usi 
Rnil che ha fatto chiudere 
il Caipes e l’Uarrys - Gli 
esercizi potranno riaprire 
do|X) es-sersi messi in rego¬ 
la con le nomie igienico 
sanit.irie» Al Calè de Pans, 
scr-ondo quanto riferilo da 
Tupini, c'erano problemi 
-soprallutlo nelle cucine, 
|H-r quanto riguarda gli im¬ 


pianti di conservazione de 
gli alimenti, e nel bagno 
del personale. Eliminali i 
problemi di igiene i rino 
mali bar potranno riaprire 
e far da sfondo ad una via 
Veneto, com’è nelle inten¬ 
zioni del presidente della 1 
Enrico Gasbarra, «rinnova¬ 
ta». «Realizzeremo il nostro 
progetto a lutti i costi - ha 
detto Gasbarra - vogliano 
o no ra.s.soclozione dei 
commercianti’ della .strada 
che ria sempre si oppone a 
questo intervento. L’unica 
co.sa che non ci o.ssc.ssionn 
6 II ncatto elettorale. Basti 
pensare a quando abbia¬ 
mo demolito le insegne o 
pedonalizzato il tridonle». 
Il programma della circo- 
senzione prevede la pedo¬ 
nalizzazione; la revisione e 
riduzione delle concessio¬ 
ni per l'occupazione di 
suolo pubblico (riduzione 
delle insegne dei privati 
ma anche quelle [lubbli 
che della pubblicità) e la 
rivalutazione della slrda 
anche con iniziative cultu¬ 
rali «Gli e.sercenli - ha 
commentato il direttore 
del servizio igiene pubbli¬ 
ca della Usi Rml - ne 
avranno tutto da guada¬ 
gnare» Ma il [iroblema del 
recupero non riguarda .sol¬ 
tanto via Venteo, 
l’arecchi locali srano stali 
trovati «fuorilegge» dalla 
Usi. «Il problema di via Ve¬ 
neto - ha .iggiunfo Tupini 
- non è i.soluto. Riguarda 
lutto il centro storico, co¬ 
me abbiamo già denuncia¬ 
lo a settembre. Non a ca.so 
nella Usi Rjiil -ibbianio 
chiuso circa 300 esercizi» 


Se peschi paghi, il lago è mio 


Capocotta 

La Cee salva la spiaggia 


Due chilometri di dune 
diventano «area protetta» 


Sul lago di Nemi vige un diritto esclusivo di pesca. 
Risale al Medioevo. Ora il proprietario presenta il 
conto ai comuni di Nemi e Genzano: i gabbiani 
mangiano il pesce allevato nello specchio di Diana 
e lui chiede di essere risateito. La richiesta, seppure 
incredibile, trova fondamento in una legge regiona¬ 
le del 1982. I sindaci dei due paesi chiedono che 
vengano eliminati questi diritti esclusivi. 


MARIA ANNUNZIATA ZEOARELLI 


CdfKK'oltcì, In risorv<i 0* 
annunciata. Proprio quand<i 
stavano {kt compU'tarsi lo pra- 
iKrho pi'r l'esproprio d<M U‘rroni 
privati che rionlrano nell’area 
di Oapocohii - l'ultmia spi.i^- 
già d.iwcro hfx'ra d»'l comune 
di Roma, due chilometri e 
me/y.o di dune e habbia tra Ca- 
stelpor/tano e 'rorvajamea - 
prima di dare avvio ai lavori di 
ristriiUura^ione 'lisposti dal 
Campidoglio, ò giunta ieri d.il 
mimslro per rAnibionle Ripa 
di Meana un'ordinanza «ston- 
c.i* Nel lesto ditfuso dal mini¬ 
stero. il divieto per ogni «.il 
tera/.ione trasforrnazKJiie 
dello .stalo natura dei luoghi 
della zona di Capocotta-Cam¬ 
po Ascolano, nei comuni di 
Roma e Pornezia-'. (kt Li ne- 
ccssiUX di conservare «un'area 
di particolare interesse, jx'r la 
presenza di habitat pnitetli 
dalla normativa Cee- In prati 
ca i'* la premessa d(*tl'istttuzio 


ne di una riserva n.aturalistica 
die tulelerù non solo le dune 
rlelle due spiagge di 

Campo A.scc)lan() è un arenile 
vicino al Villaggio Tognazzi, 
nel comune di Pomozia). ma 
anche il tratto di mare di 'l’or 
Paterno, con le sue secche c le 
vaste praterie di posidonie, 
urui pi.uUa manna rcsislentLs- 
sima che Irena Terosione delle 
spiagge 1 verdi o gh ambicnl.i- 
listi, clu* noi me.si passali ave¬ 
vano Mccolto oltre settemila 
firme [kt la tutela di Ca[xx:otta 
SI er.mo incontrali con il mi¬ 
nistro, tiaiino espresso piena 
soddisfazione por il provvedi¬ 
mento, Il Wvvf si era già candi¬ 
dato a trasffirmare m oasi na¬ 
turalistica la zona, proponen¬ 
do la «.‘cinzione delle dune più 
.1 nvhio di bagnanti e auto. 
M.i nello scorso giugno la 
giunta Carraro aveva approva¬ 
to progetti per la costruzione di 
pimli (il ristoro, bare parcheg¬ 
gi per miliardi di spc*s<j. 


■■ NKMI Storia inasualc di 
uccellini e uccellacci a! lago di 
Nenn Uccellini perché son 
belli, perché son preziosi c 
vanno protetti, uccellacci per- 
e!\é mangiano il pesce del lago 
c il conto lo pagano i comuni 
di Nerni e Cicnzano, Uccellac- 
ci. perché tra l’altro sono pa¬ 
recchio affamati e il conto é 
.salalo. A presentarlo. in,siemc 
a una denuncia, é stalo Ovidio 
Calarci, titolare di un diritto 
esc’lu.sivo di p<*sca nelle acque 
del lago ette risale al lontano 
McKlioevo, Da allora il diritto 
esclusivo di pe.sca ò stato ap¬ 
pannaggio delle famiglie nobi¬ 
li, ;k>i airinizio di questo seco¬ 
lo fu venduto ad uno straniero 
dai quale Calarci a sua volta lo 
acquistò, A nulla sono vaLsc fi¬ 
no ad oggi le proteste avanzate 
dagli amininislralori di Nemi ai 
quali questa situazione pro- 
pno non va giù. «Una cosa 
inaudita - tuona Vairo Cante¬ 
rani, sindaco di Nerni, ogni vol¬ 
ta cfu; pensa alla denuncia - 
siamo alle soglie del Duemila e 
ancora esistono leggi di tal ge¬ 
nere Noi non rimborseremo 
proprio ne.ssuno». 


Eh giù, ma il sindaco deve 
pur sempre fare i conti con 
qucli'articolo 6 di una legge re¬ 
gionale dcir82 che tutela » pro¬ 
prietari di diritti esclusivi. Si 
legge nella denuncia che C-ii- 
tarci "in questo bacino tiene in 
allevamento il pesce che, pro¬ 
dotto per la maggior parte nel 
proprio stabilimento, semina 
ogni anno, secondo program¬ 
mi stabiliti di concerto con !e 
autorità preposte, così come 
previsto legislativamente". Gii 
unici a poter usufruire gratuita¬ 
mente del diritto di pesca c 
deli'u.so delle acque del lago 
sono 1 cittadini di Nemi. «secon¬ 
do quanto previsto dalla legge, 


anctic se il pnino cittadino, m 
un documento invialo alta Re¬ 
gione ìjozio dai sindaci dei co¬ 
muni dei Castelli romani, affer¬ 
ma che In realtà «il titolare del 
diritto esclusivo pretende di di¬ 
latare I confini di esso, fino a 
trasformarlo indebitamente in 
una sorta di prete.sa di disporre 
delle acque del lago e dei toro 
utilizzo». AnticK; malumori ser¬ 
peggiano dunque sullo spec¬ 
chio di Diana, ora meta pn*fe- 
ritu alleile dei gabbiani. 

Sembra proprio che neS"Sii- 
no sia più disposto a nspi'ttare 
r«inlico diritto... neanclie gli 
uccelli. Calarci, dal canto suo. 
os.seiva e quantifica: «L'inva¬ 
sione dei gabbiiini costituisce 


un danno rilevantissimo con.si- 
derando che ognuno di essi 
consuma giomalrnenie un 
quantitativo minimo di 200 
grammi di jxisce». 

L‘as.surdilà del fatto é tutta 
qur Nomi e Cìen/ano, affac¬ 
ciandosi sul lago, debbono pa- 
gan* I pasti dei gabbiani Tutto 
que.slo almeno fino a quando 
un magistrafo, come uu.spica 
Vairo Canlerani, non decida di 
esaminare te leggi che regola¬ 
no I dintli e.sclu.sivi e valutait* 
se sussistano incompatibilità 
con I diritti della collettività 
Ne! fralteinpo le .soluzioni dti 
adottare sarebU’ro diverse le 
ammtni.slrazioni dei due co¬ 
muni interessati polreblKTo 
saldare <1 conto con C'atarci, 
oppure (iuc‘st'ultimo pofreblx* 
lornart* .sulle sue decisioni iti.i 
entrambe le ipotesi sembrano 
difficili e fXKO probabili. Ce ne 
.vireblje una terza, il propneta- 
rio del dtnlfo esc'lusivo di jx.*- 
sca potrebbe ap|X)iTe dei car¬ 
telli txm leggibili per i volatili- 
divieto di accesso e di pa.sto 
gratuito. A volte é molto p:ù 
st’mplice scendere a patti con 
gli uccellini 


Lunedì nuova prova per il traballante Carraro-bis 

La putita vuole Fld al 5,5 
Domani consì^o infuocato 


H Contro la dc'cisione della 
giunta comunale di nconfer- 
niiire l'Ici al 5,50 iK‘r mille, le 
opposizioni di sinistra hanno 
dc.'Ciso di «fare ricorso a lutti gli 
strumenti a disposizione». 1 
Verdi annunciano una raccol¬ 
ta di firme p<>rchi(xfere la mo¬ 
difica della legge che istituisc-c 
l'im(X)sla comunale sulla c.ivi 
Eancfie Rifondaziom’comuni¬ 
sta .SI impegna a date biittaglia 
in f’arUiniento per «cambiare 
radicalmente questo provvedi 
menUj iniquo die mette sullo 
.sfesso piano le prime case e le 
grandi,socK'tà immobiliari» 
S<vondo 1 Verdi, inoltre, la 
mamfesl.iZRWie dei comitati di 
quartiere e di Ixirgata die si (> 
svolta l'altra sera m piazza del 
Campidoglio indicherebbe «la 
efiiara volontà di pratie.irc l o 
biezione fi.scale siiirici» da piir¬ 
te delia «ix’riferia dimenticata» 
Intanto, seniprt* sulKi dramma- 
fica situazione della ca.sa .» Ro¬ 
ma, Di l’ietrantoiiKi della !X'. 
Manno de! f\i, De IVlns dei 
Verdi e Ross<.*tti iht j1 Pils h.in¬ 


no presentalo insieme un ordi¬ 
ne del giorno contro gli sfratti e 
IX‘r riis.s(^gnazione degli allog¬ 
gi agli sfrattati da [)ar1e degli 
enti assicurativi e previdenzi.» 
Il, come stabilisce rordiiiiinz.i 
prefettizi.I deli'.inno scor^) 
lAmline de! giorno v’incol.i il 
Consiglio Comunale .i inviare 
ima delegazione di as.se.sson e 
eorìsiglien ad un incontn/con 
il prefetlo, i sindac.iti e i rap- 
pri'senlanti degli enti per ariti- 
cifi.ire 1.1 sospensione degli 
sfr.itti III vista delle f«‘sle di N.i- 
t.ile (' protr.iTla Imo .i quando 
gli enti non s.ir.inno tornati «i 
asvgn.ire l.i loro qiiot.i di al¬ 
loggi 

liit.into in Campidoglio ieri 
SI é eontinu.ito a p«\riare (.lei 
venti di crisi e dell'ipotesi di 
giunta di sim.stra avanz.jta ieri 
d.il sociahst.i IX’irUnlo dalle 
p.igine deli'^/////ò. Ui riunione 
del gruppo de é stata rinviata 
all.i Ime della prossima s<dti- 
in.m.i con l'obiettivo •d('limre 
una strategia in vista della veri- 
fk a di gennaio» Sevundo il e.i- 
pogpjptK) Mori d(jvr.‘i anche 


«espnmero l'auspicio della It¬ 
alia femit.i della maggioranz.i 
e alla compattezza del gnip- 
po» Quanlo a IX'irUnto. Mori 
ritiene che le sue dietnanìZH'ni 
siano rnotiv.ite d.il fatto che 
vu(jle anticipare i tempi de l.i 
crisi ,iv»‘ndo eomixe.so che* «il 
suo p.irtilo .SI sia muovendo 
netf’elezione diretta dei smd.n 
ci |H‘r 1.1 rieonfenna di un ac- 
cordocon l;i iX » Per Mori l'.ig- 
gregazione di sinistra -di fatto 
non e'è» Scvondo il de Mauro 
Ciitnifo il ca,tK>giupix> Mon 
(kmeblK' riconoscere che d.i 
niaggìoMnza del gruppo é jht 
una svoK.i risj>etto alle veccfiie 
logicht»» Culmfo chiarisce poi 
di parlare «a sostegno della 
maggioranz.i» e .iggiunge die 
piuttosto «un probleriì.i sc'rio 
|x*r la inaggmrariza e.si.ste ,il- 
rmtenio del INi», commentan¬ 
do lo dichiarazioni di [X*ll'lìn 
lo per altro come «rivel.azione 
di un viR-chio mrxio di conce¬ 
pire c tare politica che (a cop¬ 
pia con (jiialcuno .ùl'interno 
della De- 
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Civitavecchia 

Fermato ladro di reperti 
Aveva anfore etrusche 
valutate oltre un miliardo 
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■1 CIVITAVKCHrA Due auto 
re clrusche del V VI secolo 
a C valore un miliardo pro\t 
nien/a Ccrvetcn dtMma/ione 
Svu/era Un viasKio mterroUo 
dai carabinieri della t^ompa 
gnia di Civitavecchia die l\an 
no bloccalo il comc'^ ti bordo 
di una Paswt fra i caselli auto 
stradali di Piano Komano e 
Magliano Sabina dellAuloso 
le NT ^7 anni di Vibo Valen 
7ia con precedenti penali an 
che per traffico d armi ora «> 
indagato in stato di 'ibcrtà per 
possesso ingiustificato di ma 
tenale archt'ologico Uncanco 
doro il suo due evmplari di 
eccezionale valore artistico in 
perfetto stalo di coaserva/ionc 
con rafligura/ioni di scene di 
caccia e divinila Cili esperti 
della Sovrintenden/ i archeo¬ 
logica per I Etruria Mendionalc 
stanno ora verificando il valore 
c la provenienza delle anfore 
custodite nel musco etrusco di 
Cervelen Per i carabinieri il 
punto di partenza dello indugi 
ni ancora una volta ò stato il 
crocevia del mercato dei re 
pedi etruschi di Cervclt ri Por 
se una soffiata una mossa fai 
sa ha mevso sull avviso gli uo 
mini coordinali dal ca Jitano 
Fabrizio Pairulli Dopo lungi i 
appostamenti ò scattata l o|)e 
razione di recupero Un lungo 
pedinamento terminato con 
1 intercettazione dell auto se 
gnalata sull autostrada Kom i 
Firenze N T non ha opposto 
alcuna resistenza Un carico 
importante il suo Un opera 


ziotic delicata Ma i carabinieri 
non pensavano di trovare nel 
baule della sta’ion vagon due 
esemplari di grandissimo vaio 
re Probabilmente ò stalo intcr 
coltalo uno dei corrieri inter 
nazionali che fanno la spola 
fra il Lizio il nord Italia c la 
Svizzera Ora le indagini si spo 
stano SUI basisti sui mercanti 
locali e SUI tombaroli Sar^ la 
sovnntcndenza a sabilirc sf le 
duo anfore del V VI secolo a C 
risultano tra i reperti archeolo 
gici trafugati o '•c sono il nc 
chissimo bottino di un fortuna 
to tombarolo Ancora una voi 
la c ò la conferma del continuo 
commercio di reperti di epoca 
elruscd dalla direttrice Cervete 
n Tarquinia verso il nord Italia 
e la Svizzera In queste terre 
non ò mai cessata t opera pa 
zicnte (lei tombaroli Nono 
stante 1 controlli la vastità del 
territorio e 1 abbondanza di 
tombe ancora inesplorate dari 
no la possibilità di fornire con 
iinuamcntc il mercato a tutti i 
livelli dai pic< oli buccheri che 
si possono acquistare per me 
no di un milione tino agli 
esemplari unici di valore arti 
stico avsoluto l-a riprova del 
grande lavorio viene dai conti 
nui sequestri di materiali dalla 
scoperta di veri c propri empo 
n all interno di casali e di po 
cleri di campagna Ma la gran 
parte dei reperti riesce’ ad esse 
re immessa nel me^rcato An 
che t)cr questo 1 operazione di 
ieri dei c arabinieri di CTviiavc’c 
chuv viene, ritenuta di grande 
importanza 


Arrestati dai carabinieri 
quattro uomini legati 
al clan casertano 
della famiglia La Torre 


Operazione riuscita in seguito 
alle numerose segnalazioni 
di imprenditori edili 
taglieggiati dal racket 


Latina, blitz antìcamorra 
dopo le denunce delle imprese 


Un blitz all alba nelle abitazioni di quattro camorri¬ 
sti che tentavano estorsioni nei cantieri, 1 arresto di 
un capobanda specializzato nelle rapine di portava- 
lori sono i successi di due diverse operazioni porta¬ 
te a temiine ieri dai carabinieri di Latina Una zona 
questa, ad «alto tasso criminale» e scelta dalle orga¬ 
nizzazioni malavitose per portare le loro imprese 
sempre più vicino alla capitale 


GIULIANO CESARATTO 


M [n 60 111 assetto da nuer 
ridila per un blitz aiitic amor 
ra alle 1 o mezza di ieri mal 
tma I carabinieri di l,atina 
Fonnia c Caserta hanno cir 
condato le abitazioni c arre 
stato quattro uoinini la co 
lonna avanzata del clan ca 
scrtano dei La Torre Una 
missione nel cuore delia noi 
te controllando metro a me¬ 
tro la zona chiudendo oqni 
possibile via di scampo e la 
cendo poi irruzione neitli ap 
parlamenti di Pietro La I orre 
i’asqualino Miratila Angelo 
Gagliardi e Walter Bi'nciven 
gd tutti pregiudicali per «as¬ 
sociazione a delinquere di 
stampo camorristico» e da 


qualche mese insediati tra 
Tornila c Mondragone per 
organizzare una calena di 
estorsioni a danno di piccole 
c medie imprese di costru¬ 
zione 

Nel mirino dei caniomsti 
cantieri di Tornila Scauri La 
tma c Tome/ia alte porte di 
Roma dove I avamposlo del¬ 
la «famiglia» La Torre meglio 
nota per le sue operazioni 
criminose nelle zone di Ca 
setta e Bovalino intendeva 
allargare la propria azione 
Un progetto non sconosciuto 
agli investigatori che coordi¬ 
nati dalla Procura della Re 
pubblica delta capitale sono 
cosi massicciamente interve¬ 


nuti ieri a Formia 

C questo anche per argina 
re la cosiddetta strategia a 
■macchia d olio» intrapresa 
da tempo dalla banda La 
Torre con la collaudala Ic-c 
nica che parte dagli avverti 
menti e dalle minasce seguiti 
dalla nchiesta di soldi e infi 
ne da vere e proprie intimi 
daziotii culminate nel caso 
delle imprese edili di questa 
zona del basso l^/io, dall e 
splosione di colpi d arma da 
fuoco contro le autovetture 
dei responsabili di cantiere 
Questa volta però c i cara 
bitiien sono i pnmi a ralle¬ 
grarsene minacce e spari 
non hanno spaventato gli im 
prendilon che anziché paga¬ 
re hanno denunciato I esca 
lation di pressioni o violenze 
e poi collaborato con I arm.i 
per costruite la mappa dii 
nuovi estorsori e mettere la 
giustizia sulle loro tracce 
Un opera paziente latta di al 
tese apposlamenti e pedina 
menti Di segnalazioni c in 
dagini per montare il puzzle 
della camomslica impresa 
Ma è stato anche un <itto di 
coraggio che ha inferto all e 


spansioiie della camorra ver 
so la capitale un duro stop e 
nello stesso tempo ha latlo 
registrare un importante sue 
cesso di ixjh/ia in una zona 
nella quale la recrudescenza 
della criminalilà è un fatto 
ormai accertalo 

Non é un caso infatti che 
ne! delitto di qualche giorno 
fa a Latina un imprenditore 
ucciso sotto casa con una pi¬ 
stolettata alla tempia la pri 
ma ipotesi degli inquirenti 
fosse quell.) del ricatto ca 
morristico del rifiuto di pa- 
g.ire il «pizzo a qualche rac 
kel abituato a non sentire ri 
filili Non per questo però i 
carabanieri intendono ab¬ 
bassare la guardia L obietti¬ 
vo di laggiungere Roma per 
le strade della malavita ò un 
disegno clic parte da lonta¬ 
no c non riguarderebbe 
esclusivamente il clan La 
I orre che peraltro vanta an 
che saldi collegamenti con la 
ndranghota la mafia cala 
brese 

Regione ad «allo rischio» 
perciò questa che da Caser 
ta sale verso Roma passando 
IK-r il litorale e che ieri ha re¬ 


gistrato un altro intervento di 
suci esso dei carabinieri Fa 
bio Zamni pregiudicato e ri 
cercato è stalo bloccato do¬ 
tto un «conflitto a fuoco» nei 
pressi di Aprilia Si stava ac 
cingendo ad una rapina del 
genere nel quale è specializ 
zdto, I assalto a furgoni pior- 
tavalori guidava infatti una 
pala meccanica seguito da 
due complici uno su un auto 
uno su un camion Con que¬ 
sti mezzi, camion per blocca¬ 
re I porta-zalori, pala per sfon¬ 
dare il furgone auto \^r la 
fuga II trentaduenne Zanini 
ha gli compiuto svanate im¬ 
prese e per le quali sono già 
in galera otto uomini della 
sua banda c sono state se¬ 
questrate numerose armi e 
munizioni 

Zamni personaggio pas¬ 
salo alla cnminalilà comune 
dopo ami di militanza nelle 
file di «Terza posizione» or 
ganizzdzione di estrema de¬ 
stra, una volta intercettato 
con la nuova banda da una 
•gazzella» ha cominciato a 
sjjarare cercando di sfuggire 
alia cattura ma vistosi i" 
trappola ha finito con l'ar- 
rendersi 


Supermarket 

In cartone 
YS0% 
della spesa 


■i Due c.irrtlli carichi di 
sediolo cjrtc t cartoni cjucsta 
la spesa in «imballagm» fati i 
oggi (idlld ix-'gTmbiente Li/io 
presso il supcmurcato del 
centro commerciale’ di *C ine 
citisi due* durante uno de i blit/ 
oqi^ani^/ati per la gioniala mh 
li imbdlliggio- Circa dueccn 
tornila lire di spevi fx?r acqui 
stare’ un quarto di prodotti rcMlt 
t 1801 del costo in rnateriak 
di confezioni Ecosi gli (\olo 
gisti della Lcgambientc Lizio 
SI sono aggirati nel suf)crmer 
calo romano dove hanno «rac 
colto» merendine con triplo in 
volucro paraspruz/i ix.‘r mac 
chinelta di caffò •suixtrproleno 
da diversi strati di plastica e 
cartoni» bottiglie di acqua tc 
nule insieme àa scatole e pia 
stica prodotti di bellc/ya et u 
SI in confezioni «a prova» di 
scarto Tutto materiale che ^ 
stato nconsegnato al super 
mercato «pe'r provare elle se' 
ne può fare anche a meno» 

■I carrelli della spesa delle 
famiglie italiane arrivano alle 
casse stracolmi di imballi muti 
li dicono i rappresentanti del 
la l^'gambicnte c oggi dl>bid 
mo voluto dimostrare quanlo 
peso hanno nella spesa che ci 
portiamo a casa c che poi fini 
scono nelle discariche facen 
de lievitare il volume già e oasi 
stente di rifiuti solidi urbani» 
Dopo aver pagalo la spesa Ix* 
gambicntc ha consegnato agli 
acquirenti una «Ictter.i aperta» 
con lo slogan «disimballi \mo 
ci» 


Arrestato 

Vendeva coca 
per arrotondare 
Io stipendio 


■■ Durintc il giorno tran 
quillo comrjK sso in una car*o- 
leni la sera venditore di co 
cdiiia IX’' amici Lin attività 
gue*si.i ijmuffi’i da un se 
e ondo lavoro de die ito alh n 
piri/ione ditele visori e radio 
Kolx rio Mez/iilira 2'"> mni in 
c( nsuralo ieri e I mio n ma 
nelle UTC stalo dagli igenli 
della Squadra mobile mso 
spettili dii numerosi clienti e 
d.ii ve'locivsimi interventi di n 
p irazione Gente che entravi 
c usciva III continuazione tra 

' le mani pH coli televisori radio 
o stor**() 

I «Quale uno - hanno spiega 
lo e) illa VI sezK^ne della Squa 
dra mobile - aveva notato un 
viavu evecssivo dal! apparta 
mento di Mc'zzalira i televisori 
portati a riparare entravano e 
uscivano i tempo di rc'cord c 
la schiera de’gli ìmici-clienti 
alcuni de i quali conosciuti Oal 
la polizia come lovsjcexJipcn 
denti lumentava di giorno in 
giono» 

•Kofwrto Mezz diro - dicono 
gli invcsUg itori SI mostrato 
sorpreso ma ha lasciato entra 
re gli agenti» Sotto un cappe) 
lo me’ssie ano dp(.K‘so al muro 
la mobile ha trovato oltre mez 
zo chilo di ccx:aina Secondo i 
primi acc(?Ttamcnli compiuti 
dagli inquirenti Mez-zalira la 
vorara «in proprio» Approfit 
landò di una vai anza in Mc'ssi 
co con la moglie Koberto M(z 
z »lira aveva importato la co 
catna die poi rivendeva a un 
giro «fid Ito» Dna piccola «con 
trak » d^'llo smercio organizza 
ta nel proprio appartamento e 
celata da una secondo impie 
go «inventato» pc*r integrare il 
magro slijx^ndio da commes 
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Cinquantamila ragazzi hanno riempito Roma 
con un lungo corteo, la mattina 
Ieri sera sulla piazza del Campidoglio 
simbolica fiaccolata. Presente il sindaco 


Tullia Zevi: «Voi, naziskin, avete mai provato 
a parlare con un ebreo, un palestinese 
anziché criminalizzarli, come fate?» 
Condanna della violenza anche dal Msi 


La città sì accende dì voci e di lud 


Una giornata di manifestazioni contro il razzismo 



■1 «Mj VOI na/iskin un ebreo un somalo un palestinese io 
avete mai visto’ Avete mai provato a parlare con uno di loro an 
/ichC* cnminali/yarlo’» l.e parole di Tullia Zevi presidente de! 
l Unione comunità ebraiche si levano dinan/i ad una folla di 
fiammelle centinaia di {x^rsonc riunite icn sera nella piazza del 
Campidoc^lio in segno di protesta contro gli ultimi episodi di vio¬ 
lenza contro gli immigrati Nella mattina pid di 50 000 persone 
avevano solcato le vie del centro una manifcsta/ionc indetta m 
occasione dell anniversario della strage di Pjaz«,'a Fontana m«i 
anche «per non dimenticare» i problemi di oggi 
Un piccolo lago di luci si ò formato ieri pomeriggio nella piazza 
del Campidoglio Una protesta silen7ios<t organizzala d<illa co 
munitàdiS ^idio «È lc‘goismo che prevale ha dotto il sindaco 
C<irraro - credo che l intolleranza non òdi chi ha bisogno ma di 
chi fa prevalere dentro di sò il sonlimcnlo dell egoismo Prooccu 
I)a anche il risorgere dell antisemitismo in una città profonda 
mente colpita dalle deportazioni» Ila preso la parola anche 
Mohamed Ahmcd Salali vimalo di W anni «Non sono qui por 
ntbare il lavoro a nessuno-ha detto - ma desidero vivere m que¬ 
sta terra di pace pensando al nìio paesc^che |)oss«i ottenere la pa 
< c» 

Una manifestazione contro intolleranza e razzismo ò stata indet¬ 
ta if’n anche dalla sode del Mm dn <1i ( olle Oppio I isolamento 
dei naziskin un<i f(‘rma condanna al razzismo fx^r una cultura 
della tcilleranza e della solidarietà c*d un apjx Ilo alle forze politi 
che <iffiiichò affianchino non soltanto a parole le associazioni di 
volontariato ò quanto ò stato chiesto nell avscmblea tenutasi nel 
la sode del Msi alla quale hanno partecipato oltre ai giovani del 
Tronto della gioventù il presidente della I cin oscrizione Lnneo 
Gasbarra del capogruppo circoscrizionale dei Verdi Giacchetti c 
da Monsignor l uigi Di Liegro direttore della Cantasdì Kom.i 
Clima di intolleranza fatto anche di minacce II presidente dell O 
()cr<i Nomadi Massimo Converso ha reso noto di aver denunciato 
<»ll.i poliziadievscrcstatooggcttodi una telefonatammatona «li 
consigliamo di non uscire da cas-i Ci sono pc'rsonc che ti asjxl 
tono 1 1 iici idorcmo I upi Mannari» questo il testo del messaggio 
inciso sulla segreteria telefonica di Converso 


_ LUCIO VILLARI _ 

storico 

«La tolleranza? Un valore illuminista» 



BIANCA DI GIOVANNI 


M ^ possibile jcrcorrcrc le 
tappe sto(i«.hc della tolleranza 
o per lo meno rintracciarne i 
germi negli episodi del! i stona 
passata’ Andarla a «scosnrc 
tra guerre di religione o editti 
repressivi L impresa sembra 
molto ardua almi no a quanto 
afferma il professor Lucio Vii 
lari docente di Stona contem 
poranca presso i i facoltà di 
Ijcttere c Filosofia dell universi 
tà «La SapK nza» di Roma Stii 
diovi dell Illuminismo Villari 
SI sente mollo piu vicino alla 
mentalità del s<xolo dei lumi 
che a qualsiasi lUra Quello 
che gli cfKiclofx'disii hanno 
•conquLSlalo» con le loro da 
bora/ioni filosofiche gli appa 
re 1 unica strada possibile per 
arrivare a una convivenza pa 
cifica tra gruppi diversi «L^i lui 
leranza ò un valori che si ò 
conquistalo molto t irdi e con 


molta difficoltà b. non sto par 
landò della tolleranza verso 
I altro il diverso ina di quella 
tra I membri di uno stesso 
gmppo 11 cristianesimo ad 
esempio si ò c*volulo altravcr 
so una sene di contrasti resi 
sienz<* interne quelle che si 
chiamano scismi che sono la 
spia di atteggiamenti intolle¬ 
ranti all intorno di un singolo 
c redo» 

Perché $1 vcriflca questo? 

Dirci c he ogni subalternità del 
I uomo a credi metafisici prò 
vocu un indebolimento della 
razionalità c quindi della sua 
c apac ità di accettare posizioni 
diverse 

Insomma, lei ò un razionali¬ 
sta convinto, la tolleranza la 
dobbiamo soltanto al preva¬ 
lere della ragione, della lai¬ 
cità Illuminista? 


Sicuramente sono gli iltumini 
sti a dare spessore al concetto 
di tolleranza se non proprio a 
«inventarlo» Certo già prima 
c erano stati degli esempi co 
me I Editto di tolleranza ema 
nato da Enneo IV alla fine del 
500 dopo le guerre di rcligio 
ne II documento ammetteva il 
principio che una religione im¬ 
portante cioò quella cattolica, 
poteva tollerare le altre Era co 
si porche c era un legame tra 
trono Gallare e quindni catto 
licesimq godeva di una suprc 
mazia E con gli illuministi che 
c ò un salto Montesquieu ad 
esempio commentando la fra 
se di Pascal «si guadagna tutto 
a credere e niente a non crede 
re» afferma sì può essere ve 
ro ma la fedo in un Dio non dà 
nessuna autontà a considerar 
SI supcnore E anche il • Tratta 
to sulla tollcranz.a di Voltaire» 
del 1763 in CUI SI protesta con 
Irò I escvuzionc di un uomo 


condannato (X'fchò protestai! 
tc rivela un<i scnsibiliti divcr 
sa 

Anche se relaboraziooe del¬ 
la tolleranza si deve al 700, 
nel fatti poi le diverse cultu 
re si sono incontrate, hanno 
convissuto, si sono Influcn 
zate, questa non è toUeran 
za? 

I casi di convivenza pacifica 
sono stati rarissimi ho già dot 
lo che I conflitti h<mno provai 
so persino all interno dei 
gruppi Viene spontanc'o lo 
scmpio della Spagna dovecò 
stato questo incontro tra catto 
Ilei arabi c ebreu Ma tutto ò fi 
nitocon persecuzioni terribili 
insomma, la storia è una sto¬ 
ria di conflitti? 

Dirci proprio di si Cortamente 
ci sono stali contributi culturali 
delle tre religioni monotc iste c 
proprio perchf ci sono tra loro 
radici comuni si possono nlro 


vare clomenti di r«iccordo Ma 
<|uesio vale per i ctedcnli Por 
chi non credo vak il pno^ipio 
del nspetlo della fede c delle 
posizion. altrui 
Secondo lei dobbiamo recu¬ 
perare ridea di tolleranza il- 
luminlsUi per affrontare i 
conflitti moderni? 
Attenzione oggi ) idea ha iin 
altro significato Gli illuministi 
hanno latto un oixrazionc di 
Lucizzaziono I Linno separato 
il ix>te*rc religioso da quello 
i>olitico 0 su questo lorrcno 
n.inno riconosciuto il diritto di 
esistere a tutte le fedi Oggi in¬ 
veire noi intendiamo il termi 
nc II! un senso di coesistenza 
pacifica non cò più i) riferi¬ 
mento al potere costituito In 
un ce»rto senso si e' andati 
avanti Comunque ò sempre su 
un terreno laico che ci si può 
incontrare se si rimane attac 
cati ai fondamentalismi non 
accadrà altro che cjucllo e he ò 


successo in passalo quando i 
principi cristiani hanno fatto 
guerre in nome del loro Dio, o i 
musulmani che hanno fatto la 
guerra santa 

Lei prospetta Tunica possi¬ 
bilità di dialogo facendo un 
riferimento a UD'esperienza 
storica, quella illuminista, 
che appartiene soltanto al- 
TEuropa, cioè al cristiani, e 
non al musulmani, né agli 
ebrei. Come è possibile allo¬ 
ra queste dialogo? 

Infatti non ò possibile se non si 
accolgono questi princmi In 
somma se noncòuna«Rivolu 
zione (rancese musulmana» 
dico per larmi capire il terreno 
d incontro non esiste Sicura 
mente ci sarà perché aucstj 
sono passaggi stonci obbligati 
Noi ildhaiìì abbiamo dovuto 
superare barriere cn(--rnij Do 
po la nvoluzione c ò stata la 
Keslaurazione in ( ui si é npro- 
posto questo connubio tra tro 


no c altare In Italia nc abbia 
mo subito le conseguenze fino 
a I\ip:! Patclli e oggi invexrc \i 
apre una Moschea a Roma h 
un latto im|>ortanlissimo non 
dimentichiamo clic Roma ò la 
citta santa del cattolicesimo 
11 Irbc 

In questi giorni U tema della 
tolleranza si propone anche 
nei rapporti tra le nazioni, è 
ancora valido il concetto di 
identità nazionale stabilito 
neU”800? 

II nazionalismo che si imj)orte 
oggi ò esattamente il contrario 
di quello del secolo scorso il 
Risorgnnc'nto pensava alla na 
zione in termini di progresso 
di consapevolezza di un iden 
tilà culturale basti pensare al 
testo «De I Allemagne» di Ma 
dame de Staci Oggi invixe* é 
regressivo particolanslico 
non h i ima produzione cultu 
ralccome nfenmcnlo 


AGENDA 


Ieri 

Oggi 


(^5 minima 7 
^ massima H 

il sole sorge alle 7 29 
e tramonta alle 16 39 



; TACCUINO I 


I lavoratori della sanità in assemblea. Nell ambito della 
settimana di mobilitazione indetta dal coordinamento na 
zionalc dei consigli di fabbnea i lavoratori della sanità di 
Roma promuovono un assemblea cittadina contro la priva¬ 
tizzazione della salute e la politica c*conomica del governo 
Amato L appuntamento C per mercolcc^t alle ore 15 30 
presso I aula magna dell ospedale Eastman 
jPcr U Nicaragua. «Il mercatino» con il cui ncavalo si con 
tnbuisce all acquusto di una unità mobile (ambulatorto<on 
sultono) per le lavorarne» agncole del Nicaragua dispone di 
una grande quantità di abbigliamento mvemalc regalato an 
che da un negozio propno per tale scopo 11 «mercatino» ò in 
via Scbino ^Sa (piazza Verbano) o'ìno tutti i mercoledì 
ore 16 19 


NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 
Domenica 13 dicembre 

Avviso: giovedì 17 e venerdì 18 ore 16(./o (ederd/ionc (via 
Ci Donati seminano su nforma delie aziende di 
trasporto c assetto societano» Partecipano E Montino L 
Cosentino F Manani A ‘spaziani M Calamante P Kossetti 
G [Jettini P Brutti A Rosati 

Avviso: domani alle ore 17 30 in Pedcnvione nunione del 
gnippodi lavoro sulla forma partilo 

Avviso: domani in Federazione ore 17 "Ixnoopera/ione c i 
scrvi/i sociali a Roma. (M B.irtolucci M Civita U Mosso) 
Avviso alle sezioni: P disponibile m federazione il mate 
naie di propaganda sulla vinità 

Avviso tesseramento: le unioni circoscrizionali ili IV VI 
XVII XVIII c le sezioni aziendali Acoiral Alle Fs Inps Sta 
tili Univcrsitana As.sicuralon deblxrno ntirare urgente 
mente dal compagno Franco Oliva in Federazione daMc ore 
0 alle ore 12 e dalle ore 16 alle l'tx 19 i earlellini delle tesse 
re 

Lunedi 14 dicembre 

Centro del diritti Toirenova: dalle ore 18 alle ore 20 sarà 
aperto a disposizione dei cittadini il centro dei dintli con la 
presenza del consigliere c omunalc M Pompili 
Sez. Albcrone- ore 18 incontro con i docenti exi i lavoralon 
della scuola (C Novelli V Magni) 

XX unione circoscrizionale: ore 18 c/o sez Ponte Milvio 
numone su tesseramento crisi in circoscrizione manifesta 
/ione del 21 dicpmtrre davanti sede Rai Grottarosa fonda 
/ione del circolo S G di La Storta (C Rispoli) 

Sez. Acca: ore 16 c/o se/ Ostiense assemblea degli iscntti 
(A Rosati) 

Sez. Tor Tre Teste: ore 18 inaugurazirme nuova sede (G 
Bellini) 

Sez. Cinecittà: ore 17 30 avsemblea degli iscritti fE Monti 
no) 

UNIONE REGIONALE 
Domenica 13 dicembre 

Federazione Viterbo Poscia Romana manifcsta/ionc 
pubblica 

Lunedi 14 dicembre 

Federazione Castelli- frascati ore 18 dibattito su prospet 
uve della Sinistra Partecipano Lama Del Turco Vizj-ini 
San C'eMreo presso Ristorante Torrrdccio ore 20 manifesta 
/ione pubblica (Lama) 

Federazione Frosinone: Ceccano ore 20 Cd elezione del 
segretano (Di Cosmo De Angelis) Cassino ore 20 Cd ole 
/ione del segretario (Galli) 

Federazione Rieti in Federa/ionc ore 17 30 assemblea 
dei comunistidcmcx-ralici (F Proietti C Morgia) 
Federazione Viterbo: V'Ierbo ore 17 30 presso la Sala Mo 
sire della Provincia il senatore Ugo Pccchioli presenta alla 
stampa il Questionano su Malia corruzione e gli italiani 
Annuncio. Si t bnllantemenic laureato in Lettere con 110 il 
compagno Na/zari nt, Capitani con It tesi .Massoncna a 
Ronudal 18G1 al 1W6. A Naz/ircno gli auguri doi compa 
giudiSubiato dellafcxl( rii/ioncdi Pivoliedcll Unità 


PICCOLA CRONACA I 


Lutto. Si ò spenta venerdì al Pohcliniuo Gemelli dopo una 
lunga malattia la pittrice Marmici Dallos Toti moglie del 
))Oota Gianni Toli Celebrata in tutto il mondo delle arti naf 
ves c del .primitivo moderno. Mamka e considerala come 
una delle più singolari spenmenU. nei del filone che va sotto 
quel nome [.artista ha partecipalo negli ultimi treni anni a 
(ulte le pm importanti manifestazioni di pittura Suoi quadri 
si trovano nei principali musei di tutto il mondo dal musex) 
lavatimi di l.u/zara al f mini)' di Parigi dal Kteskemet un 
gherese al museo di Ni/ya 1 radutlricc di opere poetiche c 
filosofiche particolarmente ungheresi Marlnka ù stata an 
che attiva sindacalista o segrelana del Sindacato provinciale 
romano pilton I funerali si svolgeranno domani alle ore 10 
partendo dalla camera mortuana del «Gemelli. A Gianni 
Toli e alla famiglia le fraterne o sincere condoglianze de I U 
nilà 

Nozze d’oro. lz;sina Peirucci c Aldo Antoni'’., si sono s)x>- 
stali 60 anni fa cxl oggi celebrano le loro nozze d oro Alla fe¬ 
lice coppia gli augun .ilfclluosi dei compagni della Sezione 
Pdsdì Scici c-de I Unità 


Fiera dì Roma (ore 20) 
Martedì 
i premi 

«Primavera ciclistica» 




M irtcdi sera 1^ dicembre, alle oie 20 nel «Padiglione 
dei Congressi della l lera di Roma (entr.ita dalhngrcs 
so di via Crislutoro Colombo) ned corso di una testa 
che e ormai entrata nella tradizione del eiehsmo agoni 
stieo c amatonale, saranno assegnati i premi «Primavera 
eielisliea 1902 » Hanno assieuraio la loro presenza auio- 
nia del mondo poliiieo eulturale lurislieo, dirigenti 
de’llo sport, atleti del passalo e aneora in attivila I a prc 
senla/ione saui condotta dal giornalista Giorgio Martino 
(nella loto) grande amico delle «corse di primavera», 
gare che si ripetono ogni anno d.i! 25 aprile al 1“ mag¬ 
gio Sara con noi il C ommissario tecnico della Naziona 
le azzurra Allr do Martini 


Lunedì 14 dicembre alle ore 15 pre.sso la Se/. 
OSTIENSE (Via Giacomo Bove, 24) si terrà’ 


L'ASSEMBLEA DEGLI ISCRITTI 
Per discutere dui tema. 


«FUTURO ACEA» 


Interverranno i compagni 

CARELUS. 

COSENTINO 

ROSATI 

ROSSETTI 


AL CINEMA DEI 
PICCOLI-SERA 

VIALE DELLA PINETA, 15 
(Villa Borghese - Porta Pinciana) 
(Tel. 85 53 485) 

di Andrzej Wajda 


In programma fino al 16 dicembre 
Ore 20.15 - 22.30 


Con que.sto tagliando i lettori de l'Unità 
hanno diritto ad uno sconto di 
L. 2.000 


Ogni lunedì 

con 

rijiiiyi 


quattro pagine di 



vfdeourio 


Abbonatevi a 
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fUiiìtà. 

O.TT. MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 


VIDEOUNO presenta: 

ORE 10.30 - VIDEO 1FILM -il terrore corre sul filo. 

regia Anatole Litvak con B SlanwickcB Lancasler Presenta F Manno 

ORE 12.00 - DUELLI BIZZARRI che cosè un maniaco 

SESSUALE’ conduce in studio Manano Bizzam _ 

ORE 13.00 - TIME-OUT Settimanale curioso sul tempo libero con 
duce in studio Daniela Oc Lillo _ _ 

ORE 13.30 - SOTTOCANESTRO Rubrica sctlimanalc sul 
baskel conduco AlfrocJo Di Ciovampado _ __ _ 

ORE 13.45 - ERAGOAL Vecchie partite di calcio commentalo da 
Mimmo De Grandis e I SUOI ospiti __ _ __ 

ORE 14.15 - QUI SPORT Trasmissione settimanale dedicata allo 

sport coriduce in studio Antonio Crei» _ _ _ _ 

ORE 14.35-VIDE01 FILM -LA TRAGEDIA DEL BOUNTY- regia 
F William G Uoyd con C Laughion e C Cablo Presenta li prol M Mancini 
ORE 16.30 - ROBirTHOOD Trasmissione a ditosa dei dinlt de» 

consumaton conduco Ugo Papi e Manuela Moreno __ 

ORE 17.10-SPORT SERA Telecronache sportive _ 

ORE 18.15-VIDEO 1 FILM -FRA DIAVOLO- regia di Hai Roach 
Charles Rogers con Stan Laurei o Oliver Hardy presenta in studio Nathalie 
Guettà 


v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel 38.65 08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


ani- 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 

TEL 37 23 556 (parallela v le Medaglie d Oro) 

60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11,30%TISSO 
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■i Prosi’nuiunin con I intervento dell iirlxtni 
sta V LZio D( Utaa la riflessione sulla città a tren 
t anni dalla stesura del piano rettolalorc 

I II piano rtijcilaloiT' del I962 t stato ceri i 
mente la grande occasione mancata del con 
tro sinistra romano come ha scritto su queste 
pagine venerdì scorso Piero Della beta P ormai 
un piano mutile an/i 0 dannoso per la città È 
un paravento al r paro dal quale si allestiscono 
affari Perciò gli interessi politici ed economici 
più forti che non sono poi tanto diversi da 
quelli di trent an u fa non hanno finora con 
sentito di mettere mano a un nuovo piano Ma 
che significa forrrare oggi un nuovo pianO'’Pri 
ma di tentare uni risposta nel mento mi pare 
indispensabile richiamare I attenzione su alcu 
ne differenze sostanziali fra la situazione del 
1962 e quella di oggi 

Trent anni fa quando fu adottato il piano re 
golatore Roma e a pesantemente condiziona 
ta da una crescita demografica che pareva 
inarrestabile Dal 1870 la popolazione era rad 
doppiata ogni tre it anni circa e nel dopoguer 
ra il ritmo era ancor più accelerato II piano del 
1962 non faceva altro che registrare la tenden 
za e disegnare una città che nel 20(X) avrebbe 
avuto più di cinque milioni di abitanti 

Invece le cose sono andate diversamente A 
poco piu di dieci inni dall adozione del piano 
nella prima metà degli anni Settanta c è stata 
una netta inversione di tendenza Gli abitanti 
erano 2 200 000 nel 1962 circa 2 800 000 dieci 
anni dopo oggi sano meno di 2 700 000 Ma il 
piano regolatore ò sempre quello il piano di 
unac ittà soggetta a una crescita illimitata 

La conseguenz i più visibile e perversa dello 
scarto fra lo stato di latto e le prevnsioni ù che il 
consumo del territorio ha continuato a wilup 
parsi con una dinamica vertiginosa del tutto 
indipendente dall andamento demografico 
Negli ultimi quarant anni mentre la popolazio 
ne ò cresciuta del 60t circa lo spazio urbaniz 
zato e aumentalo di cinque volle (da poco più 
di 7 000 a quasi 10 000 ettari) Ogni anno la 
grò romano ha ceduto alla città piu di SOO etta 
n Per ogni nuovo abitante insediato si sono 
utilizzati più di 300 mq di agro romano Ma il 
problema non ù solo quantitativo inacccttabi 
le ò soprattutto la qualità dell insediamento 
Che se ogni abitante disponesse di 100 mq di 
parchi e giardini < di servizi diffusi di quartieri 
a bass<i densità t di una fitta rete di linee me 
tropolitane non ci sarebbero rimpianti Invece 
la drammatica condizione urbana di Roma è 
quella dello sprc< o imposto dall assoluta su 
bordinazione dell interesse pubblico agli affari 
privati Degli attuali 40 000 ettari occupati dalla 
i ittà due terzi appartengono ai quartieri sorti 
[)cr iniziativa dell abusivismo e della specula 
ziont fondiaria se lo il 18 percento 6 occupato 
da edilizia pubblica e appena il 6 per cento dal 
verde urbano e di quartiere La grande espan 
sionc a macchia d olio dopo aver coperto 
quasi tutto lo spazio dentro il Grande raccordo 
anulare negli ultimi anni si ù diretta lungo le 
consolari verso i comuni limitrofi verso i Ca 
stelli romani iiagarolo Palestnna Guidonia 
1 ivoli e m ogni altra direzione Al posto della 
città metropolitana che la cultura urbanistica 
auspica da decenni come livelllo ottimale per 
il governo di Roma e dintorni si è «spontanea 
menti « formata una periferia metropolitana 
sterminata senza forma e senza memoria 

Una crescita cosi dissennata non ha nem 
meno risolto i fondamentali bisogni dei cittadi 
ni A Roma ci sono piu di 186 OÒO alloggi non 
occupati II che significa che dentro Roma cù 
una città vuota grande come liologna Mentre 
sono ancora molle migliaia le famiglie alla ri 
cerca di un alloggio A Roma come m tutta 11 
talia rnalgovemala continua a essere vero che 
piu case si fanno piu ce ne vogliono Lo stesso 
spreco SI rileva nell ambito dell edilizia per uf 
fici quella che negli ultimi anni si ù sviluppata 
con ritmi forsennati talvolta con metodi illegali 
come nel caso del ministero della Sanità alla 


r.*Ts "5: 7'iéSLA J : v - t II piano regolatore di trentanni fa: «È inservibile» 


Pensato per una città in espansione demografica 
oggi appare totalmente sovradimensionato. Le periferie cresciute male e gli errori 
Un nuovo progetto? «C’è qualcuno in grado di farlo?». Riflessioni di un urbanista 
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Una capitale «deformata» 


Mdgiianu e dall ex Snia sulla via Prenestina 
Già oggi la superficie disponibile per attività 
terziarie è superioie a quella necessaria per gli 
addetti attuali 

F sarà sempre peggio Nonostante i concia 
mali tagli al piano regolatore della cosiddetta 
variante di salvaguardia a Roma si possono 
realizzare ancora alloggi per oltre 600 000 abi 
tanti P mente rispetto al radioso futuro dei co 
munì dell hinterland dove gli strumenti urbani 
siici vigenti prevedono piu o meno il raddop 
pio delle stanze esistenti (per un totale di qua 
SI tro milioni di abitanti) 

Ancora più preoccupanti sono le prospettive 
riguardo agli uffici Se si realizzassero tutte le 
previsioni e le manovre in corso si (Kitrebbe 
costruire nuova edilizia per attività direzionali 
in misura supcriore a tutia quella oggi i sistcìi 
te Una colossale abbuffata tutta a spese della 
collettività Walter Trxtcì ha calcolato in circa 
60 000 miliardi di lire la rendila potenziale de 
gli insediamenti terziari in programma un im 
porlo dello stesso ordine di grandezza della 
manovra del governo per arginare il disavanzo 
pubblico (Nel corso degli anni Ottanta nspet 
to a una rendita lucrata dalla proprietà fondia 
ria di analoga dimensione il Comune di Roma 
ha incassato per oneri di concessione circa 
l(X) miliardi spendendo invece per inirastrui 


VEZIO DE LUCIA 


ture più di 12 000 miliardi) 

Infine tutte le previsioni linori ilaboraU 
concordano nel confermare l.i tendenza all.i 
concentrazione dclLi quasi totalità (il ‘KW cir 
ca) dei nuovi posti di lavoro che saranno so 
pratlutto nelle attività terziarie nei quartieri 
centrali di Roma mentre i nuovi residenti abi 
teranno per tre quarti nei comuni esterni Ui 
congestione il traffico 1 inquin.imento di oggi 
fra dieci anni potremmo rimpiangerli Roma 
insomma sta perseguendo il mcraviglic>so n 
sullato di realizzare cotilemporancamcnie i 
due peggiori modelli possibili dello sviluppo 
urbano quello della dispcrsKiric tcmtoriale 
dal massimo consumo di spazio dell assoluta 
dominanza dell automobile come a Los Ange 
les e quello (che potremmo definire alla Neo 
nafxili) della « strema concentrazione di lun 
zioni importanti nelle aree centrali con palo 
logici fenomer i di congestione 

Si può ancora tentare un rimedio 

2 Mi pare evidente che la prima lappa di 
qualunque disegno alternativo non possa che 
consistere nell immediata inicmizione dell at 
luale meccanismo di crescita Si tratta in so 
stanza di fare quello che non si è fatto con la 


vari mie di salvaguardia del 1991 Ecioò di an 
nullarc tutte le previsioni urhanislicht vigenti 
I liti salvi gli interventi già decisi e da indicare 
esplicitamente Per esempio il progetto Fon 
Appia Antica clic è la piu straordinaria propo¬ 
si 1 finora elaborala per il rinnovamento del 
I urbanistica romana Ma solo Antonio Ceder 
na c pochi altri continuano a proporlo Vice 
versa Ira le inizialivc da sospendere io penso 
che debba csst'rc comiireso lo Sdo visto che 
sono state disalicse le due condizioni prcgiudi 
ziali alle qu.ili doveva essere subordinato I e 
sproprio delle aree e il trasferimento dei mini 
sten Lo Sdo allo stalo delle cose non ò altro 
che uno dei tanti interventi di ntiova direziona 
lità che sorgono ovunque come i funghi doixi 
la pioggia 

Il regime di salvaguardia dovrebbe ovvia 
mente riguardare non il solo comune di Roma 
ma tutti I comuni dell area romana c dovrebbe 
operare fino all entrata in vigore di una nuova 
disciplina urbanistica i cui t aralteri londamen 
tali vanno subito indicati 

In primo luogo la nuova pianificazione deie 
assicurare la tutela delle cosiddette aree imnun 
ciahili Aree irrinunciabili non sono soltanto i 
grandi sistemi ambientali quelli che presenta 


no un iilevanle valore paesistico o storico arn 
bientalc oppure le aree essenziali ai tini del 
I integrità fisica e delle risorse naturili Fra le 
arce irrinunciabili deve ormai comprendersi 
quanto resta dell agro romano anche in forma 
interstiziale per evitare la saldatura degli insc 
diamenti Ixi discontinuilà nell edificazione 
deve diventare un valore riconosc luto e difeso 
dalla colleltivilà ribaltando la corrente cultura 
uroanislica che vede ogni spazio libero solo in 
lunzioiK della «volumelna» theci SI può re iliz 
zare 

In secondo luogo ohiellivo del nuovo m tii'r 
dev essere la formaziont di una rete di Iraspor 
lo pubblico su ferro adeguala alla dimensione < 
al rango di Roma Qui C inutile ricordare il ritar 
do sc-colare della capitale d Italia nspetto a lut 
te le altre grandi città d Europa Non so'o Iziii 
dra ^arigi Berlino Mosca ma anche Ambur 
go Barcellona Bucarest Budapest Kiev Oslo 
hanno piu metropolitane di Roma (e di Mila 
no) Il traccialo della metropolitana e delle ler 
rovic urbane deve diventare fattore di Icxtaliz 
zazione esclusivo per ogni scelta di trasform i 
zione urbana Gli investimenti nccessan sono 
certamente enormi ma nella rigorosa selezio 
ne della spesa pubblica al trasporto pubblico 
spelta certamente un ruolo prioritario 

In terzo luogo il piano di Roma e dell area 


romana di tu porsi coiu r< tanu nh I obu (I i o c i 
ritqinlihrare il rapporto fra h (tris crntrali * 
quelli /x'rifericfii Nel dopoguem li popoli 
zionc del centro storico ù diminuiti di olln 
due tcrzi e<|uell i dell i periti ri 11 lumi nta' i Ji 
otto volle e pili (senz i coni ire i loniiini lui i 
troll) Per invertire la tcnd'nz 1 bisoen 1 ev un 
Icmcnte fare in modo c tu le m c ci n'r ili non 
siano piu I soli luoghi deslin iti ille funzioni |)ri 
vilegi Ile nC si può puiit in su nii-ci inisim di 
diffusioni spontanea del terziario (noe dovi 
piu conveniente alla n ndila fondiari i ) Vanno 
invcice ripresi e rife riti ill inli ro sisle ni i urti ino 
- anche fuori del r iceordo inul in t n leomu 
ni all intorno - i r ig oiiamenli ivsi ili qu ilehi 
anno fa e poi traditi nell D|jer izione '■do I 
eioò la dcx ompressione del centro t il Ir isfi ri 
mento in |x.'rife“ria (a «s-ddo zero» avevamo 
di Ilo) d< I ministeri e di altre im|.>ort inli attivi 
i t conicmporin imeiiti iidriblx limilo 
con determinazione un prog» minia di risana 
mento capillare dei mie lei perilerici piu degra 
dati ed emarginati correggendo gli enori del 
secondo e terzo Pee > e delle cosiddette zoni 
«G» 

Sulla necessità di un nuovo piano per Roma 
e anche sui suoi contenuti essenziali a un os 
serva'ore sufxrficiale può sembrare che ci si 
un accordo universale Di un nuovo piano jxri 
Roma SI cominciò a parlare nel Pci subito do 
|X) la sconfitta eletior ile del 1985 e he mise ler 
mine all amministrazione di sinistra Da allora 
a mano a mano e specialmente in occasione 
del dibattilo su Rrjma capitale seniora evsers 
realizzata un ampia concordanza impegni c 
dichiarazioni solenni si sono sprecati Ma è so 
lo un ipparcnza Sc-condo la diffusa tradizione 
gattopardesca della politica roman i e n izio 
naie impegni e dichiarazioni sono stati sisle 
maticamenle dis-iltesi Im venta ò che tutto i 
vecchio ceto dirigente legalo igli iffari e ahi 
lualo a operare all ombr i eli quel eoniixJo alib 
che ù il piano del 1962 (eom i> stalo in tx:ea 
sione del programma per Roma capii ile ) non 
ha nessuna intenzione di cambiare 

Una dimostrazione .iene d illa penosi vi 
cenda della città metropolilan i istituzione e he 
doveva essere fondamenl ile In I altro prò 
prio per formare e gestire correli imente il pia 
no dell arca romana lui riui va automa metro 
politana avrebbe dovuto esse re istituita entro il 
13 giugno scorso Era una se idenza jx-rcnto 
ria che invece ò tr.iscors i nel disinteresse ge 
nerale La responsabilità ò soprattutto de II i Re 
gione Uizio che ancori una volta ha d lU prò 
va della su i madornale inettitudine a govi rna 
re I compli'ssi problemi della sexriela conlem 
poranca Ma nemmeno il consiglio comiin ili 
di Roma ù riuscito a disciile’rne Queste clamo 
rose inadempienze non iniix’discono pi'rò i 
chi amministra Rom i e I irea roni ina di conti 
nuarc a evocare impunemente e inulilnii nti 
una città meiroi’xrlilana che ioni ( e non pin 
piu essere istituita 

r allora > videnle chi il protrlem i di I nuovo 
piano per Roma non ngu irda soli mio i eoiile 
nuli Ancora prima ngu irda II ri spoiis-ibilill 
istituzionali chi lo fu il nuovo piano DovrehIx 
essere la Regioni i ixeuparsi di i qu idro i ili r 
comun de ma meglio non pjrlame Di vi ii 
I anni 1 1 Regione Lizio coni nu i i stxiiden 
Dio sole sa qu inti soldi in decine di tent itivi di 
pi mille azione dell are«a rom in i (pi • ioti mio 
naie di ccxirdiri iiiienlo (nani p lesisliei qui 
dro III rifi rimi nto temlomle pi ino direttori 
ixtcelera) M nz i che si disiKirigs d iiin si 1 1 
ipotesi di I ivoro i Olierei imenti prilli ihili II 
( omuric di Roma il quale nessuno può proi 
biro di lomiiilire profxiste es'i se alieni Inori 
del SUOI confini all i (u inilic izione ha onn ii r 
nunciito fx r principio Solo li ISovi a fri 
unacrisi e I altr i qualche sludn ii condotto 
ma senza alcun i consegui iiz i 

Cosi stando li cosi non ce via d usciti 
Non resta che sper in nell affirm izione di ine 
diti II lui ranienti politi! i rifui notori t progressi 
sti ai quali affiduii 1 1 ris|x) is<ibilil i di I nuovo 
piano ix-r Roma 
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Con il blues 
di Edwards 
«ragazzo di miele» 

MASSIMO DE UUCA 


Avviato neirex Mattatoio al Testaccio un nuovo progetto musicale: «Il Motore» 

Dal lucernario le gocce della condensa 


La Scuola popolare di musica di Testacelo ha 
inaugurato nel «Frigorifero» dell’ex Mattatoio, con 
un ciclo di concerti, un suo nuovo progetto di atti¬ 
vità L’altra sera illustri compositori e solisti han¬ 
no partecipato all’iniziativa con loro brani ed ese¬ 
cuzioni Applauditissima, alla presenza dell’auto¬ 
re la «prima» assoluta di «Labirinti», preziosa com¬ 
posizione di Sylvano Bussotti 


ERASMO VALENTE 


■1 Ci sono tornati alia mente 
gli essiccatoi del tabacco a 
( itU di Castello - capannoni 
abbandonali - che sono ora 
tx;llivsimi spa/i abitati da pittu 
reesculturedi Alberto Bum Ci 
sono tornati alla mente I altra 
sera capitati nell ex Mattatoio 
al Testacelo nella slan/a del 
ghiaccio che veniva prodotto 11 
dentro (e e ò ancor i il vecchio 
motore con una i norme ruo¬ 
ta) Così il luogo si chiama «Fjc 
F rigorifero» «li Motore» o an 
che «Sala lucernario» Co nò 
uno sul alto soffitto imponcn 
le Cenò voluto per rendere 
ippcm accessibile poi sirù 
un tempio uno spazio eroica 
mente eonquislalo dalla Seuo 
1 1 F*opol ire eli Musica di le 
slaccio Un Ix:! lucernario Per 
la priim volta do(K> decenni 
di abbandono sono cadute di 
Il non le fium \re di pioggia 
ma tenere gexcioline dovulc 


alia cosiddetta «condensa» le 
gexcc del calore umano nuo 
vo lì dentro acceso da un mo 
tore che non si arrugginisce 
alimentato dall amore che il 
fervore intorno alla musica 
Ha detto bene Paolo Ctntio 
salutando 1 evento - la musica 
per la prima volta dopo ottan 
t anni 1) dove si face^fa i) 
ghiaccio per conservare la 
morte - che il luogo adesso ò 
proteso a far nascere una si 
tud/ione musicale viva Ed è 
già cosi Silvano Bussotli ò 
scappato da un altra situazio 
ne musicale peraltro viva an 
^_h ( ssa per essere 11 in orano 
sotto li lucemano a fianco al 
motore in prima fila non solo 
per ascoltare in «prima» assolu 
ta i SUOI «Ixibirinti» per arpa È 
un ampio brano scnttoconm 
chiostri verde e rosso (Claudia 
Antonclh splendida mterpre 
lo alla fine li ha subito inguat 



lati) che fanno bene impazzi 
re chi SI inoltra in quei suoni o 
nmanc come confuso da un.i 
segnaletica di aiitirhc melodu 
c danze sfocianti pelò in per 
corsi di sorprendente nf»vii i 
Musica strana c affiscinanU 
ha sbalordito lo stesso lucerna 
no che aveva spai incalo t mio 
d occhi ix)CO prima v< dendo 
aiTivare m sala avvolta come 
quarti di bue in una tei i li ini 


sic rios I arpa fc. il vceeliio mo 
tore'Altro ehc ghiaceio Anto 
DIO Polli ino con < ft mti lolei 
(ne h I suon iti mchc due con 
lonipor me mìtnle) c d in<lo 
col))i id un tini 1 im lì i priz 
z ilo suoni spintali e inedil i 
bolidi su un 1 «Black mie niion» 
(Il M tki Isfin Iz) stesso li \ fallo 
biigcnio ( olornix) suonando 
ima ncv(H izionc d» «CubCL» 
con (lui s issoloni •/ ini[>ogn i 


ri» Un miracolo Formidabile 0 
ippirso Manuel /um i con il 
fi Ulto in sol [-icrsospirm con 
suono c lido c jssorto un «Oh 
I iltbc ()'» di I r mci se o Pc nnisi 
ippl iiidilissiMio (lì inluc I 
Ruggeri un fi noni' no h i lx*n 
rnovimcnt ito un \ pi rcussionc 
VI gelali (ncx 1 ne! SC.I iceio fo 
glie di un artxiscei! > ecc ) 
mess I d ì John ( igc tra li ma 
ni di DI •( liild ol tri(- («Un 


b mibino 11 II imbanzyo» 
[Kiisiamo) 

Sti fino Cardi direttore arti 
sino del progetto musici «Il 
Mollare» con cx-ce/ion ile bri 
vur I e ricchezza d suono lia 
re ilizzito la «Scqucnzi IX» di 
I ui lino Beno pur chitarra 
(a UIC irlo Sehiafftni dia fine 
( on il suo trombone magico 
lìa sussurrato 1 1 sua «Can 
/on 1-» Venexian i» ton suoni 


medili qu isi di violini od vio 
lo qu isi parole pruvenii nti da 
un v>gno Poi ha urtato con il 
tromb<)Me il leggio il soeno 
suono i'* finito m i intorno 1 » 
realtà non ( ra nino I ì un 
fremilodi V1 1 spngion itod iil i 
musK a 

Grata la citt i (< chi u r »p 
presenta) potreblx. in un atti 
mo far funzionare fine' in fon 
do «11 Motore» 


■■ Siete convintKho il blues 
sia qu licosa di piu di un disco 
di /uechero Forna nri'Con 
servili gclos^imtnte i c isa 
lotxn omnia di Muddv Wa 
Itrs t le* sticre ini isioni di Ro 
btrt lohnsoiU All ira Divid 
«Hone*yb<)y» Fduardse I artista 
che (a per VOI Chtlohaineon 
tralo I altra se*ra al Big Marna 
non dimtntieht rt facilniFnle 
1 1 frese hezz ì I irmonia le 
note dolci qiiisi pigre ri stie 
sprigionate dalla sui conce 
zione etella musica del diavo 
lo 

Honevlxjy bdwuds un ra 
gai!«:odei 1915 dai afilli grt 
gl e dallo sgu irclo acceso co 
me un tizzone haeonoseiuto 
in gioventù mente meno che 
Robert lohnson rimanendo 
lei « de mente abbaglialo dal 
I \ seintiiiu k magia del suo 
no di qui 11 i e' t irra Vieni 
ciit Delta dei Mississippi ed d 
blues gli scorre noll< venepra 
ticamente da quando è nato 
schivo e «magnifico p>crdenle» 
come quasi tutti musicisti 
che convivono con questa 
musie i 

b davvero un trnj ircggi ibi 
le fortuna aseoltari le canzoni 
di David Fxlwards cercare di 
rubari dm movimenti delle 
mani d il moelfv di ^ixi hiud< 
re piano glux.ehi mi seppur 
mintni i parte dt*i tt riti misteri 
che n isconde il blues Un 
coni t rto spoglio d ogni rica 
mo inutile un i s» di i di legno 
un i chit irr.i e un microfono e'* 
tutto ( lò eli cui fi i tiisogno il 
bluesnì m di bfnw per regah 
re emozioni supportato da 
un i gr indissima el istie ità nel 
U ggen le intramoniabili dodi 
ci bìttule Sono p(x hi gli irt 


sii in grado di srjstenere un in 
fero sperilKolo in eompleta 
soiiliidme c' senza grovse ca 
dille di tono t poidivocuosì 
aspre ricche di colon non ca 
pila certo di sentirne tutti i 
giorni 

Nelle corde della chitarra di 
Edwards si incontrano le al 
mosfere fumose urbane nc 
vToticho della Chicago degli 
anni Cinquanta con il puzzo 
dei (lumi la poesia rurale il 
bourbon asciutto tipici del sud 
degli btali Uniti un ritorno alle 
radici country in chi w( elettri 
c i 

Acr ordì sch( le Ine i de\ isivt 
se Itti ritmici impiego indovi 
n ito dt Ila suggt stiva voce so 
no gli ( lomenti che* rendono 
compiutamente espressa ta 
prova del solitario blucsmaii 
soilolineala dai continui ap 
plausi del pubblico Part^ceni 
gli st indard npTojxjsti da Ed 
wards classici indiscutibili 
della musica del diavolo rivi 
sitati con lucida sensibilità da 
SiDcet horne Chicago <ìljtile 
boy blue alla be*ilissima Big fot 
ffuirna om iggio al vt'ecfiio 
nnesiroCh irlcyPalton 

(erto 1 età c (> e a tratti fa 
sentire il suo peso imponen 
do al musicisti del Della aleu 
m pdss.iggi poco convincenti 
che però con insospettabili 
colpi di corda n^scc v rnpr»' a 
r scattarsi grazie alla sua sim 
palla t alla innata fiCililà nel 
coinvolger* gli spetlaRjn Do 
f)o l inti anni ir iscorsi «on thè 
ru id» a fi inco dei grandissimi 
(Il questa musica maledetta 
Fxlw irds «ragazzo di miele» 
non ha ancora deciso quando 
farsi da [)arte ( d 0 un bene per 
il blues 11 suoi seguaci 


Il ritorno di Nada 
e (forse) di Bennato 


■i ( hi SI ricorda di Nada' 
Chi ricordi (jtlosta ah ah ' 
Molti prob il)ilnu file Dofxi 
die*ci inni d ivsenza dalle 
scene canore torna martedì 
al -P ill.idium» (Il piazza B<irto 
lomeo Rom mo la simpatica 
v(X( Nidi sar^ lecompa 
guata da Luca fVou tli ( t istie 
re) Andr( i Ix. ili (britena) 
Claudi f*ir(> 
ru (thittrra 
( k line i) ( 
bilipjx di 
Uvun (chi 
{irr i K Ms'i 
c i) 

Il -Pig M i 
m i» di vicolo 
S n frmci 
SCO 1 Kip 1 m 
pii no I r istr 
vtn propot e inv(*(( domini 
un nuovo jppunt u n nto con 
li risxgni Incontri ravvici 
n Iti» [)rornv)ss \ d ili i Brng t. 
(I ik lub Ol se en t q u s* i volt 1 
U fs 11 izz( bi incili » < M in 
ZI ) ( ipotu M irl( di ( Il volt I 
dt I -Kiding SKtus un i band 
iruis I il( compost i ri \ rilievi 
cd Itisign Ulti dell i scuoKi di 
c itu tn i e h «Rofu rt > Rossi Ih 
tu In re pc dono c ( mjKìsi/u 
ni d» I rovgs Anini ris ( 
Mllks 

Al ho kslud ( VM hr uigi 
p iiu '*2 ) ogni d( n i nii i [>o 
nu sV’t‘> ''' riti rn mo giov mi 
( Hit Ultori miK t d I ( Hit ui 


lori e pubblico jxr mettere m 
prova k c »p icitàc more c vo 
c rii di Ile nuove k ve F ormai 
uni istiiruzione c quell ap 
|)uniainento ò lì fisso e beliti 
|xr tulli strenuamente voluto 
< difeso d il boss Cesaroni 
M irti di si n il locali passa al 
) i/z ap« rto c non se ritto di P i 
squ rie luti in Ila m quartetto 
Mi re oledì 
«Uno Duo» 
pc r tnesc(jl ir 
tieni blues i 
New nge 

I pnriagonisti 
(jimni Pi 

lombo t Cm 
zia / mn i; 

Altre zen i 
SI iggir ilio 
per I i citi 1 al 
St I ouis li Via ik 1 ( ardello 
nureokdi mia la vix alisi 
Plullts lllmford Al Caffò kilt 
no (VII (Il Monti Testicelo 
)t 1 st istr i sani di buon i fat 
tura con Herbie (jomsc la sua 
b md tnovcdi inves e sin li 
,olt I (Il 1 r<K k bini s con il 
nia< slr( Robe rto ( lolti i 
f) Hill Infine ini re oledì - se 
non CI sono ulienon niodifi 
dii I o sjxistaminli ilo 
vTi t)bi ( sibirsi ilio «Sti il i 
rium d Vili idi i 1 1 sibizio 
Misti Elio irdo lienn Ilo detto 
Hu fu S irn it irò C mzom t 
Il ( nu nt« pili 











Gioiello organistico alla Saint Paul 


La seconda tappa del viaggio alla scoperta degli or¬ 
gani romani è dedicata a un Mascioni del 1963, stru¬ 
mento «universale» con cui si possono suonare tutti i 
generi musicali mantenendo un livello molto alto 
Si trova nella chiesa episcopale americana di via 
N'a/ion ik luogo di culto attento alle musiche che 
(iropoiK ai su<ji fedeli In periodo prenatalizio lor 
ganista ha in serbo le tradizionali Chrtstmascarols 


BIANCA DI QIOVANNI 


■I In periodo d Avvento 
stagione liturgie i ricca di tradì 
zioni «nordiche» ci fermiamo 
m una chiesa non cattolica 
per scoprirvi un altro gioitilo 
urganistico bi tratta di baint 
Paul li luogo di culto degli cpi 
scopili imcricani che si trova 
in via Nazionale angolo via 
Napoli Uni chiesa molto al 
tenta alio musiche che propo 
nc ai fede h soprattutto pcrchò 
i organo ctie pos.sicdc ò un ve 
ro c proprio patrimonio che 
va sfruttalo fino in fondo Co 
slruiloda Mascioni nel 1963 0 
stalo resi lurato un anno fa 
con un i s^xsa di 55miladolla 
ri 

«C uno slnimcnlo mollo utile 
spiega I organista Keith 
Briggs c I si può suon ire bone 
qualsiasi tipo di musica ò ve 
rimcnk universale c manne 
lu scm[)rc un livello altissimo 
persino con Bae h» l^opnolut 
lo comunque non si può fare 
con questo Mascioni del 900 
Resta esclusa la musica b ircx: 
ca Italiana che ha sempre bi 
sogno di uno slmnicnto parti 
colare M i le ance inserite in 
ilcunc c inne producono suo 
ni c iraltcristici d< l! rfOO fr inei 
se l^i consolle prese nla tre la 
Stic re ri re*cilalivo il gr md or 
gano t i positivo F grizu a 
e|ucst ultima clit si possono 
isccrit ire le note brill mti c 
chi ire' tipiche citile fughe di 
Bich che SI alternano ( onu in 
un"du(tlo» j quelli piu piene 


del grand organo 11 recitativo 
invc'cc ò collegato a delle spc 
( ic di «persiane» disposte ac 
canto alle canne che premen 
do un pedale si aprono e dan 
no un effetto ampliato c pro¬ 
lungato quasi da c'co 
balcndo una npida scala a 
pioli «mimetizzala» all interno 
di un armadio della sacrestia 
SI raggiunge )a «selva» di 5 000 
canne costruite in meUiHo 
macchiato disposte su due 
piani e divise m quattro selton 
che corrispondono alle tre ta 
sucre più pedaliera Impressio 
nante la varietà di dimensioni 
accanto a quelle che superano 
il metro se ne trovano alcune 
di addinttura un centimetro di 
altezza e qualche millimetro di 
diametro Ognuna con il prò 
pno relay che ne regola I aper« 
tura collegato a untaste con 
un doppio filo elettrico Qual 
tro grandi casso m legno rac 
colgono I aria aspirata da un 
ventilatore esterno posto sulla 
p irete che dà su via Naziona 
le Naturalmente con I ana cn 
tra anche lo smog non p(x:o 
su una strada tanto trafficata È 
per questo che si rendono ne 
cessane una pulizia c una nac 
cordaturacontinue 

ki chiesa di Saint Paul ò uno 
digli otto luoghi di culto min 
gu I inglese presenti nella capi 
t ile ed ò (requenlala da fedeli 
(il divcn»issimc nazionalità Si 
va dagli inglesi agli svedesi da 



gli imi man i un i comunità 
(Jisuda'UM ( he s) riuniscono 
spesso lìii kx ili dii ctnlro re 
ligioso I Hiiorc [X r 1 1 musica 
di qiK II i l>uon i soinbr i esse 
Il il Lomuiu d( nominaiore di 
(pi si I congi ru di ( tnic h I or 
g misi i ( 1 di tutto |u r non dclu 

I ri 1 I /z 1 1 I s ; n 
spesso jpf) mi ngoiu hi i pru 
diizionc fr intese i inglese di 
(jiii sto scH ( lo Qu ilctu mio 
re ' M iree I Dupn: Maurici Du 
niflC ( I Icrlx n I luwi lls Ma pe r 
Natili privirra sin/ litro il 
tradizioni Di minici provsi 
ma ) uliim i d Awi rito ci s irà 
il "hcslivil of mne kssons and 
c irols» una tclcbra/ionc con 
novi letture della Sacra scrillu 
ri inframini zz iti da illrcttan 
k imjsiclic popolari Ix qual 
Irò c indile dclli tradizionale 
corona dell Avvilito posta di 
vinti ah alt ire saranno tutte 
ictis( ( siiomincor'i i ri spi 
riri quell ilmosferi «siik S n 
ta C i lus ( hi avr i il suo cui ni 
ne la SI r 1 dell i vigili i 11 21 la 
e» Il br izion« ivt) ii izio illi 
2- JO I 1 1 prim 1 nu zz or i s ir 1 
di die it i mti niiK nti ili t niu 
sii i ioii e mli pope»l in n it rii 
ZI Scgmri il cullo di circi 
un ora e a mezzanotte finii 
nienti tuihe 1 1 quinl i eaixJe 

II delh coroni quilliicntra 
k nspkiiden id annunciare 
Il n isi 11 j di ( ri k) (J ( onlt 
nua ) 


Piccola guida ai concerti della settimana 


■i Mercoledì Nell ambilo ikì hi sla il 
barocco la compagn a di clan/ i 1 i ki llia 
presenta il pez/o «Les folies de la ilaiisc 
Dalla Corti all Opera nella Paniti del XVII t 
XVIII secolo» La manifosta/ioni si tcrr 11 cl 
la salaconceili del Pala//odcll \ ( im clic ria 
e avrà inizio alle ore 21 (MI 
Sabato. La chiesa di S.iint P lul di vi i N i/io 
naie ha in programma un conce rto per pia 
noforte organizzato dall assiKia/ionc 1 arti 


m Inizio illc ore 17 (MI 
Domenica 20 dicembre. Prosi guc il 1 1 sti 
V il 1) mxco (|uesl i volta ospit ito dalla duo 
SI di S lini P III di VII Njzioiiak Alle ore 
21 <M1 avri inizio un conci rto dcdic ilo alla 
•r lutali lulili/ii di Alessandro Se iriditi 
Seguiranno brani di Alessandro Strideila 
Dirige il m icstro Ksteb in Vi l.irdi I pezzi ver 
ranno eseguiti con stninn nti originali 


Presepi di cartone, di pane 
e la stalla chiusa in un tv 


■■ fkisipi di ( KXioLitcì di 
p mi di c irtont e di c irl ipt* 
sta 1 Ulti piu (Il itnlo in fila 
indiinintlk sili dclBraman 
k di Pi >zz i d( I Popoki F la 
mostri internazion ile dei 
•C ( nto prc scpi» in iiigurata ic 
ri da dolili i I r inci se i IX (ja 
sjxn i filippo (jiannini ve 
scovo insili in di IC i ubo sto 
neo 

N II V dii i CSM tu mni fidi 
uni idi i dii giornalisti Mm 
Ilo Miiìiglii Udizione 92 
ospit 1 1 1 s K r 1 f Hiìigli i HI ino 
vimi nto p istori in mirrilo 
volpiti; I [limo m irigi Itoli 
su sfondo di I iltHic di ir me la 
11 «f.int 1 » i litri rint [mise n 
fnitti di m in ( guv i di nix c di 
((xeo Gii I spositon irtigi mi 

I studi nti ti inno ne ostniito 1 1 

II itivit i (Il (k sii i on ni lU ri rii 
p H diversi C c efit li i puntalo 
rila tr idi/ione I ivor indo il k 


gno li sugluro e il ferro Chi 
invtx-i ha nu sso in pnmo pia 
no gli «effetti sjxviali» npro- 
duccndo la «v(kc • del vento i! 
canto del gallo i addintturaal 
lesti rido una stalla dentro un 
t(kvisore Echi come Francc 
V i Romana Fabbri 9 anni ha 
tir ilo su un presepe vivace c 
originale eostniilocon nx//i 
dell i «lego» 

"F una passione che rni por 
to dietro fin d i b imbino* - 
nei onta Ferdinando Cipri 


MARCO BAUNO 

V vs mi anni I ui ò un < s|k)s 
lore ibitu ile «Per ({uesto N i 
t ili - pieg ì nu s(ino v)ff( r 
mato sull I Roma sp irit i 1 1 
fontana de) Mascheroni (iit 
•ingredienti» del mio pr( st pc' 
F un lavoro m min itiiri ko 
sto /oitj solo c uKmIK e iPa 
pesa e molti volonD I mie'* 
ehf 1 ho progi tl rio e re \liz/ e 
to m un mesi e mi zzo Un 
breve sospiro poi iggumge 
"M I {xr vn di un vu isto U e m 
cu non sono de I tutto sodth 


sf rito dt 1 I i l ivf r V( tk l 
IHiiiip i f i 1 i ipni ( ( li M \ 
vlufoiu A rimisi s( nz h 

q ' ‘ 

Ili Ilio I rcv pi i tir ino 1 m 
(tuo del visil rion Divisi m 
d » v/unufUriia stiro si 
vii in< < oimm iili e e nfronli 
M< Ito iimnir ri i A 1 opt r i di 
un irtigi \no di lcrvm> <h 
li I V Ipri ; ni HK liti 
Ir i In II 9 M }x ZZI tr i pi rso 
Il igL, ( ioslnizioni gm ui i 
(Oli posizi n« su sp ti I I ir 


lislKo [K>lKrotiK> re iliz/at i 
d rii Istituì t proli sMon ik pi r 
Si iM/i VX i rii di l rusinoiii hi 
filli gli K(jiK n III di Rì;Ik rio 
I >st HI n v( lul I i I Itn 1 '>() 
imi 1 1 [ ( zz i n Ji) )i( il suo 
III ixiprt V pi in i gno e irto 
IH I I c listirc 1( i olor rio r iwi 
s rio i( M I p istori ( li st riuiiK 
di I I nino Novix i nt( ki si 
ZK iK i sti r t iiiNCH i i om 
prt ridi I I mini iolkz oik di 
I r I Si r ifin M( I h orri i i>n 
[ r s ) prosi ni( irii il ii i lujiH 
i onliMi lìti i li n mi..i itoli Ir i 
liztoii ili i ) ( ipH ( olombi i 
l I S riv idor Ss( ZI i • \ « ih zik 
I 

I UH str I I» inoss I d ili I 
I isisl j dt ili N l/l ;in I V sit i 
bili tutti I g orni (1 ilk I k) ili 
2h 'u tino ri tu et im io 11 U 
L,li III I Higrt sso I si I liri 
1 u(K) ( ri i )tti ' >(H) ) IH I giorni 
I I ili hrt ^ (KH) { t (HH)) Ili I 
f si s 


«Conlra lattone»*. Manifestazione di p(xsia ri «Mi-titc itri'» di 
VI I (K)ffredo Mameli oggi or(*2] ^0 c domani ore 17 Due 
giorni contro ri grande inganno poeti c*d irtisti scendono me im 
po contro la grande r ipina Mamfc azione curata dai [xk li M i 
ria Jalosti c Mano I une tla 

1 tesori del Fiume Giallo Quindiei'niln ixrsonc hanno già viu 
rio 1 1 mostr titolata «ki civiltà del Fiume Giallo» incorso ne ! S i 
loru dclk Font mi di pia/yalc Ciro il Grande ili hur 1 firinii dati 
rt SI noti da Adn in i Angololt i amministratori de il i sex ( U «(> 
ma»elu affline a l Ente Fur nell i org inizy i/ione indie uiolIh 
con oggi sin superata quota )'Smila visitatori Questi gli orari 
deha mostr i (che nmarrà ap< ria fino al 1G m iggio) ore 9 19 vì 
brio9 22 domemci9 21 

Un Natale di sport Oggi con inizio alle ort 9 m I Palazzi Ito 
ìli “si rt n VI ri( fizimo SI s\olg( r I l annuMi i ri i MM ufi st i 
ZK IH I r )niozi()fì rii rx 11 inibito del progrimmi «un N ri ik di 
stK>rt» promosvj dall assevsorato ala v uola dui Conni ito prò 
vinciik cklConii dii C vii Nel corso dell ì mattinata b unt)ini 
r ig i/zi ( jppavsionali di numerose società six>rtive si confronte 
ranno in esibizioni di bav'ball basket in ( arro/yina ginnastica 
riietii ik'ggori {xxiismo mini vulev c ilcio in (xin i skiroler li 
ro e on I irt o vk l vo d io e filne ss pomi 

Scrittrici ebree «Ix radici de ntro di noi» È qui sto il «cuore te 
malico» del nume rodi «Ix-gendana» rivista in que nIi giorni in esii 
cola msirrni al mensile «noidonnc« Domani oro 15 sull irgo 
mento si terra un dibattito presso la Sala dell Araixio (Via dell A 
r me IO 55) Iute rvt rranno Clara Sereni lainaraPikh liilx«vi 
(ridi orila I ime nt mi Ann i Foa Anna Rossi De n i M ine I! i (jn 
maglia Fr ine 1 1 ovsati e Rita C ilabrese 

Indiani. Mi rcolixJì ore 16 SO sala conferenze di Palazzo V ik n 
tini (Vm Quattro Novembre ìì9/n) manifestazione sugli indimi 
del Nord Arni ne i organizzata d il comitato di difesa «Ixkhì »rcl 
Pel K r» per i diritti dei fx>poli indiani Neri corso del! nizia’ivavii 
rt proK Itilo un docume*ntdno alternato da brani reeit itivi di 
•V(x I indi ine» 

«Dopo il sipario» I Fli e la libreria Crexe org inizzano inc(Hitri 
tr i itlori L pubblico iondolli da Maurizio Gi iinmusv; riio vo^x) 
di promuovere un npporto ipprofondito « cord «k triprot gii 
nistidelpiliovenieoi speltilori MercoJedì ore 21 pr(ssolil) 
bn n i di ( orso Vittorio l rnanuc le h n 1 5b 1 SS 1 incontro tr pub 
blteoi Tllori s irà con Alessandro Haber Vittorio I r inet sebi Mt 
nell i Valiiilmi e Giano pj iz 

MCattedra di poesia» Inconln orgtmzzrii dal (entro Fugenic 
Moni ili maried) ore 7 ^0 presso la vnle di pi i/.za Can ptU 111 
( Man 1 1 iJisd Sp iziani terra un i prolusione dal titolo «Pcxsi i i 
profondità» 



Uno dei 100 presepi in mostra nelle Sale del Bramante 
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Borsano 
candida Moggi 
alla presidenza 
del Torino 


m 1 iK nno Mo^gi (lovTt bi>e divtnlaro frj 
[iocokinpo prcstdcnto del U)rin() cak io 
lo hi iniìuncnto icn ru J capoluoi^o pie 
nionkso [)n)pno 1 .iltualc presidente tonni 
st ì (il injn<ireo Bt:>rs.iMo e he ha t spr( vso I in 
(cn/ionc eli farsi da parte" per riportare la 
trarK|(ji)lit i intf)nu> alla società 


Radice va contro 
ogni violenza 
e vince il «Premio 
Baretti» 


ÌB 11 premio n i/ioii ik 1 < ) e i s m I 
istituito dal Ctnipjx) tose ii i n il sn 
V) d si Ito asse tj iato ili ilk ni i dii 
re ritma Cjigi Radice jx r ( ii j < i n > i 
c ontro ogni ti|.>o di violi ii/ i \i j-» i un 
il prc'mio fi.ìretti e \nd iti > in s w a» 
Siimjxlori 1 M intov mi i ju o dt \ 
Chi irnp in 

t- - ~ 

J M ", '* '■ 

S-4, ,•»>«*« «■ Al » •J'» rf 


Parla Sergio Cragnotti 
il facoltoso finanziere 
alle prese con il difficile 
rilancio della Lazio 


«Il pallone è un mondo 
con tante strade inesplorate 
. La tv ci può affrancare 
dalla schiavitù del biglietto» 


Affari dì caldo 


» ’*i««** *1^ 

. J.A ,,L,„ 
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Iniziano da Malta 
le vacanze di Natale 


FRANCESCOZUCCHINI 

) ggi SI gioca contro il ra/Atismo il campionato vuole da 
re I esempio hen vengano ini/'iative di questo genere 
lo stesso campionato gu\con la testa m parte alle va 
can/t di Mata!' da domani ini/ia la sosta tocca alla 
Nazionale ch( il R) gioca a Mail i pralicamento una gt 
ta Per alcuni a/zum potrebbe essere' perfino una scc 
cdtiir » Du ' .inni fa |>cr la partita contro Opro nel bel 
mc/zo delle (e ne Vicini si ritrovò con mezza squadra 
improwisame'nie fuori uso quegli stessi giocaton se 
mi agonizzanti stavano benissimo pcxhi giorni dopo 
Miracoli di Natale Siamo curiosi di vedere cosa sucee 
de stavolta domani k convocazioni (Simone e Vicr 
ehowod lo noviti'^) da martedì il ritiro a Roma alla 
Borghesiana Poi il 23 si giocherai il rc'cupero Samp 
Milan il campionato toma il i gennaio ^Konlaclas 
sifica finalmente completa t il Milan protiabilmi. ntc 
ancora piu staccato 

I clou oggi ò a Roma Uizio Intcr tanno scorso di^cisc 
Ferri con una capoccial.i dopo 10 sc'condi poi Ome o fe 
Ci catenaccio un match orribile Entramlx le squadre si 
presentano cm issenzc di p( so (jascotgru Fiori /en 
ga SchiDaci Sosa |xr parlare* dei piu famosi llcapociin 
nonicre Sigm n gioca contro I inter che Io scarto 8 inni 
fa ISennc all epoca pare sia stato Mariolino Corso a 
giudicarlo «senza futuro» Ut beffa e che oggi Bagnoli rt 
duce dal disastro Ancona deve giocare con 1 attacco 
Panctv Fontolan 25 miliardi di costo c zero gol fin qui 
Signori l avrebbe avuto per JOOmih lire Vbitra il bravo 
f f s in con c u (X rò i m r izzum nc n fi inno m ii vinto ( 
che anzi i ner izzum contestarono I inno scorso nel der 
bycol Milan 

. rbitri argomento sempre delicato Casarin ha spedito 
^ I altro suo pupillo Collina a Pescara pc'r la gara con la 
S.imp (Galeom hriksson «zone» contro tanti clispia 
c< n p< r uno) Il dt signaiore non vuole correte rischi 
dopo la scorsa infausta domenica delle giacchette nc 
rt C mcinpini Btschin Trentalange o Amcndoiia ne 
combinarono di tutti i colon II |>eggiore Cincinpini 
Foriamo ha scritto a Matarrcse ut a lettera eli fuoco a 
(pianto pare ipotizzando pure un amicizia fra 1 arbitro 
ascol.inoc Mazzonc che tiene famiglia proprio li fulk 
Mirvhi. l ( ffotto Cini inpini ò ancora tangibile adtsso 
|x r Cj( noa N ipoli il club rovsoblu ha fatto mtr ndc rt di 
kiTK rt -compenvizioni» a favore dei partenopei pt na 
Uzzviii sette giorni (a a Cagliari Queste storie sono mf 
niU con intrecci creali da menti di eccezionale malu 
tili/zala fantasia Cesari e Collina i migliori prodotti 
Casarin fiscfiiano con nsullnli opposti col primo gio 
cando me is.i si vince spesso col scxtmcloquasi mai 

J on t’* una dome nica di grandi match Milan Ancona 
• foggia Juve roriMo Roma (sfida fra i«nt linci» Mondo 
nico e Boskov ) Parma hiorcntina poi Cicnoa Napoli 
t on I rossof»lL t Me non battono da 10 anni gli awersan 
t la vjiiadra di Bianchi sempre piu dispcr.ita (penulti 
ma 2 punti m lit ultime 5 gare) Sono i due match «mi 
non» id < ssorc seguili con curiosità Atalanta Brescia 
per il rischio di iiKidenti fra 'ifosene esagitate Udine 
st ( aglian por vedere se il ■miracolo» di Ma/zone 
(vmk 5 delle 6 ultime partite terzo posto in classifie ) 
in Sardegna avrà un seguilo 11 C igliari non vince in 
f nuli da lOanru ( salti 


Il cdlcio e le sue poten/iulita tnesploraU* La telovi 
sione come strada maestra del futuro L azienda 
pallone «pubhc companv* aulosuffictenie senza 
poggiare le sue basi sugli introiti de! botteqhtno E 
poi la Lazio di o^i^i Xoff Gascoitjne lìerlusconi 
Gullit il privato le letture c la passione per la linea 
Alla scoperta de! pianeta Crai;notli presidente della 
Lazio alla vigilia del inatc h c on ! Intor 


FULVIO CANALI 


NOMA Vi i ck I C (q)p K< I 
ni viuzz i v hi SI tiff u i M su vi \ 
Sistina v( nti mt tri appt n i da 
uno d( 1 te Un piu wnport inti 
delU capii ile C uort tli Ktxn i 
In str jda sci.inui la gente clic 
SI pt rde e ou lo sgu »rde» die lr<» 
alle vetrine de i sogni Qui d( n 
tro primo piano eli un p il izzo 
di quelli d i millt e un i notte si 
lavori Niente sdialo del vii 
laggio lui Se rgio ( ngnoMi e 
irripe gn ito in un i riunione Al 
k H) puntu ilissmio si iff k 
ci I -hzeomi eju elice e ili »r 
g V tino de i suex sorrisi e he ic 
< ore I Ilio ic disianze d il suo vi 
so ili i maseher i di iMul New 
MI in M iglione filu caiiiie 11 \ 
righe p intaleini grigi illejokA 
d i m m ige r se linfe stivo I <iria 
eli chi non dimenile i gli iff in 
ne ppurc ({ii uidej (kirrne 
Poco meno di IO mesi dai 
t'acquisto della Lazio da 
quel 21 febbraio 1992 Pare 
Ieri, ma in caaa biancazzur 
ra sono cambiate molte* co 
se ma è davvero difficile fa 
re li presidente? 

Diffie ilissifiio Pire i e tie < piu 
f ielle tire l impruiditore Nel 
e ik i* e'* ni >ff i irr »zk di'ti 
paure' c gioie sens.izioni ex) 
eino/ie>ni Ltvor ire i signifie i 
f ire 1 conti tori tulio <|ucste) 
non limitarsi seko i progetti e 
nuine'n 

t solo un laboraiono per gli 


psicologi, il pallone*, o c è 
dell’altro^ 

F liti monde istremitnenti 
conserv itore che lia una gr in 
paura dt cambiare f invece il 
e liete) ha eltlk grosse poltn 
zuilità inespressc C e‘rto t)isf) 
gn ì le tu r pr< se nk e he in lt.iii,i 
il pallone e* un knt)nìeno p irli 
e ol ere ma sono convinto cfu 
non à un im[)ossihilt kive^rare 
pe*r il futuro Basta volerlo 
Ci suggerisca un idea 
( He IO eouie -pulihe e e)mp i 
\\y* {tvse ro 1 1 c vp le il i di 
struttur irsi tome izie litio iii 
losuffie K lite sonz i ne orrt re in 
I irg 1 pitie il fin in/ianicnto 
de l |x)tte ghtno II mio seigno e'* 
(lue Ilei di »()nrt le {Mirti dello 
stadio 1 tutti » prezzi bissi t 
di ceHnvolgire i lifeiM all i vita 
eli e{ue st I a/ie iieia Bisogna 
peree^nere slruU inesplorate 
Qual è la piu importante? 
f I televisione Ui iz ga hi fri 
k m,ini un i oee isione da non 
()e idt re* 1 1 ndise ussie^ne del 
(ontriUo s mi un ineuiuilo 
fonef line nt He eiu pue^ c mi 
1)1 ire loveiiino Uilegideve 
r k,! ai (Il 1 le tinini eli in tikc 
ting H)f)i irne) un prodotto eli 
siieeesse) tutti le» vogliono eer 
e hi imo Hleii i di oflrtrlo alle 
migliori eondt/ioni {iossibili 
Non e solo una eiiu'stione' eli 
soleli mi eh -coinè» si vuole 


■■ Se rgio ( r ignotti e 
lì Ito a Koni.) li d ge nnaio 
IdIO (aure ato in (icono 
mi ) e Commercio spovi 
le) e X v« < j)rcside lite de II » 
1 1 rriiz/i < ekll i Monte si 
don h,i lond ilo due inni 
f I ! i «( ragiiotli K Barine rs 
( ipil il Inve stmt nt un \ 
me re II mi bink eon un 
e epil lU scK I lU eh ISO mi 
hard] e sedi i Rom i Mil i 
nt> Izjndrae Sanl^iolo I! 
suo itn|xro abbraccia di 
vervi e im{>i indusinidrl 
1 1 e irt i detersivi settore 
alimentare' e case ano 
(Bolcnglii lombirdo) 
ila rilevilo li Li/io i) 2l 
fe bbr no duple st inno 


vendere il prodotto Ini Ugi 
ekve (leII ire certe eoiulizioni 
Bnmo |)erelu v)lo un inkrio 
eiilore ^le^rredotfit eisi ino le 
eondezumi {ìer trovare mi ic 
cordo su eon -Ru» e he eon 
«r ininve st» Scs ondo il e He io 
Italiano e'^ se'guito in tutto il 
nioneio f allora dieo perehC 
de ve e sse re li «Kai» <i t e eie re* i 
diritti ,1 tlk tele VIS om inondi I 
It e non 1 1 Lx.g,R 

Berlusconi è un modello da 
imitare o bisogna solo ru 
bargU qualche* Idea? 

Be riuse OHI e'* I uomeiefit h id i 
lo H m iggior eontnbulo all e 
voluzioiu elele Hcio il suo ino 
de Ho ò <iu( Ho vincente f le He 
la conclu ione che II niexlcllo 
VI eo{)iato lo però vorrei ag 
giungerci quakovi |)art( mio 
dalli eonside razione che Ro 
in i non ò Milane) Vorrei dare i 
Rom<i uno stile* piu mexlcmo 
meno p )ssionale e sudista 



Sergio Cragnotti cinquantadueannt presidente della Lazio 


Grandi Investimenti in està 
te, ma la classifica delia La 
zio dopo tredici giornale, fa 
acqua se 1 aspettava? 

l incori presto 1 ire un l)il m 
CIO Alibi uno gettito i semi 
])cr H futuro c>r<i is{)e ninno 
elle di ino i fruiti I input un 
medi Ito SI cluaiiia ( upp.i Ue 
(il ìli i nostra portata anctie 
perefie' sono seunpre convinto 
elle H potenzi ih dcH i l-i/u> 
SI I HI t p iri eon e|tH Ilo del Mi 
I m Zoft non h i ta hne liet* i 
IN igie i IIV lamo o I ivor in in 
p K e 

\ I suo rapporto con Zoff? 

( tttiiiio 1 ( nte Ugo un u e mio 
HI ille // 1 de il » Li/io inehe 
eJ( Ila gnnde Li/ioetu sogno 

I lo voluto IO e he finn ìsse un 
e ontr Ilio Imo H lidi or ivo 
gli( \( de rio ili opi r i 

Gascoigne 

UngruuU guxatore per cimi 

10 e he li 1 f Ilio IH i p iss ilo Al 

II Li/io (UHHuuno uuor*i 
stoprirlo ÌA} i!)l>i uno voluto 
{lire he e Tediamo sia il ii idi r 
e he e I m ine i d n t( mpi di ( hi 

11 igli I 

Gullit andrà via dal Milan e 
pensa ad un futuro da «llbe 
ro» io vorrebbe alla Lazio? 

No e {Krdue molivi e tiiUodi 
seo|>rirc e omc «lilxro» t in 
epielrviok) siamo gl icoj>» bui i 


{ r ivi ro 

Qual è 1 ultimo libro che ha 

l 11 rom izo eti Jorge Am tdo 
M I 1( mi( letture Hutii «li sono 
(Il gl IH re fin tii/i ino 

La sua dote migliore negli 
affari? 

de u rinin i/ionc Qu indo 
mi pongo un oblile Itivr) vado 
sino in fondo 

Le place li cinema*^ 

I/O seguo [Mollissimo Brck ri 
se o l 1 line 1 Sono si Ho HI i 
pe rtur i ift II i Se H i ho \ isti^ il 
-DonC «rio 

lia fischiato anche lei Fava 
ro!tl'> 

No pe rd non t «piv o lo scan 
d Ho e Ih si e f «Ho su qiie'll i 
e onte st i/ione (,)u indo 1^ iv i 
rotti mt rH » gl« appi msi li ncc 
VI se stfx e 1 e giusto e ritii ark' 
Ilo } I se ns i/ionc t he ibbta 
pre {) ir Ho il -Don ( irlo con 
le ggerez/ I 

La sera, prima di addormen 
tarsi, a che cosa pensa? 

Aljjionio dojM) \(Mi voglio ut 

. nvarq im|>ccptf itb,iu niKi «p 

puntami nti 

Cragnotti in dieci parole 

Un m m ige r c ipaee di re itiz 
/ ire I suoi sogni se nz « frontie 
re 


Capello in difficoltà per rincontro con l’Ancona: mezzo Milan è in infermeria 

Con un febbrone del Diavolo 


DARIO CECCARELLI 


IHVIIIANO I I e I tssHie « se 
gnu 1‘) H te rmoMH irò N II Mi 
1 ui punt I se mpre m ilio m 
the nell 1 f( hbre -Do t idom e 
iV N ipoli sono nm isti « li ilo 
Allxrtifu 0 k hbricit Ulte Ira 
nio Ikiri s c M Hdim li «imo il 
mal di gol i ScMio prcixi iip i 
*o I emù e he oggi ne II i (or 
nid/ionc < « s ir I eju \k he sor 
presa» 

Fabio C i{j( Ilo SI gli ird i H 
torno {X rpk sso (fu |« r fi r 
maro il Mil in vii ivm rs m si i 
no ricorsi iquHche hieilk»se 
grelo’^ fosse lironeliih riifr«d 
don a Mil un Ho m n si p «ri i 
d altre Berfino il pr« sidi nte 


ITI trea visit I [iicKtate <1 1 un i 
f tstidi<is,t k hhrit i ittol i B< rlii 
sconi hi dovuto far nentrire 
Hltluse H suo e he olle ro Aii 
elu {)i r oggi non s> vote Un 
he 11 tlilihiotieo k bthhiicce 
di I in 1 c le io))e rte be n riiii 
fxKe He Bt r un » volt ) il MH in 
può e iv irsi 1 1 me he se n/ i il 
suo [xcside nte 

Secondi puliti easahiig) 
clope) il hizz uro p ire ggio t on 
I l eline se l) i un \xy di kiii|)o 
il Me izz ) H MH in f Hie i a in 
qu idr ire ' v pori i uve rs in i 
In p ireggi e ofisex utiM loii 
no Intere l dine se Un i spi i 

-oss I c se nu>ln -1 e e» IK ide iize * 


( i|>cllo non sembra mollo Im 
h ilo -Se 1 I seiu idr i gioì i e o 
me h 1 f itto ifindhovcn toso 
no irinqullo Non e lue do H 
tro Alle Ih eoa l Udine st il Mi 
1 in fi I gKKoto Ikih Di (kc i 
sìonidireU m hi ivute l.inhs 
siine Ueo seinm n fio noi ilo 
(ju He he iiKe rte zz 1 in I ise con 
elusivi Mi sono fiducioso 
Dome me i scorsa il Mil in fi i 
subito il gol preqino e)U mkìo 
stivi gKK indo meglio Diexi 
minuti spie ndieli forse H {)iu 
Ih IMHande II isl igione 
( i()( Ito inviti moti [ire lìde 
re vjitogainli ì l Aneoti i •( oli 
llnkr fu vinto Ihiussiiiio I 
UH Ih nelle presMUiUi pirtile 
si e r I e omport il i In ne Alle Ih 


se simM>|>inm non(i|)ossii 
mo JH riiH tie re di s<)llf)\ lìtil in 
gli ivv« rs in ( ontro (li noi tulli 
gioe UH H nussmio In nu zz») 
HI Unii i s imt in i rossoneri 
dive nt 1 diffii ile disine irsi ne II i 
prol>)bik torni.«/ione C iixllt) 
e< afe rin i H ne ntro di B «pin i 
fi UH o eh V in B iste n e I nliliz 
ze eh I v ut come e e nlr ik i 
liiiKo di Ri)k nrd Associ ito 
eu si\i i intuizione sull i tk 
stri se iionsexeonitH H virus 
‘kvnfjlH giex ire frimo Un 
(mi mves e indr i i sinistr i Im 
miil it i e oiiH se iiqm I i dik s i 
•Anche e}ue sto e ui {Ueee«k> 
prolilemi eonknni C i[>ello 
-Mi mine i purlrojipi» hl«|>{>< 

(I ilh un ISSI nz i pi s mie A 


[iroposito lo stopper rossont 
ro V( m * pe r Ho lune di d il 
profi ssorM ta M icrtensa) (x 
roiu Sinistro Slortunatissiino 
e I I sua SCSi i o{x razione tufi 
IH J i qui shone (juIIH C i|x Ilo 
sottotnu 1 e Ih eon lui ha clii i 
rito ogni cosa -M ei si imo 
p irlali din i c he il [)rohle in i 
lime no (h rson Hme ntc A n 
solo Mi dis{)Mce però thè 
Ruvid ibbu pe usato ebe non 
ho il e or iggio di dirgli le* cose 
in f le 11 i Un lecusa immoliv i 
1 1 » Domani il MH in voi i a le 
IH ri fe dove m irlodi seri in 
eontrera li se^uadr i kxale 
M inehe rullio i tre ol inde si 
I iinpe gn ih eon 1 t n iziun He in 
I lire III i ) 


Inter 

Per Pancev 
nuova prova 
d appello 


■i MH A^ ) C (HI Se - il ) 
l.H 1 ini )rt in « I e / e iig < i 

fie Ite» ( >sv «I ! l igi >1 i » 

[)r< porre pe r 1 1 tr ish i < n i 
1 1 l/UZin un Ili t r e* e nu fge nz i 
In pejrt 1 gHH he r i \h ile ii' i 
(re M «re I rt n ! ■< ni i 

i! I urne r« « i i < i \ < e i li v 
( •! lu Ile iiiH 1 gin I ! Il le r 

d i IkJik I 1 I 1 i 1 I 


1^ me » \ 


1 ( «mis j l ( 

l>e r 1 1 ) 

1 «n 1 

\ It » e I s(\ [ 

\ ì It m 

Il dt 

mi r 1 M. 

ippre// 

ik 1 

!•' ign ‘i e 

e he r 1 ( 

)I1 ,u 

it’ , nuli l 

tur i tU ! 

, ft X 1 

1 H k « r u 1 

p« r UH 

e”* -, 

X ir« h])* // ir 

[IH Si i e 

H( 11 1 

k il 1 IIM «s P 

e Ih non 

IMI 

M ; « V I li 

1 Inu 

i \ 

e 1 irs 11 I 

)M s UH 

SA 1 ' 

! u 

V t f s 

il > 

i VI e ! » 

p 11 1 

1 ! 

lln i 

(Ir t1 1 

l [ 

Il X 1 f 

Il un 
1(1. 

1 1 

I 1 

1 ) f 

r s e 

in t 4 s 

\ ' 

1 H P 1 

1 1 se «r 1 

M le s 

\ 1 il< 1 I ( 

li SA h 

M 

1 » k » 

s II ; r 

» ) 

t 


s * 1 

y<vi 


Lazio 

Gascoigne 

grande 

assente 


■i ROMA «Ribadisco qu ii to 
ho detto m p ivsoto ZoM gode 
della mia Mima c non ù in di 
scusMonc t tutta 1 1 Inizio si 
stnago attorno a lui per vincere 
la p irtitd con l Inle'r» L.i cario 
lina )l Mito à finn H i ( r ignotti 
presente un HI Hk Dime rito II 
[ircsieh nte 1 izi He h i voluto ri 
spondf're cosi ad un titolo ip 
parso un sul «Corriere delie) 
S|K)rt» in c III Si p «ri i eli /oli e o 
me di un uomo «solo» [)rilie i 
mente un se par Ho in e isa 
Cragnotti iii i>illo)( «Non si 
})m) enlicarc ogni donxmc i 
i operilo del l(‘enieo II nostro 
obie tiivej e r 1 e rimane 1 1 ({ii ili 
fie azione in C oppa Ue /1 sm 
Ilio in t ors.11 ixivsiamo (aree 
IJ ( erto non dove ssirno c on 
({uisMrc Ihuropi s ire blx un 
UUuue nU» m i M onti si f ir \\\ 
no HI i hne II bil me io rigu.ir 
dtriUilh t(*eni(o< gux j on 
Anche le ru so >u sotto i s ime • 

} orni izioiH s H ino i Ime r C « 
seoigfH e I jori I lugk e ni»n 
h 1 smaltito I nfortuniu mns». o 
lare di domeiiii e il i)e»nie re e 
ko {x*r un i d sior ioih HI i e i 
vigli \ Vi i htx f t » Orsi i' Imi d 
k / ( 


Detari 

«Sono bravo 
e non devo 
dimostrarlo» 


■■ Buon giorno Detan perche r auoi compagni or. lo dofi 
nÌ»cono un itimpatirò mattacchione*^ 

Bt rehe'mi pi K < sdnmin Hizz ire 11 sii j iz I II ( qi I ii 
re i eomp Igni eon H sorriso sulle I ibhr i Se n in In in 
sema uno inse rito {Kriett ime nte iielgreiipe 
Scusi, aUora le cose sono due o !ei e «rinHnvito» kittudi un 
colpo dopo le bizze di Bologna, oppure I aria df Ancon.i 
ha (tori oefTì ttimuràcolosi. .. 
i ulto ine rito (k I mir I V I ik uni re ^t( r mn i, r « i| I 

1 1 stori 1 eli 1 1 ik IO UH e>iH t UH IkiiiiuU i mi ul i i 

rispe tlo So c Ih oggi nonosi mte he ugl i in il i id il 
tulli I nik llort [)iim HI su'h m l s» u ss t n ) 

IkjIjli sellerzi inehe HMilui 
AZenga ha fatto una rete da favola 

I orse qiK Ho (h ( ) ise oigiH 1 1 se ii l i is 

ni i H mio e r 1 ; lu diffx I | t ' i ii e i n « i z 

con qucH e »iri|>o tenere !«{ «Ih li mi in 1 v\ s 
n clic si iv ino irriv indo h vt ro sono g i i | i « i i « i 
cosa non IMI impixssion ) pili di t mt ) |)« re 11 i lln s n 
pre falli 

],ayos,dopol CAploit con I Iute r ti bau » > t u rn un i>n 
tutti 

lo non tviw « n >n ho me nti Uh st r «i sui i 
liologr j IH Hh I fi n luikmi «tir N I ii ' 

nvineite ognune» Im ( Hto U sn« s. e t< »! s i 
lo a me sii ssoe HI Ani un i 

1- pensart* che enuio bastate due partito storte [>e r v ntir 
dire anche od Ancona chi non era un in*a< « «Hxh 

Al monde non e e ne ssun e x « r l » I \ 

Bìsten nino uni Ih iìm el est i i « i I 

e h( Olio» V »glie «ssere ime e un gl illri 

Dopo I intcr, oggi il Milan a Sun Sire» rm [).Hiu*>(tn 
Ideale per Detan 

ASanSne>poss uni Im i h sti ri i s n i i 
eem il Mil in non si j e rde i i i ii i s» ns h si i s 

suiH) j»uo dire niente sojjr ittiil » \ji » \ lini 
Mll UH)» Oli I millH S4 M IH 

Sono in molti a chiedersi li nt'gn tc> de l suo e imluaiiìi nto 

So/H) m itiir He tu inip ir Ho 111 )1 < m se l I i 

II Hi uh I se)|;r iltiilto seiii > | u tr ili i I ir g a i 
d miimlseieeuue un vve It t 

^ M I/ \f ! ! t 
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ATALANTA-BRESCIA 


Fcrron 
Pomni 
Cod'ijpoti 
De Ag istmi 
Vaicntini 
eigliardi 
Rambaudi 
Bordin 
Ganz 
Rodriguez 
Minaudo 


1 Landucci 

2 Ne^r«> 
a Ross 

4 De Pelota 

5 Paganin 
O Bonometti 
7 Sabau 

a Doruini 

9 RaduciOiu 

10 Hagi 

11 Giunta 


Arbitro 

Pairettodi Tonno 

Pinato 12 Cusin 
Moscheretti 13 Brunetti 
Tresoldi 14 BortolotH 
Magoni 18 Sdurini 
Pisani 16 Scherard» 

IIIIILAN-AllICOH~ 

Rossi 1 Micillc 
Tassotti 2 Mdzzarano 
Maldini a Lorenztni 
Cranio 4 Pecoraro 
Costacurta 5 Glonek 
Baresi 6 Brumcra 
Lentmi 7 Lupo 
Rjikaard 8 Ccntofanti 
VdnBdslen O Agostni 
tvani IO Detan 
P ipin 11 Soglia IO 

Arbitro 

Boggi di Salerno 
Cudicini 12 Nis*a 
Gambaro 13 Fontana 
N.wd 14 Gadd i 
Massaro 18 VeccMmla 
Simonc 16 Gacc« ) 


FOBSIA-JUVENTUS 


Mancini 
Peirt'scu 
Caini 
Sciacca 
Di Bari 
Bianchini 
Bresciani 
Seno 
Ro> 

De Vince nzo 
Biagioni 


1 Peruzzi 

2 Torricelli 
a Marejcchi 

4 D Gaggio 

5 Carrera 

6 De Marchi 

7 Conte 
0 Galla 

9 Vialti 

10 Mocller 

11 Cabiraghi 


Arbitro 

Pezzella di Frattamaggiore 

Bacchio l2Reirnpuild 
Fornacian 13 Sartor 
Nicoli 14 Ragngnin 
Gaspanni 18 Di Canio 
Mandeih 16 Ravanelli 

PARMA-FIORENTINA 


1 Marf'ggini 

2 Carnabciali 

3 Corobbi 

4 Di Mauro 
8 Pioli 

6 Faccenda 

7 Dell Ogiio 

8 Etfonberg 

9 Bdtistuta 
lOOrlando 
11 Baiano 


Ballotta 

Pin 

Di Chiara 
Minotli 
Apolloni 
Grun 
Meli» 
Zoratto 
Pizzi 
Cuoghi 
Brolin 


Arbitro 

Sguizzato di Verona 
Ferrari 12 Mannini 
Franchini 13 D Anm 
Bendrr*vo 14 Loppi 
0 >10 18 L^toe^rc 
Aspnlla 16 Beltr inim» 




Gianluca Vialli 


PESGARA-SAMPDORIA 


Marct oro 
Zironclli 
Dicara 
Righetti 
Dunga 
Nobile* 
fe rrott 
Alkgn 
Borgonovo 
SI skovic 
Marr i 


1 Pagliuci 

2 Mannini 

3 L inn I 

4 VValker 

5 Vitrchowod 

6 Conni 

7 Lombardo 

8 Jugovic 
0 CM es I 

10 Miincini 

11 Invernizzi 


Art)ilro 

Cotim i di V ire >'i o 

S ivejr ini 12 Neici ir 
Conipai no 13 1 Bonetti 
Pili «din 14 St fi I » 
Alfieri 18 Buso 
Sivt b H k 16 Bt rt m II 


6EN0A-NAP0LI 


Spagnolo 
Van t Schip 
P inutcì 
bigrionni 
C incoia 
ForTunnlo 
Bortol jzzt 
Ruotolo 
Skuhravy 
Branco 
Padovano 


1 Gatti 

2 Francini 

3 Poficano 

4 Grippa 

5 T ìrantino 

6 Nel ) 

7 C irbonc 

8 Tficrn 

9 Bresci ini 

10 Zola 

11 Fon >eca 


Arbitro 

B iz/oli di Me rano 

Tacconi 12 S ìosonetli 
Torrente 13 Ziti mi 
Fionn 14 Coir idin 
Onorati ISCorrodin 
Arce^ 16 * uonìan 

_TORINO-ROMA _ 

M ifchcg ir 1 Ccrvone 
t ois 2 G jr/ya 
Mussi 3 Tempestilli 
Forturnto 4 Pi icenlini 
/ \fo 8 Benedetti 
f-us 6 Corni 
Sordo 7 CanipT la 
Vfnlurin 8 Hiessle»r 
Adulteri 9 Mihajlovic 
bf'Ho IO Giannini 
Site n/i 11 Riz/Ptolli 

Arbitro 

Nm hi di Arezzo 

Di f osco 12 Fimi in 
Sotti! 13 Ro SI 
S »r j t pi 114 b il HI 
C is ìj r indi 15 Mti/zi 

POR) I 16 C irm v He 


LAZIO -IWTER __ 

Fiori 1 Ab ito 
Conno 2 Bcrptimi 
r »volli 3 (X Ago t ni 
Scio* ,.1 4 Be rt 
l u/ardi 5 Ferri 
Cr ivero 6 8 ìttistmi 
huscr 7 Bianchi 
Doli 8 bh ìlimoz 
Riedit 9 P mrov 
Winter IO bammer 
bipnon 11 Fontol in 

Arbitro 

Ces jri di Genovti 

Orsi 12 Fortin 
0t rpodi 13 Pdganin 
M ircolm 14Tf imezzjni 
Stropp I 15 Taccola 
N» n 16 M m cono 


UDINESE-CAGLIARI 


Di Sarno 
Pellegrini 
Òriando 
Calori 
Se nsini 
Desideri 
Mattel 
Rossitto 
Balbo 
Oc II Anno 
M ìrfomro 


1 lelpo 

2 Nipoli 

3 Festa 

4 Gaudcnzi 

5 I iricano 

6 Pusl,( ddu 

7 Morn'ro 

8 He rrt'i i 

9 Frinccsccjli 

10 M ittcol 

11 Olive ir ì 


Arbitro 
limi di Fire*nze 

Di le o 12 Oib tonto 
( on»r itto 13 Vili » 
Kozintn ki 14 S.jnn ) 
Pierini 15C ippiol 
Manotto 16 Cnniti 


_La classjfica_ 

Milan' 19 Parma Vi 

Inler ^5 Roma 11 

Juventus 14 Bresaa 11 

Fiorentina 14 Genoa 11 

Tonno 13 Udinese 1C 

Cagliari 14 Foggia 1C 

Sampdoria’ 13 Napoli i 

Atalanta ’3 Ancona £ 

Lazio 12 Pescara £ 

i n i p irìrtd 1 ) meno 

_Prossimo turno_ 

Domenicd 3 1 / ore 14 30 
Ancona La/io 
Brescia-Udineso 
Cagliari Tonno 
r lorentina-Atalanta 
Inler-Genoa 
Juvontus Parma 
Japoli Po'icara 
Roma Mll un 
Samprloriii Foggia 


V IP—" "p^ 7 

• - t I ' -I I ^ . I 

15" giornata 
Ascoii Cosenza Chiesa 
Bari Verona Fabbricatore 
Bo ogna Cremonese Ceccarini 
Lerce Pisa Trentalange 
Lucchese Taranto Borriello 
Piacenza Monza Arena 
Reggiana Cesena Fucci 
Spai Padova Racalbulo 
Ternana Modena Slatoggia 
Venezia F Andria Cordona 

Prossimo turno 

Domenica 20 12 

Coson ) Sp il Losenz i Bar 
Crenonosf* Lucchese F An 
eJri j Turan e Lecrc Venezi i 
Mode n i bu ogna Me n/ ì 
Ascoi P idovT Re»gg in i P 
s i Tormn i Vorona Pi icon/a 

CLASSIFICA 

l^egguna 22 Vonoz i c Cro 
moncso 19 Asuoli < Cose nz i 
16 Lerce c Piaccnz i 1/ C*'se 
na Padov » Voron i e P • a 15 
D if M Bologrn 1J Mode n i e* 
Sp il 1? Moriz ì 10 ' iccbost 
f- Andr loTirentoH lem un 
b 


Girone A 

Alessandria Viccn/a C.ir 
rareso Sambonodettoso 
Chievo Pro Sesto Como 
Ravenna Empoli Triestina 
Palazzolo Massose Siena 
Carpi Spezia Arezzo Pt* 
v>aro Lotfe 

Classifica Empoli Tra 
stma 20 Vicenza e Chiovo 
19 Ravenna 18 Sambene 
dettose 16 Carpi e Como 
M Spezia o Pro Sesto 13 
Lette Massoso e Siena 1? 
N'is Pesaro e Ca-rarese 11 
Alessandria 10 Pala/zoto 
9 Arezzo 8 

Girone B 

Barletta Palermo Chicli 
Avellino Giarrc Potenza 
Messina Lodigiani Noia 
Casarano Perugia Aci 
reale Reggina Ischia Sa 
lornitana Catoni i Sir iru 
sa Cnsertan -i 

Classifica Perugia 19 
Glabre Acireale Salcrm 
tana c Palermo 18 Case*r 
tana 17 Avellino o Catann 
15 Lod/giani 14 Polon/ie 
Reggina 13 Mossm ì 12 
Ischi! Barletta o Su u US 1 
11 Casarano e Chicli 10 
Nola9 


Girono A A « ^ v i 
U Osp 1 1 L 1 1 T 

up 1 ''or Mi 

t « f . fi r T li* [ 

O ! e o V i c or, t- Il R 

P< fQo< re 1 1 7 ir » l »v » 

ClflRSihcn M fcv» 19 c 
qioni Lece ' Nov » i 
F orr n C« ni V , i 

P iv *) 1 Ao 1 » O ) 1 V. o 

k ((freni l C i )l 
p o 1U Su// ir ! O I 
Oltre F ' J «• <1 

Girone B iJ i i « g * v 
C i tot f I » F V , 

nu M( k V C i 1 r ( 
f r inn IV t i 1 (. j M ^ 
Ponicdrr e u i 
Pons ICC » V « t C V 

sr 

CIassIUca V ) o ) I 

t OS* 1 r I c 

( f 

( MI 1 « L V 1 i *Z 

f r Jk » P ì r 1 V M 

V «Kt* s* f 1 k P t 

10 Ave / -I » ( 

Cerone C A P r < 

AH 11 r M ) ( 

s » I l ( Jl I ( ^'1 j 

horrn i '• »i , » « r , ( « •-t 
f> i Sor « A t < I C I I 

■* «rn I tri 1 M 1 

ClASOlflC) ir V I «r 

1 N-* 1 r « F 

Ir IM « « 4 M 

1 W iM » I 1 I 

1 1 A I I 

T» )V t ( 

A t « i8 \ M u » 
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Og^ i calciatori si schierano contro l’intolleranza. Al loro ingresso in campo porteranno 
tutti insieme uno striscione che condanna la violenza. Ieri analoga iniziativa in Germania 


Pallone in rete 
Razzisti in fìiorìdoco 



IM Entreranno m campo 
ntM diciannove stadi del calcio 
professionistico portando tutti 
e ventidue un grande striscio 
ne inalberante la scritta «No al 
razzismo- Giunti a centrocam 
\X) \ giocatori alzeranno msie 
Mie lo striscione -Èsolounpri 
mo atto- assicura Sergio Cam 
pana presidente dell A^socla• 
zione Italiana calciatori prò 
motore dell iniziativa Un alto 
che stirà seguito da altre inizia 
live sul problema del razzi 
snto» 

Alle quattordici t trenta di og 
gl il calcio Italiano scende in 
campo contro il razzismo Un 
atto che segue di ventiquattro 
ore 1 analoga manifestazione 
della Germania ilove I ondata 


di follia xenofoba ha già rag 
giunto il livello di massimo al¬ 
larme E ieri, per la pnma volta 
la Bundesliga ha fatto sentire la 
sua voce attraverso le diciolto 
squadre professionistiche, uni¬ 
te dallo slogan «Pacificamente 
insieme, il mio amico sira 
nieroK impresso sulle maglie al 
posto del nome dello sponsor 
Un atto dovuto In Germania 
come in Italia Gli stadi sono il 
palcoscenico pnvilegiato. e in 
buona parte il terreno di collu 
ra delle truppe na/iskin e del 
razzismo in genere quello che 
prende di mira soprattutto lut 
to quanto sia meridionale e 
quello destinato ai giocaton di 
coloro Un escalation di insulti 
e formule aberranti contro 


Gullit Rijkaard Aspnlla, Al- 
dair, Walker Roy E di episodi 
disgustosi, come il lancio di 
oggetti, a Napoli, sullo inventi¬ 
no Julto Cesar mentre usciva in 
barella con una gamba spez¬ 
zala Un’ interminabile catena 
di violenza verbale prologo al- 
l’esplodere concreto della vio¬ 
lenza esempio per ulteriori 
violenze 

Cosi il calcio abbandonalo 
per una volta lo splendido iso¬ 
lamento sempre giustificalo 
con l aurea massima «lo sport 
non ha nulla a che vedere con 
la [wlitica* fa il suo primo pas¬ 
so sul terreno di un impiegno 
concreto dopo che la Lega e 
la Federcalcio hanno dt^-iv) di 


aderire all’idea lanciata dal 
I Aie di Campana 
Ruud Gulhl, olandese in forza 
al Milan di Berlusconi e da 
sempre in prima fila nella lotta 
al razzismo, avrebbe preferito 
un’azione pili dura caldeg 
giando la sos|)ensione delle 
partite Un passo che agli oc 
chi dei dirigenti d parso sicura 
mente un’enormità Ma Gullit 
ha comunque accolto con 
soddisfazione 1 iniziativa ram¬ 
maricandosi solo di non poter 
eserc in campo anche lui alle 
quattordici e trenta T se riveli 
ciò una breve c{uanto efficace 
letterina a «l^ gazzella dello 
sport- dove tra l altro si l<‘gge 
-Non possiamo piu f.m* la poh 
tica dello slni/zo Dobbiamo 


|x*r una volta saper mettere da 
parte 1 imixirtan/a del gioco 
non SI può pensare solo ai gol, 
ai tredici agli incassi Bisogna 
riunirsi parlare testimoniare 
In certe condizioni si dovrà an¬ 
zi valutale se andare avanti a 
giocare E non ciobbiamo fer¬ 
marci ma. invcH-C essere coe¬ 
renti s«‘mpre** 

Parole sagge machedifficil 
mente troveranno nell am¬ 
biente del Cilicio ascoltatori 
p.rrtM-olarmente attenti Se ra¬ 
gioni di opportunità e decoro 
)m|>ongono I atto di portare e 
sollevare uno striscione solle¬ 
ticando I sentimenti e soIIchii 
tando qualche tacnmuccia di 
cjuelle t he servono a mettersi 


la coscienza a posto, società 
lega federazione. Coni p(x:o 
ci sentono quando li discorso 
scivola sugli incassi e sulle 
schedine protetti da un'aura 
di sacralità Ma none è dubbio 
che il gesto di oggi sia un gesto 
concreto Nel suo piccolo è 
I abbattimento del muro dietro 
CUI amava nascondersi I isola 
felice del calcio Mercoledì, 
poi ci sarà un vertice al Vimi¬ 
nale tra il ministro Mancino e i 
presidenti di Coni e Egei su lo 
lonoTO. razzismo, violetiza 
Che con un’interrogazione al 
minislit) deirinlemo, il sociali- 
si«» Antonio Mundo propone di 
trasformare in supervertice al 
largato anche all Associazione 
calciatori 


Che non resti un episodio isolato 


DOS SANTOS ALDAIR 


Certo chi* scjno conten 
lo II mondo del calcio Italiano 
scende in campo contro il raz 
zismo e la cosa owiamcnle 
non può eh'-* riempirmi di 
gioia Mi sembra un iniziativa 
importantissima 11 ghiaccio è 
stalo rollo e la cos..ì fonda- 
mentale C; av'*r cominciato 
Ma non illudiamoci nessuno 
si illuda di |K)'er spazzare in 
una sola giom ita di mobilita¬ 


zione questa brutUvsima cosa 
che ò il razzismo e chi vuole 
continuare a discriminare la 
gente negli stadi solo per il co¬ 
lore della pelle II cammino ò 
lungo assolutamente non 
dobbiamo fermarci qui lo 
sinceramente, non so che al 
tro SI polreblxj fare ancora 
purtroppo non ho una ricetta 


pronta Sono convinto, però, 
che non ci farà male conti¬ 
nuare a progettare proposte, a 
lavorare su iniziative come 
questa Insomma, facciamoci 
venire altre idee Per quanto 
riguarda noi calciatori di colo¬ 
re. se è vero che ci tocca subi¬ 
re slogan e scritte xenofobe <> 
altrettanto vero che siamo vit¬ 


time in quakhe mo^ » privile 
giate Ma a agli immii ati qua 
lunque ai citPidini u< ielle si 
arrangiano vendenc’t* ac<en 
dini ai st*ma(ori ( hu i |K‘nsa'* 
Un’ullirna parola (xr il collega 
Gullit ò bravo stimo mollo il 
suo coraggio Sopratlutlo non 
dimentico che proprio su (|ue 
sle l)allaglie ò stalo uiìo dei 
pCK fu <1 non tirarsi mai indie 
tro» 


Daniel Fishman, ebreo e tifoso interista, racconta la sua esperienza 

Isolare i teppisti da stadio: 
«Non date^ la delega del tifo» 


LUCACAIOU 


MILANO «C! \ un Certo 
punto qualcuno i ricorda che 
sei un diversocht non fai parte 
di queste comunità Succede 
ogni volta che senti gridare 
•siete come gli ebrei» Ed è 
strano perche capita allo sta 
dio luogo di masafK azione, di 
omogcnizzazione la dove re 
gna I interclassismo là dove 
lutti siamo uguali perche lutti 
siamo interisti» Cosi Dame! Fi- 
sfinian anni ebreo e inlen 
sta da quando lo decise la 
nonna, all inizio di ogni <am 
pionato Li opera di catechesi 
fra quelli seduti vicino a lui 
-tliiesti con cjuesio slogan non 
li voglio sentire» f. funziona 
jx*r tre file di 'iOggiolini Per il 
resto la situazione 0 cambiala 
in peggio ix*r qu.ilita e quanti 
la «f ino a pcKhi .mni fa icori o 
gli striscioni razzisti o anlisemi 
ti ( erano solo a Milano o Ve 
fon \ companvario raramente 
oggi ò stona di ogni domenica 
e (Il ogni stadio it< liano» 

Ma COVI «'■ suc< esso'’ covi e 
cambialo nel mondo del palio 
Si tratta solo di simboli o 
c d (pialcosa di piu^ «Penso 
che in un momento di crisi di 


valon e di cnsi economica 
cambino I riferimenti Negli an¬ 
ni 70 c erano I Che Guevdfd le 
bandiere rosse, chi le portava 
erano i ragazzi che durante la 
settimana facevano politica c 
la domenica erano in curva 
Oggi 1 tifosi semplicemente 
mutano simboli E questo v«nle 
e soprattutto per l estremismo 
di di'sir.i E gente che 11 usa in 
maniera superficiale senza 
magari saperne mente EJoc 
cacci del Movimento Politico è 
la tqxilogid perfetta di questi 
slogan razzisti, di questa ideo 
logia di facciata Ò cultura o 
zero stona» A questo punto Fi 
shin«in racconta la sua espe¬ 
rienza costruita grazie all’lsltlu 
lo Studi ebraici Dor Heinshch 
di Milano -Vado spesso nelle 
scuole per dibattili con i ragaz¬ 
zi Chiedo sempre se c A qual 
che naziskin qualcuno di de 
stra E quando si alzano mi 
metto a parlare Cinedo cosa 
ha letto sanno dell olocausto 
del nazismo e scopro che non 
ne vinno mente Vengono af 
fascinati dai simboli perché ne 
hanno bisogno fisico psicolo 
gico e gli unici forti oggi sono 


quelli della destra la svastica, 
la croce celtica» 

Ma questo agli ebrei delle 
comunità milanesi e romana 
fa spavento «Perché con un fa¬ 
scista del Movimento sociale io 
posso parlarci posso capirlo, 
un naziskin non so proprio do 
ve vada a parare» E quel die ò 
peggio é che anche le parole 
hanno un potere ancìic un 
può produrre mostri Faccia 
mo un esempio tanto per ca 
pirci «Quando un ragazzino 
sente gridare ebrei brucerete o 
negri di merda da una curva di 
cinquemila persone s<i o cre¬ 
de di non essere più solo, sa 
che tanti condividono quell i 
dea può anche sentirsi autoriz 
zdto, i! giorno dopo a bruciare 
il somalo» Fin qui 1 analisi sen 
tiamo responsabilità e rimedi 
E cominciamo da quello che 
succede oggi dall iniziativa 
deH'AssocidZione calciatori 
dalle squadre di A e B che 
scenderanno in campo con gli 
striscioni antirazzisti «Sicura 
mente positiva i Baggio i Vial 
il 1 Gullit sono gli idoli di tanti 
giovani, la presa di posizione 
può servire l,a partita della pa 
(e di«Repubblica» con quello 


schierarsi contro il razzismo e 
I antisemitismo va Urne ma 
bisogna fare di piu* Mavsimo 
Della Pergola quasi 70 anni 
presidente del M.iccabi <isso 
dazione che riunisce chi fa 
sport nelle (omunità ebraiche 
va giu duro -ci vuole tM»n altro 
per fermare questi rozzi anal¬ 
fabeti c Violenti Vanno com¬ 
battuti dalle s(x iota e dalla pò 
lizia vanno einargtiiah messi 
in prigione Non si può piu dire 
stale buoni birKhini Voglio l.i 
guerra avranno la guerra giiar 
dare cosa hanno fallo gli ebrei 
eli Roma stale certi che i nizis 
kin li non si faranno piu vivi» 

I giovani della comunità 
cbraic<i cakit; cluarnano in 
causai le società e la hgc «Bc'r 
lusconi minimizza perché ha 
trovato un mcKJusvivendicon i 
tifosi non r<K atomi d.tnno al 
I immagine non rivoltatevi 
contro di nu* (|ueIlo (he (.ite 
agli altri non mi inU r(*ss,i f 
Giarrapic Pnmci c he s» de-c i 
desse a fare una dlchta^*zlone 
contro il r.i/zismo abbiamo 
dovuto temjx'st.irlo di lettere i* 
a[>peili «ibbiamo dovuto de 
nunc tare i continui con .intise 
miti abbiamo dovuto dir»* chi* 
se non (os.st inlcrvenuto i ra 



gazzi ebrei die tifano Roma 
.iVTCblK*ro disdetto i loro abbo 
namenti- racconta Angelo Di 
Con del Movimento culturale 
studenti ebrei 

Insomma il palazzo si disin- 
teress .1 e si disinteressa anche 
(|iiando potrebbe lare d<ivvero 
molto Alle soc leta importa so¬ 
lo quello che succede sul rei 
t.ingoio verde o al mavsimo a 
quello c he può mterfenrecon i 
22gKX*alon Ad esempio il l.in 
c K > di oggeti in c ampo o I inva 
sione del tenx'no di gioco San¬ 
no che c ostereblx* la sciualifica 
<k*I c am|X) o una multa salata 
K qui discutendo nasce una 
pio|H>sla -se la giustizia sporti 
va c onsideravse punibili anc he 
gli striscioni o i con r.ìzzisli. li 
ntenevsc* buon motivo per in- 
tem>inix*rc una gara o |x^r 


squalificare un campo sono 
convinioche le sociela si muo- 
verebbero per impedire che 
CIÒ succeda E sono convinto 
del valore psicologico di una 
squalifica o di sospensione 
della partita* spiega Fishman 
F SI inoltra in un lungo, ma «iz 
zeccalo ragionamento sul 
principio di delega 70 mila li 
(osi delegano agli ullras gran 
parte de) tuo, ma nel momento 
in CUI j loro comportamenti 
creano danni .dia squadra al 
Ixne comune la ritirano nel 
caso m CUI uno striscione (a 
cevse scjudiificare il campo 
ritardare 1 inizio del match, i 70 
mila non sareblx?ro piu testi 
moni passivi Delegitlimereb 
bero chi ha gridalo, ha esposto 
una svastica Forse il poix>!o 
da stadio si sveglierebbe 


Lorro 


50* ESTRAZIONE 
(13 dicembre 1992) 

BARI 

1725 77411 

CAGLIARI 

3 52 80 6 76 

FIRENZE 

73 5826 7042 

GENOVA 

54 43 45 26 56 

MILANO 

37 50 11 1639 

NAPOLI 

80 61 50 84 39 

PALERMO 

86 68521282 

ROMA 

8 36 29 67 63 

TORINO 

55 537 48 22 

VENEZIA 

25 72 78 4 8 

ENALOTTO (colonna vincente) 

1 1 2 X X 

2 2 1 X 1 2 X 

PREMI ENALOTTO 

ai punti 12 

L 11 750 000 

ai punti 11 

L 473 000 

ai punti 10 

L 57 000 

E IN VENDITA IL MENSILE 

DI DICEMBRE 


ÌF 



da 20 anni 

I PER SCEGLILE II ME G LIO ' 


CINQUINA 

A gentil» richiesta di alcuni 
Lettori che ci hanno ripetuta¬ 
mente chiesto spiegazioni su 
come calcolare le vincite al Lot¬ 
to, In questo esemplo analizzia¬ 
mo I conteggi per una cinquina 
puntata su ruota fissa con un 
biglietto da L 10 000 cosi suddi¬ 
viso 

L 7000 sulla sorte di ambo. 

L 2500 sul terno 
L 500 sulla quaterna 
Ipotizzando la vincita di un 
torno dobbiamo tener presente 

• con una cinquina si dorma¬ 
no dieci ambi diversi; 

• ciascun ambo ha un pre> 
mio di venticinque volte, 

e SI lomiano inoltre dieci temi, 
e il premio di un terno è di 
425 volte la puntata; 
e la vincita di un terno da 
luogo anche alla vincita di tre 
ambi 

Perciò per ambo si otlerv 
gono 

> L 7000 (puntata) x 25 (pre^ 
mto) X 3 (ambi vinti) s 
L. 525.000, 

> e por torno L. 2500 (puntai 
ta) X 425 (premio) x 1 (terno 
vinto) = L 1.062.500 

> vincita lorda totale 

L 1 587.500 

cioè L. 1.571.625 (at netto 
della trattenuta fissa deU‘1%) 


Discesa lìbera 

Vince Stock 
Oggi Tomba 
in Val Badia 

■■ VAL GAKDhJ^A Ha vinlu il 
«grande vecchio» del Circo 
bianco quel Ix'on.ird Skx k 
olimpionico di discesa nel lori 
tano 1980 a Placid Lau 
siriaco 34 anni, si ò imposto 
ieri nella si*c()nda discc*s<i di 
spulala in Val Gardena (vener 
dì i] succevso era and.ito .ilio 
svizzero Bes.se) Secondo si é 
cldvsificato lo statunitense* Kilt 
terzo I austro lussemburghese 
Girardell» Ancora una giornata 
magra per gli specialisti azzurri 
con li migliore Runggaldier 
appena 13'’ Oggi la Coppa del 
mondo si sposta in Val B<idia 
[XT la disputa di uno slalom gi 
gante Grande attesa per la 
prov.i d Allx*rto lornba che 
cercherà di cogliere il sue* pri 
mo successo stagionale dopo 
le non esaltanti prov»* al Se 
slruTe e in Val d Isere II pili le 
nubile fra gli awerviri s<irà it 
norvegese Aamcxft 


Sci di fondo 

Vanzetta 
solo decimo 
a Ramsau 

■■ RAMSAl (Ansln.i) C <* 
stata p(x<i Itiilia nella gioriiii 
ta d apertura (h’ila ( op[)a d(*l 
mondo dello se i di fondo Li 

10 chilometri a tecnic .i Iilx'ra 
disputata sulle nevi aiislriii- 
die di Ramsau h<i rc’gistrahi 
la supreniiizia eh II olimpio 
luco norvegesi* V( gare! HI 
v.ing Dietro <h lui si sono 
[uazzati il kazeko Snnrnov e 

11 sorprendente* ce-eoslovac 
co Koriinkti II primo degli 
azzurri Giorgio Van/ella 
non ò and.iio .il di là dc*I de 
cimo posto Oggi SI replica 
con due conipeli/iom la 1^) 
km nuisc tuie ,\ ten me a c lassi 
c a e l.i S km a tee niea c lassi 
c a femminile In (tuesl ultima 
garrì c e molta attc'sa jx’r it 
debutto stagionale* di Slcf.i 
ma Belmoiulo me‘daglia d o 
ro alle Olimphidi di Albe rlvil 
le c una delle principali («ivo 
riti per l«i conquista de II i 
Coppa 92 9^ 




^ « 


Baakct. Ne'll .uitxipo di ieri la Rwiletti cJi Montecatini ha twso 
con la Stefanel di 'Ineste con il punteggio di 88 a 84 Questo 
lek nco degli altri ineruitri m programma oggi ore 15 Marr 
P.inusonic Ore 17 10 Knorr Rolx* di Kappa Virtus Rf>ma 
kleenex Clear Benelton EJaker Scavoliiu ! earnsystem Phi 
lipseSc.iiiu Phoiioia 

Volley. Nell antic ipo dell 11 * giornata della sene Al di p.illavolo 
la Misura Milano ha battuto con il punteggio di 3 a 1 (15 10 
5 15 15 IO 15-i) il Centro Malie di Firenze Oggi si giodie 
r.iiiiio altri due incontri Panini Moden«i Inizio Volley e Sidis 
Olio Venturi II resto degli incontri delia giornata sono stati po 
Stic ipati a nicnoUxli [irovsimo per gli incontri europei che (ìa 
Ixxa Sislc*y Mev»aggeroeCharro 
Calcio. Li Ix'ganibieiite di Genova ha chiesto lo spostamento 
dell iiKontroSaniodoria Milan in programma a Marassi {xr la 
sera del 21 dicembre -Li città dieoni gli ambientalisti s<irà 
paralizzatae I inquinamento scia lira alle stelle» 

Maradona. Li Fodercakio in una nota alla Fifa ribadisce che il 
Siviglia risulta inadempiente ali accordo del 22 9 92 stipul.ilo 
con il Na]K)li 

Motor Show. T iniziata ieri la -Coppa Hiat ('inquecento* all.i 
rjiiale prenderanno parte anc he cjuattro primi attori del moto 
mondiale Chili Gianola Granugni e Reggiani 
Sci nordico. Oltre HOOc oncorrenti saranno slamane alla parten 
z.i della b edizione ck*lla «Sgamtx'cjti» una maratona di gr.ui 
fondo (42 km) < Mesi svolgerà lungo la va Ile di I ivigno 
Rugby anticipalo. .Simod Padova <* Dovei Italico si sono aggiu 
dicale I rispcMtivi incontri nc'Medue garedisputiite ieri I palavi 
Ilio hanno b ittulo |M*r25 a IG io Spariti inionn.ilK a nu'nlri* il 
Rovipo h«i avuto la meglio (25a 24) siilBiIlHia Piacenza 
Canottaggio. I.^i Mura é uffx lalmente il nuovo direttore tc*c nieo 
pi r il (|u KlrK*nnioolim|>ic<> il suocontrattcj sctidra nel 199G 
Calcio I Hs.si (Il ihigli.i 1 ILisilicata ha dc*ciso di (pierelare il gli) 
c.itorc lov.ilieri del Bari che Ialtro ieri ha aggredito verbal 
nu nU dm* c ronisti che vhieck vano notizie sul suo conto 


Campana 

«Bravi, 
ma se potete 
fate (di più» 

■i Una lettera di solidarietà 
e di congratulazioni ai gi(x alo 
ri «L iniziativa vi onora sigmfi 
ra che non vi cxcupale solo di 
partite come qualcuno sostie 
ne, ma anche dei problemi 
che tcxcano e travagliano Li 
nostra società civile» Cosi lia 
scriltoScrgio Campana presi 
dente dell Aie (Asvxiazione 
(dlciatori Italiani) in (xcasio 
ne dell’mizialiva odierna con 
tro il razzismo «Il giusto inipe 
gno degli atleti • ha scritto an 
cord Campana - non può fini 
re qui L'importanza del vostro 
molo nella collettività vi imjxi 
ni» altn doveri primo fra lutti 
quello di essere* un punto di ri 
ferimento credibik* sjiecial 
mente jxr i giovani» -Dovete 
convincervi - conclude Cam¬ 
pana nella missiva - che ogni 
vostro comportamento ogni 
vostra dichiarozion.- lappre 
xnta un messaggio significati 
vo e forte 11 vostro im|x*gno 
deve continuare soprattutto 
con 1 fatti* 


Wìnter 

«Può servire 
a vincere 
Tindifferenza» 

■1 (Quando arrivò in llali.i 
I estate scorsa jx'r cominci irt 
una nuova stagione lu Ila Li 
ZIO ad accoglierlo (r.i .ilibrac 
ci e pacche sulle spalle Iro^o 
anche scritte razziste sui muri 
-Ma e stati iuiiKa occ.isioik 
in c ui mi sono sentito distrimi 
nato» Winler oggi centrex ani 
pista della siiuacira bi.tnctKt 
leste c*cceziorialm» lite inlriri 
ge il silenzio stampa clu* invt 
ce da (jua)clii tcmjx) sLmno 
osservando i sui lompagni di 
scpiadra Dice -Li giornat.i 
contro il razzismo’ L na mani 
feslazione import mtissim i 
che tra 1 altro (o-ixidi con 
un «inaloga inizi iliv.j prog( tt.i 
ta in Gi’rmania c in Oland.i II 
punto ini sembr.i profirio cjiic 
sto s(* tutta I Huropa calcislic i 
SI unirà in un unx o abbr ic( io 
anUrazzist.a sono certo che 
1 effetto sulla genti* sara torlis 
sullo e 1.1 sitUiizioni non polr.t 
clic migliorare I\*k Ik' ^ Peri lu 
Sara un ottima ixiasionc per 
se nsibilizzarc' chi liiu) a qiu i 
momento é rinnsto indiift* 
renteal problema» 


Boban 

«Non viviamo 
in un altro 
pianeta» 

BB C .\!c IO contro il r.izzismo 
iiK he j-ioban et ntnx auipist i 
<lel Mi'an [)reni.t{ posizume 
l’ert lu 11 al( i Uon non vi\on > 
in un altro mondo I r i di luu 
[Mfli mio s|x sso (Il questi pn • 
l)ienii lini lu se [X)t oguueo\a 
IV lUti per la s la '•tr.id i Iii\< 

( c pt r un giorno sarr hi» nu 
glio ttrn .irsi ritlMtcre- Spu 
gt -S<MU> rullaste» .miareggiat » 
[M. I gli MISI Iti ( lu 11 inno ' 

( i.it<» a Gullil I R )k lard ! a 
siirdo eunpii i oini'l.i giu rr i 
!a noi in liivosl ivi \ k» soii > 
c ro ito ma a Mil iiu' vivt) hen 
non lu • mai notato degli .uu i 
g) iim nti razzisti o violi nti tu i 
umlronli k Ile mMK*ran/e I >< 
v( [>ossoiìo portai»* qu» sii* ir 
lolk r tn/( ’’ M.ih non c r» d » 
c hf li I \oi jxiss I ri|M t( rsi il 
rlr jmiii I del imo pac se (,>iii 1 1 
s unzione e molt»» dive rs,. Sr • 
spi ndi re le fMrtite^ Per il ui» 
mi nt»' non ( redo st i nec » ss 
no t. »js I viole liti .ivri I»1 h r > 
una Nctr nj clu mm ni' rii tiu* 
.S. )1IV( ( » siKl < di ss« '•») » ( is( 

pili gr IVI allora si p» uso s. 
reblx giiiskj lincile sos{k nd» 
re un incontro» 


Olbia, derby contro i violenti 


BB OIBIA C osa c c di mk 
glio di un d»*rl>y per lanciare 
nn.i c.irnpagna contro la vio- 
len/xi e il razzismo negli stadi^ 
Ad Olbia, oggi, ò in |>rogram 
ma I aticsivsima partita ira i lo¬ 
cali e il Tempio I altra squa¬ 
dra gdllurese del girone B del¬ 
la C2 Ma un ora prima del 
calcio di inizio gli speltalon 
|X)tranno assistere ad un im¬ 
portante antekitlo ima gran¬ 
de manifestazione ne! cainpo 
da gicxo, con striscioni e slo¬ 
gan contro 1 iniollcran/a raz 
zialc e la violenza All idea 


I UIC lata »l<) niinu rose .esse» 
c la/ioni e gruiipi ixjlitici c cui 
tiir.iii fin(*rc!ine Sinistr.i gio 
vanile C'gil-GisM Jil ('na Con» 
k*sorcenti Arci Wv»L* nume 
rosi gnippi di b.ise cilladim) 
hanno aderito con entusia 
smc) anche le due società di 
calcio «None e spazio - afier 
inano gli orgaiuzzalon - ix*r 
chi ulili/ya la passione ( l.i 
k nsione sj>or1i\a per diffon 
(Ieri* valo’i di mìolieran/a » di 
cxlio» 

Mk 14 e 15 un microfono 


c (»iup irtra al t entro del c iii 
po ( il capitano di uiui delle 
due scjiMdrc leggera (;ucst<) 
semplice appello Jnioino ii 
cam[>i 01 calcK' da nord i 
sud crc’seono gli cpiscxli di 
violenza intolk*rjnza razo 
suloc antisemitismo l^i parli 
l.i che il cali io deve Miicerc i 
(juell 1 < onlro chi h ' trasf»)i 
malo gli stadi in [lalestr* d » 
(ho U*stiinoriianio »]ui il ru 
stro impegno a guK an* ijiii st p 
partili! ,xrilK il caku» si j 
c*s|>rcssioiu di c ivilta » di lo 
k raii/ a» 


Ci ha scritto 
Anna Frank 



Perché la scuola e la cultura aiutino a non dimenticare. 

È tempo di pensare e di parlare. 

È tempo di conoscere la nostra stona. 

Testimonianze contro il razzismo e l'antisemitismo, 
per una nuova solidarietà. 

l'iniziativa verrà trasmessa in diretta da Italia Radio 



P.irtilo Onmorr,Plico doli.I Sini ,'r,i binr Ir i(,iov iiiili iK'M’d 
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Denti 

sensibili? 


Detto, 

fatto. 




mentadentDS 


FORMULA 
PIÙ EFFICACE 


Denti Sensibili 




Dentifricio ad azione antibatterica contro la placca, 
specifico per gengive delicate e denti sensìbili. 


!■ PREVENZIONE 
,5 DENIALE 
UH OUCmOIANA 

75 mi e 


“I denti sono 
sensibili al caldo 
e al freddo 
quando le gengive, 
aggredite dalla placca, 
si ritirano scoprendo 
la parte viva del 
dente: la dentina. 

Per questo è utile 
usare un dentifricio 
antiplacca specifico, 
prevenire 

è mpolin rhp nir^irp” 


Dal 


consigli 


1 




Mentadent 


Da 


1 


mezzi 


N eo Mentadent DS , grazie ai suoi due efficaci ingredienti attivi svolge una dop pia azione : 
con il Citrato di Potassio aiuta ad alleviare la sensibilità dei denti, 
con il Triclosan combatte la formazione della placca prevenendo così 

il ritorno del problema. 


Più sollievo ai denti sensibili. 

mentadent 9 

Sistema di prevenzione dentale quotidiana 













